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ACCURATA, E SUCCINTA 

DESCRIZIONE TOPOGRAFICA 
E ISTORICA 

ROMA MQDERNA 

Opbra postuma dell'Abatb 
RIDOLFINO VENUTI CORTQNESE 

PRBSIDBNTB ALLE ANTICHITÀ» 
, R OMANB, 

E membro Onorario della Regia Società 
degli Antiquari di Londra , 

Ridotta in miglior foirma^ accrefciuta e ornata 
' di molte FIGURE in Piarne. 

Tomo II. Parte ilf. 




y m ROMA MDCCLXVIL 



Presso Carlo Barbibluni al Corso. 
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DELLA PIGNA. 
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A principio il Rione della 
Pigna dal cantone del Pa- 
ì:^ lazèo di Venezia, al Capo- 
^ croce della riprelà de* Bar- 
bari , ov' è la lapide ; indi 
per il Corfò paflà avanti la Chiefa di San- 
ta Maria in Via lata , e giunge fino a Piaz- 
za di Sciarra ; donde volta a finiftra , e_> 
paffando avanti a S, Ignazio , e al portico 
"^ della Rotonda , fi piega a finiftra , e per la 
rftrada delia Palombella» e per la Piazza de' 
Ceiàrini , va fino aS.£lena de^Credenzieri ; 
volta quivi a finiftra,. e per la Chiàvica dell* 
>01mo , per le Botteghe ofcure , a fianco di 
/Santa Lucia de* Ginnasj , per la fta-ada de' 
■polacchi , e per la Piazza di San Marco , 
giunge alla riprefà de' Barbari i ove al can- 
^^(me del Palazzo di Venezia , compie-» 
coU' afHfla lapide il filo giro 4 
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Cbìefa di S. Ignazio # 

D Aremo principio a quefto Rione dal- 
la Chiefa di S. Ignazio di Lojòla . li 
Cardinale Ludovico Ludovifio pipote di 
Gregorio XV , allora Vice-Cancelliere » 
elefTe^ quefto luogo per fabbricare la Chiefà 
in onore del fiiddetto Santo , nuovamente 
canonizzato dal Pontefice dio Zio* Vipo- 
le dunque lo fteflb Cardinale la prima pie- 
tra Panno itfitf, e gittò delle Medaglie ne^ 
fondamenti . Succeduta poi la morte del 
Cardinale , fi continuò la fabbrica é per 
averle affegnato un fondo affai confiderabi- 
le di feudi duecentomila: e fèbbene non 
ancora terminata , volle però il Principe-^ 
Niccolò Ludovifio fratello del Cardinale, 
che il detto Tempio s' apriffe nell' Anno 
lanto del itf^oj dopo il qual tempo s'avan- 
TÒ maggiormente la fabbrica dello fteflb » 
di manierachè nel itfSj. reftò del tutto fi- 
nita* • 

In quanto alParchitettura di quefto tem« 
pio , il Domenichino ne kc^ due differenti . 
difegni , dsi* quali il P. Grafli Gefuita ne 
" rica- 
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D n z h A Pigna* é^t 
ricavò quello che fi vede mefib in opera , 
pigliando parte dall^uno , e parte dall* al- 
tro ; anche TAlgardi vi s'impiegò nell* ar- 
chitettarne la fòntuofa hellidima facciata » 
compofla di belli travertini , con due ordig- 
ni di Colonne , Corintio 5 e Comp^^tò ; 
veuendo terminata da una vaga balauftra 
limile , che circonda tutto il tetto della^ 
Chiefa , divifa in tre Navi ' da groffi piia- 
ftri , adomate con colonne corintie ; Tutto 
ciò fu fatto mediante un altro laiciato fatto 
dal Principe Ludovifìo , già Viceré di Sar- 
degna 5 di copiofa (omma di danaro • 

^ Entrano in Chiefa , i Quadri delle Cap- 
pelle fono del Fratello Pietro Latri Gefiii-^ 
ta i gli adornamenti dell' Aitar maggiore, 
la Tribuna, come anche la profpettiva rap- 
prefentante in piano una Cupola elevata , 
tutta la Volta , e PAitare delP Annunzia- 
2Ìone nella Crociata , fono pitture del Pa- 
dre Andrea Pozzi Gefuita • Maravigliofa 
era la gran Cupola y tirata in p^-olpettiva 
di tal maniera, che reflavano ingannati 
quelli , che la riguardavano ; ma ora è an- 
negrità • La pittura della Cappella della^ 
Nunziata è fiata disfatta per tàrvi un Aita- 
to 
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re in tutto firaile a quello di S. Luigi Gori^' 
zaganelParchitettura , e ne'marmi , effendo 
ancora qui due Colonne di verde antico , 
come nelPaltra ; la pittura nella volta della 
Nunziata è del Cavalier Mazzanti d* Or- 
vièto j il Baflbrilievo della medcfima è di 
Filippo Valle Fiorentino; i due Angioli del- 
la balauftra 5 e le due Statue di ftucco lui 
frontefpizio furono fooJpite da Pietro Brac* 
xì ; Tornato de^niarmi del Ceroti , e i me- 
talli dorati dtì Ricciani . Fu parimente in- 
venzione dello fteflb la nobil Cappella de' 
Signori Lancellotti eretta dirimpetto a que- 
fta a S, Luigi Gonzaga , il cui Corpo vi fi 
venera, effendo tutta ornata di finiffimi 
marmi antichi , e moderni , e da un bel 
baflbrilievo di detto Santo > ftolpito da— > 
Monsù Le Gix>s , e fituato nel mezzo di 
quattro colonne coclidi . 

Giace (èpolto il menzionato Gregorio 
XV. gran benefattore di quef|a Chiefa nel 
bel Depofito verfo la porta laterale della^ 
Chiela , fatto con architettura , e (cultura 
del detto Monsù le Gros Francele ; ma le 
•figure fuperiori rapprefentanti le due Fame 
ibno di Monsù Monot • V^è in poca diftan- 
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ia un* urna fepokrale del Cardinal Lodo- 
vico Lùdòvlfio 5 il quale mori in Bologna^ 
Tanno ló^i. nell? età d^anni 57., e di là fu 
trasferito alcuni anni dopo 11 fuo Cadavere 
in qùefto (epolcro . . ' 

Vicino alla fiiddetta Cappella è V altm 
pur nuova eretta a S. Giufeppe dal Cardia 
naie Giufeppe Sacripante .In effa il Qua^ 
dro delPAltare, ed uno de' laterali fono 
opere di Francefco Trevifani , e T altro di 
Giufeppe Chiarì; la Cupola però della fùd- 
detta Cappella fu dipinta da Luigi Garzi • 
La Cappella di S. Stanislao è ftata nuova- 
mente da un infigne Benefattore , che non 
ila voluto darfi a conofcere , ridotta in bel- 
la maniera , t arricchita ài marmi di varie 
forti , e di colonne di verde antico • 
' La Sagreflia per le pitture , .e ricchezze 
'<le' paramenti ,e vafì fagri merita partico- 
lare offervazione . Le flatue formate di fluc- 
co dalla p^lrte medefima , e verfo la porti 
laterale 5 fono lavori di Camillo Rufconi 9 
Simone Giorgini j ed' altri • 
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Del CohLUGio Romano Je^ Padri 

Gefuìti . 

AMmira fi unito alla medefimà Chiefit 
il vafto edificio del Collegio Romano, 
fatto erigere dal Pontefice Gregorio XIII# 
con vaga e fiiperba architettura di Barto^ 
lommeo Ammannato Scultore , e Architet- 
to Fiorentino , che lo rendè col proprio in- 
gegno uno de'piit Angolari dltalia ; le lìic 
|X)rte fono di raj-a bellezza, e tutte di tra^ 
vertino ; contiene uno (paziofò Cortile, ed 
un belliflìmo Portico foftenuto4a grofli , e 
ipeifi pilaftri ; fòpra il quale ve n'è un al- 
tro^ per cui palTando entrafi nella gran (a- 
la oitiata dì varie pitture , ed in altre fa- 
le y o flanze molto commode y e necefTarie 
per le Congregazioni de' Ragazzi, e pei- le 
varie Scuole di cosi nobile ftudio , V^^ io 
ftabilimento del quale S.Francefcp Borgia» 
.allora Generale , contribuì alcune fòmme 
di danaro . Fu iftituito per pubblica utili- 
tà , e beneficio degli fliudiofi, ed arricchito 
dal detto Pontefice di copiofilfime entrate • 
S'infègnano in eflò la Gramatka , le Lin- 
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Dblla Pick a. 64^ 
gue Ebraica, e Greca, TUraanità , la Ree- 
uorica 5 là Mattematica , la Filoiafia , la 
Liturgia , e la Teologia con molto concorfb 
di ftudenti / e di varj CoUegj di Roma • 
V^ è ancora una comodiflima abitazione^ 
per li medefimi Padri , ed una celebre Li- 
breria , raccolta principalmente da Mpnfi- 
gnor Goccino Audit9re di Rota , ed accre- 
fcriuta da altri ; e in elTa ù conferva il curio^ 
io Mufèo del P^Atankfio Cliircherio della 
fteffa Compagnia • Tanto T una , che V al- 
tro fono fiate accrefciute cosi colPaumen- 
to del Vafò, che colla copia de'libri , e d'al- 
tre cofe preziofe ^ è antichi monumenti y 
tra' quali è ofTervabile la ftanza Capponia- 
na , dóve è il celebre Mufeo del Màrehe- 
fe Gregorio AlefTandro Capponi^ e una bel- 
ila^ coUezzione di pietre > e altri minerali » 
donati dal Re Auguflo di Polonia < Nella 
Galleria fono da ofTervarfi particolarmen^ 
te i metalli^ le pitture anticfaef e i mofàici • 
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Deir Oratorio ^/ iJ. Francesco Saverio ^ 
. e della Congregazione della Comunione 
Generale.. 

A Un Iato del ivLddttto Collegio verfo 
la ftrada del Corfo truovafi TOj-ato-i 
rio dedicato alla Madonna Santi^ma del*' 
la Pietà, ed alPApoftolo dell' Indie S.Fràn^ 
cefco Saveria, ridotto in si bella forma dal 
P. Pietro. Gravita della medefima Religio- 
ne verfo il 171 1. con limofine di pii Seco^ 
lari ; in èflb il Quadro dell'Altare è del Ca- 
valicr Sebaftiaiiò Conca j e le pitture a ire- 
fco ttella Volta fono del Baldi • Quivi ogni 
fera fi fanno divoti efercizj con molto con- 
cprfo , e '.:dài Lunedi di Carnevale fino al 
^Iercalcdi fluente a fera fi^efpone con ap»^ 
parato i)&iiiiIùno ^ e con Indulgenza plena^ 
ria il Signore Sagramentato « * 
. i Vi fiirèqiictttà parimeìite.il &nto eferci- 
zio della Comunione Generale > che fi fa ia 
varie Chi^fe ogni quarta Pomenica del Me- 
fe . Fu iftituita la prima volta Tanno idop. 
dal P. Marc'antonio Coftanzi Gelwita , ed 
aircrefciuta prefèntemente col divino ajuto 

a tal 
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D B L L A Pick*. 547, 
z, tal fegno , che veggonfi talyolta comuni- 
care più migliaja di perfbne in una iola-^ 
mattina. 

Dì Santa Maria fopra Minerva, 
e Convento de^ Padri Domenicani . 

DA. un Tempio dedicato da Fompea 
Magno a Minerva , lòpra le rovine 
del quale, ancor oggi apparenti, fu^difica-^ 
ta la Chiefa prelènte in onore della B. V. 
Maria , ne è venuta queita denominazione. 
Fu la medefima 4n iftato molto inferiore 
col Convento contiguo pofTeduta dalle Mo- . 
nache Greche Baiiliane di Campa Marzo , 
le quali cangiando abitazione la lafciaro^ 
no[j dopo di che avendola il Popolo Roda- 
no conceduta nel Pontificato di Qregò- 
ifio XI. ai PP. pomerycani ^ i quali deiì-t 
deravano uà luògo pi-jprio dentro lafCittà,: 
per maggiormente impiégarfi in beneficio 
delle aninie de' Fedeli^ mentre le abicazio- 
aiaflegnate loro da Onorio UI. nel Monte; 
Aventino riufcivano di grande iucofliino^ 
do i fi applicarono i detti Religiofi a' fab- 
bricare una Chiela di quella gr»ad$zi?%., 
;-.. ^ * che 
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che oggi fi vede , ed il Convento anneflo ^ 
colle Tìmofine di perlòne pie » e riguarde- 
voli ; fralle quali negli .ultimi tempi fi con- 
tradiflinfè 5 riftorando nobilmente il detto 
Convento , il Cardinal Antonio Barberini. 
Il Coro fu fabbricato da' Signori Sa velli ; 
r arco grande fopra l'Aitar maggiore con i 
fiioi pilaftri da' Signori Gactani j la Nave 
di mezzo dal Cardinal Torrecremata, Pai- 
tra dèlia Crociata > e le due laterali da di* 
verfi j la Facciata da Francefco Orfini j e 
la porta grande dal Cardinal Capranica • 
La tribuna grande poi minacciando rovina^ 
fu riedificata dà' Signori Palòmbara con ar<» 
chitettura di Carlo Maderno , che v'aggiun- 
fe il Coro ; e li due Organi furono fatti sL> 
ipefe del Cardinale Scipione Borghefè « 

Sono fondate iàquefla Chiéfa quattro 
Confraternite; la prima è del Santifllmo 
Rofario > iftituita gii^ dal gloriofiffimo Pa^ 
triarCaS» Domenico. La feconda della S^n^ 
tiflima Annunziata molto celebre , la quale 
ebbe principio nel 1460 fatto Pio IL da Frar 
Giovanni Torrecremata Spagnuolo di que* 
ft'Ordine ^Cardinale molto noto per la Tua 
^Qttrina p e boatà # La terza Compagnia è 

del 
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del SS. Sagramento 9 ìfUtuita da Fra Tonb 
mafo Stella dell' ifteflb Ordine p e quefta 
iii ia prima Archiconfraternita del SantiP- 
fimo Sagramento iftituita in Roma • La 
quarta è del Salvatore » principiata da un 
diyoto Converfo , pur Domenicatio > chia- 
mato Fra Vincenzo da Palcflrina , neiran-* 
no 1^9(5^ 

Nel Convehta contiguo , atcrefciuto , e 
riftorato nobilmente nel Generalato del Pa- 
dre Kioche Francefe , ogni Mercoledi jfì fa 
la Congregazione de' Signori Card}]>ali del 
Sant' Ufizio . Sono nel Qauftro delmedefi- 
mo dipinte a frelco da Gio: Valefio Ba- 
lognefe , Francefco Nappi Milaneie $ An- 
tonio Lelli Romano , Giufeppe Paglia del 
Baftaro , ed altri Pittori ignoti , le Iftorie 
del Redentore, della Br%V. Maria^di S« 1>> 
menico, e di 3* Tommaio di Aquino • Sono 
anch? in efTo diverfè Scuole di Filoiofìa , e 
Teologia per li ftudenti Domenicani^ ed al^ 
tri Secolari. NelPifteflo Convento è un* 
copiofiffima , e <celebratiffima Libreria^ ^ 
che fi apre giornalmente a pubblico como^ 
doj fa lafciata dal Cardinal Girolamo Ca- 
fanatta , cofi grandinimi fondi j e v' è una 

Tt Sta- 
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Statua dì manno del medefimo Cardinale > 

opera di Moilsù le Groè « 

Entrando itt Chiefà^ Aem4>rìma Cappel- 
la à mano deftra fi veda il nuovo Fonte Bat> 
tefimalé ordinato dal Pontefice Benedet- 
to XIII» coli difegno del Cavalier Filippo 
Ràuzzini » e il baflbrilievo dì fhicco è di 
.Pàolo Benaglia « Ndla Cappella feguente , 
iti Quadro principale cdn S* Lodovico è del 
l^iciccìo Génovefe j l*altre pitture fono del 
Cavàlier Gafpàro Cello , Ia Cappella di 
S. Rofà fu dipinta da Lazzaro Baldi » Nel- 
la contigua il Sé Pietro Martire è opera di 
Véiitori Lamberti* detto il Bolognèfe» Nel- 
la fègUente le pitture laterali fono di Bati- 
fU Pràtico Veneziano » e le lUperiori di 
Girolamo Muoiano • ?ih oltre i pafTàta la 
porticellà di fiancò » là Cappèlla della San- 
tiffiittà Nunziata > architettata da Carlo 
MàdemO> fu dipinta dà Celare Nebbia; 
e là flatua d' Urbano VII > di Cafa Cafla- 
gna> fu fcoipità da Ambrogio Buonvicino » 
U Quadro colla Cena di Noflro Signore.* 
nella Cappella Aldd>ràn4ini « architettata 
dà Giacomo della Porta , e dà Carlo Ma^^ 
demo ) è opera di Federico Barocci > e le 

pie* 
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pitture nella Volta (pno di Cherubino Al- 
berti; le due Statue de' SS. Pietro e PaoIo , 
fono di Camillo Mariani: rdue Angioli del 
Buonvicino : il Papa Clemente Vili d'Ip- 
polito Buzzi : il S. Sebaftiano di Niccolò 
Cordieri, con due altre Statue de' Genito- 
ri del Papa, e la C^rit^: la Religione è del 
Mariani : i due putti di Stefano Moderno ^ 
il refto di diverfi Sartori • 

Nella crociata di quella famofà Chielji 
il Crocififlb fi reputa opera di Giotto Fio* 
remino; là Cappella de' CaralFefchi fu di- 
pinta nel baffo da Filippo Lippi , e neU' 
alto da Raffaellino del Garbo ; il Quadro 
con San Tommalb 4' Aquino fi crede ope-^ 
ra del B. Giovanni da Fielble Domenica? 
no . La Statua di Paolo IV » è di Pirro Li- 
gorio y fatta per imitar la pittura di più co^ 
^ori , invenzione vaga di Giacomo e Tom- 
mafò Cafignola. Nella Cappella de^Pria- 
cipi Altieri , architettata dal Cardinal de* 
Maflimi , a tempo di Clemente X 5 oltre a 
due colonne Iblide di verde non belle , il 
Quadro è dì Carlo Maratta • le pitture 
fupcriori fono del Baciccio , e i bufti di 
marmo di Cbfimo Fancelli . Nella Cappel- 

Tt. 2. la 
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k del Rofario le pitture della Volta coi XV 
Mifterj fatti con gran diligenza a olio fono 
di Marcello Venufti j le iftoriè laterali di 
S.Caterina furono colorite da Gio: de' Vec- 
chi dal Borgo: la Coronazione di Spine da 
Carlo Veneziano : e la Santiffima Vergi- 
ne nell'Altare flimafì la\t)ro del fiiddetto 
B.Giovanni da Fiefòle, chiamato dal Va- 
iari Fr. Giovanni Angelico . Si venera iu^ 
cfuefta Cappella il Corpo di S. Caterina da 
Siena , che ripofa fotto l'Altare . 

Il bel gruppo^ in marmo, che rappre- 
fenta Santa Maria Maddalena y Gesù , e 
San Giovan Batifta , poflo a iiniflro Uto 
dell'Altare Maggiore , è fcultura di Fi:an- 
ce fco Siciliano : dall'altro lato, la famo- 
fa Statua di Noflro. Signore in piedi colla 
Crocea è di Michel' Angiolo Buonarroti . I 
Depofiti afTai cofpicui di Leone X , e di 
Clemente VII nel Coro fono fculture di 
Baccio Bandinelli ; ma la f):atua di Leone 
fu lavorata da Raffaello di Monte Lupo , e 
quella di Clemente da Giovanni di Baccio 
Bigio. UDepofitp del Cardinale AlefTan- 
, drino Nipote di S.Pio V , fìtuato preflò la 
porta vicina, fu difegnato da Giacomo del- 
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la Porta , colla ftatua (colpita da Siila Lun- 
go da Vigiù nel Milanefè ; 1* altro dirim-. 
petto , che è del Cardinal Piipentellì , fa 
architettato dal Bernini -, e quello di mez-^ 
zo ; eretto al Cardinal Bonelli • fìi ideato 
dal Cavalier Carlo Ratnaldi >; k ^Iture fb* 
no tutte d* Artefici rinnomati^tjoè di Mon- 
sù Michele > di Antonio Raggi , d'Ercole 
Ferrata , dìCofimo Fan£elli> e del Ro0t.«. 
Il Bufb del Cardinal d'Aquino è del'Mo". 
chi. , ■ .^ 

La Maddalena con altri Santi nella Ca|>^ 
pella fèguenteè di FrancefcD.Parone j e il 
SanGiacinto nell'altra incontro è del CaVi. 
Ottavio Lioni Padovano .Là Cappella di 
S. Domenico, architettata dal P. Paglia Do- 
menicano, fu poi abbellita con marmile Ot- 
to colonne di nero di Carrara d'ordine del 
Pontefice Benedetto XIIL col diléguo del 
Cav. Rauzzini;Vi fi oflèrva il nuovo Depofi- 
to di Benedetto XDI, diléguo di Carlo Mar- 
chionni , allievo del Barìgiòni , che fcoìpi 
parte delle Statue ; le altre , cioè <^uella del 
Papa, e una delle laterali , furono (colpite 
da Pietio Bracci Romano « é la finiilra^ da 
Bartolommco Pinceilótti . La Cappella di 

Tt 5 .San 
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San Pio V. uitimamente rinnovata , ed ab- 
bellita di vaghi ornamenti ^ e dì nobilifli- 
me pietre, ha il Quadro delP Aitar Mag- 
giore del Santo luddetto colorito da An- 
drea f^rocaccini; il laterale dalla parte dej P 
Epiftoia è di Lazzaro Baldi , la Volta di 
MichePangelo Cerniti. Il Quadro filila Porr 
ta , ch^ è aflki bello, è di Marcello Venu- 
ti ; Il Deposito di Suor Maria Raggi incon- 
tro alla iiiddetta ; Cappella è bÌ2:2arro . difè- 
gno del Bernini ; dirimpetto nel Deperto 
d^irUbaldini il beliiflimo ritratta in mofài- 
eoe di Giambattfta Calandra « Il Sepolcro 
della famiglia de Amicis è difègno di Pietro 
da Cortona j* il buflo di Francefco Torna- 
buoni è di Mino da Fiefole ; il Depofito 
dei Cavalier Pucci è di Giacomo della Por- 
ta , « a mano deftra v^ è una tefla /colpita 
da Donatelb Fiorentino . Anche il Cardinal 
Ciaetano e Paolo Manuzio iòholepeUitj in 
queftaChiefò, Ne' due Altari fuJ3feg^^ I 
il S. Giacomo è di Marcello Venufti , e il j 
S. Vincenzo Fetrerio è di Bernardo Caftel- ' 
li Genovefc * La Cappella di .S*Gio: fiati- ; 
fla ci-edeii dipinta dal Nappi ; laMadda- I 
lètta i*eir altra dal ifiddetto Marcello ye- ! 
nìM. Neir I 
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Nell'onKUa Sagreftia venei^Us U Camera 
di Santa Ctterina da. Siena » t^aiportatavi 
dal Carditai Antonio Batberìni . Il Ciò* 
cififlb , che ^ nell'Altar della Sagreftia me- 
defima » h dipinto da Andnea Sacchi ; di 
cui è anele il S.Domenico nd Dormitorio 
. del CoQveito • Il Conclave dipinto a irelco 
Ma portsper di dentro k di Qiambatifta 
Speranza Romano y. e la Volta fìi colorita 
da un Fianingo • La Statua di S. Domeni- 
co , fatta di ftucco Jn un ovato d* un Dor- 
mitorio*^ opera ben condotta dell'Ai^ 
gardi • 

Deìt OsBLisco ffflla J[^azz0 
àellaMmrtKf» 

UScetdo dalla Cbiefà nella Piazza , il 
ved» in efla il beiliflìmo Obelilco , 
eretto 1* fmo 1667» Fu trovato nel .pro0ì- 
mo giardiio de' PP. Domenicani j ed è alto 
palmi 24. on la baie di ttt paJnn e^n fé- 
fio . In alani Jucght d*^0b eli Gemglifì- 
ci non fono intéri , benché Sano d| buon 
intaglio. ^ 

11 Pontefici Aleflàndro VI?, "lo fece col- 
. Tt 4 loca- 
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locare 5 col difegno del Cavalier Berninr , 
dfeguìto da im fuo allievo ^ fopri> il dorfb 
d^un Elefante di-marmo , fcolpitoda Erco- 
k Ferrata 5 con allufioné alla pndcnza, di 
quell'Animale , che fembra portaie nel Fo^ 
rodi Minerva la Sapienza Egizia ^median^ 
te rObelilco da lui loftenuto , copeifi leg- 
ge nelle due lèguenti ifcrizìòni 7 1-a prima 
pofla nella parte verlb la Ghie& dre xosi • 

VETERUM . OBELISCtJM 

PALLADIS . AGYPTI^ . MONUKE^TUM 

E . TELLURE • ERUTUM 

ET . IN • MINERV-« • OLM 

NUNC . DEIPARiE . GENITRCIS 

FORO . ERECTUM 

DIVINA . SAPIENTI* 

ALEXANDER VII. DEDICA^IT 

ANNO SALUTIS 

M. DCi LXVII. ; 
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Nella parte oppofta: 

SAPIENTIiB . iEQYPTf 

INSCÙLPTAS . OBELISCO . FIGURAS 

AB ELEPHANTE . BELLUARCM . 

FORTISSIMA 

GESTARI * QUISQiJIS . HIC. VIDES 

DOCUMENTUM , INTELLIOE 

ROBUSTA . MENTIS .ESSE 

SOLIDAM . SAPIENTIAM. SUSTINERE . 

ACCADBMIA EcCLBSIA$nCA 

in detta Bazza , , 

VEdefi in quefta Piatta fituato ìlCoi-, 
legioEcdèfiaftico, al quale fi diedd 
princìpio nel Pontificato di Clemente XI > 
méntre efTendofi adunati alcuni Nobili Ec-^ 
clefiaftici,coi beneplacito dì S. Santità » e 
poftifi a vivere in forma dilComunità* pen* 
iàrono di Ivegliare maggiormente per que- 
fta via gli jftudj dialla pietà, e della fcie»*' 
u nelle perfòne del Clero .Ab^wno N 
principio nelle calè de*Signoiì,Gottifredi,, 
a S. Marco , e poi nel 1705* trasferiropo, 
in quefta abitazione^, ch« i(fe&i4 de'Severo- 
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li ; comprata a queflx) effetto . U Cardinal 
Giufeppe Renato Imperiali coU'aflidua fua 
vigilanza prefc a promuovere finoda'fiioi 
principi queft' opera , che per molti anni 
trovoffi accreifciuta nel numero de* Convit- 
tori , e rilevata nel credito^ non lòlo in Ro-* 
ma^ ma in tutta l'Italia ì e quelli , che yo 
levano effere ammeffi in detta Accademia, 
dovevano efkYt in età d'anni 21. incirca > 
di nalcita nobile, veftire da Chierici, e fre- 
quentare gli ftudj fiiddetti • Ma perchè il 
luogo pio è flato Cpflretto per mantenere! 
Miniflri neceHarj , a fai* de'debiti , fon già 
due anni , eh* è flato chiufò j e lo fari fin- 
ché un nuovo Benefattore non fimuov«^ a^ 
iòccorrerio colle iiie liberalità • 

Di S. GiovÀvMi ^lla PiQttA , g delfJr-' 

€bmnftuttrmta della Vietò verfo 

i Carcerati * 

NOti molto lungi d^la lùddetta Pìaz* 
tk v«<lefi la Chièià di San Giovanni 
della Pigtia^^, 4a quale prefè ilnome dal pio* 
prìo Rione.; era prima dedicata ai Santi 
Martiri EkuterO) e Ginnefe): Fu por con- 
ceda- 
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ceduta in iftato niinolb dal Pontefice Gre-- 
gorio XIIL nel 15^2. ali' Archiconfrater- 
nita della Pietà verlò i Carcerati , che la 
riedificò da' fondamenti • Quefta Fratel- 
lanza ebbe il Tuo principio dal P* Giovanni 
Talicr Gefiiita Francefe , che nel 1^78. 
andava a vifitare » e confeflare i Carcerati i 
e confiderando con tal occafione il gran^ 
bifògno » che quelli avevano di chi iblleci* 
tafTe le caufe loto , e li fovveniffe in uno 
flato si deplorabile » adunò alcuni devoti , e 
gli accinfe ad unafimìl im|)re(a; della qual 
opera n'iolto fi compiacquero i Pontefici 9 e 
perciò Gregorio XIII. volle confermarla-^ 
con molte grazie , e privilegj , Siilo V. le 
afiegnò due mila feudi d'entrata.per foccor* 
rere nella Plfqua , e nel Natale quelli , che 
per mera neceflità fono indebitati da cento 
feudi ingiù ^ e le concede la liberaziooo^ 
d'un prigioniero di morte 4 Sono quefli Fra* 
telii nobili , o almeno Dottai ^ e fòccorro* 
no i Carcerati coli' entrate Ipro > o con li- 
inofine ^ colle quali ogni (ètttmana fi com^ 
pra loro il Pane # che fi diflribuifce ancora 
ad altri poveri > mandaào giornalmente a 
vifitare i Carcerati, e le fegrete per qv- 

. viare 
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viare agi* inconvenienti, e provvederli del- 
le colè neceflkrie : e tal volta oltre il paga- 
mento deMebiti contratti , pagano ancora 
le ipefò della cattura , e prigionia ; e Buìdo 
parimente iòllecitare la liberazione de*me- 
defimi Carcerati , e de^condannati alla_> 
Galera , *Gaipare Elia Romano fii infigne 
loro beneBittore . Nel 16x4. fìi riflaurata ' 
qaefta Chiela con penfiero d* Angelo Tor- 
roni i ed il S. Giovan Badfta ncU* Aitar 
ma^MMre è pittura di Baldailàr Croce j la 
Pietà dì Luigi Garzi ; e il S. Eleutero di 
Criacono Zoboli Modanefe '. 

Ikla9t$ MAaascoTTX . 

POcokMitan6 è il nobil Palazzo » edi> 
ficaco c(Mi architettura dì Giacomo del- 
laP^Mta , prima de*Matreì , poi de'Sanaefi » 
quindi de' Duchi BAenfi dì Modena; pollb- 
du«» dappoi dal MarchefeAcdajuoli, die 
lo permutò c(» «» feudo nel Modaneiè; e 
adedbè pai&io nella Cala deX>mti Maie- 
icottì , dte v** hanno Atto de'teì^lìcMamen^ 
ti coiraffiiftenza dei Cavalkr Rniìnaado 
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Palazzo Strozzi • 

VEdefi poco lungi ^dirimpetto alla.^ 
Chiefar delle Stimate il Palazzo del 
Duca Strozzi , Principe di Forano , già 
Olgiati , abbellito da Carlo Mademo, e af- 
fai confiderabile per la fiia vaftità , e orna- 
menti 5 fra' quali fi annovera un Mufeo i 
raccolto da Mpnfignor Luigi , che contiene 
fi-a molte curiofità dodici Medaglie d'oro 
de' dodici primi Celari , ed una raccolta 
delle pietre più ftimabili 5 accomodate m 
forma di libri , con molti intagli antichi ; 
ed ha gli appartamenti dipinti dal ProcaC*- 
Cini • V'è un S» Lorenzo luUa Graticola»-, 
(colpito in marmo dal Cavalier Bernino ; i 
palchi fono dipinti da Giufeppe Chiari. Vi 
fono altresì un ritratto d' una Faociulliria > 
figura intera^ una delle più rìnhomate ope* 
re del Tiziano j e un altro ritratto d' una 
giovane , di Leonardo da Vind • 



De' 
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De^ Santi Quaranta Martiri, e àeìV 

Archiconfratermta delle Sacre St i m atb 

dì San Francesco • 

Slegue la Chiefa delle Sacre Stimate , 
già Parrocchiale , dove fi venera la-» 
memoria de' SS.^aranta Martiri • Vi fi 
trasferì fin dall' anno 1 59$^ in circa la di- 
vota Àrchiconfraternita delle Sagre Stima- 
te dì S.Francefco, iftituita un arino prima, 
in S. Pietro Montorio da Federico Pizzi, 
Chirurgo Romano coir autorità di Cle^ 
mente Vili. 

Quefta Chielà , in cui oltre le Reliquie 
di sTMuzìano , ed^ altri Martiri, confervafi 
tm' ampolla con del iangue del fuddetta 
Santo d'Aflìfi , fu dal medefimo Clemen- 
te Vili arricchita di tutte le Indulgenze , e. 
Privilegi , che gode la Religione Serafica ; 
lochè apprefib confermarono Paolo V, c^ 
Clemente X* 

La fabbrica della nuova Chiefa fu prin-* 
cipiata con architettura del Contini, e prò- 
feguita dal Canevari in forma affai vaga ; 
' e Clemente XI , come Fratello della Com- 
pagnia , vi gettò la prima pietra . 

11 
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Il Quadro ad olio Dell'Aitar maggiore, 
che rapprefentaS. Frànce(co, che riceve le 
Stimate, donato dal Principe Rulpoli , è 
eccellente parto di Francefco Trevi/ani ; 
nella volta di mezzo della Chiefa il detto 
Santo , che va in Cielo accompagnato da* 
gli Angioli 5 è pittura a guazzo di Luigi 
Gar^i neir età (iia cadente • Nella prima 
Cappella a mano dritta entrandaè un Cro- 
clfidb in avorio j Taltra prima dicontro de* 
SS. Quaranta è pittura di Giaciq^o Brandi}, 
nella terza a finiftra il S. Antonio del Tre- 
vifani ; in Un'altra il B. Giufeppe Calaian- 
zìo è di Marco Caprinozzi^ allievo del Be- 
nefial ^ in un'altra è uni M^adonna del Con- 
ca i nell'ultima la Vergine addolorata è di 
Francefco Mancini ; la Flagellazione di 
Criftó del Benefiàl; il Quadro eh' è dirim- 
petto f di Domenico Muratori^ e la Volta 
di Giovanni Odazzi % £' bella la Sagreflia^ 
e comodo T Oratorio • La facciata viene or- 
nata colla figura del Santo » fcolpita in atto 
d'orare al Cielo rivolto f con ornamenti » 
e colonne ; ed il luo portico è chiufb co a 
cancelli di fe/ro » 

.,, ■ ' Di 
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Dì Santàl^vcik alle botteghe o/iure ^ del 

Collegio Gìnnajìo^ e del Monajìero 

delle Gìnnajìe\ 

Sopra le mura d'un antico Tempio , vi- 
cino al Circo Flaminio, fu edificata la 
Parrocchial Chieia di Santa Lucia V. e M;, 
detta da una. vicina ftrada , alle "Botteghe ' 
ofcure. Il Cardinal Domenico Ginnasj, Ve- 
fcoyo d'Oftìa, e Decano del Sagro Collegio, 
avendola comprata con alcune cafè vicine, 
ereffe in qucfto luogo un Collegio , cho-» 
prefè il filo cognome % e gli aflegnò buone 
rendite, affinchè vi fi educaflero negli ftu- 
dj 5 e buoni coftumi dodici Giovani nàtivi 
daCaftel Bolognefe fua patria. , Ora è flato 
foppreffo. 

Parimente ad iftanza della flia nipoteCa- 
tcrina fondò con entrate riguardevoli un—» 
Monaflero di Monache, legnaci della Re- 
g;ola di Santa Terelk , nel Pontificato ài 
Urbano Vili, come fi raccoglie dalle Iftri- 
2Ìoni (colpite in memoria di si pio Cardia 
naie , (opra la porta del Monaftera, e del 
Collegio , e nella Chiefa j le pitture della 

quale 
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quale fono della (a4detta Caterina Gin na^^ 
fatte con diftgno delCavalier Lanfranchi • 
Il Depofito però del Cardinale fu difegna- 
to dal genero del Lanfranchi . V è ancora 
il gran Depofito della Principefla Borgheiè 
D.Leonora Boncompagni • 

Le Monache Terefiane hanno dimorato 
in quefto Monaftero (ino all'anno 17^5, in 
cui per eflere il luogo per effe troppo ri- 
ftretto ed oicuro , furono dal Pontefice Be- 
nedetto XIV. trasferite a un altro .Mona- 
ftero , fabbricato preffo la nuova Chiela 
de' SS. Pietro , e Marcellino. ' 

DelPOsvizia de^pozferi Sacrrdoti 

FORASTIERI . 

Fu iftituita in tempo, di Giulio II. circa 
Panno i $ io. una Confraternita di Sa- 
cerdoti iècplari nella Chiefa Idi Santa Ma- 
ria in Aquiro , la qiiale effendo poi ftata— » 
conceduta da Paolo III agli Orfanelli ; la-i 
medefimà Gònfratemita Tanno 1^95. fu 
ftabilita da Clemente Vili, nella Parroc- 
chia di S. Lucia 's che parimeiite chiamafi 
de' Gimasj , avendo aperta la pietà de* 

V V mede- 
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foade&mi Signori àentro una c«(ii , poifta. 
apfomto incontrp* un OffÌB» affù cpmodp 
per i poveri Pellegrini , che v^alloggitno » 
e fi alimeRtano per alcuni giorni iottp 1a 
: cuv{|. d ' un £cclefiaftÌ£o , che ha il tmh9 di 
Rettore . 

' La detta Con^'atemita , e; l& Spedale 
^no dedicati ai SS. Apoftali Pietro e Pa€>- 
lo, facendo per propria infogna S. S, $. $, » 
«he fìgni^ca Siero Satina Sacerd&ttm S»- 

"PshAZZQ S8RB8L{.Qlf I • 

IL Palazzo mceMitre» già deV Signori 
Negroni , ora dell' Éounentiflìmo Fa- 
brizio Serbelioni ; è architettura di Clau- 
dio Llppi da Caravaggio . 

CoiLa&iQ àetì* Umbeia . 

TRovavafi quafi contiguo alMonaft^^ 
delk fùddette Religiolè il CoUegio 
4»th Nazione delF Umbria , aperto nel 
lìontifiieato di Clennente XI* nella Piazzetta 
diktvo ai Palazzo Òoftagtttij n^l Rione dal-. 

la 
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iaR<:gola t mediami «na pingue ei9dità ^ 
laictata a raokiplicoda GriO: Carlo Lafi d« 
Spello Curiale iti Róma» oel quale erano JQ« 
ftaicati fei Alunni * e ciflque Convittori ^ 
che devevaijo «flfere di Namj, Todi 3 e Fo^ 
Ugno, cvidimoravano^ntanto, ctienga 
avallerò tormiajlti gli loro Audj . 

Nel 1^63 jk comprato Tantico Monafte*^ 
rodi 3» Lucia delle Monache Ter^fianet 
tralportatc> ficcome s'è detto, a' SS> Pietro 
e Marcellino , da' Deputiati del Collegio 
d^li Umbri ^ per ufo de'quali è ftato ^dat^ 
tato , avendovi genicrdlament^ contribuito 
rEminentiffimoSigttór Cardinale Giaco-' 
ino Oddi t 

Del Co^^Bam nmtio QK^k^mzìH^ .. 
de^ Padri delle Scuole Pie . 

Vicino al fuddetto Ofpizio de^ Sacer'» 
doti pellegrini, e a S* Lucia dsXitQ^ 
nasj', i Padri delle Scuole Pi^ compf&i(6iA 
alcuni anni fono il Pakzieo Cónci > e dentei^ 
litane quella porzione , che qui Corrifpon* 
deva , v'erclTerocoirardìitcttura di Tont- 
mafo de Marchis da' fi^^idamenti un^ fòiir 

Vvz tuofa 
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tuo(à Fabbrica j ove non (blo hanno fin dal 
1747 trasferite le S^ruole , eh' aveano in_» 
S* Pantaleo, ma ancora le hanno accrelciutc 
con maggior nùmero di Scolarefiia , che vx 
concor^-e , e di Maeftri , che v' infegnano , 
oltre alla Gi^amatica, ogni ibrta di Scienze; 
e v' hanno aperto un Convitto per la Gio- 
ventù di nafcita civile, che v'è educata nel 
buon coftume , e nelle Lettere . E' perciò 
quefto Collegio divenuto uno de' più ma- 
gnifici edifizj di Roma , e fi denomina Ca^ 
lafanzio dal cognome del Beato Fondatore 
Giufeppe > di cui P Effigie fi vede dipinta 
a frefto nella volta delPOratorio , da Salva- 
tore Monofilio ; il Quadro di S. Pantaleo- ' 
ne, eh' ivi ancora è collocato , q opera del 
Cavali^r Mattia Calabrefè • 

Dell^ Ospizio de^ Eibgbsi • 

EBbe principio in una cala pofta nella 
ftrada maeftra del Gesù rOfpizio de' 
Liegefi 3 fondato da Lamberto Dargis, nati- 
vo della Città di Liegi, Spedizioniere, ed 
Agente primario in Roma , che lafciò nell' 
anno itfp^. una piqjgjue eredità di ioidi {cf- 

fanta 
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finta mila, acciò fi poneffero a frutto , e fi 
xnanteneflero con efib alquanti Giovani allo 
ftudio, ed altri efercizj della Curia Roma-* 
na » i quali debbono effere Liegefi » ed in 
mancanza di quefti , nativi di altri luòghi 
vicini t non però più di nove miglia diftanti 
dalla iuddetta Città , nà di lingua diverga ; 
Reftano quivi per anni cinque ; e dipendo- 
tio da un Superiore 5 e da alcuni Deputati 
Nazionali. Ora queft'Oi^izio non è più 
in queflofito ; ma è ftato da molti anni 
trasferito verlo Monte d' oro per andare ai 
Ripetta* 

2)/S.Stani SL Ao de* Póìlacchi ^ 
cfuo spedale . 

LA Nazione Pollacca Iranno 1580. rie» 
dificò , poco diftànte dal fito fiio pri- 
miero, queftaChiefa, chiamata per Tavanti 
S. Salvatore in Penplì , mediante la gencP^ 
rofità del Cardinale Stanislao Ofio PoUac- 
co , il quale l'ottenne da Gregorio XIII > e 
lafciò alla Nazione tante fòftanze , che ba-* 
fiarono per la riedificazione di effa, e dell' 
O/pedale vicino » dove fono rice;vuti per 

V v ^ tre 
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tiiegioni'ii poveri PoUacchi, che 
ìsk pellogrinaggio a Roma . Viene 
govemat9>daqiui^ttro Ammifìxftratori 
zlonaìi » 6 da un Cardloat Ptoteetoire . 
U Quadio deirAltar maggiore né! 
Chielà eoa Gesù Criflaiti znz. , S.St 
ko, 6' S. Giacinto , è dell'Antivedo 
è fttfto.guaftatonelritoccacto; (^etta 
Crociamo è di Simone Okovjqz' j e F 
Àicotttro di Tacàtbo KusiiZ ; FultimOia 
ftra di Salvator- AfiiMiofiliO'^ e qite£b 
fbft è- d'un ^raitieiie » m» vagone l^i: 
La Chiefà è fiata ùltimamente mólto 
adornata y e aggiuntovi apprèflb un nu< 
gran cafìiiienta. 

Della Cbiefa del Gbs& , e dell* annej^ 
' Cas^a Brobbssa dt* Padri. delliL 
€of»pa^ia> dì Gpui . 

IXnòbil&i e beliiffiffloTempio deiGesft» 
pofTedueovcb^'lF. Profe^ della €omptH 
gnia addetta*, fu^ecti^ato^i' aim(»>i$75:i 
<M Cardinal Alef&fidroFavnefè ; e le ^- 
ta^iònii contigue de^med^fimi'Pacb-i* Strana 
lhtei»ri^/. dbl:CiiiK]in»ltOdoaDd6>£ai>- 
' T : nefc 
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àe<6« GìACùtmt Baraiatki da Vignola Archi* 
tettò caitiìnGià la fabbrica é9ÌU Chièfa , 
cbe dòp» 4i lui ftt pròfègoità da Qiaeofxi^ 
della FofOk, iifor allietò, colla bdla fàc^» 
ciata di travertini, difegnata clal ned^aÉ» 
VigwJla. 

ì)qo iibificee eratnr anticaiiiem^^ nel ùt^ 
di (}tfefta Chìefa , 9 Cafa ptófo^ , ciafci^ 
iKt delte ^aidi racchiiiKfeva Oda piccola^ 
Càiefa, , cioè &i^<}r;<> ^r//# Strada ^ là ttti 
ttifitcoloiii Infamo In fra^erita a S. Mar* 
€&, e S^Aftdreà, Ttt^cf &l diimolito, delle 
dae ifòfettd 1x0 -ft tetteasxxi un così VaAa 
Edifij^io. 

Qtti fi tt^Ofa ri Cdtf|)or di & Ignazio Lo» 
je^ 0ifeslfiK>v fendatoro dldUa C^npagtBa ; 
Gregorio XV^ 1<» canonizdd e^l i-tfsi.^Vi 
fi conic^a affcoi^ im bintcdo di S; F#«i£e» 
^Saverio, dófl Gof^ Ai^ApìBi.\oVc- 
&6«o ffMa^irii d^A«tiii»cAiWyddimtf p^e 
^f Covptf di S. Fmiàe&o' Bor gk ds' Dulchi 
a 6aifdtar^ tM$i K«lig^bfò , tei<2o*0»nèi'ale 
difiU'0»Sti(r ^^ ili <^2iìt mOFi in qo^fta óa^ 
nel 1^72. Alla parte deftra dell'Aitar gr«i» 
cfe; #^[»>& i^iVefitffìtbi^Cai'difAil Belarmi- 
m, 'é^ìaHtal^ì%& ari. d^ Sc^céhkbnt^ 
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lì maeftoib Aitar maggiore , iàómtiBtf 
con fei cokmne di giallo antico» fa àifège»* 
l& dal meàeCtmo Giacotno^ |è %tta ài tfSa 
tinbel Quadro della Circ^Mtci^oiie dipìnta 
da Girolamo Mtiziani j ekTrilMma, con 
molte figure iieÌVohone,{i>nio del Baciccia* 
Nella Oppeltetta della MadoM^ardifègoa* 
fa dalk> he&o F^rtsi, gli Aflgioti che {ÌMUfiN 
no fmeon» dipiarida Giovati Batifia fótta, 
con' taffta detic^tezzaf ^ die iiftnainoKMO al 
vedere , e kmio rèàstt manchevoli It xS<* 
tre pitture di bstfh' a olib^ dèi P^Giufeppe 
VstkriasmCefui^, àùv^ $€ifmn GaeCSflO 
fece akani panni , che pdjon veri . 

Si ammira néA'àUt^ Croda^a ta^ fòntai^ 
(ìl&fiiaCappelk(d«S.^«Kt2io^ ^«cacoe^d^ 
iègno del F. Andrea foe^ fepi»aitii»od» 
cicca di Cofoi^e , di lapvslia^ttlr , di Met^ 
M , e df piie«i« # gì«aii> v^r^ f k Satiia 
dei Santo veftito^ d'a&iti Sacerdotali, ^hl 
tredici patrni , é adonlata dì motte g'^je » 
e Angpibli di]!iiita'0 argeato^* SoctoTAk^fe 
ii venera iì Gtìfpo del medefkno Saifto , 
collocato> in» una bélMffiwa Urna di &ft)^ 
ze dora«o , con ra&eifèhi y barfSrilievi, e pie- 
tre preziofe. Il paflò , che dalla Cappella 
i - comu- 
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comtttiica cx>ll' eistrone»^ è ricoperta dW-^ 
hicamo^ e breccia , la cui picaoìstCapóìst 
è adcMtfiatfa con rabe£hi dorati , e'pwrci dal 
Gmaritieviu 

Dfe' iettebafllrilievi di metallo 9 chcot^ 
mano qiiefta Cappella 5 il primo coi; fboco 
cftfneo dal Samo' fii modìellata da Renflo 
Tremili:} il iecoiKto coir EimpgtnncoD libe* 
rato 5 è d^ Angiolo RoIS ; il^ teczo con ma 
Monaca rifàtiata 9 è dS^ Pìevò Rei;fli ^ il 
cfMocto CQwS. Pietro che guari&e il ^ntc^f 
è di Lorenzo < Modini y ìì quitioo eoa S. Hr 
lifi^o Neri che s^abÌ3raccia con S^^tiazìo 9 
è db France&o Nuvolone ^ e di Bemaird£^ 
tMSkt Bìrogi ; iì &Qtì con. iftc»-pi ed innati 
rifònaci) è dd.iiiddetto Irenii»} e ipnn* 
gioiri liberam' nell' ultima furano iBodel^bd 
da Stefano^ Monot * Ilì^appo> dwiappns^ 
&iita lìi/SS^^TrinicKs^ , èdiLeoiiar<fo Retrh 
La Statua dftl Sani» &> modidiaDa da Pio^ 
tre le Gros $ e gettata da Giovanfederico 
L&idovifi • Il i^dto èH v»y^ in(%ni Artefici • 

Il Quadro nella Cappella fèguente della 
S^t^ffima TnnicàiècUiEi^^ Font» da 
Blitfatra*» Laipaxm ^peréiire neiiia; contigua 
della^B«.¥« Maria. >,crcdeì& del Pomaranci» 
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el'infèriore del Romanelli ^ colle Statue 
del Fancelli 9 e del Guidi. LMftoria de* 
SS. Pietro e Paolo neirultima fono del Mo- 
la , e la Vòlta del Pomaranci 4 Tutta la— ^ 
Volta della Cupola colla Tribuna ricca 
d' ornamenti , e puttini di ftucco dorato , 
fu dipinta dal Gaulli 5 chiamato il Bacic- 
elo i gli ornamenti degli ftucchi (uddetti 
con divérfe Statue delle Virtù negati del* 
le fineftre , e molti puttini in varj luoghi , 
fi fecero confilo difegno da Leonardo Re-* 
%ì f Antonio Raggi , ed altri . 

L' Iftoria a frefco nella Volta cfella Sa- 
greftia , molto Angolare per la fua pulizia, 
e ricchezza, è del Ciampelli; ed il S. Fran- 
celco Saverio nell'Altare è del famolò Ca- 
raccì j evvi anche la Tefta d'un Ecce homo 
di Guido R^ni • Li Bronzi , e marmi fono 
del Roflì , Fremin , Ludovifi , Merlini , Nu- 
voloni , Monot , Teodo'ne , e le Gros . 

Palazzo Altieri . 

RI 
Ende ca-namento principaKfllmo a-* 
quefto Rione , e fpezialmente alla 
Piazza del Gesù , il gran Palazzo de' Si- 
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gnori Principi Altieri Romani , architetta^ 
tò da Gio: Antonio de' Rofli ìl giovane » 



non (òio per la fua magnificenza » e vafti- 
tà , ma ancora per la forma de* vaghiflìmi 
Appartamenti , uno de' quali è adornato 
tutto di nobili pitture , e Taltro di ftucchi 
corrifpondenti ad una tale abitazione • Fu 
quefto edifizio principiato dal Cardinale 
Camarlingo di Santa Chiefa Giovan Bati^ 
ila Altieri , ed accrelciuto , e compito con 
molta iplendidezza dal Cardinal Paiuzzo 
Altieri , nel Pontificato di Clemente X* 
Forma una grand' ifola 9 e contiene due 
ampli Cortili , il primo de' quali è circon- 
dato da Portici , e quattro gran Porte ben 
ornate i in ifpecie quella della facciata^» 
priiKipale j Si fale agli Appartamenti per 
una Scala 5 quanto comoda» altretantogran- 
diofa • 

Si rendono confiderabili negli Apparta- 
menti , oltre alle duie Statue di Venere , 
unaTeftadiPelcennio Negro > uno Spec- 
chio ricchiilimo d' oro 9 e gemme ; Roma 
trionfante di. verde antico, mólti Arazzi 
teiTuti in orò , ed altre ricche tapezzerie , 
con due tavolini di lapislazzuli • Xa Gap- 

pel^ 
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pdU fu dipiau % frdfco dal Soi|p«pone v 
e lo sfondo della S%1a è del Cavalier Mar- 
ratta . 

' L'Apiìartamesfo del fu Cardinal I.03 
renzo Altieri è veftito di ricchi Damafchi 
accxxnpa^nati da Sedie ocmfiinili y e iti^ 
una Camera grande vi fi gode -la vifta di 
molti fUmatiffimi Quadri j fra* quali fòno 
i più riguardevoli le quattro Scagioni di 
Guido Reni } due BattaigUc del Borgogno- 
ne fuddetto i Venere , e Marte di Paolo Ve- 
ronefè ; un S. Gaetano di Carlo Maratta : 
iailrage d^l' Innocenti dei Puflìno : una 
Madonna del Correggio^ e la Censi del Si- 
gnore <iel l^Cuziano. Per le Sale un Barba* 
ro prìgi(»iiere trovato verib il Teatro di 
Pompeo ; nell'Appartamento terreno un 
Vaiò cinerario d'alabaftm. orientale , due 
colonne di porfido , la ftatua di Venere » e 
quella di Sileno tutto pelofb . Sono anoùra 
degni d'eflèrconfiderati due gran Paefì di 
Claudio Lorenefè , una Lucrezia di Gui- 
do , ^tre Quadri piccioli , e una Venere di 
Filippo Lauri, un ritratto di RafFaelle* una 
Madonna del Parmigiano. Dì Ibpra, poi nel- 
la Sala p che ièguita quella dipinta dal Ma- 
rat- 
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irattA » e eh*é opera dcJ Berrettom , h fud- 
4ect4 Statila 4i Severo eQ>refIà per Pelcea- 
hìOm Nell'altra a ppartaineQto (Uperior^^ 
acknmato con arazzi , è un Letto di molto 
valere » e dentro una grande ftanza vedefi 
U celebre Biblioteca , già poHèdMU dal 
menzionato Pontefice , ed arricchita di 
molti altri Libri , M«daglie^ Carnei , ^^ 
Maaofcritti rari dal Caìdinal« Gio: Bati^- 
fta, Altieri Camarlingo • 

Di S. Stbfano del Cacco , e Afonafler», 
awteffode* Mona» Sihejìrm . 

Dietro al deicritto Palazzo refta Tan- 
tichiflìma Chieià Parrocchiale di, 
S^ Stefano del CaeetX dal nome forfè d* nn 
Cinocefalo , che attempi antichi era ivi 
proflimo), fondata fulle rovine del Tem- 
pio di Serapide . Fu nel i$6i^ conceduta 
ai Monaci Silveilrìni, fondai dal B. Siive- 
ftro Goiòliai da Ofimo* nelk Macca , fot- 
te la Regola di S. Benedetto . La riftoraro' 
no e0ì Alonaci nel i0qj , e Ut diviièro hi 
tve picciole navi con due ordini di colerne 
antiche. 11 Criflo moro» in grembo alla-^ 

San- 
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Santifllma Vergine , dipinto nell'Altare a 
mano deftra , è di Pierino del Vaga ; nel^ 
ia primi Cappella dell'altra parte, bea* 
architettata , fono due Quadri del Cavalier 
Baglioni ; e le pitture a frefco nella Tribu- 
na fono di Criftofaro Confolano ; e del me- 
desimo dicefi che fia il Quadro dell'Alta- 
Te, in cui fi rapprefenta il martirio di ^Ste- 
fano, benché fia lontano dalla Tua manie- 
ra • L'altro S. Stefano in un Quadro appe*- 
io al muro , è della Scuola di Giovanni de^ 
Vecthj. 

Qui prima di entrare nella Piazza del 
Collegio Romano , fi vedeva già un Arco 
antico , detto fii Commigliano , e perciò 
falfaìmcnte creduto eretto in onore di Cam- 
millo , eflendo più verifimile , che fofie uri 
refiduo delle antiche fabbriche , che orna- 
vano il Campo Marzo • 

* Di SantaìAAKTk al Collegio Romano > 
e annejfo Monajiero . 

IL Monaftero di Santa Marta fu fondato 
da S. Ignazio Lojola per fòvvenire le 
donne peccatrici bramoie di ritirarfi dair 
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infelice loro flato , Qui dunque le ftabili 
in una cala non molto grande , lotto la-^ 
Cura d' una Congregazione , e d' alcune 
perfòne pie, e vi reftarono fino all'anno 
1561, nel quale pacarono ad altre abitar 
zioni , e in quefto luogo fu eretto un Mo- 
naftero di Sacre Vergini , lèguaci della 
Regola di S.Agoftino, e fu ampliato più 
volte, a legno che ora è uu'ifòlabea^ 
grande • 

Fu confàgràta la Chiela Tanno 1 5 70, agli 
II. di Maggio, e nel i6y^. fu del tutto ri- 
fiorata , ^d abbellita con marmi , ftucchi 
dorati , e pitture , e renduta una delle ga- 
lanti Chiefe di Roma , fecondo T architet- 
tura di Carlo Fontana ; avendo generola- 
mente procurato a lue fpefe quefto riftofo 
Suor Maria Eleonora Buoncompagni , ed 
altre Nobili Religiofe. 
" Le Iftorie di S. Marta in tre tondi nella 
Volta fono del Bacicelo j gli ftucchi per la 
Chiefa fono di Leonardo Lambardi; ilQuar 
dro della Trasfigurazione fiil primo Alta- 
re alla deftra è d'Aleflandro Grimaldi; No- 
ftro Signore colla Croce in IpaUa , quando 
apparve a S.France(co Saverio, nella iecon- 
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da , è di Paolo Albertoni ^ San Giovanni 
BatiftajCte predica, nel terzo , di Francef^ 
co Cozza i 11 Quadro delle tre Marie al Se- 
pokro > rad un fianco dclP Aitar maggiore ,' 
è di Luigi Garzi ; Taltro inconto di Fabio 
Crìflofari ^ in quello di mezzo il Signore 
colle Sante Marta » e Maddalena 3 di Gu- 
glielmo Cortefi Borgognone,. La B. V.M. 
tfiirAltare contiguo al Maggiore è del Gi- 
mignani ; la mèdefima B. Vergine col Bam- 
bino, e S.Agoftino, nel (eguente ^di Giaco- 
mo del Po i ed il S. Angelo Cuftode neir ul- 
timo di Francefco Roità .^ 

Della Chiifa Collegiata di S. Marco . 

Slegue la Chiefa Collegiata di S. Marco , 
la quale , benché vi fi veneri la memo- 
ria di S. Marco Evangelica , con tutto cid 
prele ancora il fiio Titolo da San Marco I. 
Pontefice Romano ^ che nell'anno 5 35 Ja 
ibndò^ e dedicò al Santo Evangelica • Fu 
anticamente détta ad Platinasi ed in Phti- 
ftis . Fu poi riftorata , e rifatta da Grego- 
rio IV. , ed ultimamente è ftata in più 
volt^ arricchita di nobili pitture , e d'un 
vago pavimento . Sot- 
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Sotto la Tribuna dell'Aitar maggiore & 
venerano i Corpi del Santo Pontefice iUd' 
detto, e de^ SS. Martiri Abdon , e Sennen 
Perfiani , con delle reliquie del S. £van* 
gelifta. 

la Nave maggiore è fòftenuta da groP- 
fé antiche Colonne di difFerenti marmi an- 
tichi orientalr al numero di 1 8 i che ren-^ 
devano maeftofà villa , ma fono fiate inca- 
flrate ne' pllaft-i ; e ultimamente ne Cono 
Hate levate alcune , e le altre riveftite , fe- 
condo l'ufo moderno. Le pitture a frelcó 
fopra le Colonne 1<mjo di molti, cioè t la pri- 
ma a dritta, entrando in Chielà , di Fran- 
celco Mola SyiEzero i la {èconda di Fran- 
cefco AUegrini j la terza di Gìovann'an- 
giolo Canini j V ultima di Guglielmo Cor- 
tele j dall'altra parte , U prima è del detto 
Guglielmo; la (èconda colla pianta della 
Chielà, del Canini ; latetóa dell'Allegri* 
ni 1 e 1* ultima di Fabrizio Chiari . Tutte 
lepittnre a frefto fiióri delle Cappelle, ove 
fono medaglioni con Ritratti di Pontefici, 
Profeti , e Sibille nelle lunette , e i puttinl 
nella volta , e tutt' altro , fono del Cav. 
Gagliardi da Città di Caftelfo ; le Batta- 

Xx » "j^Uc 
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belle Colonne di porfido , due per parte ,il 
tutto con architettura d'Orazio Turriani j 
il jnedefimo egli fece alla Cappella del Sa^ 
gramento j e oltre a^ Quadri che fiippll nel- 
la ttavata, accomodò ancora ringreflb del- 
la Chiefa^ eoa i Coretti ; un altro Quadro è 
Hato ultimaniente aggiunto , che rappre- 
ieata la Beatificazione del B«Gi^30i:io Bar* 
barigo* 

Palazzo di S. Marco • 

L^ Architettura del Palazzo , fotto cui 
fi venera un'Immagine miracolofit-> 
della Beata Vergine , dipinta dal Cav* Ga^ - 
^liardi f fi ftima efleré di Giuliano da Ma- 
jano • C^ abitò Carlo Vili* Re di Francia 
quando venne in Roma per andare alla con- 
quifta del Regno di Napoli . Fu fabbricato 
da Paolo IL quefto gran Palazzo , concedur 
to poi da' Clemente Vili alla Sereniflima 
.Repubblica di Venezia per ufo de' fiioi 
Ambafciadorì , e de' Cardinali Titolari , 
per aver'eflà affegnata in Venezia un' abi- 
tazione al Nunzio ApoftoUco . 

;. .. , RIONE 
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R I O N E X. 

DI CAMPITELLI. 




AlGapQcroce della Riprefa 
de'Bariiari , ov' è affiffa la 
lapide , il Rione di Campi- 
telli dà principio al fiio gi- 
ro ; quindi palla avanti alla 
Chiéfà di S. Marco , e giunge fino allo ftra* 
done di Campidoglio j rivolge a finiftra , 
entra a Piazza Morgana, va a CampiteUi » 
alla Pescheria , e pe'l vicolo di S. An^k)lo 
fino alla Piazza della Catena ; prende la 
via de' Sugherari j poi per Piazza Montar- 
narà, eperlaftrada ài S. Niccolò in Car- 
cere, paflà ailaChielà della Confolazionej 
indi a S. Teodoro, e a Santa Anaftafia ^ 6 
voltando a finiftra , a Santa Maria de' Cer- 
chi ; profèguendo giunge al ponticello, del- 
la Marrana, a S.Sifto vecchio , alla Porta 
S.Sfil^ftianQ, e per le mura della. Città a^ 
Porta Latina , e per l'iftefie mura perviene 
al Ponticello, dove fotto Paride* pprta_4 

X X 4 chiù- 
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chiufa entra la Marrana in Roma ; paffa al- 
la Piazza della Ferrateila, ove adeftra vol- 
gendo, va alla Navicella , donde per laftra-^ 
da di Santo Stefano Rotondo pròfieguè fino 
a Sant'Andrea deirOfpedale di S. Giovan- 
ni ; volta fiibito a man finiftra , e per la 
ftrada Papale giunge al Colofleo j di Jà 
voltando per l'Arco di Tito, paila fotto 
l'Arco di Settimio Severo , giunge innan- 
zi alla Chiefa di S. Giufèppe de' Falegna- 
mi , e per la fcefa di Marforio ritorna di- 
rettamente alla Riprefa de' Barbari , dove 
compifce il filo giro . 

Siccome il nome di Monte Capitolino 
fu corrotto dal volgo , nominandolo Cam^ 
pidoglio, cosi ancora il nome di quefto Rio- 
ne , in vece di Capitolino , fi cambiò dal 
medefimo in quello di Campitello . La fiia 
imprela è una tefta di Drago in campo 
i)ianco» 

Del Campidoglio Modèrno . 

LA Facciata principale del Campido- 
glio moderno oflervafi rivolta verfb 
Settentrione, e vi fi lale per nobile cordona- 
/ ta 
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ta> fatta con difègtio del Buonarroti filile 
rovine delle fabbriche del Monte Capitoli- 
no5 benché l'antica ftradaper fàlirvi riguar- 
daffe l' odierno Campò Vi^ccinò . . 

C^ÈTvanfi nel principio déila (alita due 
atìticlfeie Sfingi , lavorate in raarmé, .^gifcio 
baftltev ^ai belle , che gettano acqua, qui 
trà]^rtate per ordine di Pio IV. dalla Ghie- 
fa di S. Stefano del Cacco ; Vi fi vede àn- 
che uaEia Statua di Roma in porfido , fehza 
capai il cui panneggiamento è mirabile; 
Incffìiella fbmmità della fàlita medefima 9 
le due Statue colòffali di Caftore, e Pollu- 
ce, co- loro Cavalli , trovate (òtto lo fteflb 
Pio IV* vicino al Ghetto, e riftaurate dal 
Vaifoldoi ed affianchi dì eflfe ftatue i Trofei , 
checredonfi di Mario, ma furono eccellen- 
temente (colpiti per la vittoria Dacica ài 
Trajano , e qui tra/portati nel Pontificato 
di Sifto V. dal Caftelio dell' iicqua Marzia 
apprefR) S.EufèbìoV Delle due Colonne, 
che àppreflbveggòn(ì^, quella a delira è 
eretta modernamente , nella cui palla di 
metallo dorato diconq,<5fleryi\l3:at;e ripófte 
le ceneri ài T4-aj;ma^.iec.qualÌTpiitì:tìQj^ fi 
^^ede che fteflero nella Mano pofta. nel cor- 
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tilede'Confervatori; e Taltra col numero L 
è la Colonna AfMarh del primo miglio 
della f^ia Appia . 

Sventra nella Piazza ornata da tre Palaz- 
zi , e nel mezzo di efla fi vede la famofa 
Statua Equeftre di metallo dorato , eretta 
a Marc' Aurelio Antonino ; la quale ftav4 
fuUa Piazza del Palazzo Lateranenfè, don^ 
de fu trasferita nel Campidoglio da Pao- 
lo IIL Panno i $ jo , e collocata fòpra un_^ 
piedeftallo, dilègnato dal Buonarroti , e 
fatto d* un pezzb di fregio tolto dall'archi^ 
trave delle Terme di Trajano , perchè noa 
fi trovava un pezzo di marmo cosi gran- 
de • Si vede in profpetto il bel Palazzo 
Senatorio , fondato dà Bonifazio IX. in-^ 
forma di Rocca , fìiir antico Tabulario, 
luogo dove fi coiifervavano le Tavole d^^; 
gli Atti pubblici: Si fale per la nobile Sca-- 
Jinata , lotto la quale è una belliflìma Fon- 
tana 9 a cui fanno ornamento due Statue 
antiche de 'Fiumi Nilo colla Sfinge, e Teve- 
re colkk Lupa ; e i due gemelli Romolo , e 
Remo , ed una Roma ài porfido con mani 
antiche ài marmo pario i la Facciata d£ 
quefto Palazzo fu dilegnata da Giacomo 

della 
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delia Porta » Entrandofi nella Sala» qhe lèr- 
ve al Senatore j ed al Magiftrato del Tri- 
bunale 5 fi vedono in effa la Statua del Fon* 
tefice Paolo III , quella di Gregorio XIII. 
(colpita in marmo da Pietro Paolo Olivieri, 
e quella del Re Carlo, Fratello diS;Luigi i 
e quattro Colonne di porta (anta : vi Ìono 
di là dalla Sala le Carceri Capitoline • 

Fallando adeftra.nel portico del Palaz^ 
20 de' Coniervatori , fono degne di confir 
derazioae la Statua militare di Giulio Ce- 
fare , e Taltra d' Augufto, che crectefi fcol^- 
pita per la vittoria Azziaca , per avere 
a' piedi un roftro di Nave • Profeguendofi 
nel cortile^ fra molte Statue di marmo , e 
di metallo , che vi fono , antiche , e moder- 
ne , s'oflervauna Roma fedente trionfante 
della Dacia , eh' era nel Giardino de* Cefi, 
nella cui baie è (colpita una Provincia j é 
da' lati ha due Idoli egizj , con due Re in 
inarmonera colle mani tronche, di fingolar 
lavo», collocate ultimamente da Clemen* 
^eXl. nel cortile di quefto Palazzo • 11 pier 
de , e la mano coloffali , fi credono d' Apoì- 
^^ » edeflerido il coiofibftato alto 50. cubi-^ 
^i> non è mara^vigUa^ ch^ii puto dito d'elfo 
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piede fia groflb quanto un corpo umano ; Si 
vedono anche fparfi per terra un pezzo di 
cofcia, ed un calcagno j un'altra mano tro- 
. vata in una cafa vicino al Campidoglio ftà 
in Villa Strozzi. É^ mirabile perla {coltu- 
ra greca il Leone in atto di sbranare un 
Cavallo , che è dal Cavalieri nelle Statue 
riportato prima del riftauro fattone da Mi- 
cherangiolo • Su una gran bafe è una mano, 
ed una tefta quafi coloflale in metallo , al- 
cuni dicono di Nerone, altri di Comodo , 
ed altri di Numeriano • Un Cippo con an- 
tica ifcrizione fcpolcrale d'Agrippina di 
Germanico; ne' cui fianchi è l'arme del 
Senato ; e un' ifcrizione de' tempi baffi , 
che denota efler fèrvito per mifura di gra- 
no . Una gran tefta. coloflale di marmò, 
che pretendefi fia di Domiziano j e una 
bafè con una Provincia , che con quelle 
della Spagna , e della, Sicilia ^ che fono 
nelle leale del Palazzo Odelcalchi a' SS. A- 
poftoli , fu trovata a' pie delle colonne del 
portico della Rotonda . 

Nell'ingreflò della Icala vedefi la fa- 
mofa Colonna Roftrata . Quefta era prima 
innalzata nel Foro Romano, ed ora ferve 

per 
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per ornamento del moderno Palazzo de^ 
Confervatori ; fu dirizzata per trolfeo a— > 
C.Duillio, il quale fu il primo, che trion- 
fafle in guerra Na vafie , per aver riportata 
vittoria contro de' Càrtaginefi ; era lame- 
dema adornata anticamente di alcuni Ro- 
ftri di metallo , tolti nella guerra fuddelta 
alle navi nemiche j reftanvi prefentemenrc 
i fòli roflri di marmo . Nel ripiano della 
fcala , oltre le Statue d'Urania, e Talia nel- 
le eccellentiflìme nicchie , difegno celebre 
del medcfimo Buonarroti , oflervanfi quàt-^ 
tra baflirilievi tolti dall'Arco di M* Aure- 
lio y vedefi in uno il fiio Trionfo per le vit- 
torie terreftri , e navali , per le figure di 
Nettuno , e Dea Tellurq , che fono all' in- 
tomo del Carro 5 in un altro Tifteflb (agri- 
fica innanzi al Tempio di Giove Capitoli- 
no , la cui porta , per li lavorini che vi fo- 
no i pare che fia ftata di metallo, e fui fre- 
gio d^efla fono fcolpite le figure di Giove > 
Giunone, e Minerva 5 nel terzo mirati Plm- 
peratore a Cavallo col Pretore a fìniftra , 
il quale moftra dii parlargli per ottenere la 
pace a i Germani , che fi mirano genuflellì; 
nell'ultimo è la figura di Roma, che gli 

por- 
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porge il globo del Dominio Imperiai . Gli 
altri duebaflirilievi compagni fono in mez- 
zo alla (cala del Palazzo ^ ch'è dirimpetto 
a quello* 

Nella (cala fiiperiorc vedefi il BafTori- 
lievò , che fi vuole del Curzio Sabino, con 
un'antica Ifcrizione dall'altra parte ^ e una 
gotica ifcrizione eli Federigo II, fattagli dal 
Popolo Romano • 

JBntrandofi poicia nell^ gran (ala , efia 
d'ogni intorno è adornata di nobiliiiime 
pitture , che elprimono diverfè Storie Ro- 
mane * Le efegui a meraviglia il Cavalier 
d'Arpino , figurandovi Romolo e Remo , 
quando ritrovali furono da Eauftolo Paflorc 
fotto il Fico ruminale a' piedi del Monte^ 
Palatino j e vi fono le figure di AccaLau- 
renzia fiia moglie , e dèlia Lupa in atto 
d'allattare i due Bambini» Fa anche ve- 
dere queflo eccellente Pittore il medefimo 
Romolo^ che guida l'aratro per determina- 
re col ibleo 11 circuito di Roota i il Sagri- 
fizio di Numa colle VeftaU} il Ratto , che 
i foldati Romani fecero delle Sabine ; il 
terribile e fiero combattimento feguito tra' 
Romani j e Vejenti , fotto la condotta di 

Tul^ 
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Tulio OftilioRe de^ primi, e di Mezio Suf- 
fezfo Re de'lecondi j e la pugna dei tr^^ 
Orazj Romaiù contro i tue Curiazj Alba- 
nesi 5 in mozzo al Campo degli uni , e de- 
gli altri • Sono in quefta medefima Sala ie 
Statue del Pontefice Leone X. in miarmo , 
lavoro a mio credere di Giacomo del Duca 
Siciliano , e non del Lorenzetti , come alcu- 
ni hanno detto ; di Sifto V. in bronzo , get- 
tata da Taddeo Landini Fiorentino; e d'Ur- 
bano Vili in marmò, (colpita dal tlavalier 
Bernini • Vi fono parimente il buflx) della 
Regina di Svezia Criftina AlelTandra colla 
fua memoria ; ^ quello di Cafimira Regina 
di Polionia 9 moglie del Re Giovanni 111 , 
che ritiroHi , e vifle per qualche tempo in 
Roma • Le nobili porte con tutta fòntuofì- 
tà lavorate furono penfieio di Francefco 
Fiamingo , 

Si pa/Ta quindi alla feconda (ala conti* 
gua 9 e molte azioni eroi che de'Romani vi 
fi ravvifano dipinte afreico du Tommaso 
Laui^i Siciliano ♦ Si riconolce Muzio Sce- 
vola , il quale alla vifta del Re Por(enna_. 
^'abbrucia la dcftra » d^ in fallo uccifò il 
di lui Condgli^ro j Bruto mimico deTar- 
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quinj 5 che per la congiura macchiiiata con» 
tro la Repubblica condanna a morte 1 prò-, 
prj figliuoli ; Orazio Coclite > quando con 
gerierolo valore scoppole , e refpinfè da le 
foìo liei Ponte V efercito de' Tofcani ; o^ 
r atroce Battaglia , colla quale fu (cacciato 
da Roma Tarquinio il (ùperbo co' fuoi ade- 
renti • Sioflervano anche qui varie Statue dì 
marmo , e bufti di Pcrlònaggi moderni ; 
Quella di Marc'Antonio Colonna Generale 
dell'armata navale, che vinfè i Turchi nel- 
la Battaglia di Lepanto j V altra di Carlo 
Barberini Generale dell'Armi Pontificie re- 
gnando Urbano Vili filò fratello; d'Aleflan- 
di-o Famefè [Duca di Parma Comandante in 
Fiandra > di Fraucefco Aldobrandini , e di 
TommafoRofpigliofi . I bufti inquefto luo- 
go raccolti fi dicono di Giulio Celare; d'A- 
driano j d'Antonino Caracalla ; e d'altri , 
tutti attamente collocati lopra de' piede- 
ftalli . Il bufto di bronzo , che rapprefenta 
al vivo, e con intera Somiglianzà il gran 
Michel' angiolo Boharroti,è belliffimo . Ve- 
donfi due colonne afiai belle di verde antico 
le più grofle , che fieno , eflendo alte palmi 
ièdici , ritrovate nelle Carceri del medefi- 
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mo Campidòglio « Pofàno (opra i capitelli \ 
di quefte laTefta di Settimio Severo ^ e di 
altroPerlonaggio^ la cui idea noniiépo^ 
tuto ben rinvenire . Vi fo^ pure uA bufio 
di Virginio Cefarini : un Ritratto di Flami-- 
nìo Delfini ; alcune Lapidi con delle Me« 
morie ; ed un Termine d'alai beli* ma^ 
niera . 

Il celebre Pittore Daniello da Vóltorra 

difegnò i Trionfi di Mario Confole nelfre-* 

gio deir Anticamera , in cui s'aQìmira la 

bella Lupa di bronzo , che fòmminiftra i! 

latte ai due Fondatori dì Roma ^ nella mor^ 

te dì Giulio Celare fi riferifce > che un fui* 

mine la percotefle in un piede di dietro , 

e fé ne vede manifeftaraente il (ègao« Pari* 

mente vi fi conferva unGiQvaoetto di brQn«> 

20 y denominato da chi Goeo Pecoraro 5 e 

da chi Marzio } fta egli in atto fedente^, 

cavandoti una ^ina da un piede» dal che 

fembra voglia rapprefentarfi qualche gar-i 

zone aflai efpertonel corfoj ha gli occhi 

d'totica compofizione 5 ed è di imballo ^ 

Vi è pure il bufto di Bruto primo Confale 

Romano 5 e la 'Statua d^uno de' dodici Ca« ' 

ihilli , o fia di quei Servi, che falvarono 

. , Yy Roma 
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Roma dal fuoco in tempo della R«pubbll-« 
ca, ed ambedue fono gettati in bronzo, 
con occhi d'argento. V eifigie eiprefla in 
^piadrodiS..Fraocef^a Romana con eccel- 
lente maniera» iìdice q>era del Romanelli 
Viterì>efè > e l'altra fimilmente in quadro 
rappreièntante CrifloSi^^nor Noflro depofto 
dalia Croce» è fatica del celebre F.Cofimo 
Piazza Cappuccino Veneziano . Tre altri 
bufti affai famofi jono qui rlpofli dentro 
niccchie ovate nelle muraglie . 

In un' altra f|anza , denominata della_> 
Lo|;gia, molte antichit4^'|»«fèntano air 
ocduQ , tra le quali diverbi frammenti di 
FaftiCpQJQUrì > una Tefta di Mitridate Re 
di Ponto j una ftatuetta in abito dì Veftale, 
reputata di Rea 3il via Madre di Romolo , 
e Remo } un'altra Triforme rappreièntante 
la Luna , Profèrpina , e Diana • 

Un' altra piccola caoiera » oltre ai due 
Ermi <x3n i nomi di Socrate > e di Saffo , è 
una mézza figura d'Apo^Q col vaie) piano^ 
e la tefla di Scipione Affàcano d'^cellentc 
icokura , e perciò poAeriore alla |ìia età . 
Vi iono due Anatre di metallo, trovate 
tra le rovine del Monte Celio^ pofle a qual- 
che 
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che fonte eflèndo bucate . ^* curiòfò un 
Vaiò colla teffa d'Ifide parimente di mo- 
tailo , trovato negli Orti Salluiliani ^ 

Nella quarta Camera , oltre a m mezzo 
bufto colla Tefta di Tolommeo , ^I R$ 
d*Egitto • fi vede fopra una porta una mez-» 
za Statua d'j^rcole giovane in marniQ roflb, 
che aveva gli occhi d' antico (malto . V' à 
un*Ùrna rapprefèntante le quattro iUgionij, 
ma (opra tutti è Angolare la 3tatua dj me- 
tallo dorato d* j^rcole » che ritrovoflEì nel 
Pontificato di Sifto V> ed è di (coltura gre- 
ca . Inoltre vi Iòno due Statue Coniblarl d| 
icqltura latina» battezzate malametite» una; 
per Virgilio, eflèndo la tefts^ fatta d^l Fan- 
celli} ràitra 3tatua dicefi di Cicerone, riflot 
rata nel mento » e nella b^ccà , e aggiun- 
tovi dallo fcukqr^ moderno nella guancia 
un cece , Vi fono àncora tre Cippi (èpol<» 
crali con gotiche Ifcrizionì , che accennanQ 
d*efl^r %vito per mifìtr^ d'olio, di vino , 
e di (ego. PI qui fi pafTa alla Cappella pi^ 
na di buone pitture . Preflb alla porta dell* 
Archivio fi vedono utRfR in taV<^e di mar^ 
mo i Qooii de^Confervatofi di Rom^ : 

Siegtt9 la Staiiza 4^11* Udiéiuia > n«l <^u| 

323l08l|le 
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fregio dipinto a frelco reftano elprefli varj 
Giuochi Olimpici . DiverfiBufti fòpra-r 
i loro piedeftalli vi ftanno con buon' ordi- 
ne diftribuiti • Si aiferifcono di Saffo Poe- 
tefla i di Medufa nella forma medefijna , 
che fi fcolpiva negli Elmi de' Romani per 
terrore degl' Inimici : d' un' Ifide ; e di due 
Pcb^f o fìano Paperi in bronzo* Dopo queflì 
"Vengono quelli di Socrate Filofbfo d' Ate- 
ne } d'Arianna , die diede il filo a Tefeo 
per ufcire dal Laberinto j d'Apollo giova- 
ne in fifonpmia Greca , che fi crede di Mi- 
chel'angiolo Buonarroti , in marmo bigio 
còlla tefta di bronzo ; di Sabina Poppea fe- 
conda moglie di Nerone i e finalmente di 
Scipione , e di Vulpio Trajano Confole . 
Un Quadro di Giulio Romano fcolaro di 
Raffaello adorna quefla medefima Statua , 
e truovafi in effo con perfettiffimo guflo 
figurata la Sagra Famiglia • 

Nella Stanza (comunemente chiamato-» 
dell' Ercole nell' altro braccio contiguo fò- 
novi collocati i Bufli , e le Statue , che fi 
dicono , d'Appio Claudio Confble nomi- 
nato il Cieco, in pietra Egizia ; di Sergio 
iGalba j di Virgilio lopra piedeftallo, che 

ami- 
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aaticamente era della Statua d* Ercole * 
alia quale il Popolo Romano ne formò uo, 
altro di più nobile (coltura ; di Filippo Se- 
nióre , e di Marco Tullio Cicerone . Vi 
fimo pure le mifùre antiche del Vino , <u* 
deiroiio , e dello (corzo del -Grano . So». 
pra la cima d*una Colonnetta di pavonaz^ 
zetto è fituato il Roftro delPe(ce detto Ser^ 
ra, con Tua Ifcrizione j eseguono due altri 
bufti, il primo creduto d'Ale0ahdro Magno», 
ed il fecondo quello d'una Baccante. Degna 
di tutta la maravagUa fi <è la Bimofa Statua 
d\£rcoIe in bronzo dorato (che ha dato il. 
nome a quefta Stanza ) ritrovata in tempo, 
di Sifto IV.nel foro Boario, nel luogo fleilb 
dell'Ara Maflìma , con fua Ifcrizione ; e 
miranfi altri Bufti, àredUti di Lucrezia Ro» 
mana , di Meffalina moglie di Claudio , e 
d'una Pallade con armatura. Egide in pet- 
to , ed elmo in capo. . Nei cammino della : 
Stanza è incaibato un bailòrilievo » che^ 
rappreiènta una porta del Tempio di Gia*^ 
no colle quattro Stagioni , ed altre fi gure 
aliati. Il fregio della medefìma Camera 
fu dipinto tutto dal famofb Annibale Ca- 
racci , e moflra la prefà di Cartagine coi|< 
altri fatti di Scipione . Y y $ Da 
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Dà quefta ìi fa pailàggio ad un* akra-i 
Stanza , dipinta da Pietro Perugino, e vi è 
rapprefèntato Mnibale Cartaginèfè , allor- 
ché fòpra 4in £le&nte per venire in Italia 
jK^ gii Apipenninl ; la generile adunan- 
za > e conugliò tenuto ckl medefimo ; Il 
combattìniento navale fèguito nel Mar di 
Sicilia tra Quinto LuttazioCatulo Genera- 
le delPArmata Romana , ed Imìlcone capo 
dell' Armata Cartagine^ ; il Trionfo del 
medè(imo Luttazio per la Sicilia « cèduta- 
gli infieme colla Sardegna , ed altre Ifoìe 
adjacénti da' Cartaginefi » fecondo chc^ 
narra Tito Livio. Vi Ibno altréd difttibuite 
in nicchie dentro al muro le Statue di cin- 
que Giovanetti ; e vi fi veggono il bufto di 
Lucio Cornelio Pretóre; la Statua della Dea 
del Silenzio a federe ; la Statua di Cibele 
con torri in teHa ; q\ieìla di Cerere , che 
f^arA l'abbondanza ; ed un buAo d'Adria* 
no. Proffiiha a quefta Stanza hanno {Si- 
gnori Conièrvatoriuna ncòile espella va* 
^mente adorna ^ e ricca di pitture fatte 
per mano di valenti Proféffen. 

V altro Bdifizlo ^ fèbbene al di fuori io 
tutto fimik al defcritto , pare nientedime- 
no j 
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oa, die moftri più bella àivifìoae d'Aj^ar- 
tameoto . S'entra io e£K> per la nobile can- 
cellata di iècro, che ne orna l'Atrio « od a 
prima vida fi preiènta il Cortile • Nel fiio 
pcoQjctto fi vede la gigaittelca ÙLtoofa. Sta- 
tua giacente 9 detta di Marforìo, che fìi 
levata dai vicino Foro di Marte $ ma per> 
che fecondo ia ina lòoltiira figura un Fiume 
con nicchio nella mano ddba , mentre la 
finiftra fìi riftaurata da ACicfael' angiolo > 
ferve qui dtlòggetto a uoa vaga Fonte ; la 
quale ipicca fflirabilmnce , imperciocché 
è contornata da una gran nicchia aperta di 
&pn. con fixMtniciunento » e riquadri, ed 
aoc<mipagaaca da due antiche O^nne di 
granito ;d' Egitta , co' loro pilaftri • cetf^ 
tropilaflri , e capitelli d* Ordine To^aflo > 
Di un tal ordine iòno pnrergli altri pila^i» 
che fofte»gono il frq^o , e cornicione 9 lo- 
pra cui fieuata è una -vaga balàujSrata, di 
travertino /adoma da quattro Statu» di 
Donne angi^ in figura diVeftaU^ l^e| 
mezzo del Frotùe^nzio fi vede una gtm 
Lapide di marmo bianco con fiiui Cornice 
attorno , in cui incira fi kgge la l«gu^te 
. Ucrizione* 

Yy4 CLE^ 



Digitized by 



Google 



A 



704 RiokbObcimgi 

CLEMENS . Xn. PONT. MAX- 

liliATXS « Xir • HAS 4 JEDfiS • ^IfTIQUOT 
.STATUIS 
XONUMBNTISqUB 
AD • BOKARVK • ARTIUIC 

* INCBBKBNTUX Sh 

fOKTfiQUB %. BBORNATQ 
PBISTINAM «' CAFITOBIO 
j . ICAaKlBICAKXIAM 

^ . ; BBSTITUBKDAM «.CUBAìriT | 

]. A. s. MDccxrxjy* bont^ v* ^ 

I» ' 

■t*> ' ■ ■ 

Sopra qttefU Lapide è alzata una nobile 
é ben intefà Targa olir Arme del detto 
Sommo Pontefice , fornita d* ima gentile^ 
calcata di due fìsftoni » 

Nel fianco, p fieno laù jdel medefimò 
pro^ttp fì vedono due altre nicchie qua- 
drate con due grandi Cariatidi in ibrma.^ 
di Satiri , che tengono caneftri d' Uva in 
tefta , e alcuni grappoli della medefima 
nelle mani . Soìk> (juefte Statue , di fingo- 
lare fcoltura * denominate deUa Vallea, 
«della cui nobil Famiglia erano , Scendono 
menzione il Rufconi nella Collana Iftorica» 

' par' 
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parlando delle Cariatidi » e loro antica ori*- 
gine • Nel giro del Cortile vi fono quattro 
porre, tre finte , ed una aperta y nelle tre 
finte vi fono collocati due Termini j una 
d' Uomo y e V altro di Donna , e im bafIcH 
rilievo , con tre Jafci Confolàri j e Ibpra 
tutte quattro un' Erma terminale • 
. Palla banda dell'Atrio , che confina im- 
mediatamente col, Cortile , fbtto gli àrchi:^ 
travi laterali fono diflribuiti due grandi 
Idoli Egizj , i' uno di pietra: bafàlte torrito 
in tefta con ornamento di cuffia, e ramo di 
dattoio nella finiflra , accompagnato tanto 
dalla parte di dietro , quanto da un fianco, 
^ V^j geroglifici ; l' altro di granito roffo 
orientale con fiore Loto in tefta , rappre-» 
Tentante Ifide • Trovaronfi quefti nella Via 
Salara alla Villa Verofpi , infieme con gii 
due altri Idoli già defcritti , e collocati 
fotto il nuovo Portico del Cortile de' Si- 
gnori Confervatori dalla S. mem» di Cle^ 
mente XL Dirimpetto ai medefimì Idoli la- 
teralmente alla porta del divifato ingrefla 
reftano a mano finiftra una Statua di Mi- 
nervi con Egide nel petto , Scudo imbrac- 
ciato , ed Elmo greco in tefta j & a mano 

deftra 
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deftra la Statua di Diana , che pare in atto. 

d* avere fcoccata la freccia dair arco . 

Volgendofi poi ai profpetto delPÀtrió, a 
mano finiftra parimente dalla parte dell'in- 
greflòs'pffervano nelle prime nicchie del 
veflibolo due Statue in figura naturale di 
donna ', una delle quali nella delira mano 
tiene una boria , t nella finiftra il comu- 
copio , {imbolo dlir Abbondanza : V altra 
ha nella dritta uno Scettro , e nella finiftra 
una Spugna colP Ifcrizione a' piedi , /«- 
mortalità . Immediatamente dopo il veftt^ 
bolo appariice . fituata in ifòla la famofa 
cafTa fepolcrale éi marmo^ dentro cui fi fti^ 
maffoffero le ceneri d'Aleflandro Severo 
Imperadore^ e di Giulia Mammea (iia ma- 
dre , ripofte in un bel Vaio iftoriato , che 
prelèntemente fi confèrva nella Biblioteca 
BaAerini . Fu quefta ritrovata in tempo 
d' Urbano Vili, nella via Tufèulana poco 
lungi da Roma , paffati i condotti dell* 
Acqua Felice, nel luogo detto il Monte del 
grano . Anch'efla è tutta iftoriata intorno a 
bàflbrilievo , ed ha nel coperchio (òpra una 
materafla di drappo efprcffe d* eccellente 
maniera le figure de' medefimi-Aleflàndro 

Seve- 
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Seveio*» e Giulia Mammea gjaCenti ■; e la 
parte d* avanti credefi , c^e denoti la pace 
ira. i Romani» e i Sabinefi , ièguita per le. 
lùppliche delle loro donne mediatrici ; altri 
Eruditi poi alTai più veriftmilmet^e credo- 
no , che quefto baflòrilievo rapprefènti una 
favola Omerica, e forfè il contrailo d'A- 
chille con Agamennone , de&ritto nel pri- 
mo deirUiade. 

Appreflò a quefta cafla fi vede un fram- 
mciuo d'una $ut)xz deUe Otto (colpite in^ 
pietra , detta pavonajzzetto » che a4oml- 
vano il celebre Arco di Coftantlno* Fu di 
là levato , è. in luogo d' isffo ripoftavi altra 
Statua intera compagna» ip occaHone della 
iìu.teftaurazione . Poià eSo fòpn urrgx^a 
<;apitelIo di marmo d' Ordine dorico coi9-> 
polito, di particolare i(X>ltara,che er^ delle 
iàmofè Terme d'Antonino Caracalla . 

Al dioontro fi truoya un Piede > fram-^ 
mento d'un Coloflb di bronzo, alzato jfbpra 
ndjiiepiedeftàllo di m^rq|o> creduto un^i^^ 
piede della Statua ColoiTale » eh* era alla 
pii;amide di C* Ceftio, é rinvenutone! Fon- 
tiiicatoo d' AleiTandro VU^ ed una iSguia 
in piedi cOn fcure ntliaiiniftra mano » ìcoì- 
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pita in un baflbriiievo , che rapprefènta 1^ 
Provincia deirijngheria, trovata in Piazza 
di Pietra, e compiile il proipetto di quefta 
parte d^atrio ; leggonfi in cima delia detta- 
fcoltura cjuefle parole : y 

IMPERI! ROMANI PROVINCIA , 

e nella Tua bafè : 

UNGARIA. 

Tornando indietro oflèrvcrete alcuno* 
Urne fépolcrali , Are, e Cippi, rapprelèn. 
tanti la nafcita di Giove , le forze d* Ekxh 
le , ed altre Iftorie , o Favole . ' 

Paflando ora air altro profpetto dalla>_* 
parte della grande fcala,nel veftibolo d'cP- 
io s'incontrano due nicchie con Statue» 
una in faccia delPaltra, che efprimono Gio- 
ve Eliclo (èniinudo con fulmini in mano; e 
Adriano Imperadore in abito Sacerdotale , 
con tefta velata , patera nella deftra , e vo*^ 
lume nella finiftra, trovato preflb S. Stefe- 
no Rotondo •. ^ono qvà parimente accomo-' 
dati due piedeftalli à marmo bianco qua- 
drati, che fi ritrovarono nella piramide fè- 
polcrale di C. Ceftio , Quando lòtto Alef-, 

làn- 
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iandro VII fu in gran parte difotterrata-^ 
dalle maqeric che la coprivano . In faccia 
alla {cala è la Statua ColofTale di Pirro Re 
degli Epiroti , o come altri vogliono di 
Marte , tutto armato con tefte d' Elefanti 
nella corazza , di (coltura per ikro non 
molto eccellente, ed era prima della fami- 
glia Mal&mi ,. e fu pagata due mila feudi • 
Compifce il profpetto una colonna d'ala-^ 
baftro orientale ibi ida » alta palmi dician- 
nove 9 e di diametro palmi due e im ter- 
zo , ritrovata lotto Clemente XI alla riva 
del Tevere lotto PA ventino, nel vicolo del- 
la Serpe, o lìa Marmorata, ed ora innal- 
zata ^ e pofla in iiòla lopra d' un' antica 
Ara quadrata » e iftoriata a baflirilievi ; 
nella facciata principale di quefta li vede 
effigiata una Donna fedente , che nella de- 
lira mano tiene un timone di nave» e nella 
fìniflra un cwnucopio -, ne' fianchi è fcolt 
pito il Caduceo tra due altri cornucopj di 
fratta , tutti Umboli di Pace, infiema e^ 
d'Ubcrtà } e. nell' [ultima facciata varie 
cofc Ipettanti a'Sagrifizj • Qui fono anclie 
varie mifiire del Piede Romano , (quadre, 
archipendoli > campaffi , od altri iftropaenti 
' funi- 
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fimilì^ raccolti da varjmannr tutti uniti ^ 
Entrando nella ftanza , che riguarda la 
Colonna 5 è quefta quadpata> difttnta con' 
nicchie e banchi di marmo , e ornata di 
varie ftatue di marmo nero di (coltura Egi-- 
zia 5 unita alla buona maniera de^ tempi 
d'Adriano/ ritrovate in Tivoli da' Padri 
della Compagnia di Gesù nella Villa del 
detto Iiriperadore , nel luògo , dovè era il 
ilio Canopo } Vi ibno ancóra due altre Sta- 
tue di bajfàlte y una T^fta d'Adriano , wi^ 
Coccodrillo , un Cinocefalo 5 una tefla a 
due faccie d'Ifide e d'Ofiride belliffima fò- 
pra un tronco di palma dimarmq nero ', un 
baflbrilievo^ ed altre rarità; il tutto acqui^ 
ilato *tìal gran Pontefice Benedetto XIV « 
come dimoftra la ieguente Ifcrizione • 

AbGTPTIACA t marmorea • SIG^7A 

IV • AQAIANI • TIBUKTINQ 

RfiPBItTA 

BENEDICTUS, XIV. PONT, MAX. 

' CAPITOI.IMI$ * ABDIBVS . AOAUCTA 
ORKATIORÌ • COBICULO . CONSlTITVI 
' DBCRBVIT 
Amto • MOpCXXXXVIII* POkT* Vili 

Aicen* 
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Afcqidefi poi Ja maeftofa fcala ornata ne* - 
muri laterali da' frammenti della Pianta-j 
dell'antica Roma trovati uel Tempio di Ro-^ 
molo> oggi Chiefà de' SS. Cofmo e Damia- 
no • Erano quefti giànel Palazzo Farnefò > 
trafportativi dal Cardinal Alcflandro, e fo- 
no flati donati gencrofamente al fiiddetto 
Pontefice dal Re Carlo di Napoli j e fi fiip- 
pone 9 come vuole il tìcUori , che gli ha-» 
pubblicati in xx tavole, ed illuftrati , che 
fieno del tempo d'Aleflandro Severo • 

Nel ripiano della fcala ìi truovano due 
baflirilicvi levati da AlefTandro VII. dall' 
Arco trionfale dr M. Aurelio , denominato 
ne'bafn tempi di Portogallo, nella via Fla- 
minia j l^tmp ,rapprefenta M. Aurelio pe- 
rorante al Popolo con avanti un giovanet- 
to in toga , che cr^defi Lucio Vero} l'altro 
la Deifecazrone di Fauflina giuniore Sotto 
uno di quelli è la Memoria della libera- 
zione di Vienna da' Turchi , jfeguita re- 
nando ij venerabile Pontefice Innocenzo XI» 
nel 1^83. ' 

Delle due belle Statue pofcU , che «* in- 
contrano ne'fianchi deir ifleflb ripiano den- 
tro le loro nicchie » una eipnme la flèfia 

Fau- 
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Fauftìna in figura di Pudicizia , col motto 
nella bafe PUDICITIA ; V altra denota-.^ 
Giunone Sofpite , trovata nell'antico Tem- 
pio di Lanuvio , ora Chsta Lavinia , con 
fòttoiltitoloJUNOLANVVINA. . 

Proféguendpfi a falire fi giunge al piano 
si della Galleria , che delP ingreflb alle.-» 
flanze , ove fi conferva là ricca ed infigne 
raccolta delle pregicvoli antichità • Rice- 
ve quefto ripiano ^ o fia veftibolo il fiio lu- 
me da un gran fineftrone, abbellito da con- 
veniente ornato con frontefpizio acuto , e 
da ringhiera di marmo , che gli ferve di 
parapetto, e fopra il medefimo m)ntefpizio 
da un^altra fpaziofa fineflra proporzionata, 
e di figura circolare • Accanto alla porta , 
che fa profpetto alla fcala , fi vede un gran 
Leone di marmo bianco , giacente in atto 
di cuftode j e (ul di lei frontefpizio è eretto 
un buflo d*eccellente fcoltura . Voltandofi 
poi verfb la Galleria , nel fianco ove è una 
porta finta , fi ritruovano due fanciulli effi- 
giati in uno zoccolo, di marmo, o fia cippo 
quadrato , che tengono una corona d' allo- 
ro, con accanto tre falci Confòlari • Neil' 
Arco chiuiò , che fta dirimpetto , fi vede 

un 
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un bailbrilievo , che rapprcfènta un giova* 
ne coricato con boria alla deftra mano , ed 
una carta aperta nella (iniftra , afiiftìto da 
una donna augufta , e da altro giovanetto 
in piedi in atto d*indicar monete ^ e di Ìcn 
pra dentro a Medaglione , che pare appelb 
al mUro , fi vede un bufto , che può creder^ 
fi di (gualche fuo Antienato ; sì vuole dagli 
Eruditi , che il compleflb di quefte figure 
denotino un teft amento • Nella fiiperior 
parte poi del medefimo Arco ftajncaftrata 
un' antica Memoria fèpokrale , (colpita in 
marmo , ma con caratteri de* tempi baffi • 
Sotto quefti marmi fono le due famofiffime 
iftrizioni ,.una Greca , e l'altra Palmirena ; 
e da un lato il baflorilievo Aracelitano, 
rapprefentante alcuni putti dell' Iliade-* 
d'Omero, e un voto d'Ifide Fugifera > d'in-, 
contro oltre a un cippo è un baflorilievo 
erudito, eh' indica un Archigallo, offia pri- 
mo Sacerdote di Cibele , con fimboli a-^ 
quella Deità appartenenti , illuftratQ d* 
Monfignor Domenico Giorgi . 

Si vede altresì alla finiftra un antico Mo^ 
faico con Ercole vefl:ito da donna che fila > 
-tìn Leone , e tre Genj , ti^ovato nel 1749^ 

Z z • dea* 
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dentilo il bofco vicino al Porto d* Anzio * 
Si prefema in appreflb la (ontuofa can- 
cellata della Galleria ^ lavorata nobilmen- 
te tutta di ferrò, con intreccio di metalli , 
ed abbellita da due gran Colonne dì mar- 
mo cipollino ondato , che la fiancheggiano • 
Sono eretti fopra i capitelli ^ quefte i due 
Bufti ; quello a mano deftra è incognito ; 
l'altro a mano fìniilra, per congettura di 
qualche (bmiglianza 5 fi deduce fia di Ge- 
ta • Da quefta cancellata fi pafTa nella Gal« 
leria « 

GAtLfiRtA* 

yEdefi in efla tutto air intorno con 
grandifiima magnificenza un omaito , 
lì quale mirabilmente la nobilita . Dodi- 
ci riquadri con fiia cornice ben ripartiti ne 
abbellifcono le pareti ^ e trovanfi incaftrate 
in effi cento ottantafette Lapidi apparte- 
nenti al Colombario di Livia Augufta^ico^ 
perto Panno lyz^. nella via Appia , vicino 
alla Chiefuola detta Domine quo vadU > e 
già renduto celebre colle ftampe da Mon» 
£ghQr Biaùcfaini > e iliuflrato dai Prevofto 
. Gori 
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Gorì • Sono quefle ferriate col niìmero im- 
penale 9 e cpl mercantile , P fia italiano ^ 
L* imperiale le djmoftra peU^ maniera , 
che fi ritruoyano.9 l'italiano nella formai 
e ierie , che fiirpno defcritte dair erudito 
Prelato ^ e fopra ognuno de' detti riqua- 
dri fi legge diftribuita con proporzione » 
gran caratteri V epigrafe : 

TITULI. VETBRIS . COLUMBAMI t 
SERVOR , 
ET /LIBERT. LIVIAE^ 
AUQU$TAE, 

Per finale ornamento Jòtto V ultgma di ^9 
è un baiforilie vo di maniera etruica 9 che &» 
gura unVecchio mezzo m^Qf con lira npl^ 
la delira mano » ed ^na ^rand' ?l^ pel}a«ii 
finiftra^ 

Per caminare col rnij^lp^ ordine poflib!^ 
le in quefta narratjlya ^ mcaoiincerà dalU 
parte finiftrsi dell' ^ngreiTo ^ dpy' 1^ po^o il 
pritoo numero delle dette l^fd!^ e proi- 
feguif^ di mano, in mano ^ fincliè dall'tm^* 
e Taltra f^anda di que^a ilanza non 4yró il 
tutto defcritto . jPrinia penò di difcenderp 

Z ;p z . . . *llfl 
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alla ponderazione delle Statue > che vi fi 
vedono collocate » affinchè più regolato ^ 
€ lènza partorir confulione pofla efleme il 
ragguaglio, ho ftimato confacevole; lèguita- 
re a defcrivere ogni altro ornamento , ch^ 
cfla contiene , e poi lenza interruzione al- 
cuna rapprèlentare la ferie tutta delle me- 
defime. ' 

^ Nove pòrte adunque , due nicchie, e tre 
fincftre , tutte di corrilpondente abbelli- 
mento , la ripartirono ; ed è fornita 5a* 
fiioi frontelpìzj , altri acuti, ed altri di fi- 
gura circolare» Delle mentovate porte due 
iònovere,ed aperte, l'altre tutte fòn finte. 
Le aperte introducono , una nella ftanza 
della Mifcellanea, che rimane a mano drit-^ 
ta fubito entrata la cancellata j l'altra nel- 
la gran fòla , e truovafi .quefta fituata nel 
mezzo della fuga della medefima Gallerìa • 
Tutte e tre le fineftre rendono un ben pro- 
porzionato lume a quella nobile ftanza « La 
principale di mezzo ribatte di facciata la 
|)orta , che introduce nella fòla ; lig altre 
due laterali corrilpondono di profpetto alle 
nicchie, che appunto fono due fòle, e che 
con bella'fimmetria rimangono laterali alla 
poc'anzi divifòu porta delia fòla # Pre» 
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PremefTa quefta notizia » pafTo ora alia 
defcrizione delie Statue , e di tutt' altro, 
che in queila riguardevole ftanza fi riconta 
ice • Incominciando per tanto a mano fini-* 
ifara (ubbito dopo la cancellata > fi ritruova 
un riquadro 5 o fi voglia dir Cippo a forma 
ài piedeilallo confila ifcrizione incifa. Ac- 
canto v'è la prima porta finta » il cui con-* 
torno a tutte le altre , come dicemmo , Con- 
forme y nella fiia luce , o fia vano^ contie-^ 
ne un grande zoccolo 3 Jòpra cui la teftadi 
Publio Marco Agrippa , enei fiiofrontefpi- 
zio quella diMafiimina« Degna di riflefiìo- 
ne è la Mula ; che indi fiegue : efibifce^ 
quefta le orecchie forate , teftimonio deli^ 
antico ufo degli orecchini , ritrovati mólte 
volte ancora neirurnefepolcrali. Sta eret- ^ 
ta iopra nobile piedeilallo con fui bafe 5 e 
fa una vaga comparfà ; come pure fbpra al« 
tro pièdeflallo , che gli è appreflb , unaPal^ 
lade armata d'afla , e di feudo ^ con elmo . 
frigio in tefla all'ufo proprio veflita . Paf^ 
fando avanti s' incontra una Statua di don^ 
na ufcita dal bagno, ma però decentemen- 
te coperta, con conciatura di capo alcoftu- 
me de' luoi tempi, e credefi poflàefTero 

Zz 3 Mar-^ 
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Mirciiina , fbrella yO una delle favorite di 
Tr^jano* Qùaiunqne fiafi però> è d'ottima 
maniera , fu tmvata poco fuori della Porta 
Si Sebaftiano « e refta collocata j|q)ra nobi^ 
le baie in una nicchia próflima alla porta 
^ell;t gran Sala « 

Quefta nicchia rimane con tutto buon 
gttflo abbellita, e nel iùo 6ontelpÌzio circo* 
lare ha una tefta diPerfbna^io incognito , 
e ài fetto un riquadro con vaiò cinerario di 
Ibuma ottagont pofto in bilico per girarlo ; 
ha quello un'iicrÌKÌoae nel mezzo » e nell* 
altre ^ccie fono icolpiti varj Fanciulli y o 
fieno Genj alati; ornano il giro fu|)erìore,o 
vogliant dire labbro del vafò^ varj Mafche- 
ì^ni frammezzati da uve t e pampani ; Il 
^rimo di quelli faUciulli vedeli in atto di 
lùonaré due tibie « con panno « che ^i pen^' 
dt dalle inaile ; il fètondo con due (erti » 
imo in capo, T altro al collo » ed è involto 
in un panno, fbflentando una ^de di va« 
-fb ; il terzo , e quarto i^o ambedue con 
fiaccole in mano i il quinto r<bcca^lie uve; 
■e gii ultimi due ,uno con lira nella deflra« 
i*altro appoggiato aduna colonna ftKMìa un 
«ftromento ». che ha qualche fbmiglcanza 
' . - col 
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col noftro Traverfiere. Alcuni h^no coro- \ 
Ila in capo , altri capelli ia diverfè forme' 
sfàrzofamcnte intnecciad, e tutti final<nen«: 
te , chi in un mòdo ^ chi in un altro , di 
bende, e fafce adomati, dimoftrano la bis;-» 
zarria e perizia d^lP Artefice . 

Seguita la maeftoià porta » la quale cqq<> 
duce nella gran Sala . £*d*ogni intomo ar* 
ricchita di Hni0ìnii marmi bianchi, ^dima 
bella Tefta pofk fui iùo frontiipizio circo^ 
lare. Pue rarifiime Statue compagne dì 
nero antico fingolarìffimo, che furono ritro* 
vate Sxto le rovine dell'antico Anzio , h 
iìanchaj^ano, e le danno con bella di(jpo» 
iìzione un vaghiflìmo fòiimenco . La pri- 
ma d' eflé rapprefenta Giove con iùbnifil 
in mano, e iàndali ne' piedi , eretto /òpra 
un'ara di marmo bianco > l'altra rappre)^n« 
ta Efculapio col fòrpe a dei^a avviticchia- 
to ad un tronco . Nel piedeftallo , che Ìò» 
ftiene la Statua di Giove , fi vede eifl^giato 
alla maniera etilica un Sacerdote » che tì. 
fuppone di Mercurio, vicino ad una msnfi 
daiàcrificio j £' eglL^minudo con tefta 
cinta , e panno al collo, e con capelli , che 
a raddoppiati cannelli gli x^aiano lùHe ipal^' 
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le . Y' è. parimente fcolpito un Apollo con. 
capigliatura confimile , freccia nella de* 
ftra 9 arco nella finiftra , coronato d' allo- 
ro ^ e adomato da un lino volante ^ che gli 
cinge le braccia • E per ultimo vi fi vedc-^ 
una Diana Lucifera armata d'arco e turcaf^ 
lo, cori vefte lunga ^ lòpravvefte a foggia 
di rocchetto 5 e diadema al capo • Nel ba- 
iàmento poi 5 fu cui è eretta la Statua.^ 
d'Efculapio , è un altro baiforilievo , dove 
fi vede fcolpito nella facciata una piccola 
menfa con rogo ardente ^ a' Iati della qua- 
le fono due perfbne in atto di fariacrifìzio : 
quella eh' è a mano dritta 5 figura una don* 
na Augufla velata, con corona d' alloro in 
capo, accompagnata da dueperlbne con 
toga , che portano in mano acerre 3 e caP 
fette , piene prdjabilmente d'aromati , e^ 
profumi ; r altra a mano manca ^ afiiiiita 
anch' efTa da due altre perfòne , fi vede del 
tutto fpogliata , a riferva d'un piccolo pan- 
no , che le pende avvolto al finiftro brac- 
cio , flringendo coii una mano un fèrpe,e 
coU'altra verfàndo fuUa menfà una patera . 
Quefte due Statue di nero antico , fono 
rapportate con particolare eleganza , ed 

efat- 
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eftttezza dall' eruditiflimo Padre Giufèp- 
pe Rocco Volpi delia Compagnia di Gesù » 
infieme con molte altre memorie trovate 
nell'antico Anzio . 

Immediatamente (i truova l' altra nic- 
chia in tutto fimile alla prima » dentro la 
quale è Diana Lucifera con lunga velie , e 
lopravvefte fuccinta y nella deftra mano 
porta una fiaccola accefà ^ e nella finiftra 
un lino 5 che le fvolazza fòpra la tefta $ 
kggefi nella baie 5 ^ cui pofa ^ l'Ilcrizio- 
ne fimile all'altra ^ e aitibedue denotano , 
che per liberalità del Cardinal Pietro Ot- ' 
toboni Vicecancelliere di Santa Chiefa ac- 
quiftò il Campidoglio le due nobili (coltu- 
re ., Adoma la nicchia un CQrrifpondentc^- 
ftabilimentò a quello della fiia compagna , 
e fui frontefpizio circolare vi fi vede fimiU 
mente unaTefla di perfonaggio incognito .' 
Sul pavimento a' piedi della medefima é^ 
fituato un altro Vafo cinerario fòpra qua- 
drato zoccolo» ornato intorno con cinque-^ ^ 
figure di Baccanali a baflbrilievo ; la pri- 
ma efprime un Fauno , che fiiOQa un parti- 
colare iilruménto a fòmiglianza delle no- 
lire pivfr , e glie lo fòftenta un altro per ef^ 

fere 
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(ere di iomma grandezza ; le altre tre^ 
rapprefèntano due Baccanti , ed un altra 
Fauno » che danzando fiiona un iftromento 
a foggia di timpano , e per ornamento fo-i 
perioreiono fcolpiti nel labbro del medefi- 
mo vaio quattro Delfini » che dimoftran» 
gettar acqua dalla bocca • Sotto, quefia nicr 
chia pofa Gì due zoccoli un* urna fepolcra- 
k 9 eftratta nel 174^^ dal fòtterraneo della 
Chkfn di S. Biagio di Nepi j quefla è cir« 
condata da alcuni bafCrilìevi , che fi cre- 
de rapprefèntiao V ammaeflramento d' un 
fanciullo per il giuoco dell'^^//^^^, ofiìa 
Salto fbpra gli Utri pieni di Vino , o di 
vedtò , che ceiebravafi tanto da'Komani ^ 
cheda'Greci. 

Paflataquefta feconda nicchia fiegueper 
ordine -uiia Statua fedente in fedia curule 
collocata & nobil Ara ; ftringe efia nella 
deftra mano un volume , e nella finiftra 
una tavoletta di memorie : L*Ara , che le 
forma bafe , riconofcefi dedicata ad £rco^ 
le 9 ^ uno fcherzo af&i bello in bafibrilie^ - 
vo di quattro fcftoni di quercia con bende 
volanti, le forma grazioio finimento; ha in 
mezzo la foa Ifcrìzione » e £)tto una gran 
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tazza ornata di pampini ; in un lato è n:ol-r 
pito un animale immondo yittato » oifia^ 
•€(»itornato da cintai e nell'altro un Arco » 
e turcaflb ^ finalmente nella parte poilerio? 
re v'è la figura d* Ercole « che colla deftra' 
mano tiene il can Cerìfero , e colla finiftrà 
la clava » ^ 

Vengano in appreflb le tre finte Porta 

già commemorate , e frammezzate da pi:: 

laftri 4 che dividono , e reggono refpetti^ 

vamente gli archi della Volta. Ognuna ha 

lui fùo fhmtefpizio di forma acuta una Té<> 

fta di Perlooaggio incognito , e n,e' vani 

ibno addattati fìi proporzionati piediflalli 

Bufti, e Statue, come inappreHb vedraiB^ 

Quello delk prima porta figura una Doa* 

na di rarlfiima maniera , m^ incognita • 

Nel piloro che le « accanto « vedefi la» 

Statua d' uh Idolo Egizio di pietra baialte 

fòpra d^un pàedeflallo ; é quefta coperta-J. 

confòttililfima camicia» ha la Teftà legata 

con panno , che le iceode lateralmente fui-; 

• le fpalle , e nella de^a mano tiene unor- 

degao a guifa di chiave , e mila finiftra 

il fiore Loto .11 vano detìa porta , che_-» 

Milita , r occupa la Statua di Bacco £>pra 

^pie- 
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pìedeftallo di varj matmi , involto in pel^ 
le di Caprio > ton panno pendente dalla 
iiniftra Ipalla 5 e nella deftra mano ha un^ 
grappolo d'uva , ed a* piedi una Tigre • 
U ultima porta poi ha nel Sxo vano (òvra 
Ivelto piedeftalJp un gran bufto di Traja- 
|io , veftito di nobile Armatura , con coror^ 
na di quercia in capo , ratiata di piccola 
Aquila in mezzo . 

Forma il profpetto di quefta lontuoià^ 
Galleria un affai vago fìneftrone> adornato 
da balauftrata di travertino 5 che le forma 
parapetto 5 e da una ben intefà ^ e bizzar^ 
ira ferrata a rabefco 9 in mezzo della quale 
jrifalta maravigliofamente inteifutavi l'Ar- 
me di Clemente XII. Ne* lati del profpetto 
s^ innalzano due fuperbifiìme colonne fòli'-» 
de di fcelto cipollino, che corriipondono 
a quelle della cancellata nell' ingreflb ^ e 
fepra vi pofàno belle Te fte di Deità ; Poco 
dittante dal fineftrone fuddetto fi vede nel 
bei mezzo della Galleria , per finimento 
della facciata , una Statua ilòlata d*'eccel-? 
lente , e Angolare (coltura j fta ella affila 
in una lèdia , ed alla fèmbianza , e a' ve- 
ftimenti parc pofla effere Agrippina di Ger* 

, mani- 
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manico . Ne laido agii Eruditi la difàmi* 
na , per ptpffSgmre intanto V incominciata 
narrativa. . 

Ehtquefta ^paiTa all' altra banda della 
Galleria , e fèguendo il giro , miraiì in 
primo lix^ la porta > che oorrìfponde ali* 
ultima decritta ', nel fùo £x>ntelpizio ha 
una Tefta incognita , e nel vano un bellii^ 
fimo Bufto collocato fu fVelto piedeftallo» 
rappreièntante Antonino Pio . Seguita un* 
altra porta , e nel iìio vano fta un Apollo 
ignudo iy di grandezza naturale, con lira in 
mano, e con panno cinto iùUadeftra fpalla» 
che' gli pende dalla finiftra , e nel nonte" 
ipizio una tefta non conofciuta . Dopo que* 
fio è innalzato u|i bufto fu proporzionato 
piedefUUo con qualche fbmiglianza di 
Trajano. 

Appreflò alle fUddette Statue fi vede^ 
quella di Cerere a fèdere , coperta con ve- 
tte legata fbtto al petto, « con fpiche,e pa- 
paveri nella deftra mano ; pofà eSb. fopra 
d* un'Ara , tutta all' intomo lavorata a-* 
baflbrilievo con quattrp tefchi di Bue, ghir- 
lande di frutta a foggia di feftoni » e itro- 
menti da SAgtìfiz} , che r intrecciano ) e 

s'uai' 
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s^ uniforma ali* altra coniimile , che le Ila 

dirimpetto» 

Contigua Hogue unai finei^ra , e dipoi 
viene cjucUa di mezzo fituata in ^ccia al^ 
k porta, della gran Sala ; é quella ornata 
con fua ringhiera arabescata di ferro , che 
le f^rve di parapetto , e refta abbellita da 
due dlfUntiilìme colonne , che lateralmen* 
te le Ifcaano , di Ihrta Santa , cosi denomi> 
nata da'Modemi , perchè di tal pietra fo- 
no formate le Porte fante nelle Bafillche dì 
queila auguflka Città'; 1* antico fUo nome 
era JLapfs CbfUi d ili* Ifbia di Scio nell'Ar- 
cipelago > conforme riferìfce il Martinelli , 
febbene il Titi appelli il medefìmo marmo 
Lapis Bentflfcus . Sono ambedue jfcannei> 
late-, d* altezza fòprà dodici palmi » cài 
diametro due p non <;omprefà la bafè » e 
il capitello , che fi vede b^n lavorato d'or- 
dine comporto y e due tefte » una d* £rco* 
le , l'ahra di Bacco jnghirlaiKlato di frondi 
di vke» e d'm^ , fono armate fòpra d| 
effe , e vi £uino decorofò finimento * 

Ne' fianchi della medefima fineftra ve* 
donfi due altre .figure coricate fii lettic* 
duoli fla lipoiò 9 fomiglianti ai moderni 

C»' 
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Canapè . La prima di mezzo rilievo indica 
una Giovanetta i con capò intrecciato , e 
pomi in mano ; la feconda di tutto rilievo 
efprimc un Gióvane veftito di toga ^ che 
tiene un vaiò forato in atto di fare le Uba^ 
zioni ; ed ambedue fon contrafègnate con 
loro propria ifcrizione , Tuna Greca, ^^ 
l'altra Latina. Da quefta fi pafTa all'ultima 
fineftra y che accanto di fé ha un piedeftal- 
lo , fbpca del quale rimane eretta una Mu- 
fa con patera nella deftra» e un baflone nel^ 
la iiniftra mano ; e vicino ad eflk parimen- 
te fu piedeflallo è un' altra Mufa veflita , 
e con orecchie forate • 

Immediatamente s'arriva alla porta vici- 
na alla cancellata, che refta da qùefta par-* 
te 5 ed introduce in una Stanza laterale » 
di cui fiwemo qui appreffo la narrativa . Ve- 
defi quefla porta perfezionata con porzione 
<!' ornato fimile a quello di tutte le altrcL^ , 
con fuo fròntefpizio acnto^ iopra cui è allo- 
cata una Tdla di (oggetto iocogaito « Tiene 
al fianco un riquadro , fia C^ppo di mar- 
mo con una alitici Ifcrizione » che accom- 
pagna , e ribatte una confimilet fituata» co- 
ine difJB da principio è dail* altra parte del- 
ia cancellata • . ^ SrA.v- 
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Stanza dette Misc^Lt anbb • 

N 

Dòpo la Galleria, farà proprio confi- 
derare la prima Stanza fituata a ma^ 
no deftra , fubbito entrata la Cancellata « 
Sta qui dentro ripofta ufìa Miicellanea di 
varia tefte , e bufti , parte duplicati , e-» 
parte incogniti , che non formano fèrie j e 
vi fono ancora alcune Statue di mediocre 
grandezza* Le Tefte , e i Bufti fono novant* 
uno, eie Statue nove . Vedonfi inoltre le 
pareti di quefta Stanza veftite tutte, & ori- 
nate con antiche Ifcriziorii fino alla quan* 
tità di cento cinquantadue 3 dichiarafi la^ 
loro qualità , e natura dal motto pofto nella 
muraglia di prolpetto ,Tituli Sbpulchra- 
LEs i fptto quefto titolo fi trupva incaftrato 
fralle medefimi lapidi, e contornato di cor- 
nice , un baflbrilievo di varie figure d' uo* 
«lini, e d'animali , rapprefèntante il Trion- 
|b di Bacco per la conquifta deiP Indie , o 
fia dell* Egitto • 

^ Tutta quefta Stanza è cinta air intomo 
da una nobile gradinata a tre ordini di fino 
marmo bianco « fu cui CQllocate ^ e diftri- 

- buite 
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bnite rimangono le accennate Statue, bufti, 
e tefte ; le quali per dilcernere fecondo che 
fi vedono difpòfte , incomincerò da quelle > 
che fbumo a mano finiilra accanto alla por- 
ta deir ingrelfo : indi pròfeguirò coli' ordi* 
ne dei giro fino, al termine della medefima 
Stanza alla mano deftra : e poi di mano in 
mano anderò cònfiderando tutto il rima- 
nente del magni6coMufeo • E perchè , co- 
me diffi, tre fono gli ordini de'gradini , af- 
finchè il Lettore non fi confonda , l'avver- 
to , che principierò dal gradino dell' ordi- 
ne di mezzo , come quello 5 che avvanzan- 
do(i alquanto più in fuori chiama a fe fixh^ 
bito l'occhio; polcia paflerò all'altro fupe- 
rìore 5 indi all' inferiore 9 che rimane fui 
pavimento • , 

^ La prima efEgie adunque appoggiata fui 
gradino ^di mezzo immediatamente al lato 
^nìftro della porta è un Termine rappiefen- 
tante un Silvano , inghirlandato d'edera 
con file bacche, vicino a cui fta pofla la^te- 
ila di Giove Serapide di bella maniera, lèb- 
bene mancante del modio, conforme oculàr-^ 
mente fi riconofce dal circolare incavo, che 
ha Tul capQ . 

A a a * Paflan-? 
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PaiTalidOfi pìi alla facciata dalla banda 
del Gtìitile 9 dopo la ptima fineftta , ÌBgui« 
ta in fih una tefta a Erme di donna con*.» 
doppia effigie ignota . Accanto ittruovà un. 
bum) d* un Togato in ^to confòlare, pari» 
mente Icofic^iuto . Si vede indi la téfta^ 
d'un Paride con fregio in capo; e ptoffimó 
a quefto è un altro buAo di (ometto inco» 
gnito . Seguita una figura di Donna con 
conciatura di crine a forma di conchiglia . 
Apprenb fta la ftatuetta d'un Fanciullo ve< 
ftito, che puerilmente fcheraa om una co^ 
lomba . Si fèorge quindi un volto di Donn- 
ea <on capigliatura (òf»'appofta a guiià di 
parrucca ^ e dopo di lei la faccia di Traja- 
óQ, col petto mez20 ihtttl^tx) . UnMercu» 
rietto rimane contiguo j effigiato nella te^ 
fta d' un giovane con elmo greco . Siegue 
un bufh> a petto ignudo , nel cui baiamene 
tq fi leggono qu^ parole : 

M. AORELIUS ANAIELfl^S 

£d a lui vicii^ è una tefta con doppia fac- 
cia , una d* Uomo , Taltrà di Donna , che 
per elTeve (quammate > rappreièotano figu- 
re 
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re ìtiifiM . Dòpo (jfiefta vlehe la feconda 
fiàeiira ; pofcia À rivolta nella facciata^, 
cbé ferma ^mfì>e;ttd air jngi^flb . 

Occufja 4U1 il ptìmi lùotto uhà tefttf con 
petto nudo ; e proflìma a quefta ufi* dltra 
cèfi ihtr^céiàttif'& di capelli tìpomtì , che 
net garbo,- e ^fittira pire , che abbii Cfat^X- 
d]èl>tiii*l[an2acdflunà delle donne d*E)a- 
«sbiilo « Seguiti in ap^reQb uh bu^to d'Uo< 
tia ) e inlràedKttaifietite fi vede un J^tìtaì- 
2id f déhóffnitìito Ehdbarbò, padre di Ne- 
(oM , ^ petto MS6 ; e F 4ttr4 tèda , che 
foh capelli intreediàti s* ìM<Mt^ dipoi , 
cfedefì di Fauftihà fèMo^e d^AntoAind fio,' 
Un bufto d' Uc^iiAtO è GktaXQ vicino ^ {Uflè- 
guendovi laf^athettà éCMet^mé^t fìa di 
Pirro giovane in ébitói mititifre ttfti eldió 
greco in capo . Altra tfR^K p*riiflentè_> 
«tVomo iì «lira y ed Mi dj^ìh, d'tihà don- 
na di Tmiaaó * iòmigUahte a Matìdià . 
Con fottofòriziofte di èjtrattere Grecò fegui- 
tauttbtìfto , ft efede diPocJoile, * petto 
fnudito s e dice lo fdrifto ; 

Ti. NASAABZAN. àVOt . tXlom. 
A a a z Ài 
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Al quale fla proflima altra figura d^Uomo ; 
e finalmente due altri bufli , uno di Don- 
na con acconciatura di capo affai galante » 
V altro d' Uomo , fanno termine a quefto 
gradino. 

S'arriva in appreflb al vana in faccia al- 
la feconda fineflra del cortile , ed in que- 
fto attamente fituata fòpra bel piedeflaHo 
di marmo fi riconofce la Statua d'Agrippi- 
na ^ che fiede con appreffo il fanciullo Ne- 
rone in piedi , il quale veftendo pretcfla ta« 
lare , e bolla aurea in petto » tiene nella^ 
deflra mano un volume ; Lateralmente a 
quefla fònOy a mano dritta un Idolo Egizia- 
no , fcòlpito in dura pietra bafalte , che 
credefi un'Ifìdej ed a mano manca un Ter- 
mine, che rapprefenta un Silvano con ghir- 
landa di bacche in capo • . 
. ^ Quindi fi paifa alla facciata^ vicina , e vi 
fitruova ima tefla di Donna , chefìftima 
una Amazzone j accanto alla quale flanno 
4uebufti, uno con petto nudo d'Uomo in- 
cognito y l'altro fimile , ma con capo pieno 
di capelli. Dopo dxquqfli è pure un* altra 
tèfla d'Uomo > che pofando fti piccolo pie- 
deftallo ha incife le feguenti parole : 

ME- 
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MExMORIAE . T- FLAVI • EUCARPI 
A VONCULIO . JULI • EUROTIS 

Una tefta di Donna (eguita con crine va- 
gamente intrecciatoj ed una nobile ftatuet- 
ta con braccia apertie mirali qui fiifleguen- 
temente addattata, che figura la Terra, de- 
nominata Diana Efeiià , o Efefìna , Idolo 
venerato dagli Egizj j Si vede quella con 
torri in tefta , con faccia, mano, e piedi di 
metallo , e con feno carico di raddoppiate 
fila di mammelle ,^in cui porta /colpite le^ 
quattro Stagioni dell'anno, e rimane circon- 
data da varie (pezie d^ animali • Làlciato 
queft'Idolo , fi truovano quattro tefte , la-» 
prima d'Uomo , la feconda didonna Augii- 
Hacon gran treccia involtata, e le ^Itre due 
d'Uomo la feconda delle quali con capiglia- 
tura i e petto nudo, è di particolare (coltu- 
ra . Collocata accanto è un^ altra tefta di 
Diana con capigliatura intefluta a conchi- 
glia , fòmigliante in qualche forma ad An- 
nià Faiiftina . 

Si giunge ora al vano dirimpetto all'altra 

fineftra del Cortile > in ciii fii piedeftallo di 

• Aàa\^ . mar-I 
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marmo, in atto di mezzo genuHefTa, mefti^ 
e pii^ngentc, fi ioorge una Statii;| con pali- 
no in mapD per afciugarii k Mgwm? »' che 
fi reputa Una delle figlie di Niobe . Al lato 
dritto 4Ì quella fta adattato tm T^fmn^ con 
figura di Gi^Q biffont0 , ed al lato m^nco 
un àltrp Termina parimente IjifVonte 4» 
(jipvì^iie > che rÉlmo in. c4pp * 

Contipuandoiì il giro, nell4 mezzi he- 
ci^ta , che rQfka lateralmente accanto alla 
porta I fi £a vedere in primo lyogo la tefU 
4' un piccQl f *uno ridente j e ad eflo vici- 
na qu^ll^ 4'Mn(i B4cc4nte inghirlandata di 
frondi di vite, ^.d ijiv^ « 3egUit!aho poi altre 
tri^ te^ l4 pHnia maggiore del naturale , 
rappfe^nit^te Àkdk^^'O il Macedone di 
cel^brfi (ico^tur^ ; la fecondi d' Una Bjic- 
4:^m^ iòghiriiuiàatfi di pampini ; e la terrai 
d' un ^3Lcm giovanetto corcm^to di fmndi 
Vagani^t^te ii^trecci^t^ ; con cui fi, termina 
ladif^ribuzione del gradino di mè$zo * 

% incpiniitciandaa narrare l'app^^rtenéti- 
te tii g»'.»di)tio fuperiore , fiibbito emriitp per 
la pòrta à mano finiftra come ibpr^, fii;e- 
^eoccwpfi^e il primo fitod^tma teft<ta^ 
petto nudo j fopra d'un pied<Fft«llp » in ctii 
JUcifè fi leggono 4e parole ; GA- 
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che vìiTe del mille e cinqttecenK>> Poeta illu» 
Are» e jnolto accreditato ; e benché quefta 
moftri eflère fiata (colpita ne' n^oioemi 
tempi , nulladiaifin<> ^ hvoA guflo « e deli^ 
catezza del lavoro la retide aflài riguarde- 
vole, in modo che credefi poflàeiTere opera 
dei fiuonanoti . Si prc&nta d{^ di qtiefta, 
altra tefta di Donna coii fìfònomia fimile 
ad una deìXt Statue , che fi veggono nelJa 
noftra gran Sala» e fi refmta un'Amazzone. 
Pafiàta qui la fineftra» fiegufi a primo in^ 
contro nella ftcsflà linea la llatuetta di Ze- 
none Filofòj^, capo degli Stoici, che nella 
finiflira mano tiene un ramo di palma ; indi 
una tefla di Donna con conciatura di capelli 
riportati a iomigiianza di Giulia Aquilia . 
In apprefib vi è una tefta d' Uoo^ , che fi 
ftima Marco Aurelio , cui è contigua Un'al- 
tm tefta d'Uomo calvQ« e djajrbato . Un bn- 
flo vi fi icofge accanto d' alabaftroioiCno, 
lèguito da una figura d'alabafi»^ cotognino 
con qualche filòiKunla ^^ Lucilla • Un vec* 
Ohio calvo continua Tordine» eoa due Doo- 

Aaa 4. ' ne. 
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ne vicine; la prima di effe fi crede un Nio-^ 
be 9 la feconda tietie idea di Lucilla Vdopo 
la quale altra Donna fudìegue in ftatuetta 
veffita coti volume in mano • 

Quiadi lafciatafila feconda fineftra^fi ùl 
pafTaggio alla facciata del ptofpecto 5 e fi 
prefentano tre tefle di donne , P ultima.^ 
"delle quali denota una Vecchia acconciata 
bizzarramente con naflri • Sieguc pofcia un 
uomo con efHgìe in qualche modo forni- 
girante a Trajano j accanto a cuiè fituata 
una tefla d^altr' uomo incbgnito. Mirafi in 
appreffo un bufto alP imperiale con idea di 
Tito ; ed un altro ntiguo con armatura all' 
eroica , ed è Ignoto • Occupano i luoghi vi- 
cini due figure virili, una con pochi capel- 
li , fenza barba, Taltracon capigliatura fi- 
riiile , ma con barba.. Tre donne comparif- 
•con dipoi, tutte diverfamcnte ornate quan- 
to alla conciatura della tefta • 

Lafciato fìicceffivamènte il vano dirim- 
petto alla fineflra, truovafi in linea nella^ 
.facciata vicina una tefta d'uomo calvo fcn- 
vza barba; a cui immeàiatamente fi mira 
proffima-unaiflatuetta^ di [Diana Efefina , 
confiiaìie all^ alrra , che già defcriVemmò, 
^ . V colla 
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colla differenza però della tefta ,« delle 
mani , e piedi ^ che fono di paragone . Sta 
quefia collocata Ibpra : piccolo pìedeitallq 
ftoriato con baflbrilievo , in cui èfpreflb fi 
vede un candelabro ardente , e due figure » 
che fiionano due tibie . Accanto vi fi rico* 
iiolce un uomoconpòcacapiglia1:ura, e pò- 
ca barba 9 che ha la fìfonomia di Poftuma 
giovane ; ed un Silvano barbuto ^ ricoperto 
con pelle di capri© , ma con petto fèminu- 
do, ha dopo di lui il fiio luogo, con due al*- 
tri, che gli fono collocati vicinò ^ il primo 
con pochi capelli, e poca, barba ; il fecondo 
con molta barba,e pochi capelli. Pai4mente 
è in queft'ordine ilbufto creduto del gran 
Pompeo 5 con una tefta d' altr' uomo igno- 
to , che gli lia appreffo . Il luogo fiiffeguen*' 
te lo tiene la Statuetta d' un Satiro invol- 
to in pelle di caprio, che nella finiftra mano 
porta una fìflola v o fia Siringa j a cui vi-* 
cino vedefi una tefta d' uomo con ppchi ca- 
pelli , e sbarbato . M 

Dopo l'altro vano incontro alla fijjeflra, 
fi fa paflaggio all' ultima facciata laterale 
vicino alla porta , e la prima che fi truova 
è una tefta di giovane con pochi capelli; 

la 
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la (èconda quella d' una Baccante coronata 
dì bacche. La tefta d'una Venere fi vede in 
apprelK) collocata, e fìiccefilvamente uh' 
altra Baccante* con corona di pampani 
adorna ; dopo cui , il bufto d* un incognito 
giovanetto termina quefta fila. 

Dirigendo or» ilnoftro racconto all'in» 
feriore gradino pofto nel piano della flan- 
za , fìibbito a mano finifba , contigua ^la 
porta fi fa confiderare Ja tefta , o fia Erma 
d'un Pirro con elmo greco in capo . Nel 
parapetto della prima fineilra , collocata-^ 
fui pavimento , Aa un' umetta cineraria 
con ifòrizione « e hafibiHlievo tella fiia fac- 
ciata , in cui fi veggono eiì>reffl Amorini, 
o fieno Genj, che fcherzaao con uccelletti. 
Su'l gradin<) della facciata, che fiegue , in 
prima pofitura fi (icuopre una tefta di donna 
con qualche, fòmiglianza di Giulia Mela j 
poftia vengono due urnette cinerarie con 
ornati , e ilcriz iiMii , in mezzo delle quali 
adattata rimane una piccala tefta di Giove, 
e dopo la feconda delle medefime vedefi 
un'altra tefta di donna incognita. Sii paflà 
in appreflb all'altro parapetto della Veran- 
da fineftra, ed atrivandi^ all'altra facciata 

fi truo- 
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incifàé una ifcrizione, indi un bufto di gial- 
lo 5 figurante un' Ifìde con modio in tefta • 
Altro piccolo riquadro accompagna T ordi^ 
m 9 ed a bafferilievo lavorato ci fa vedere 
Cibale , còti fua ifcrizione . Una tefta poi 
cjL'yomo iconolciuto con capelli ^ e barbaL^ 
chiànià qui là confidera-zione degli eruditi , 
perchè riflettino ad un animale egiziano , 
il quale ii denomina Anubi , o Cinocefalo , 
cioè capo di Cane; E' quefti dì dura pìetr» 
baf^te p e fu tenuto in gran venerazione 
%A^gìi Bgizj i come aitante della Luna ; 
T^erlochè noft dubitàropp di annoverarlo 
fralle Oeità* A<lcanio>vi fi (corgono la tefta 
d' un Gladiatore falciato di ferro in capo $ 
un piccolo riquadro * con fua ifcri?ione ì ^ 
una tefta di donp^ con ben' ititela accom- 
mod^'tura di capo > che port^ iBfònopiia dì 
Sabina j dopo cui àegije altr' Mxmttt , pure 
cineraria , con' fuoi orriati , fd ilcrigioni • 
Paffàndo dji qiiei|la ali* i^Iitr» facciata vi- 
cina/ imme4i^tàm$nt$ troviamo uUfi figura. 
d'Augufto 9 accaiitp a cui è coibento un^ 
riquadrò con ifcriiiope ; iHia, tefta di Silva- 
fioiifront^ coronato d'eder»^ « bacchei ^à 

altro 
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altro piccolo riquadro, parimente con ifòri- j 
zione ; dopo del quale , una tefta d' uomo 
con pochi capelli , e poca barba termina la 
facciata • 

E^ nel mezzo della ftanza la belliffima 
Statua di roflò antico d'un Fauno, con pelle 
di capro in braccio , firinga , e pedo nella 
mano , caneftro , e capra , che Ila in piedi; 
quefto gruppo d' eccellente (coltura , tanto 
più firigolare , perchè non fi truòva altra 
Statua di quefta grandezza in fimil marmo, 
fu trovato nelle rovine della Villa Adria- 
na in Tivoli •; Appreflò al medéfimo dalla 
'parte , che riiguarda la fineftra , lopra pie- 
<Ìeftallo , ornato di varj marmi , fono tre 
piccole Statue di bronzo dorato , rappre- 
(entanti un' Ecate tri via , mefla in bilico, 
acciò fi poflano girare ; e (otto una fine- 
ftra è, un tripode , e bilance di brónzo ,fic- 
Come (otto l'altra vi è altro tripode , e pefi 
di metallo, e pietra j e clicontro il bel va(ò 
di metallo còlla (uai(criziohe, appartenen- 
te a Mitridate Re di Ponto s trafportato 
for(e nel trionfo di Pompeo , e rinnovato 
poco lungi dal Porto d'Anzio . 

Pe4" compimento intero della prefente^ 

Mi- 
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Mifcellanea , due vaghi bufti fi veggono , 
che rimangono vicino alla porta dell' in- 
greflb 5 uno veftito con toga , o fia abito 
coniblare j e V altro , che rapprefènta An- 
tinoo coronato di pampanij fanno quelli 
una nobile , e decorola comparfà • 

Sala grandb • 

LA porta , che introduce nella gran Sa- 
la s non fòlo è adornata a meraviglia 
dì tuori , come fi difle nella defcrizionc 
della Galleria , ma è affai più vagamente 
abbellita al di dentro. La fiancheggiane 
due Colonne di giallp antico , alte palmi 
ventuno, e di diametro palmi quattro , e 
un terzo , con bafe , e capitello d' ordine-^ 
compofito, lòpra delle quali pofàno due bu- 
fti . Negli angoli delfrontefpizio due Vit- 
torie alate con una mano ibftengoiK> V A^^ 
me di Cle-mente XII , e nell' altra portano 
una palma. Nel vano del foprapporto fi ve- 
de per compimento un baflbrilievo, in cui 
fta (colpito il Tevere coUiat Lupa accanto, 
che allatta Romolo , eRemo\ 
Airornato deU'iagreflb corrilponde quel- 
lo 
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lo di tutto il rirhàheflte . Un ordiflé di pi- 
laftri gira, tutto all' ititomo , ,,tra' quali fi 
vede altr'ordine di porte , alcuno vere ve* 
ftite sì icfterioritìetite * che intdriòfitteftte * 
con marmo cottoftejloj àkune fiiitd # orBite' 
cónftucchi , e Còh buili di (b^a, foftcnuti 
da menlbie, che formano loro frontelpizio. 
Ventifèi vaghtflìttie Stàtue (opra nobili pie- 
deftaUi difpofti con ottima fimmetrìa ac- 
compagnano il gii^de*^ilaftH, e dislld poK 
te , e vi fanno compaflà tale , eh' eihpie^. 
ugualmente di diletto , e meraviglia gli 
fpettatóri . 

• La Statua , dà cui dovremo puflneiplafe , 
è quella del Sommo Pontefice Cteàien-- 
te XII} fnifafi qttéftà a fèdere nói pfO(^tto 
di mano dritta) qóllo<*at4 h<sl tb^^& di due 
porte , una véra ^ e l'alti^ finta ♦ ift fliae- 
ftofò , e fupréfno atto éi béMdifè f ed è 
Menùta da nobile piedéftftllo éefttinafd di 
marmo greco a fiiòggia 5 l'óf^era fu nio-' 
dellata da Pietro Bracai celebre Scultore , 
e fufa dà FrancefòoQiardóttijWnbédu^ Rch 
mani . Nel finiftro lato dòlla detti Statua, 
dentro il vano della porta finta , fi ved<L-» 
quella di Mario in abito, è ttìgA Confolare, 
che compie il prolpetto . Fa,-. 
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FaceAdofi poi pafTa^^^io da quéfta alla 
^celata contigua verfò il Cortile , vi fi 
vedono colbcatt dodici Statue , (ci di 
qua , e lèi di là dalla, gran porta dell' in« 
gteéx» , già di fòpra defcritta . La prima 
accanto a quella di Mario é; il fimulacro 
d^Auguflo ignu^* con globo nella deftra j» 
che raf^réfènta il Mondo , e fcettro nella 
finiftfa . Quella , che fiegue , fi crede di Lu- 
cilla figlia di Marco Aurelio , e moglie di, 
Lucio Vero: fla veftita con face accefa.* 
Della deftra, e (piche» e papaveri nella fini- 
(tra. t)<^ quefta jviéne Antinoo fevorito 
d' Adfiafìo , il quale gli da apprelTo con el« 
mo in tefta > parazonio , eh' èra r antica 
(bada , nella déftra , e (cudo imbracciato 
fielia Jinlftra .Un Apollo ignudo è il quin- 
to» che ha un Cigno ai piedi ^ e una donna 
Angina è la (afta ^ con véfte ♦ fopravvefte, 
e velo incapò, che pare figuri tina Veftalc . 
Le fèi dairaltra parte dell' ingrefib Cono 
le fòguenti^l^dè è la prima vagamente >ve- 
ftita cott velo filile (palle , e fior di Loto 
in capo : porta un Siftro nella dritta > e u^ 
Orceolo,o fia Prefericolo nella manca ma- 
lu>jSÌ6gUOMXolommeoRe d'Egitto ignu- 
do f 
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cJq ; e Marco Aurelio in abito militare j 
dopo i quali fi vede una Vecchia donna ^ 
' che credefi una delle Prefiche , che piange- 
vano pefib a' Dequinta è Minerva con ve- 
fte , e loppravvefte ; porta un elmo greco 
in teftà , l'egide nel petto , V afta nella de- 
ftra , e lo feudo nella finiftra ; e l'ultima fi 
crede , che fia la Dea Salute : ed ha una 
lunga vefte legata, nella cinta , ftringe un 
Serpe nella dritta mano , e tiene una pater 
jfa nell'altra . 

Seguitando l'ordine fi volta nell* altro 
profpetto ih faccia ai primo di già da. noi ' 
delcritto . Ha efiaparimentedue Porte , una 
fìnta , e l'altra vera ; nella finta è coUtìcata 
una Donna , che credefi la Dea. Flora^, porta 
in doflb una vefte , efopravvefte a maniera 
di manto, in tefta il fiore Loto, e in mano 
una ghirlanda d'altri fiori • Dopo quefta fi 
vede la Statua coloflale d'Innocenzo X. 
Sommo Pontefice in bronzo, che ribatte 
quella di Clemente XILX' eretta (opra un 
ornile eccellente pìedeftallo di marmo ^ ed 
^ opera del famofò Algardi . . v 

Quefte due Statue coloflali di bronzo fo- 
no ftate dal Senato Romanq^erette » la pri- 
ma 
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mi dopo che Innocenzo X colla direzione 
del Czv. Rainaldr fé' profègùire efterior- 
mente il difegno di Michel' angiolo Bupf 
naiToti neiredificazicHie de' due Palazzi la? 
terali del Campidoglio ^ e la feconda per 
aver Clemente XII adornata la Città cotu.» 
molte fàbbriche , e radunala in quefto Iuot 
go una quaiitità cosi pi?odigiofa di marmi - 
Siegue la (èconda porta , che termina il 
profpetto 3 e ritornando in fii fi volta nell* 
altra facciata f la quale con tre fineftre » 
ornate di ringhiere di marmo , che fervono 
loro di parapetto , rilponde fuUa pìa,zzz del 
Campidoglio • Vi fono collocate dieci Sta^ 
tue j due negli angoli , e quattro per parte 
tra r una , e V altra fineftra • Quella |del 
primo angolo rapprefenta la Dea Clemen-* 
za , che nella deftra mano.tiene una patera^i 
e un' afta nella finiftra • Le quattro tra 1« 
prima, e la feconda fineftra fono le fèguen^ 
ti : due Fauni , uno'in atto di {gallare coij 
frutta nelle mani % e l'altro appoggiato, ad 
un tronco, ch^ fùona il flauto ; Leda , che 
abbraccia Giove trasformato in Cigno ; e 
Tolommeo Apione R9 d'Egitto in fèrn^^ 
hmzi d'Ap.ol]o con. capelli caìmlfìmi % 
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frizza, nella deflra , ed arco nella iÌQi^a. « 
Seguttanp le altre quattro tra la faconda» 
ti la terza fìneftra « La prima ^ un* Aaiaz-' 
zqiMf con ièmpHce v^ , e manto > chc( 
cqU^ mano moftra ima ferita .nel petto ; ac» 
canto a quefta ^ Diana in yeùc {Uccìnta ^ 
che leva un dardo dal turcalTo ; ^pprdTo 
viene una Giunone in figura di Mufà con 
(bizzarro i^i^igli^mento » e diadema in te' 
ifta : pcwta nella deflra un flauto, e nella 
fìniflra una^ m^fchera : Il quarto è un Gio- 
vane ignudo^ che fi crede iE^ndimion^ cac-> 
ci^tore I tien<? colla dritta mauQ , un corno 
da caccia , colla manca un'^^ «ed a* pie- 
di gli ft^ unOne. Si tniova dopo q\iefb 
la terza fìneftra, nell'angolo. della quale 
rimana collocata una Qiunone m^efìofa- 
mcnte veduta c^n icettró in manq ; com-» 
piibe quefta V ordine delle ventifèi Statue , 
che tutte a^ll' iiitortóqi jfìi 4 divifàti piede- 
ftaili fl veggono t 

perchè poi i trèntì^f^i Bufi! , con tutta 
la ma?ftr|a diftribuiti fòpra i menfòloni , 
f pprte nella parte fuperiftr^ di quefta Sala, 
fòtìó quafì tutti incogniti , piuttoflo fervo- 
go d' ^bMlimento , che cÙ ferie 3 in uno 

4*eflì 



Digitized by 



Google 



Df G A if PTTÌI.L n 747 
d'ie0! é iofiìfo il nome di Cetego , Con(blQ 
famolò per av^re aiciu^atc le Paludi P^hI" 
tine. 

Nel m^z^odelU d^Tcritta 3ala ibno ciq« 
que 5tgtu? d'eccellente fculcyra j nel mcaf- 
?o è iin^ figura Egizia^ maggiore del p^tu- 
raie ^ di nu^nno bianco , pd i b^ììif^ms^i da 
im l^toè la 3tatu:( d'Antiooo , « d^* «litro 
Aipocrat^ col fior dì Loto in teft* j e ne' 
due Hltinji luoghi , il celebre Qladiatorc^ 
moribondo > detto di Piombino , e 1* *ltrQ 
che c?idi? fiorito, di A|onfieur Monot, ambe* 
due eccelIentiQìmi , Pietro s^quefte clnqjtie 
Statue HjijQ due tavolini d' antico Modico 
tmovato a Ti^li » ? donati ds^ Monfignor 
Furietti al Pontefice Benedetto XIV", che 
vi fece fiire riccIùiGmi piedi di bronzo coli' 
iinRafU4, 

Slegae h 3tanza ^ |n età recepiti (l tr^o^ 
vano I f iji^fi , Poeti, Oratori, e4 
altri Uomini illiiftri, e refta con propor- 
zione d* pmàto abbellita j iiijperciocchè h^ 
il foflittpintagliiito,èveftita.tjitt*di baffi- 
3 b b * riU?- 
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rilievi , e fornita d'una nobile gradinata 
ji due ordini di marmo bianco venato/con 
fogiiarni , che le danno un eccellente ri^* 
lalto y sMnnalza quefta da terra, e ferve 
di balamento ai qualificati bufti , che vi 
pofàho (opra • . 

11 metodo , che tei-rò nella prefente de-» 
Icrizione , farà fimile a quello praticato 
nella Stanza delle Mifcellanee , confide- 
rando in primo luogo il gradino fuperiore, 
e pofcia r inferiore • Prima però ftimo be- 
ne riconofcere i baflìrilievi, incominciando 
dal giro di fopra , dove ftanno fituati al- 
cuni fregi 9 che adornavano il Tempio di 
Nettuno, pofto nella ViaTiburtina , oggi 
detta di S. Lorenzo fuori delle Mura , al 
Campo Veranp^ e Cimiterio di S. Ciriaca • 
Vi fi vedono in quefti fcolpiti tefchì di bue, 
oriiati di ghirlande , e diverfi firomenti 
fpettanti '_si a' Sagrifizj, che alla naviga- 
zione . 

Nell'altro giro, di Ibttt) , il primo che.^ 
^,truQvafi a mano manca , efprimè mia Dòn- 
na fedente , che canta , e fiipna la Lira , 
faltellando uh Gatto a vifta di due Ana^- 
irei che ^ftanno appcie ad im/amodVaL- 

berQ 
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bero • Quello , che s'incontra paflato la fir 
neftra , rapprefènta un pìccolo Tempio con 
varietà dicofe, ed un piccolo Naviglio 
guidato da Uomo, che fta in atto di pafTa- 
re lòtto d'un Ponte. ^ 

Sopra la porta , che introduce nella Sta- 
nza contigua , addattato fé ne oflerva uno, 
che ftimaii di qualche urna fèpolcrale , e 
fono in effo (colpite tre Parche con Diana 
cacciatrice^in atto di recidere Io ftame del- 
la vita umana , e nel mezzo Giove > a cui 
ima Matrona prefcnta un Fanciullo , infie- 
me conMinerva,^che v'affifte in compagnia 
d* altra figura , che tiene una perjE)na fiil 
dorfo , con mani, e faccia ridente rivolta 
aKCielo, 

Tre altri ne Seguono in appréflb adorna-* 
ti con cornice ; il primo che fi riconofce di 
bella maniera Etrulca , col nome incilovi 
fotto di Callimaco^ figura un Baccanale con 
un Faunetto nudo , , che ha in mano una-* 
pelle dì Caprio,ftandogli accanto tre Don- 
ne veftite indiverfe maniere a foggia di 
Deità j e di quefto baflbrilievo fémbrami, 
che parli Plinio nel cap.8. del libro 34. del- 
la fua Iftòria naturale • Il fecondo Colpito 

Bbb j in 
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in rodò antico denota il fimulacm d' uii4. 
Donna , a ciii un Cerpt cinge la tefta : iik>> 
flra quefti di mangiare nella patera , che 
cfTa tien\: in mano t ed a* piedi fla aItraL-« 
iùpplichevole Donna, che le offìe un pomo 
cOn un Vitro di liquore* Il terzo rappreferìta 
la Vittorio fbpra Carro trionfale, che nelU 
deftra mano porta un* afta « t nella finiftra 
un ramo di dattero^ vicino a cui ftannò 
due figurine in diverfò portamento * 

Da quefta fì h. paflàggioalh facciata di- 
rimpetto alla fineftrà , e de* tre > che in^ 
eflH iòiio^ quello a mano de^ra denota £(cu- 
lapio lèdente > con accanto Donna verità, 
e appoggiata a piccola colonnetta » a'piedi 
4i cui vedefi un groifo (erpe i che fa coil.» 
ragione credere « ii figuri con eifa la Dea 
Salute 'y r altro di me22o elprime le fun» 
2ioni « che fi facevano i quando il abbru- 
ciavano i cadaveri ^ e vi fi vede il Rogo del 
Defunto portato da due perfcnie , é accom- 
pagnato da Donne piangfenti » tutte in dir 
vedi atti di dolore; qtiello finahnente ìLj 
mano fimàrt indiai pure un Defiintopor- 
tato da altre perfbue i alcune delle quali 
iòno in abitò militare « 

Ve- 
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Venendo ora alla Biccìata deiriligreflb » 
tre altri & ne vedono» adomati anche efli 
di cornice. Nel primo è effigiata una Deità 
a» Apollo appoggiato , ed una Mula colia 
Lira, In quello di mezzo vedefi Diana in 
vefte iìiccinta > che colla dritta mano ftrin> 
gè una £ice, e colla manca un.arcp ; ha a* 
piedi un Cane > eduna tefta di Cignale i 
Nei terzo finalmente fta.fìgurata una Don-< 
na» che fiede contemplando una mafchei^ * 
che ha in mano» con diverte altre figure 
in yario atteggiamento ^ ed un Tempio « 

Compifce Tordine quello » che fta fbpra 
la porta» che fi reputa un proìpettod'^m' 
Urna iepolcrale * dove fi efprime la morte 
di Meleagro . Vedefi primieramente quan* 
do il medefimo nella con tefà uccifè che gli 
cofitrailava le. f|x>glie del Cigliale } in fe- 
condo luògo il tizzo gettato ad ardere , dt 
cui dipendeva, là fiia vita ; ed ^S^^ altresì 
nel le^to, attorniato da molta gente in atto 
ammirativo , e compaflionevole > Icorgefi 
«"» d* elfi , che gli pone in bocca gli obo- 
^« » cioè le monete , che giufta. il cofl«imc , 
dicevanfi fervire per paflàrc agli T^^kì • 

E quii prima di difcendere alla difamina 
Bb b 4 *-— de 
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de'biifti , che raj^refenrano FHolbfì , Poè- 
ti , e Oratori , fèmbrami , che meriti d^cf- 
fere particolarmeflte offervau la Statua di 
Zenone capo degli Stoici . Sta egli iopre^ 
alto picdeftallo nel prolp^to in faceta al- 
la findlray di grandez2j( naturale , e di bel- 
liHìmo artifìcio : tiene una carta nella de- 
ftra mano , e dal petto in giù è ricoperto 
con un (emplice panno < IhtcMiio a tutta la 
Stanza fi numerano cento e due bufti a^ 
£rme ; che vale a dire a mezza figura, (oli- 
ta pratrc,ar(i dagli Scultori per effigiare, gli 
Uomini illuftrit^ Filijfofi, Poeti, ed Oratori. 
Ino^minciando adunque dal gradino fii- 
l^eriore^ fiibbito entri^ta la Porta amano fi- 
tìiflràylà prima figura fi crede immagineu» 
d'^Apulejo FHofòfo ^xhe fi>rt:i la fiia nafcita 
in Medaura Colonia de^Romani^fra la Gè- 
tulià / e ìa Numidia • Fu della fétta di Pla- 
tone , e profefsò la Filolbfia in Cartagine , 
pofciain Atene . Virgilio è iì fecondo , con 
J)iadema. 

^ Succede a qucfli *Afcle|>iade col nomc-# 
iuo ingreco d'antico carattere v fu eifo del- 
la fcuola Ai Stilpone Filofofo in Megara , 
. Paefe fituato nella Grecia : Morì in Eritrea 
■ . ^ Città 
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.Citt^ deirifbla di Negmponte inetà fènitei 
. S ' incontrino poi quattro incogpciiti i^do^ 
pò i quali fentio veder fi Aviftotele > *e Agar 
toae Filolofo Pittagcnicoi non fo te il Poe^ 
ta Tragico >o il ComÌGOi a qudli iìiccede 
Bii incognito , che fèbben giovane , pare-^ 
Poflìdonio » 

Abbiamo qui neirxx e xn luogo d«e fau- 
fti, creduti già d'Epicuro col iuo nome mo-i 
derno , cffendù il vero nel mezzo delIa-> 
Stanza con Metròdoro fuofcolare, trova-^- 
tQ nel Poitico di S. Maria Maggiore j fi 
l^gg® r che nafcefle in Garetto , e che^ 
Neocle folTe fuo Genitore . il primo de 'due 
lembra piuttofto un Lifia . Vi fono di dietro 
le Statue d'un giovane nudo, ed' una fan-^ 
ciulk, che dicono eJflere de' figli di Nidbe ir 
<Ma tornando alla fèrie > fono dopo di eflì 
due incogniti , fe non vogliafi dire » cheLi» 
rapprefòntino Eraclito. v 

Seguitandofi innanzi fi prefòntano tre-^ 
faccie di Socrate, che fu figliuolo di Sofk)>: 
jnifco , e precettore di Platone et. 
- Di quattro , che foccefiìvaniènte fi ofler^ 
vano ^ non poffiamo direcofa alcuna di fi^ 
curo, p^r non eflerd noti ^ 'Arlouni voglio^ 

no • 
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no , che il primo , cioè xvtiié nell'ort^ne » 
{li Alcibiade, il fecondo Cirneade, il ter* 
zo Arìflide * e il quarto If>pocrate j ve- 
di il Titi di Moniìgnór Bottari pag* 30» si* 
del Muftty Capholfm *'Trti0va,ù. pofcia a| 
tinnì* XXII* Seneca , quél famoiò Filofòiò> 
che Cordova nella Spagna diede alla luce • 
Platone è accanto > ideato in cinque bear 
^i Tuno dopo Tattro : due de' quali iòno 
agnati col nome, il primo in Greco, e l'al- 
tro in Greco ^ e Latino infieme } Nacque 
egli in Ariftone, benché Patrizio d*Atene, 
e viffe circa l'anno 3'S7« innanzi air£ra voi* 



gare* 



Al num. XXVI li è rapprefèntato Giuàid 
ìluftico , o il Maeftro di M. Aurelio, o il 
Seniore fatto morire da Domiziano. Siqgue 
Teofrafto difcepolo d' Ariftotele } e il bufto 
eh* è al num» xxx s*afl&miglia alle fattezze 
d'Epicuro ; Viene dipòi l' fóiperator M.Att- 
reliOj i cui Genitori furono Annió Vero , 
«l>omÌ2ia Calvilla ; adottato da Antonino 
Pio per comando d'Adriano , s' applicò <éI 
fanciullo a varie pròféilìoni j e particoUr- 
mente alla Filófbfiai ónde ne àcquiftó ilfo- 
prannbmedi/jf/^;^} Morì in Ungheria ià 
€tà d' anni fèiTantuno . ^ Sot" 
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Sotto Silenzio lafciamo ade^òdue ignoti > 
che potrebbero èflère Diogene Cinico , e^ 
Talete Milefio ^ dopo de*quali fa comparfà 
al num. XXXIV* Teone<FiloiofQ Platonico na« 
to ili SiAirne y fcriffe quefli alcune opere « 
ma r ingiuria de*tempi non ce ne ha lafcia* 
to » che una fòla di Mattematica • Un*al^ 
tra Tefta d'Epicuro vien d'appreflb j e un 
bullo ignoto . Al ntim* XXXVII* fuccede Pit^ 
tagòra di Samo egregio Filofòfò * 

Vieti dopo Jerone Rè di Sira<:ufà , lo ac- 
compagna il Tuo ùomc incifò in Greco ^ e 
dopo un'^altra figura ignota rimane alnu-' 
mero XL Ariftofane Poeta Comico j e ne* 
due ieguenti due Erme di Xeren2io Comi' 
co Latino * 

Duebufti colia égura di Pindaro occu« 
pano i iuc^hi (èguenti , ed uno di elH por^ 
ta il (uo nome in Greco ^ quèfto Principe 
de* Poeti Lirici nacque in Tebe di Beozia . 
Delle fèi Erme t che fieguono ; la prima 
rapprelenta Aulo Perfio Fla<^co » la leconda 
Anacreonte graziofiifimo Poetica lirico» la 
tèrza non fi ià chi « le tre altre fino al mi- 
merò L , fi vuole , che denotino Arato AP- 
tronomo , js Poeta ,Dopb qu^fte ànho ta»- 

ftra 
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iva di fètrebufti d'.Efiodo antichifluno 
Poeta 5 che pone fine al primo giro . Si di- 
ce per antonomafia il tragico , coetaneo di 
Platone 9 con cui viaggiò nell'Egitto a fine 
di cono(ccre i Dotti di quel Regno. Mori in 
età d'anni (ettantacinque sbranato da'Cani* 

Paflando pertanto al fecondo ordine-^ 
della gradinata , a regola del giro come fò- • 
pra > s'incontrano in primo hiogo fette Bu- 
tti tutti incogniti , con due d' Apollonio 
Tianeó , e quattro d' Omero Principe de^ 
Filofòfi , e de'Poeti Greci . 

Vengono in appreffo due Donne di gen- 
tiliflima manierai Una eh' è ai num. lxviu 
credefi l'ef^gie d'Afpafìaj e l'altra la Re- 
gina d'Egitto Cleopatra . Un. Bufto poi 
d' Uomo incognito z} num. lxx , che forfè 
è d'Ariflomaco, rimane in mezzo a due fi- 
gure di Saf&Poetefla ; Giunfe a tanto il fa- 
pere Ai quefla Donna , che Platone 11 ri- 
^ardè con meraviglia ben grande . Vien 
dipoi alnum. Lxxii. Leodamante j e ap- 
preffo Euripide in marmo bigio . 

Si pafTa ora all' effigie di Lifia replicata 
in tre Bufti , benché il nome incifò fui pri- 
mo fia moderno . Nacque in Atene , di do- 
' ' . ^ ve 
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ve pafsò in Italia, e divenne uno de' più fa- 
moti Oratori de' fuoi tempi • 

Ifbcratel'Oratore; M. Mezio Epafrodito 
liberto di M. Mezio , che fiori nella detta- 
tura di G.Cefare ; riflwico Erodoto d'Ali- 
camafloi Taltro Iftorico Tucidide ; e quat- 
tro Erme dipei'fòne incognite , fan luogo 
al num.txxxv. a Pitodoro , che fi crede il 
Tralliano , la cui figlia fi novera fra le Re- 
gine di Ponto 5 come dalle monete in ar- 
gentò di Tiberio > e d' Augufto fi raccoglie-* 
Accanto vi fi vedono tre incogniti ; pofcia 
fuccede Maiiinifla , quel Re di Numidia , 
che in Affrica fu capital nemico del Popo- 
lo Romano, con cui poi ricouciliatofi ,• gli 
fu per feiTanta anni continui fino alla mor- 
te ftrettiflimo confederato . 

Qui dopo due ignoti ( il primo de' quali 
d' aria nobile e maeflola fu trovato nel 
1741. nelb ftradone di Santa Croce in^ 
Gerufalemme. , e che forfè denota Camea- 
de ) vengono due altri -, che fi credono 
rapprefcntino qualche Barbaro per la bar- 
ba annodata nella parte inferiore ; lòtto al 
primo è con antico carattere Icolpito; 

^^ - lA- 
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lANVS INPEATOR, 

• A qucfti fijccede «ci nutn,xcvi l* effigie 
di Marco Tullio Cicerrae } (ì dubita per 
altro molto dell* antichità di quefto gran 
bufto» Vengpno dopo dj lui » utiTolom- 
meo Re 4* Egitto , un Bacco , due figure 
incognite , un altro Bacco, Archita Taren- 
tino , ai quali fùccede Archimede » che de- 
gnamente dà fo al lècpndo ordine * 

DEgniflìma d| particolar rlfleifioneé h 
ftanzs 9 di cui ora paflb a faveU^ire » 
L'adorna un beninteiolav9.ro djpil<iftri, 
e fhicchi) frammentato tutto all'intorno da 
baiUrilievi , che corriipondotio air abbelii* 
mento del fòffitto, fabbricato a riquadri, ed 
intagli; come pure a quello delU portn, che 
tanto dalla banda di dentro ^ che da que^ 
la di fuori} veflita rimane con fUpiti» e cor<» 
nice di marmo giallo brecciato . Si truova 
in qudU la fèrie de'periiònaggt Imperiali » 
fecondo U Cronologia.de' tempi , e pofaiio 
/ fopra 
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fbprsL due gradinate più fignorili di quelle 
dell^ fjtaiua poc'anzi deibritta . Prendono 
il principio della loro diftribuz ione dal gra^ 
dino iùp^riore a mano fìniilra deli' ingreA 
fo j e terminato il giro , fi paflk collo ftel^ 
io metodo all'inferiore , il che ièrvirà di 
regola ancora per la narrativa de'ballìri-^ 
lievi 9 de' c|uali incomincio ora la dejfcri- 
Won«^, 

Il primo ba0brilievo adunque > che da 
quefta parte ^ collocato ibpra la fineftra— > 
della piazza , contiene varj Fanciulli • o. 
fieno Qenj , che eoa giuochi di carrette , 
ed altre azioni baccanali vanno fcherzan^ 
do . B' accompagnato quefto da altro fimi- 
le jS^ra la prima fineftra della facciata , che 
fa profì>etto , in cui iiolpiti fi veggono in 
diverìì atteggiamenti Uomini , e Satiri , 
l-eoni , e TigJri ♦ Nel mezzo della medefi- 
ma lacciata fta qneUOy in cùieiprefiafi 
mira la Caccia del CignMe -, e iòpra la iè- 
coQda iìneftra vedefi V altro , in cui yien 
rilevata una Caccia Circenfè, o combatti- 
mento con elefanti , ed altri animali . 

FaiTandofi quindi alla facciata dirimpet- 
to alla piazza 9 truovafì una nicchia aHai 

.:b$a 



Digitized by 



Google 



;7^o; RiONB Decimo 
ben adornata 9 con entro il celebre buflo de^ 
nominato il Giove della Valle , perchè fia-*^ 
va filila porta del palazzo di quefta Fa.mi- 
gita Romana, ove pt^fèntemente (e ne ve-. 
de uno di ftucco . Nella quarta facciata:» in 
una nicchia confimile » fi vede la teik quali 
colloffea di M. Agrippa, awanzo forfè dei- 
la Statua erettagli nelle Tue Terme j . fu Ja 
tefta qui trafpoftdta nel 174^ danna caf« 
della famiglia Se rgardi nobile Sanefe vici- 
no a S. Marco • Ai lati di quefla nella flei^ 
fa facciata fi veggono due bafnrilievi>^:in^^ 
uno de* quali effigiato fi riconofce Perfeo^ 
che ha libera^to Andromeda dal Moftro ma^ 
lino 5 già uccifò i e nell'altro Endimione , 
che dorme col cane.f che abbaja alla Luna ;. 
per ultimo fòpra la poru è cpliocata una 
tavola votiva, ìvk cui iqno fcolpiti Ercole , 
e Mercurio in piedi fòpra uno fcogIio,fòt- 
to al quale è un Fiume, -s lateralmente tre 
Femmine da una partei , che abbracciatet 
figurano le tre Grazie , ed. alcune Ninfea 
dall'altra con im Fanciullo; le ifcriziooi, 
che fon di fòtto , furojio eriiditamente , e 
dottamente fpiegate dal Fabretti nel Tratt* 
della CoL Trajona.» & m quello delle Ifcti^ 
*ioni* ^ Pe- 
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Deve avvertiffi , che tre Statue tfa'mez- 
2anD la fèrie de* pérjfohaggi Iiriperiàli . La 
prima > ch^ eretta ff mira * fòpra hobifé pie- 
deftalio nel prdpettb deiringreflb^è dì ple-^ 
tra nera bafalte, e rkpprefèhta un Ercole 
giovane ignuda con pelle di Leone in ca- 
po, che gli' fcendé (opra lè (palle j 111 ritro* 
vattf nel Monte Avenitiho, Ove dicefi vi foA 
fe ancora un Temjiio a hii dedicato ,' ed è 
per Pèccellenzà dèlia fcultura afiai -riguer- 
devole , é mokÒ coftJWérabilé , il Senato lo 
comprò per ducati- mille dì Camera , e lo 
collocò in Campicfoglìo. L'altra pòi , che 
ftà nella facciata, dicontro , è di martnò 
bianco, di grandezza mena dei naturale , 
ed lina delle più celebri fcultifre , che fi 
veggano di maniera ^eca j figura una Don-» 
na^ehepereflere coronata di fiori, écon 
un mazzétto di eflj nella mano deftra , vie- « 
ne chiamata la Flora , bàtkhè fembri piut- 
tofto Sabina moglie d^ Adriano in età gio- 
vanile , nella cui Villa fu trovata nel ì 744» 

Ivi fu trovata ancora nel i742, la terz^ 

Statua niaggiore del naturale , ingegnòfa* 

unente di due jJezzl compòfta , ficcfiè- non 

fc nejcorgela eommiffiira , ed è creduta uti 

Ccc An- 
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Antinoo; ma pare uno di que* Precettori » 
cheneVbagtii in(ègaav«no laGiiiitufUca . 
. Veoenido or;» aUa confiderazìooe delia 
ferie Imperiale , non mi dibiosherò, in de- 
ferì veme gli abiti, , e le fattezze , molto 
meno in raccontarne le azioni , delle quali 
tanti n* hanno enytijitx) de'volnmi j Ne fqr- 
merò femplicementie un Catal9go , nooii- 
nando aduno ad uno iCe&ri colle Donne 
Augufte , ed altri peribnaggi delie 1<mo £».- 
miglie , che qui fi rit«ovano,e cheiniieme 
fi veggono mjrabilmente dirpofU . ^ 

Nel ;primo . dunqije « o fia fuperiore gra- 
dino filila mano «manca , dà principio alla 
fèrie Giulio Ce^re ^rimo Imperador^^, 
d' alabaflro^ A righ^j al quale fiegue Augu- 
ro 5 con Marcejlo fuo iNipote . tengono 
dipoi due Bufti diX^I?«?rio >> con queÙi di 
Drufò (ito fratello , d' una Donna creduta 
Antonia minore :^ moglie-, di Gern^mico 
figlio , e d'Agrippina la maggiore » mo- 
glie del medei^mp Germanie^ * A. quefti 
iuccedono due ài Calligola , uno de' quali 
è di pietra baiàlte . Sie^ue Tiberio Claudio 
con Donna , che ù. Appone la (ùa quinta 
^ogli^ MeJTalina , , ù^ la ièjfta Agrippina 

mino-' 
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ffllóorp . Sta, loro accanto una duplicata fi- 
gura di Nerone , accoi^pa^ata da Poppea 
iua ièconda moglie . &i veggono polcia uà 
dopo Taltrci Giilba , Ottone , VitelUo » Ve- 
l^yafiano, Tito, e Giutiafiia figliuola^ Do- 
miziano ^ oon I!>oniizia Longina fast ma- 
glie ; Nerva » e un duplicato JBtufto di Tra- 
iano» con Plotina iua inoglie , Marciana-^ 
iòrella » e Matidia figlia • .D(^ queiti vi 
fono tre Biifti d':À(irìanQ C unóde'-qujilt ha 
la faccia di marmo bianco > e tutto il: tó/^o 
d'aUbaftroorientalle) don quello' di Giulia 
Sabina fiia moglie y indi {Elio Celare > fi- 
gliuolo zàomvo d'Adriaiio i- poi il celebre 
Antinoo j Antonino Pio , ed una <luplicata 
effigie di Fauftina la nsa^iOre» iua. nux- 
glie . Quattro: pure ve ne fimo ili MaKO 
Aurelio , due in età giovanile ,6 due in 
eti : provetta >}; e quelli cbiuicboó! ir [prima 
.fila. •- ••, V ■■'.,;■ ; '••■'. •,..;■ 
• Palando da quefto aLfèeOndo > o fià ÌJt- 
ferù>re Radino > e cominciando rCCHne io- 
pera , dalla fimftra banda , fiegue. Paulina 
la minore , moglie del %)ràddetto Marco 
Aurelio , alla quale fiiccedono ièi figure ., 
wa d'AnnioVeto; la feconda di Xociol^ 
, Ccc z ., «> ; 
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per regola del prefente ragguaglio converrà 
valerci di queir ordine, a cui ci obbligherà 
la diftribu2ione delle colè» che confiderarvi 
fi debbono. 

Stak2a detta dbll' Brcolb • 

ENtrando pertanto nella prima Stanza, 
abbellita con fofRtto di riquadri » ed 
, intagli , e con porte d* ambedue le parti 
contpmate di mànno cottonello' , e relpet* 
tivaménte di giallo brecciato , & veggono 
le pareti airricchite tutte all'intorno d* an- 
tiche Lapidi incaflrate , con comici , e* 
difìx>fte per clallì aonologicam^ite , 4xm 
loro titoli iòpra , e numerate fecondo le 
Clain , che loro conviene » e conforme ora 
ragguaglieremo . 

Subbito alla finifb'adell'ingreflb inco^ 
mincia fòpra la fioeftra il Titolo : , 

SACRA . ET . S ACROR VM ; 
. MINISTRI 

e dlcldotto lapidi compongono la fìia ckf^ 
fé ifèguita il Titolo 
PRAEFECTI . VRBIS , ET , MIllITES 

. . e ven- 
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t venti lòno di quefta ; l' altro Titolo 

POPVU . ET . VRBES 
ae Ila ventitré \ ed undici ne ha il Titolo 

STVDIA . ET . ARTES 

Vcntifèi ne fono nel Titolo 

P VfiUC A . AC . PRIVATA . OFFICIA 
ET . MINUTERIA 

jcd^ il Titolo 

SIGNA . FIGVLlNAll 

in ye<e di lapidi ha fòtto di fèf incaflcatl i 
mercK delle Officine figularie . 

Sta anche in mezzo a quefti ultimf Ti- 
toli uia . fingolariUlma antica Ifcriizìóne ih 
bronzo, denominata LEX RÌEGIA , noh 
incifà , mi. incavata in una Tayoia di me- 
tallo, gofiàdtie once e meazo, ornata eoa 
Ccc4 far- 
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paiticolar diftinzione , e circondata di.cor» 
nice 9 afTaì nobilmente lavorata tutta d; 
marmo pavonazzetto . Fu quefta da Grego- 
rio XIII tmsferita al Campidoglio dal Late- 
rano, conforme teftìfica V Ifcrizione, che 
ha fopra. di fe> pela due mila cento quaranf 
tafette libbre : e di effa ne hanno fcrittP 
molti Autori , particolarmente il Gravina 
nel fuo bel trattato de Origine ìuris . 

Ciò premeflb , devo ora venire alla pon* 
derazione de' baffirilievi , che intrecciano 
le divilate Lapidi , e che a tre lofi fi ridu- 
cono • li primo di effi è eretto (òpra la fine- 
ftra > gli altri due (opra le porte . Quello 
lopra la fineftra elprime la fucina di Vulr 
cano» che fabbrica lo Icudo a Marte ; quel- 
lo, che rimane Ibpra la porta* della tanza 
vicina, rapprelehta quattro Carri cirichi 
di vafi da Sagrifiziò , tirati da Ipp(srifi> 
dà Tigri , da Cervi » e da altri di veri ani- 
mali , fecondo le Peit'à , a cui apparengo- 
no i Carri , guidati da Gf^n] alati j equeUo 
fbpr?L là port^ dalla banda delia-Sala, figu- 
ra alcuni fanciulli con vendemmie^ èlTen^ 
dovi nel mezzo una Ifcrizion? . 

E dovendofi qui pafTaré alla del;rizrone 

delle 
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ione difpofte ; in primo luQgo a* fianchi 
della porta , che comunica colla Sala ^ fi 
Icorgono due Cippi ^ o ^eno riquadri di 
marmo » colle loro Ifcrizioni , rimanendo 
uno di qua , e r altro di là;} più in giù po- 
ia «altro piccolo Cippo 5 in cui è effigiato a 
l»frorilievo un fòldatò con icuda^ ed aita 
nelle mani. ■ ■ i 

Prolèguendofi dalla banda della fìneftra». 
fi truova un Termine con figura di Silvano^ 
involto dentro una pelle di Leone . Segui- 
tano, tre Ara dì figura rptpnda > che hanno 
nel mez2o un Roftro da Nave ; laprimt 
tiene {colpita lòtto al Roftro una Barca , 
che va a feconda de* venti con vele ipicga^ 
te , e coll'llcrizione ; 

ARA . TRANQUILLITATIS ^ 

la feconda ha parimefate lotto al Roftro 
effigiato Nettuno col Tridente in mano^ jc 
colPIlcrizionc: 

ARA .KEPTUXK 

u 
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La terza ha ibtto il roftro Bolo In atto dì 
volare, fonando la buccina , coir Ilcrizioné: 

ARA ., VENTORUM . 

TrUovalì poi un Teimine con Donna già* 
vane che ride , involta in un panno , con 
J^rizione in carattere Greco , che nei no- 
ftrofignifìca 

-/ELIA.PATHOTfflLA . 

£ qui voltando all'altra facciata , s' in- 
contra nel cantone un Vafo cinerario ton- 
<k> y con coperchio , poflo fòpra d*un altro « 
ambedue con Ifi:rizione y dòpo queflò fie- 
gue la porta della flanza contigna , al cui 
lato fta collocata la terza Ara da noi già 
defcritta. Futchk) tutte e tre ritrovate vici- 
no al Porto d'Anzio , e fi ragiona di eflè.^ 
dal !Padre Volpi nel fùoXazio . Appreflb fi 
vede là grand' Urna fèpolcrale in forma di 
càffa vagamente lavorata a baflbrilievo con 
figure di Nereidi fbflenute da Mofh-i ma- 
rini. Sopra di efTa per maggior ornamento 
giace un Jgrcole fanciullo a fèdere, e in atto 
^ di 
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ài ftroz2àre due Serpenti . Incootrafi pofcio, 
un Cippo 9 ed indi la Statua di Cerere^ 
che (lede » e poia (ii nobile baie • 

Nel ^ondo della Stanza in faccia della 
fineftra è un £rcole > che uccide V Idra » 
già de'Signori Vcrolpi j il bel Cacciatore , 
maggior del naturale , con afta ^ albero , e 
Lepre, che tiene iòfpeia viva ; e nel mezzo 
la bella Agrippina di Germanico fedente , 
Oltre a moltiiiime altre Statue » e Ifcrizio^ 
ni > traiportate qui in quefli ultimi tempi r. 

Stanza aletta Dnv Vaso • > 

QUeffai ultima flanza > fèbbene (embri 
più toflo efler doveffe la prima a^ 
defcrivprfi^ perchè rieice di profpet^ 
to alla nobiliffima (cala > che c<mduce nel 
Mufeo 9 fi defcrivt in quefio luogo , perchè 
ciè{>aruto oiTaipiù proprio» e naturale ^ 
che il primo ingrefE> prender fi dovefTc^ 
dalla Galleria s ia quale fixbbito a mano 
dritta prefèntafi • Un aitib più. ragionevol 
motivo c'induiTe a ciò fare 9 edè che con« 
tenendo la medefimaftanza una fèrie rarif^ 
fima di Lapidi ^ «d Jicrizioni » dalTe quali 

firav- 
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,{i .ravvifana rntiuinerofa quantità» e ero* 
nologicamente gli antichi Confblati , pltre 
le chiariflime memorie deXefari» ed altri 
illuftri Perfònaggi, pare, che riferbar fi do- 
vefle airultimo Inc^ per compiere coo^ 
maggior diletto degli Eruditi la deicrizio* 
ne del Muieo Capitolino « 

Evenendo alle particolarità della pre- 
lente ftanza » ofibrvanfi le ìfiie muraglie ve* 
ftite tutte all' intomo di fingolariflìme La- 
•pidi» c<m cornici , che le unifbono infieme» 
erette, ediftribuite fecondo T ordine de' 
tempi 9 da Tiberio , a Teodofio il grande y 
fin' al numero di cento ventidue, legnate 
con numero Roniano. Interiormente lòpra 
4a porta, che corrilponde alla (cala , fi Icg- 
^ a grap caratteri indio il titolo: 

AVGVSTI . AVGVSTAE 
. CAESARES . ET* CONSyLES 
^ . . 

<. Qualunque delle fteffe lapidi fi confideri, 
jòmminiftra qualch'erudizione, ma per non 
formar di, oflbim volume, (ceglierò le più 
degne , e quelle folamente^ che con modo 
diftìnto meritano d'efiere ranmientàte* JLa 

prima 
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prima dunque vedefi collocata iòpra la por- 
ta al num. I» in cui tutte le lettere V coniò* 
nanti (bno legnate fecondo 11 decreto di Ti- 
berio Claudio Imperatore , cosi j ; dal che 
s* argomenta » che allora la detta lettera fi 
pronùnzialTe a»ne la F , e coinè' ta pronun-v 
zizao preièntemente i Tedelchi. Di quella § 
eh' è notata al num. VII , che comincia.^ 
CENTVM.. VIRI, ragionò il Eabretti ; 
Concerne quefta un! aggregazione di Per- 
iònaggto benemerito, fatta da quel Colle" 
gio colle lòlenniti di quei tempi . 

Al num. VII! è quella, che fu trovata 
nel 17%%. in S. %i9to vecchio, e dottamente 
{piegata da Mohfignor Bianchini , che de~ 
nota ilOmfòUto de*diie Gemini fòtto l'Im-' 
perator Tiberio, ed è contornata da un giro 
di nuMteo nero colla fègufintellcrizioiie; 
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AI: 

X I . ìK o c t 
' Q. TEDIVS OL GERMVLLVS 

XVi. K. NOVi 
OPPU . M; F. PARIET; IIIL COL. II .«~ 
Q. I VNIO . BLA^O L. AiNTlSTIO v. VL 

X. K., lAN; 
; SEX . GAMFATIVS.. -SEX . 
L. EVTAC...*IV.,.; 
PARIETE II. GOL. I. 
C. PVSIO GEMICO ^^<. 

L, RVBELLK) GEMINO ^^^' 
un. IDVS MAL OSSA INLATA 
LVRIAE P. L. APRILIS 
' i PARIETE IL GOL. m. 

Ho éimzto bene Interanieiitetf ascriverla , 
come quella , che lènza dubbio combina col 
tempo, in cui più comunemente fi crede , 
che (èguilTe per divino altilCmo decreto la 
Pailìone e morte del Redentore del Mondo. 
^ La Lapida, che fiegue alnum. IX, Ipet- 
ta al qualificato Collegio degli Arvali , ìUu- 
ftrato daMonfig.del Forte, a cui apparten- 
gono pure quelle con i numeri XVIl, XVIIi, 
elXVL ^(y- 
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Noutocol numero X s^oflerv» Taùntico 
Calendario^ riprovato ad Anzio , ed egre- 
giamente delcritto dal citato Monfig, Biàn- 
chini nel jfup Colombario , e po^ia dai 
P. Volpi fòtto i titoli : Fragmntum, , Jive 
Calendarium aiAntium \ e Tabula Antià^ 
tim t 
. Quella al num. XLVIL fbpra la fineftr* 
dalla banda della piazza^ contiene la gran- 
de Ifcrizione rìtrQvata a Nettuno , offìa 
Porto d'Anzio , lunga palmi ventinove , che 
riguarda una riftaurazione di Tempio ^ e fa 
argomentare» che pofjfa eiTere di quello del- 
la Fortuna , perchè uno appunto ve. n'era 
cjplà^flki celebre , e rinnomato • / 
- Ì^si coijitrafe^ata col num. XL Vini* ha 
relazione cc4M Statua di Giunone da noi 
dcicritta al pr^ipo ripiano della (cala ^ rì- 
cavandpfi ciò dalle lettere incifevi : I. S# 
M. R., che s'interpretano dal P* Lupi Ger 
fuita: Junonì . Sofpìta • Magna ^ Regina • 
Trattano di quefta, oltre al detto P. Lupi 
nel fuo Epitaffio di S, Severa , P allegato 
P.Volpi , anch'eflfo Gefuita nel fuo Lazio • 
Fu ritrovata infieme colla medefima Statua 
pel luogo 5 che parlando di lei già divifàm- 

mo. 
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mo • Deve àyvertirfi pera , che la premute 
lapida non è propriamente quella ; che ap- 
parteneva alia fòjJradetta Giunone, impe* • 
lixichè qui fi parla d^ un alttt> Simulacro 
affai più nobile, il't^uale pei* quanto fi co- 
nofce dalla ìua Iftrizione ,- per órdine dell' 
Imperador Trajano,.fu fabbricato con i-me- 
cfcfiroi doni- d'oro, e d'argè±o, che dalle 
genti di vote erano ftati offerti alla Dea- 

L'altra , che adornata' con giro di marmo 
Aero, viene indicata al numero LXVI , è 
d'una rarità affai particolare : imperocché 
vedendofi in effe e(preffo il Confolato di Pu- 
blio Celio Apollinare, unito all'anno di Ro- 
ma DCCCCXXII , da quéfta circóftanza^ 
e da altre file particolarità , fi ricava l'an- 
no determinato de'N atali ^òflla dell'edifi- 
cazione di quefta gran Metropoli del Mcm- 
do. Per rifleffo adunque^ cosi degno ftimo^ 
4ffaì cohgruocfibìrk qui tutta interamente 
trafcritta. 
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P. COELIO APOLLINARE COS. 

R. C. A. DCCCCXXIL 
Q. CLODIVS . MARCELLINV 

, COOPTAI VS 
FABIO . GILON]^, II, JFLÀBIO 
LIPONE P. R. C. ANN DCCCCL 

M. VALERIVS PAETVS , AQVI 

COOPTATVS 
C IVLIO ASPRO . n. C IVLIO. 

AS 

P. R. C. ANN, DCCCCLI.,,.» 

L, IVLIVS , FAVSTINIANS 

, COOPTATVS 

AVG. III ET.COMAT 

DCGCCLXX. 

; : ì ANVS 



Ben angolare è h collocata al mimerà 
LXXXIlf , inciià'in metallo a caratteri do* 
rati, che incomincia P. CORNELIO .E* 
degna altresì di diftinta oifervazione la^ 
maeftoJ& Ifcrizione in marmo, con iùa no-» 
bile cornice di giallo antico , fatta dall'In- 
clito Senato Romaiio in legno di gratitudi- 
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ne alla (anta Memoria d'AlefTandro VII , 
per avere effo terminata la ftruttura di que- 
fla parte del Campidoglio • 

Di qui paflando a a>nfi4erare dò » che 
nel piano diftribuito rimane , a prima vi- 
fta f vicino alla porta , che corrilpond^^ 
alla Scala dalla banda dèlie fineftre » che 
guardano verfò Campo Vaccino , m'incon- 
tro in un Cippo con Ifcrizione , che prind- 
pia ! SOLI • SANCTISSIMO- SACRUM, 
e denota un voto adempito • Ha nel fiio 
mezzo efprefla a baflbrilievo un • Aquila , 
che tiene fui dorfo un Bufto d'Apollo, che 
ha in tefla il diadema radiato ; in un fian- 
co un Carro tirato da quattro Ippogrifi , 
con dentro il medefimo Apollo coronato 
dalla Vittoria; e nell'altro la tefU d'un Sa*- 
«erdote velato. Vi pofa fopra un altro pic- 
colo Cippo un bufto, e figura "d'un Gio- 
vane nobile ,. che porta l' aurea bolla nel 
<:ollo. 

Siegue quindi un altro Cippo ornato tut- 
to all' intorno con forame rotondo di (opra 
per collocarvifi un Vaiò cinerario j appar- 
teneva al Colombario , & a' Liberti di Li- 
via, ; e lo rifenice nel iuo trattato il Bian- 
chini. Paf- 
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PaiTata la prima fineftra s* incontra un* 
Urna di marmo a baiibrìlievo , alzata fo- 
pra due menlole » in cui à effigiata Pro- 
ferpina rapita da Plutone ^ che la trafporta 
Ibpra un Carro tirato da,' fuoi deftrieri : 
Mercurio fa da condottiere » e Cerel'e mar 
drc di lei con faci in mano aflifa fu Carro 
tirato da Serpenti la fìegue • Sopra di queft' 
Urna è collocata per ornamento la fìgura 
d'un Vecchio , che rapprefenta un Fiume » 
ha nella deftra mano un nia22;o di fpighe, e 
nella finiftra il Comucopio « {imbolo dell' 
innaffio delle acque 5 che cagiona, Ubertà. 
Lafciata. poi la fecx>nda f^neflra ,, nella^ 
facciata^ che: fiegue , mirafi un^ Umetta di 
(coltura affai celebre > pofU parimente io? 
pra due menlole^ che. le formano piede ; 
è in quefla figurato il Tempo , che alato 
fiede con Cane accanto ,^ ed ha nelle bisac- 
cia un Giovane abbandonato come morto « 
Si pretende poiTa rapprefèntare Adone-^ ^ 
o Endimione i imperocchè^Dianaiìnantata 
dal Carro ^ e guidata da un Amcn'etto con 
face in mano , va a ritrovarlo , e Venere 
pare , che le additi effere quegli il fuo ama- 
to. Veggonfi nel coperchio di queft* Urna 
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tre forami, che fi credono fattji per ufo del- 
le libazioni funebri « 

L' accompagna altra Umetta con corril- 
pondente fimmetria , fituàta dall'altra ban- 
da della medefima facciata^ paffata la fine- 
ftra 9 che guarda la Piazza • 'La brevità e gli 
accidenti della vita umana fi ricono(cono 
qui paragonati al nafcere , e al tramontar 
del Sole • Diana (colpitavi (òpra Carro figu-* 
ra la Notte > immagine della Mortej ePro- 
meteo , che fta jfbrmando V Uomo , viene 
ailiflito da Minerva , fimbolo della Sapien- 
za 5 che mollra con una farfalla » che gli 
pone in tefta ^ d'infondergli l'anima • Da 
una parte , lotto il Carro di Diana , fi ve- 
de un cadavere con altra farfalla j che fug- 
ge , e denota V anima , che parte . Nel co* 
perchiò è (colpito un giovane in atto di ri- 
polare con due papaveri in mano , che 
fimboleggiano anch' efli la Morte , ed un 
Cane che ila alla cuftodia^ Credono alcu- 
ni 9 nia lènza alcuna pruova , che poffa ef- 
ler qiiefti l)iadumeniano 5 figlio dell' Im- 
perador Macrino , che dalla crudeltà d' 
Eliogabalo fu fatto uccidere infieme col 
fààcQ in età d' anni dodici j e però non è. 

fuor 
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luror di propofito fèrvifle quefta perfìio 
ièpolcro 5 mailime che fi vede eflerne la 
icoltuf a fecondo la maniera di quei tempi • 
Neil' angolo di quefta , e della feguenté 
facciata è iìtuata una Colonna con due^ 
Ifcrìzioni , che pofta in bilico fi gira (òpra 
d'un perno . Appartengono elle , una a^ 
Mafleiìzio , V altra ad Annia Regilla , mo- 
glie d' Erode Attico . Fu ritrovata negli 
Orti de' Monaci di S. Eufebio , e ne parla- 
no il Fabretti num. ^5^* e 3^6. delle anti? 
che Scrizioni j lo Sponio ai fogli 522 , e 
525. della fua Milcellanea j ed il Ficoroni 
nelle iiie Vé^ìgiQ di Róma antica alla-* 

Contigua è la Porta , per la quale fiama 
entrati , e paflkta la medefima y fi prefeft-^ 
tano due grandi Urne, una appreflb l'altra, 
innalzate lòpra menfole, chele ioftentano. 
Nella prima fi riconofcono elpreflè con di- 
fegno aflki fino le Mule j nel deftra fianco 
è Socrate Filofòfb fedente ih Cattedra, con 
Donna vielata , che gli fta d'avanti appo^ 
giata ad una bafe in atto di ieco ragionarej 
nel finiftro fi vede Omero Poeta , che ftà 
a lèdere lopra uho-fcabelletto piegatore , 

Ddd j ed 
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ed all'incontro di lui una Donna. in pied^^ 
che gli prefenta un Libro ; intorno ài co- 
perchio lòtto vagamente effigiate le delizie 
degli Elisj . Nella fécohdà Urna fi fcorge 
Diana , che fcende dal Cocchio per anda- 
re a ritrovare Endimione , che dorme^ > 
con varj Amorini ^ o Génj intorno ; e fi ve- 
de altresì il di lei ri tomo ài Cocchio > e-> 
Vattò dì fila partenza . Adornano il copèr- 
chio diverfi baffirilievi con figure > e firn- 
boli particolari k 

Nel cantone di quefla facciata è fituata 
una inaràvigliofa Colonnetta di marmo mi- 
ichio a foggia di breccia antica > che cw- 
rilponde air altra di fòpra mentovata é 

Complice finalmente T ornamento della 
prefente Stanza un bel Cippo poftó al lato 
della porta , da cui fi fa pafiaggio ài veili- 
bolo , e capo della Scala ; Ha in cima due 
cavità di figura rotonda ; credefi per pofar- 
ci dentro V Urne , o fieno yafi cinerarj di 
due Confòrti defunti 5 come da' verfi lati- 
ni , che in eflb Cippo fi leggbno ^ chiara- 
mente fi raccoglie . Nel mezzo è un bel- 
lifllmo Vaiò di marmo di greca fcoltura > 
che pofa fopra un'Ara rotonda , fcolpita-ji 

con 
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con ligure Etrufche • Nella parte del mez- 
20 è un* Urna di candido marmo , rappre- 
Tentante la guerra delle Amazzoni • £ in 
faccia la Statua di Apollo colla Lira ^ e^ 
colGriib. 

Queila gran raccolta di antichità , non 
}b fé più pregevole per l'immenfo numero , 
per la maravigliofa eccellenza j fu fatta 
conifpefa corrifpondente all'animo grande 
di Clemente XII ; indi accrefciuta per una 
notabile aggiunta lattavi dal gran Ponte-^ 
fice Benedetto XIV. Chi defidera un più 
efatto dettaglio di quelli marmi > fappia >. 
che fono ftati tutti intagliati eccellente-, 
mente in rame 3 e pubblicati in più tomi » 
col titolo di MUSEO CAPITOLINO , con 
eniditiilìme fpiegazioni di Monsignor Già* 
vanni Bottari Fiorentino , gran coltivatore 
delle belle Arti • Tre Tomi ne fono ftati 
già pubblicati j il primo de' quali cohtie-* 
ne i bulli d^ Uomini illuftri : il fecondo i 
bufti Imperiali : il terzo le Statue j il quar^ 
to poi , che fta per ufcire alla luce , con^ 
terrà i baflirilievi . 

s 
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Gallbrib dt^ QUADKI « 

' ' . . . 

DOpo d'aver noi defcrittooDii tanti 
efattezza il famofo Mufèo Capitoli-* 
no , che la gIork)fa memoria di Clemeti- 
te XII principiò a formare i Benedetto XIV 
accrebbe moltiflimo , e Clemente XIII fé*- 
licemente regnante non lafcia d'ornare > 
ddbbiamo coli' iftefTa accuratezza parlare 
delle due grandi Gallerie , che fu quèfto 
Monte Capitolino , una filli' Archivio del 
Senato f e l'altra filila Sala AtVi! Accademia 
del nudo dal medefimo gran Pontefice Be- 
nedetto XIV ^ ( fervendofi dell' opera , e 
del buon gufto del Cardinal Silvio Valen- 
ti Gonzaga , fiio Segretario ài Stato , Pro-- 
lettore delle belle Arti ) con indicibile {^o^ 
fsL furono da' fondamenti erette ^ e ripiene 
éì Quadri ^ tutti di ecceltentiffimi Pittóri ^ 
degni di efiere ad uno ad uno ammirati » 
nonlojamente da'Profeflori> ma ancora da 
tutti quelli 5 che defiderano d'oflervare le 
cofe più pregevoli, e le maravigli? di que* 
jfta alma Città . 
Da varie parti furono acquiftati quefti 

Qua- 
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Quadri 5 e fpezialmente dalla Cafa Sac- 
chetti , e dalla Caia Pio di Carpi . Noi 
parleremo prima della Galleria , che s'in- 
contra fiibbìto (alita la Scala , che conduce 
iopra PArchivio ; indi del? altra , che rer 
fta à. man iiniftra Ibpra la detta Sala dell' 
Atcademia del nudo ; la quale fu prówi-* 
diamente eretta da Benedetto XIV » affior 
che quelli^ che imparano il difegno , poilk^ 
no ftadiare inun'iftefTo luogo la Natura» 
e ciocché hafaputo far TArte* Oltre ad un 
Uomo ben formato che ferve di modello , 
e im Cuftode molto abile ed intendente a A 
fifte continuamente agli Scolari uno degli 
Accademici di S.Luca» che fi muta ogni 
mefe > e a cui dalla munificenza Pontifìcià 
nella fine di ciafcun mefe fi dà una Meda^ 
glia d' argento # • 

Ecco dunque un dettaglio diflinto di tut- 
ti i Quadri con gli nomi de' loro Artefici, 
o almeno della Maniera 5 o Scuoia , quan-? 
do non s'è potuto fapere il vero Autore . 



Pai-- 
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' \ 

PbIHA XrALLBÌR^IA • 

NElIa prima Galleria dunque di Cam- 
pidoglio, efiftente fòpra l'Ardiivio i 
ed in cui fi prefènta di prolpetto a chi en- 
tra un Bufto in marmo di Benedetto XIV 
colla lùa Ifcrizione, fcolpito da Monsù 
Vercfaaffelt , fono i feguenti Quadri . 

Facciata principalb di prospetto . 

UN gran Quadro rapprefentante Bacco 
e Arianna nclPifola di Creta , con 

altre figure, e varj putti, di Guido Reni . 
S. Elena che medita, con putto , e Croce ^ 

di Paolo Veronefe .• 
La B* V. (edente fulla Luna , con S.Anna , 

ed Angiolr, deli' ifteflò . 
La Sibilla Perfica, del Guercino da Cento ♦ 
La Maddalena in un ovato , ài Francefco 
. Albano • 

Un* altra Maddalena , del Tintoretto. 
La Regina Eller , che fviene^ avanti ad Af- 
' filerò , di Francelco Mola . 
Agar ed Ifinaele , che partono dalla cafa 

patema ^ dell' ifteflò • y S.Fran- 
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S. Francefco d' Affifi , che adora il Crocia- 

fiflb , di Lodovico Catacci • 
La Sacra Famiglia , di Pietro Mignard . 
S. Baftiano legato a un tronco » della Scuo^ 

la di Guido Reni » 
Un aloro confimile , di Lodovico Caraccio 
Ritratto di due Fanciulli > della Scuola di 

Guido Reni • 
Ritratto di Donna > della Scuola di Ti^ 

ziano * 
Ritratto d' Uomo 9 con Collana d* oro , 

del Dofio da Ferrara • 
Ritrattò di due Uomini con beretto nero » 

e collare a lattuga > della Scuola di Ti^ 

ziano % 
S. Girolamo > con Crocidilo in mano» ài 

Guido Reni * 
Un altro confimile > delFAlbano • 
Ritrattò d' Uomo , con beretto nero , c-> 

un Cane che l'accarezza > di Lodovico 

Garacci • 
Ritratto di Donna > con corfetto nero» 

del . . . 
La B« V« col Bambino, S. Caterina > S.Giu« 

feppe , e S. Francefco , di Lodovico Ca-* 

racci. 

U 
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La Sacra Famiglia , con Santa Caterina ili 
ginocchio, di Benvenuto Garofoló • 

Un* altra Sacra Famiglia , dello fteflo • 

S* Cecilia in ovato , del Romanelli . 

La Comunione di S.Girolamo , di Lodovi^ 
co Caraccf j è un pcnfiero terminato del 

• Quadro grande dell' ifteflb , che è in— ^ 
Bologna . 

Quadretto collo Spofàlizio di S, Caterina 
col Bambino 5 di Raifaellino da Reggia • 

Quadretto colla Madonna , e Bambino in 
fèno , d'Annibale Caracci • 

^•Cecilia che fiiona l'Organo, colla B.Ver- 
gine, il Bambino , un Santo Carmelita- 
no , e un Angiolo, dell' ifteflb . 

Crifto che porta la Croce al Calvario , cori 
altre figurine , della Scuola Fiorentina . 

Donna rapprefentante la Carità , con varj 

' putti , e attributi , di Lodovico Càracci • 

Ritrattino.di Giulio II , di . . • 

Altro d' un Senatore con beretto , di • . • 



Facciata laterale verso ponente . 



s 



Anfòfie» che sbrana il Leone , di Pie- 
tro da Cortona . * 

La 
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La Madonna 5 eh' adora il Bambino ^doon 
de'putti, dell' ifteflb. ' 

Mezza figura >. rappreieritante una Maria » 
della Scuola de'Caracci . 

Orfeo che fiiona la Lira , con Ninfe , putti , 
fiori j e animali divetiS , di Paolo Brilli^ 
con figure del Van-Bbmen • 

Dlvidde colla Tefta d' Oloferne fotto i 
piedi , di Francefco Romanelli . 

Berfabea nel bagno , con altra figura 5 del 
Palma giovane • 

Tre Filolofi , del Cavalier Calabrefe . 

Lot colle Figlie , del Palma giovane • 

Ratto delle Sabine in un gran Quadro , di 
Pietro da Cortona . 

Romolo e Remo » colla Lupa , il Tevere , 
e Fauftolo , del Rubens • 

La Maddalena con Croce^p mano, in ova- 
to , di Guido Reni • 

Il Prefepio ^ o fia la Natività di N. Signo- 
re , con Paftori , d'Annibale Caracci, o, 
come altri vogliono , del Baflano . 

Il Prefepio, con Angioli , e '1 Padre Etemo 
in gloria , di Gaudenzio Ferrari . 

Tefta di Madonna , fui fare del Gorreggio. 

Tefta di Giovane con cappello* di maniera 
confimile . S. Gio- 
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S.£iOvanbatìfta in mezza figura^delGuei> 
cine da Cento • 

Labano con Lia , e Rachele , di Ciro Ferri • 

La difputa di S. Caterina > con molte figu- 
re , di Giorgio Vafari • 

Tefta di Giovanetto , fUl far di Tiziano •. 

Un Ecce Homo , del Barocci . 

Prefentazione del Signore al Tempio , con 
molt^ figure > gran Quadro del B. Gio- 
vanni Bellino , con Ritratto dell'Autore 
inun'eftremità . 

Giuditta, colla tefta d'Oloferne, della ma- 
niera di Giulio Romano • 

Lot colle Figlie , del Canini . 

Mezza figura di Donna , della Scuola di 
Rafiàello , ricoperta con piccolo pen- 
neggiamento da Pietro da Cortona • 

Gran Quadro „ colla feparazione di Già,- 
cobbe da Efàu , e molte figure , di Rat^ 
faellino Scolare di Pietro da Cortona • 

Un'Europa , di Guido Reni • 

Sacra Famiglia , d'Andrea Sacchi . 

La Madonna , col Bambino , e S. Francefco,, 
della Scuola Veneziana • 

S. Giovanbatifta , coli' Ifcrizione in mano, 
e^a Croce di canna ,-del Gucrcino • 

Tefta 
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Xefta <V Uomo , con collare a lattuga , del 
Tiziano. ' 

Prelèpio , con molte figure, di Gaudenzio 
Ferrari . 

La Dea Flora in carro trionfale , con molte 
figure, di Niccolò Pufiino 4 

Il Giudizio di Salomone , con varie fit^ure 
in piccolo , di Giacomo fiaffano . 

Mezza figura , con colomba in mane?, in 
>ovato , di Francelco Romanelli . . 

Ritratto d'Uomo , con collare a lattuga , 
di Caracci . 

S. Cecilia , che Tuona T Organo , di Lodo- 
vico Caracci . 

Veduta di Ponte rotto per traverlb , del 
Van vitelli . 

Veduta confimilc del Tempio del Sole, 
dell»ifteffo. 

Polifemo j di Guido Reni . 

Spolàlizio di Santa Caterina, della Scuola 
del Barozzi . 

Sacra Famiglia , d'Andrea Schiavone . 

Aleflandro Magno , che fa alcendere i fuoi 
Soldati fii monti inaccefllbiii , d^lla.» 
Scuola di Pietro da Cortona . 

S. Pietro , coll'Ancilla oftiaria , della Scuo- 
la del Caravaggio . Un* 
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UnV Anima beata , per alto ^ di Guido 
Reni . 

L'Adorazione de' Magi, dello ScarfeUino» 

Mezza figura icon vaiò in mano » del Fu- 
rino. 

Sacra Famiglia , della Scuola Ferrarefe . 

Madonna col Bambino 5 di Gaudenzio Fer-^ 
rari. 

Facciata sopra la Porta * 

Circe , che porta la bevanda ad Uliilè, 
con altra figura , delSirani difcepolo 

di Guido Reni . 
Angiolo, che apparifce a' Paftori , del 

BafTano. « 

La Madonna , col. Bambina , e S. Giuièpr* 

pe , figure intere y del Giorgione • 
Adorazione deVMagj , del Baflano . 
Varie Figure in abito di mafthera , della 

maniera del Dofio . 
Ritratto in mezza figura di Donna > ab*- 

bozzo Icggiisrmente fetto , di Guido 

Reni . 
Sacra Famiglia , d'Angiolo Carolelli ^ 
Figura rappreientante un Arcfctettoin chia- 

. rolcK- 
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fofòuro , di PoKdoro da Caravaggio • 

B* V. in gloria , co' fiioi atrributi-, e i Dot-» 
tòri della Chiefà in atto di contemplarla^ 
di Benvenuto Garofblo • 

Veduta di Girotta ferrata, di Gafparo VaBi» 
vitelli . . 

Veduta confimile di Nettuno , dello flefTQ « 

Jlitratto d' un Piittino , veftito di nero , 
coti collare a lattuga , e Cagnolino ,di 
maniera Fiaminga • 

Gran^adro , rapprefèntante la B. Vergi- 
ne cól Banabino in feno, ledente fu d'u^ 
bafamemo 5 con S« Caterina , S. Giro^ 
lamo , S. Francefco , ed altri Santi y co^ 
pia eccellente di Giovanni Bonatti dalP. 
Originale di Paolo Veronefe • 

Satiro , ch'abbraccia una Donna , in mcz-^ 
2a jSgura , del Dofio da Ferrara • 

Mezza figura d'|una Vqrgine 5 abbozzo di 
Guido Reni. 

Ritratto d'Uomo in collera 3 veftito di n^ 

ro 5 del Bronzino. 
Figura in chiaroicuro , di Potidora da Can 

lavaggio. 
Un Paefe , del Van-blomen , detto Oriz^* 
?ontq , 

EeQ Pa^fSj 
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Paeiè confimìle , d* un compagno del Van- 

' blómen . , 
Adorazione de' Magj di Benvenuto Caro- 

folo . 
U Vecchio Simeone col ^ambino in bnc- 

ciò , dei Palfignani , 
Un Fettone di Fiori , di . . , 
Un' alcrp cgnfimiie , di . . , 



c 



Facciata vbrso JLbvantji, 

Rifto , chq difputa co' Dottori ^ itL^ 
mezza figura , dèi Valentino deUi^ 
Scuola del Caravaggio , 

Allegoria di tr^ figure illuminate da una 
face eh? port^ un Putto ^ di Siijioiie 
VouQt, 

Payiddé , che va a combattere col Gigan- 
te Golia, con figure , di Pietro da Cor- 
tona • 

Davidde , che torna trionfante col capo re^. 
c\(b a Golia ^ delPifteffo* 

Un Criflo morto, della (cuoia d^'Caracci , 

Un Amfiteatro con uomini , e fiori, di Gio; 
Antonio Pordenone . 

£9riab^an^l|}agn0j del P^lma ^iqvane* 

Ri- 
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Ritratto 4' Uomo <x^ baleftra iù loano ^ 

della maniera del Giorgionq ^ 
Ritratto confìmile d' Uomo eoa mano fiil 
^ petto, deirifteflaScuolav 
Quadro grande con Qiufeppe venduto da'^ 

Fratelli , di Pietro Tefta • 
Trionfo di B^cco, e di Sikno , con Satiri , 

e Baccanti ,, di Pietro da Cortona • 
Ritratto con colla^ro ^ in ottagono, d^An-» 

drea Sacchi . 
Una Maddalena 5 i^ mezza figura , del Qo-* 

fio, 
S, Benedetto , in n^ezza figura , d^l Qà va- 
li er d'ArpittO . \ r 
UtiJ^ Maddalena , Jln mqzza fìguya^ d^\ 
(juido . 

Una Cleopatra , abtx>zzQ di GuidQ iflei](b% 
'^["efta , con barba bianca , e buretta ^ di 

Sveziaho . . 

Ritratto in profilo di Qiovanetto, mani^'^i 

d'Andrea Mantegna • 
S. Lucia , di Benvenuto Qarofolo . 
Battaglia , di Pandolfo fcolaro del Bprgo^ 



gnone 



Altra conflmile , dell' iftdftb , 
Sacra Famigliar % della Scuola di KalTaello % 

E e e % . Un» 
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Una Fiera Fiaminga con piccole figure , e 

Paefi , del Brougles • 
Sacra Famiglia 9 con S.Girolamo , del Ga- 

rofolo . 
Natività della Beata Vergine Maria ^ cQn 

molte figure j deirAlbaiio vecchio • 
La Madonna in gloria , con Angioletti che 

le reggono ilmanto , e i Dottori della 

Chiefa ^ del Garofolo. 
Ritratto di Guido Reni, dipinto da fè me- 

defimo. 
Coronazione della Madonna 5 con S* Gio-? 

van Batifta^ di..... 
Una Tefta con collaro , del Domenichino . 
Una Lucrezia > m^zza figura 5 abix)zzQ di 

Guido Reni . ' - \ 

Spofalizio di S. Caterina , e S. Gj-irolamo , 
^ eS. Àgnefe, della Scuola di Ferrara . ♦ 
La Madonna col Bambino in feno , S, Pie- 
tro I S. Andrea , S. Francelco, ed ai^ 

tri Santi , di Pietro Perugino. 
Le tre Grazie 5 del Palma giovane . 
Due Filofofi , del Cavalier Calabrefè • 
Dalila con Sànfone , del Palma giovane • 
fjran Quadro rapprefèntante il Sacrifizio) 

d'ifilgenia 3, di Pietro d^ Cortona . 
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Ripofò della Madotma , col ' Bambino , 
S. Giovannino , e S. Caterina , copia, di 
Pietro da Gortoiia dalPoriginale del Ti- 
ziano . 
Ritratto in mezza figura , del Velafco . 
Anfma beata 9 piccolo abbozzo del Guido* • 
La Parabola deUavoranti la Vigna , di Do- 
menico Feti i 
Trionfò della Croce , pieno di figurine , di 

Cornelio Polamburgo . 
S.Francefco , mézza figura ^ di Lodovico 

Caracci . 
S. Criflofbro col Bambino in fpalfa , dei 

Tintoretto • % , 
Battefimo di Gesù Criflo^ della Scuola de* 

Caracci . 
11 Santo Prefepio, non terminato > di Gau-* . 

deniìo Ferrari • 
Giuditta^ colla Tefla recifà d'Oloferne, co- 
pia di Carlo Maratta dall' originale di 
Guido Reni • 
Davidde 5 che taglia la tefla al Gigante Go- 
»\ Ila, di Pietro da Cortona * 
MFrancelco inginocchiohi, del Pomaranci • 
Figura di Donna Vappreièntante h Vanità > 
del Tiziano. 

Eco 3 li 
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Jl Convito del Signore in cala del Farifeo ^ 
colla Maddalena ^ miniatura dì Madama 
Tibaldi Subleyras j ora fka nella faccia- 
ta principale . 

Seconda Galleria * 

P Affando ora alla feconda Galleria , che 
è (òpra la Sala dello Studio del Nudo , 
ne delcriveremo ad uno aduno gli Quadri, 
tutti eccellenti , che vi fono • 

Facciata princifalb di PROspatTo « 

Quadro grande, che rapprefcntailRat* 
to d'Europa , con molte figure , c-> 
-'putti , di Pàolo Veronefè . 
Altro Quadro grande, colla Battaglia fra—» 
AlefTandro e Dario , copiofò di figure , 
di Pietro da Cortona . 
La Madonna col Bambino » e due Sante 9 

della fcuola dèi Correggio • 
La Maddalena inginocchioni con flagello 
in mano, fi^ra intera del Gennari j ni' 
potè del Guercino . 
Un Santo Velcovo , con piviale roflò, di 
Giovanni Bellino • Un 
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Un S. Baftiano , che accompagna Tantece- 

dente, dello Jfteflb* 
Un puttino a ledere , con fiori in mano, in 

ovato , del Sirani . 
La Madonna e '1 Bambino , con S.Giufep- 

pe 5 S. Girolamo, e due altri Santi 5 ma^ 

niera di Girolamo , o Ugo da Carpi . 
Criflo , colla Croce in (palla , e S. Veroni- 
. ca , del Cavedone • ^ 

Due ritratti di mezzo bufto , con collare , e 

vefte nera , della (cuoia Veneziana « 



Facciata xatbralb verso Tramontana* 

Zingara, che dice la ventura a un Gio- 
vane, del Caravaggio* 
Flagellazione del Signore 5 con varj Manir 
gold! , di Giacomo Robufti , detto il 
Tintorettp. . 
Coronazione di Spine, con .Manigoldi , del 

medefimo. ^ 
Sibilla con turbante in capo , quadro mola- 
to ftudiato del Dòmenichino • 
Ritratto d' una Donna , della maniera del 
Giorgione . 

Eee 4 ^«' 



•£|* 
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Un'Accademia, cioè un Tizio legato al faiF- 
fò , di maniera Veneziana . 

Un Paefe 5 della maniera di Pietro da Cor- 
tona . 

L'Annun2Ìat;a , di Benvenuto Garofolo - 

11 Ricco Epulone , con Lazzaro , e Cani , 

- del Cavalier Cairo , delia fcuola Ferra- 

refe . 
^ Amore , con face , che invefte un abito dà 
guerriero, di Guido Reni. 

S. Fxancefco co;l braccia aperte verfo il 
CrocifilTo , di Lodovico Caracci . 

Parabola del Samaritano , quadro d' otti- 

. ma maniera^ del Palma vecchio . 

Spofalizio di S.Caterina , colla Madonna ^ 
e col Bambino , del Garofolo . , 

'Una Bambocciata, di Michel-angiolo Cer- 
quozzi * 

Ritrattino di Gio: Bellino , con cappuccio 
nero , delFifteflo Bellino . 

Altro confimile , dell' iftelToi 

Piccolo Quadretto colla Madonna^ il Bam- 
bino, e SJFrancefco, d'Annibale Caracci « 

Altro colla B. Vergine , e'I Bambino , dell' 
Albano, 

Piccolo Paefe , In ovato , di Cornelio Po- 
iamb^urgo* Al- 
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Alfrtt compagno, deiriftcflò . 

Piccola veduta de'Prati di Caftèllo , in*-» 

■ tèmpera» di Gaiparo Vanvitèlii . 

L'adorazione del Vitello d' ora, della pri- 
ma maniera di Luca Giordano , quando 
era giovane . 

Marc'Antottìo, e Cleopatra, in grande» del 
Guercino da Cento* 

S. Giovannino colP Agnello, maniera dei 
Mola . • 

Paelè , in bislungo , del Grefcenzi (colaro 
del Puflino » 

Altro confimile , delPifteflb » 

S.GiovanniEvangelifta> del Caravaggio « 

Quadro compagno , con Giovane nudo , 
dellofteflbk 

S.Baftiano legato ad un trónco , in ovato » 
della Scuola 4eì Gentilefchi * 

La Madonna ipol Bambino , in ovato » del 
Cavalier Civoli . 

Due Virtù , ed altre due diftanti , con nu- 
do rapprefentante l'Ozio , di Paolo Ve- 
ronefè . . 

Natività della Madoniia , dello 'Scarfèlli- 
,no , fcolaro del Tintorctto . 

S. Girolamo , in mezza figura , di Pietro 
Facini . 11 
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11 Bambino y con S. Giovannino ingittoo* 

chioni 5 abÉx>zzo di Guido Reni • 
Battefìmo di Gesù Crifto , con ritratto in 

profilo nelP eftremità del Quadro » di- 
pinto in tavola dal Tiziano • 
Il S.Preiepio , della prima ottima maniera 

di Giovanni Bellino • 
Piccolo Paefe , di Claudio Lorenefe • 
Quadretto colla Madonna, Bambino » e^ 

$. Giovannino, del Tiziano. 
Un altro confìmile , del Garoiblo • 
Sacra Famiglia , con S, Francefto , della-> 

Scuola Lombarda • 
Il Profeta Samuele , e'I ReSaulle , dei 

Mola. 
K Padre Etemo in gloria , del BafTano . 

Un Quadro di frutta^ del .... 
Gesù Crifto , che fcaccìa dal Tempio i pro- 
fanatori , del Baflano . 
La Madonna « col Figliuolo Gesù morto in 

ièno , del Pomaranci . . 
Erminia, che truova il Paflore , del Cava* 

lier Lanfranco . 
S. Felice Cappuccino , maniera del Cava- 

lier Càlabrefè . 
Gesù Crifto, e l'Adultera, deUa Scuola di 

Tiziano. La 
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La Madonna in gloria » col Bambino , con-* 

certo d'Angioli , e dvc Sapti Franceica-* 

ni » con vedute s dei Garofolo • 

Una tefta , a guazzo 5 di maniera Véne^ 

ziana . 
Un' altra > à olio ^ della ftelTa maniera • 
Gesù Grifto, che fulmina i Vizi , e la Ma- 
donna ingìhocchioni , con gloria ^ (fello 
Scariellino. 
Una Corona di Fiori , di Mar<p • 
Ratto d'Elena, di Pietro da Cortona • 
Strage degl'Innocenti > di Cornelio Poiana 

burgo . 
Sacra Famiglia » con S. Caterina 5 d'An^ 

drea Schiavone » 
Vecchia che fila 5 di Monsù Teodone • 
Quadro compagno j con Villano a federe, 

dell' ifteflb. ^ ^ 
Caduta di cavallo di S. Paolo » dello Scaiv 

fellino* 
Soldato a federe, di Salvator Rofa • 
Donna rapprefèntante una Strega, del me^ 
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Facciata sopra l' ingresso * 

Fucina di Vulcano, in grande , di Gia- 
como Baflkno. 
Rinaldo con due Guerrieri , in atto d' aib- 

bandonare Armida ^in grande « di Gich 

vanni Bonatti ... 
L'Annunziata, col Padre Etemo in gloria , 

quadro grande dello Scarièilino . 
S. Sebaftiano , di Benvenuto Garofòlo . 
Tre figure rapprelèntanti un'Allegorìa , 

con puttino di fopra , della Scuola de' 

Caracci < 
La Madonna col Bambino, e S^GìrolaAio , 

maniera del Carnai da Cremona . 
La Madonna col Bambino ^ di Carlo Ci- 

gnani . 
Galatea di Raffaello , copiata dà Pietro da 

Cortona. 

. ' Facciata vbrso Mbzzogiìorno ^ 

SIfarà i con più figure * di Giovanni Bo- 
natti . 
Due mezze figure , del Civoli *■ 

Ve- 
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Veduta di Mare , d'Agoftino Taffi . 
Un Giovanetto , e un Uomo con cappello 

in capo 5 che l'abbraccia j maniera 4^1 

Caravaggio • 
Viaggio d'Egitto , dello ScarfèUino . 
S. Giorgio 9 quadro compagno^ delb fteflb^ 
Crifto ch'afcende in Cielò^ coii gli Apoilo? 

li , di Paolo Veronefe . 
Madonna* con gli Apoftoli nel Cenacolo , 

e Venuta dello Spirito Santo » quadro 

compagno del medefimo • 
$• Matteo coll'Angiolo , del Quercino • . 
La Madonna , col Bambino , e S* Giufep^ 

pe , di Pietro Falini . 
Un Ecce Homo , con Soldati ^ del Baffano ^ 
Difputa di Gesà nel Tempio co' Dottori j^ 

d'antica maniera del Dofio . 
Santo Prefèpio j^ dello Scariellino • 
S« Giovanbatifla 5 coli' Agnello ^ maniera^ 

Lombarda « 
Adorazione de' Magi , dello Scarfèllino , • 
Carro di Venere , à tempera , della prima 

maniera di Pietro da Cortona . 
Gesù Crifto, e l'Adultera 5 con molte figu- 
re, di Gaudenzio Ferrari . 
Convito del Farifèo , e Maddalena a' piedi 

di Gesù , del Baflano • Qua- 
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Quadro d'Architettura , con molte figure , 

d'AgoftinoTaflì. 
Una Caccia , con figure 5 animaliji e paefe» 

dello ScarfeUino. 
Budimione , che dorme al chiaro dplla Lu< 
, na» di Francefèo Molav 
S*Giovanbatifta j figura al naturale » di Da-^ 

^niele da Volterra • 
|)onna con face accefà ^ ch^ invofle armi 

guerriere , di Paolo Vc^ron^fc . 
Una Mufa , quadro compagno del detto 

Paolo* 
La Fortuna , con un Genio 2 che la ritiene ^^ 

di Guido Reni, 
I.a Beata Vergine col Bambino 5 e due An*^ 
. gioii 2 tondo in tavola^ di Pietro P^ru-^ 
gino , • 
LaB, Vergine, cpl Bambino , S. Giovanni^ 
no , la Maddalena ^ ed i;|n altro Santo > 
del Parmigiano . 
Veduta d'un Bagnò, architettiira del Vi- 
viàni, con figure di Michel'angiolo Ccr- 
quozzi • 
Veduta delle Miniere d'AlBinte di Rocca, di 

Pietro da Cortona . 
Pifputa di Gesù Criflq co'Hottori, del Dor 
fio da Ferrara • • M^- 
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Madonna col Bambino > di Gaudenzio Feiv 
rari* 

Tefla di vecchio ^ con barbai bianca » del 
Baflano. 

Una Sibilla « che accenna la Madonna coi 
Ban»bino ad Augufto , maniera di Ben- 
venuto Qarofolo , 

Spofali2io della Madonna -, d'antica manie- 
ra Ferrarefè • 

Ritratto d' Uomo con beretto in caoo , di 
F.Sebaìftiano del Piombo. 

Dilputa di GésùQriflo nel Tempio, manie- 
ra antica del L|ppi ^ ^ 

Mosè f che fa Icaturir V acqua da una rupe t 
della prima maniera di Luca Giordano ♦ 

Paefè , in bislungo , del QrefcQnzi ♦ 

Crifto in ieno del Padre £temQ5» dello 
Scarfèllino • 

Gesù Grillo all'Orto, dello fteflb . 

La Madonna col Bambino, S.Giufèppe ,. q 
due Santi , maniera del Mantegna . 

Battefimo di Gesù Crifto, del Tintoretto • 

S.Giovanbatifta ignudo, e inginocchioni , 
del Caravaggio . 

la Maddalena inginocchioni ^ di Paolo 
Veronefè , 

ftat. 
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Battaglia del Popolo Bhiseo , di notte ^ di 
Niccolò Puffino^ 

Regina Saba » che vi/ita Salomone , deli' 
Allegrini • 

Mezza figura di S. GiovanbatifU» delGuerr 
cino • 

Tefta con beretto negro ^ di Giovanni Bei^ 
lino. 

S. Bernardo^ che pare compagno del prece- 
dente 5 dello AdS:) • 

Diana Cacciatricc, del Cav. Gfiuleppe-^ 
d^Arpino^ 

Un Paefc con piccole figure rapprefèiitauti 
^ ^. S^aftiano^ del Domenichino • 

La Madonna col Bambino , S. Francefco^ 
ed Angioli ^ d'Annibale Caracci • 

Bambocciata di due figure ^ di Miciiel'an- 
giolo Cerquozzi . 

Altra compagna, dell' ifteflb . 

S. Giovanbatifta nel ^Deferto ^ di Dionigi 
Calvart . 

Paefè con piccole figure , ed Ercole a fede- 
re , del Domenichino • 

Andromeda, legata al faflb , del Cav. d'Ar- 
pino. 

Probatica Pifciiia con Gesù Grifto , e mol- 
to figure , del Domenich . Sei 
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Sei piccole Vedute dì Roma , a tempera, 
di Ga(para Vanvitelli . 

Ritratto d- Urbano Vili al naturale, (èden- 
te, dì Pietro da Cortona • 

Palazzo Camarbli^i. 

Su quefh) Colle è fituato il magnifico Pa- 
lazzo Caflfarelli , eretto col difègno di 
Gregorio Canonica i,. d'^una nobile magnifi- 
cenza , benché non- terminato . Per noti 
tralalciar nulla di ciocché è degno d*offer- 
vazione , aggiungeremo qui , che le due 
Loggette, delle quali una è avanti al Con- , 
vento d'Araceli , e 1* altra in faccia , fÌMio 
architettura del Viguola, 

Cbìefa diS,MAKiA d'Araceli, eConventa 
àe? FF^ Minori Offertami. 

CHiamavàfi quella Chiefà Santa Marta 
in Capitolio , pe'l Campidoglio conti- 
guo , indi in Ara Q&lì da un Altare V che 
pretendefi eretto da Augufto , col titolo 
d?Ara Primogeniti Dei , nel tempo della-. 
J^alcita delBivino Redentore j qual'Alta- 
, Fff r9 
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8io . R i o N B De e imo 
re vcdefi ancora ifòlato frall'Àltar màggiot 
re 5 e la Sagreftìa , e dicefi confagrato da 
5ant^ Anacleto . Girolamo Centelles Vcfcor 
vo di Cavaglion l' omo di Colonne d'ala- 
baftro orientale con capitelli, e bafi di me- 
tallo dorato , gettati da Oraitio Ceniòre s 
e fbpra v'innalzò una cupoletta • 
Serve dimenfa a qucft'Altarc una belI'Ur- 
tia di poìrfìdo , ove $ con altri Corpi Santi j 
conferva^ quello di S.Blena , che ha dato 
§1 nome alia Cappella • 

La Chiefa , ch'era una delle venti Ba.dle 
di Roma ^ fu tenuta per nK>lto tempo da* 
Monaci di S. Beo^étto fino al xz^i 5 nel 
quale anno Innocenzo IV* fentcndo il gran 
frutto , che nella Chiefò di Dio facevano i 
Frati di San Franccico , diede loroquefto 
Tempio « L'anno 144$ Eugenio IV lo coh^ 
cede agliOflèrvaiiti Riformati di S.Giovan- 
ni da Capiftrano dello ftefs'Ordine ; Leo- 
neX* Ponoràf del Titolo di Cardinal Prete» 
il Cardinal Oliviero CaraiFa lo (eoe riftau- 
jTare nel i4<^4; e;finalmente il Soffitto do- 
rato fu fatto dal Popolo Romanp per la vit- 
toria riportata contro il Turco nd 1571 , 
in tempo diS.PioV. 2 due gran Quadri fot- 
^ to 
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io il fòfiìtto (ano del Pafferi , Vi fono trc^ 
Navate divifè da XXII Colonne antiche 
di varj marmi, prelè dai Tempio di Giove 
Capitolino • 

Si venera nell'Akar magg^re di quefta 
Chiela una Immagine della B. V. Maria 9 
che fi crede per antica tradizione , (ia una 
di quelle dipinte da S« Luca « 

La helhit Scala di 124. gradini di mar- 
mo, fu fatta da un Senatore di Roma , det*« 
to Ottone Milaneiè t che fi fervi a queft^ 
ufo de' marmi xt' \m Tempio rovinofò , che • 
nel Quirinale avevano i Gentili dedicato a 
Romolo 9 poi detto -Quirino , 

Nella prima Cappella a deftra, entrando 

in Ciiiela , e dedicata^ a S. Bernardino da— • 

Siena, fono molte pitture antiche, tutte di 

mano di Bernardino Pinturicchio , e foiwi 

cottfervate a meraviglia j quefta Cappella 

è de* Signori Bufalini ^ Il Crifto morto ih 

braccio alla fòa làntiflfìma Madre nella fe- 

conda^ è di Marco da Siena , il rimanente 

fu colorito dal Gàv. Roncalli . Nella (è- 

guente il Qiadco di $• Girolamo a olio , e 

le altre Iftorie a fresco, fono di Giovanni de* 

Vecdij • N^Ua Cappella del SS-Crocififlb , 

F f f :^ • i due 
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i due Quadri a deftra fono di Paolo Mittel 
Napoletano ; e A finiftra il Ritratto del 
P« Marcellino fui fiio Depofito è di Scipion 
Gaetano . Il Quadro di S. Matteo nella^ 
Cappella Mattei , fu dipinto dai Muziani^ 
con diverfò Iftorie , le quali fono fiate rito- 
ccate da Bonaventura Giovannelli da Mon- 
tereale ,'talchè pajon moderne . Neir altra 
di S. Pietro d'Alcantara de' Signori de An- 
•oelis 5 rimodernata con difegno di Giovati 
Satìfta Contini , il Quadro , e' le Iculture 
fono di Michele Maillè ' Borgognone ; gli 
ftucchi fono del Cavallini ; le altre pitture 
di M. Antonio Napoletano • 

Il San Diego nella Cappella vicino alla 
porta di fianco era del fìiddetto de' Vecchj f 
le altre pitture di Vefpafiano Strada ; le 
lunette d'Avanzino Nucci j Ora il tutto è 
flato guado dalla pioggia • La tefla in msr^ 
mo del Marchefc di Saluzzo nel fìio vici- 
no Depofiito è di Gio: Batifta Dofio ^ i put- 
tini coloriti a frefco fon di Paolo Cedaipe 
Spagnuoloj ma poco fi vedono. S.Palquale 
, Baylon nella fua Cappell*^ era di Pafquaif- 
pò de'Rofli , ma cosi bello, che chi lo fece 
tW« } per non privarfene 5 ve ne pofe lui 
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altro di D. Vincenzo Vittori da Valenza ; 
i laterali fono di Daniele Soiter j gli ftuc- 
chi del Cavallini ; e'I dilegno degli ornati 
dello Scanghellini • L'Altare di S* Francel^ 
co già fabbricato alla Gotica , della nobi- 
liffima Famiglia Savelli , fu poi rimoderna- 
to da Benedetto XIII nel 1757 , confegrato 
nel 1728 , e collocatavi la Tavola di Fran- 
cefco Trevifàni ; vi fono anche i ritratti 
de'Santi di quefta Famiglia • 

Nella Cappellettadi S.Rofa da Viterbo^ 
rimodernata con difegnó del detto Stan- 
ghellini , le pitture fono del fuddetto Pas- 
qualino ; la Santa però è fiata veflita da^ 
Monaca da un Frate Franccfè . La Cappel- 
la contigua di S.Francefco Solano fu abbel- 
lita , ed ornata con architettura d'Antonio 
Gherardi , che dipinfe neir Altare il San*» 
to, e per tutto varie iftòrie , con buono 
ftudio ; la Madonna però , e i quattro ton- 
di hella Volta 5 fon fatiche di Giufèppe-i 
Ghczzi . 

Il Quadro delP Aitar maggiofe , che è 

dietro al Ciboria, e rilponde nel Coro , fi 

dice dipinto da Raffaello d'Urbino i V slI- 

tra .Immagine 4ella Madonna j che riij^onde 

Fff^ in 
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inChiela , fi tiene per opera di S, Luca j 
gli Angioli ne' pilaftri dell'arco , che iòftie-* 
ne la Trib una , iono di Giovanni de' Vec-' 
chi ; il refto fu dipinto a frefco da Nicccrfò 
Tfometta da Pefait) j il quadro di S. Gia- 
como della Marca è d'Odoardo Vicinelli ; 
quello del B- Giovanni de Prado di Fyan^ 
celco Bertofi • 

Da' lati dell'Aitar maggiore ne* fono due 
altri , in uno è San Carlo , e nell'altro lo 
Spofalizio di Maria Vergine, conS.Giuiep^ 
pe ; e vicino a queftoè la Cappella de' Si- 
gnori Cavalieri , dov'è im Quadro coUa^ 
B. Vergine, S. Gregorio e S. Franccfco , del 
Semenza , e non dello Speranza . 

La Cappella dedicata alla Madonna di 
Loreto, la prima dopo la Sagreftia dair al- 
tra parte , icèmtand> il giro , fu architet- 
tata da Ctaorio Lunghi , e dipinta a frefa> 
molto* bene da Marzio di Golantonio Ro- 
mano j le grottelche fon di Colantonio fiio 
padre ; e la Tavola dell' Altare di Marzio 
Ganaffini * Nell'altra Cappella de' Bocca- 
paduli , dedicata a S. Margharita da Cor- 
tona , dopo la cui Canonizazione fatta nel 
1 72p> fa abbellita 5 fono delle pitture anr 
• tichc. 
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tiche, credute falfàmctite di Pietro Cavai-. 
lini; il quadra dell'Altare è di Pietro bàr- 
beri ; i laterali {qiìo del Benefial 5 ma ere* 
duri di Filippo Evangelica. 

La Seguente dedicata aS. Giacomo » eh' 
era de' Mancini » ora de^Tartaglia, è ftata 
rìmcfdernata coU'architettura del Cav. Rai- 
naldi , che anche vi rifece PAJtal-e; il Qua- 
dro del quale con S, Giacomo 5 S. Stefano ^ 
e S« Lorenzo 5 è di Gianbatifla Buoncore ; 
le (culture fono di Francefto Bologne^ ; 
L'Alcepfione , con altre pitture nella con* 
tigua , è delMuziano ,' il refto di NiccoJó 
daPefaro; l'architettura del detto Lunghi, 
come anche de' due Dqxifiti , uno de'quali 
è del Viaggiatore famofò Pietro deìlaVal-» 
le . Il Muziani dipinleS, Paolo in quella i 
che viene aporeffo , ed è una delle belle^ 
opere, ch'abbia fatto in Araceli } le pitture 
nella Volta, ene'iati fono del Cav.Roncalli. 

Le due Cappelle fèguenti erano ftate di- 
pinte da Benozzo Gozzoii Fiorentino ; ora 
mila prima de' Ceikrinì rimodernata da_» 
Pietro Paffalacqua il Quadro è di Vincenzo 
Lupi , detto Gio; da Tagliacozzo j nella 
feconda •diS. Antonio Abate > fonpittuftì 
Fff4 di 
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di Niccolò da Pefait), e delMuziano, e ftoì 
Scolari • Nella penultima Cappella della 
Trasfigurazione > il Quadro èkì Francefcc 
da Siena, e del Sermoneta , come anche L 
Padre Eterno nella Volta .'E tutta Tultima 
è lavoro del detto Niccolò da Pelato » 

La Statua di Santa Chiefa in marmo io- 
pra la porta principale 5 è di Stefano Spe- 
fanza • I lavori di metallo, che fòno all'Ai* 
t^re della Madonna della Colonna, fono di 
Girolamo Laurenziani Romano y e la Tdh 
d' un Crifto, eh' è fopra,è pittura del Cav. 
d'Arpino . Alcuni Quadri fparfì per le Cap- 
pelle , fono di Giovanni de^ Vecchj dal 
Borgo • Nel Clauftro fono dipinte uuòeci 
Lunette con Santi dell' Ordine di mano di 
Cefare Roffetti Romano . 

Fra le molte Reliquie , fi conferva in 
Araceli un mifacolofo Bambino ornato di 
molte gioje , che s'efpone con gran eoa- 
corfo nelle Felle delSantiflimoNatale, efi 
porta in. giro agl'Infermi . 

Anneifo è il Convento de' Padri Minori 
Offervanti di S. Fràncefto, che hanno in 
cura Ja iiiddetta Chiefa • Vi fono due p3^ 
tici ripieni di Colonne di granito» e dici- 

poi- 
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pollino ; un bel vaio di Biblioteca , co i_j 
Icelti e numerofi libri ; e una Loggia fupe- 
riore , che ha una. delle più belle vedute 
della Città . . 

Di S\ Biagio aììa Scala d^ Ararceli ^ 
detta ora B, Rita da Cascia . 

A Pie della fcala d'Araceli è fitunta la 
Chiela dedicata a S, Biagio y^^ Capi^ 
toiio , miracolofò difenfore delle infermità, 
e mali di gola . Quefta Chiela è molto an^ 
tica , come fi può riconofcere da alcune-^ 
memorie fepolcrali , che fono in effa di Ca- 
faBoccabella Romana dell'anno 1004; e 
contiene alcune Reliquie di Sariti . Ora fi 
chiama della B.Rita da Calcia, ia.qualNa-* 
zione la paffiede , e provvede di tutto \ e 
fu riftorata da Monfignor Crociani Prelato 
dcMncftico d'Aleflandro VII , con architi-" 
tura del Cavalier Carlo Fontana, éi cui è 
la bella Facciata 5 il di denjro noji è l^ató 
mai terminato . 
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Dé^ SS. Venanzio ed An^soviko , e della 
àonfraternìta de'' Camerìneji . 

NOn molto diftantc è fituata qùefta 
Chiefa « la quale fu già dedicata a 
S. Giovan Batifta 5 detto ìnMercatello dal 
Mercato, che alle radici del Campidoglio 
facevafi prima , che per decreto del Sena- 
to, e Popolo Romano (% trasferire a Piazza 
Navona % Neil' anno i ^42* da laolo III. 
fu conceduta ad una Congregazione di 
Gentiluomini per mantenervi , ed iftruirvi 
i Catecumeni , e Neofiti j i quali eflendo 
flati dappoi trasferiti alla Madonna de^ 
Monti , fu data ai Monaci Bafilìani di Grot- 
ta ferrata, che la cedettero pofcia alla Con- 
fraternita de^Camerinefi \ i quali ladedica- 
* tono a' SS. Venanzio ed Anfovino , Protet- 
tori di Camerino; làriftorarono ultimam€fn- 
te con dileguo d' An^;on Liborio Rafpan- 
tini dà Camerino j e vi mantengono a pro^ 
prie fpeìe il Paroco . La Marchefè Girola- 
ma RupoliSanefe vi fece edificare il nuovo 
Altare primario con duebelliffime Colonne 
d'afFricano, col dileguo di Giovan Batifta 
r .. Con* 
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Contini ; il Quadro , ch'è in eflb , è pittura 
di Luigi Garzi j i laterali d'Agòftino Mali 
fuccii laVolta del Pafqualini} del Garzi an- 
cora é il Quadro dell'Altare di S. Carlo » e 
S. Filippo Neri j e d' Antonio Gherardi U 
S. Anna nell'altra Cappella 5 la Natività id 
uno de' laterali , e l'Aflunta nella Volta , 
di Michel'angiolo Cerìruti j Paltro laterale 
d'Antonio Crecolini • 

U Cardinal Galeazzo Marefcotti Roma*- 
no Protettore della Confraternita le afle- 
gnò una limofina di feudi icoo ^ per ag- 
giùngervi la Ceciata che mancava • 

Piazzi Muri , e Astàlli • 

IL Palazzo Muti ^ eh' è incontro aS^ Vc^ 
nanzio^ col vicino Palazzo Aflalli » fii- 
reno fabbricati con architettura eli Giovan* 
Ajntonio de'Rc^ » La Fontana in mezzo 
alla Piazza fu eretta condifegno di Giz^ 
corno della Porta • 



Dì 
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Di S, Maria h Portico /^CamìpìthlLi , 

e Convento anneffo de^ Chierici Regolari 

della Madre di Dio é 

TRasferendofi pofcìa*alla Chiefa di 
S. Maria in Portico in Campiteili de- 
ve faperfi , che eflendo Sommo Pontefice 
S.Giovanni I, Giuftino il vecchio Impera- 
tor d'Oriente, e Teodorico Re de' Goti oc- 
cupando tirannicamente l'Italia, è tradi- 
zione , ch'apparifle miracolofamente la Sa- 
gra Immagine di Santa Maria in Portico a 
S. Galla Patrizia Romana, figliuola di Sim- 
maco il giovane Confole . E' quefta (col- 
pita con profili d' oro dentro una gemma_-> 
di Zaffiro , che è alta un palmo in circa , e 
mezzo larga 'j ed oltre 1' effigie della B. V. 
Maria col Bambino nelle braccia , vi fono 
ancora intagliati in due fmeraldi le tefte • 
de' Santi Apoftoli Pietro , e Paolo • Fu già 
collocata nel Palazzo 3ella detta S. Galla 
convertito in Chiefa i donde eflfendo in di- 
verfè occafioni portata proceflionalmente 
da varj Sommi Pontefici , liberò la Città 
di Roma dal Contagio , e da altre calami^ 
VI / tài 
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tà; e ciò particolarmente avvenne (otto Ce- 
Jeitind III, Adriano IV, e Paolo IIL 

Aleflandro II vi ftabili una Comoagnia 
di Laici perii culto della medefima. S.Gre- 
gorio VII. riedificò l'antica Chiefà fatta da 
S. Galla , e di nuovo la confàgrò . Cele- 
ftino III. le portò fipgolar devozione , e 
vi uni un Olpedale per gV Infermi . Pao- 
lo IL trasferi nella Cappella, fegreta del fiip 
Palazzo a &. Marco , quefta Immagine , h 
quale fu poco tempo dopo riportata mira- 
colofamente alla fua Chiefa, a cui conceffe 
quel ì^ontefice l'Indulgenza Plenaria per la 
fella deirAffunzione , e fiia Ottava j ficco- 
jneS. Giovanni I. l'aveva molti anni prima 
conceduta per la fella dell' App4rizionc-/ 
delia detta Immagine , e fiia Ottava. Leo- 
ne X. per ottenere da Dio la concordia tra' 
Principi Crifliani , acciocché fi uniflero 
contro de' Turchi , che minacciavano lo 
fterminio alla Griftianità , fece portare la 
medefima in proceffione , ^lla quale egli 
fteflbcon tutti i Cardinali intervenne, cam- 
minando a piedi (calzi . Gleiijente Vili. 
diede la Chiefa, e l'Immagine alla Congre- 
gazione d«' Chierici Regolari della Madre 

. ^ ' / ' ' di' 



Digitized by 



Google 



Siz RioNB Dbci m o 

di Dio Lucchefi ; Paolo V. confermò le La^ 
dulgenze poflevi da San Giovanni I , e da 
Paolo II » e le concedè un Altare Privile- 
giato • 

Nel Pontificato d'AIfeflandro VII V anno 
i6$6 j efTendo Roma travagliata dal male 
contagiofò , il Popolo Rpmano il di 8. di 
Decembre fece voto iòleone di porre in luo* 
go più onorévole» e degno la Sagra Imma- 
gine con (Quella fpela che folTe approvata 
dal Sommo Pontefice^ il quale non iòlo con- 
fermò il voto , ma ancora fi trasferì alla.,» 
medefima Chiefa per ivi ratificarlo • Ciò 
èfeguito A incominciò a cefTàre il male in 
Roma > e per tutto lo Stato Ecclefiaflico ; 
perle che il Pontefice» ordinata una folen* 
niiiima Proceflione it\ rendimenti di gra- 
zie dalla Chiefa d'Araceli a quella di San* 
ta Maria in Portico antica^ » v'andò egli 
flefip a piedi con tutto il Szgm Collegio • 
Poco ten^o dopo fu eretto da' fondamenti 
nella Piazza di Campitelli ^ (incontro a 
dme belli Palazzi de' Signori Palazzi, e Ca- 
pizucchi> in luogo d'uno ignobile che v'era^ 
6 che S. Pier Damiano chiamò £iafilica ) 
queftonobilifllmo Tempio^, delqttale il me^ 

defi-^ 
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dcfimó Pontefice gettò la prima pietra , e 
ordinò fuccefllvamente » che dalla Chiefa 
vecchia fbilè la miracoloia Effigie iti efib 
trafportata , reflando a quella il nome di 
S. Galla 9 ed a quefla il Titolo di S. Maria 
in Portico in Campitelli • 
f L^ Architettura della Chiefa , come an- 
che della bella facciata ^ è del Cav. Carlo 
Rainaldi Romano , che fèce parimente il 
dilègno della Cappella grande della Cro- 
ciata di S. Anna 9 fatta edificare da Moiifi^ 
gnor Barlotti Vefcovo di Lucca, il cui Qu?t* 
dro fìi dipinto da Luca Giordano , eh' è fiC- 
fai bello , ma ha poc^ lume ; gli ftucchi fo- 
no di Monsù Michele , e del Cavallini , e i 
due putti, che ioft^gono la Corona , di Lo«> 
renzo Ottone • L' invenzione della Cappek 
la incontro de' Signori Paluzzi Altieri è di 
Giovanbatifta Contini, ed il Quadro di 
S. Giovanbatifta , eh' è fbflenutoda due-# 
Angioli, fcolpiti da Giufèppe Mazzoli , fu 
dipinp dal Bacicelo. Aldeftro lato di que- 
fta vedeii ia nuova , e ricca Cappella , fat- 
ta dal Principe D. Angiola Altieri , con 
difcgno di SebaftianO' Ciprianì ; il baffori- 
lievo dell'Altare, che rapprefcnta S. Gal- 

1^ 9 
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la, e la B.Ludovica Albertoni y fu [colpito 
da Lorenzo Ottoni (udde;tto ; vi fono due 
belle coloflne di verde ; e i Depofiti fono 
delPifteflb Mazzoli s e le pitture del Pafle- 
ri . Sta nella medefima parte V altra noèile 
Cappella de' Signori Capizucchi Romani, 
eretta col difogno di Mattia de* Roflì , e-> 
dedicata alla Converfione dell' Apoftolo^ 
S. Paolo, il cui Quadro fu dipinto da Lo- 
dovico Gimignani , e,la Voltar da Michel* 
angiolo Ricciolini* Sopra, la Tribuna, fi ve- 
de una Croce di marmo trafparente afTai 
Angolare • La Cappella di S/ Michele Ar- 
cangelo è de' Curiali di Collegio , che par- 
titi da S.Euftachio , fi fono qui ftab^iti , e 
collocatovi il loro Quadro , eh' è opera del 
Cavalier Sebaftiano Conca ♦ Il difègno e 
l'ornato dell' Aitar maggiore , ove fi ve- 
nera la detta Immagine,, fono di Melchior 
Cafà Maltefe • 

Neil' anneflo Convento risiedono i Chie- 
rici Regolari della Madre di Dio^, che han- 
no in cura la foddetta Chieia j e in contro 
alla medefima., fonoi belli Palazzi de' Si- 
gnori Serlupi , Paluzzi ^ e Capizucchi ^ co- 
me s' è accennato^ 

Della 
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jDf//^ SS. Annunziata dentro al A4onaJìero 
delle Oblatedi Torrb di Specchi • 

A Lia finiftra della Piazza di Campi teli! 
fi vede in un angolo il Monafterò di 
Toire di Specchj, fondato dalla (anta; Ver 
dova Francefca Romana^ la celiale fondò da 
principio queftoiagro Ritiro per le Vedove 
lòlaniente nobili, e titolate; indi morto dio 
marito^ vi fi ritirò , e menò una vita ange- 
lica « La piccola Chiefa dentro del Mona- 
fiero , dedicata alP Annunziazione della.-* 
B.V.Maria> à ricchiflìma di mobili,© pre- 
2iofi arredi fagri , e ferve per ufo privato 
delle medofime Religiofè , -tanto vergini , 
che vedove , le quali non fona obligate a 
voto alcuno , e chìamanfi perciò propria- 
mente OHate , e nulla di meno fona molto 
oflervanti della propria Regola j. Efcono 
molte volte per la vifita delie Chiefe , ed 
anche de' loro parenti inférmi, e fanno par- 
te delle loro ricchezze a* poveri, partico- 
iarmeiite ai Prigioni y a' quali mandano il 
pranzo in alcuni giorni della fettimana , e 
nelle Fefte principali dell'anno . * 

Ggg lìelle 
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Velie SS. Orsola , e Catbiiina a ^me 

di Specchia già S. Niccolò de* Fun ari , 

efua Omfratetnìtet f, 

E* Situata incontro al defbrìtto Mom^ 
itero U Chicià delle Sante Orfòla, e 
Caterina» e iÙ4 Confraternita, la quale gii 
era Parrocchi^k » e dedicata a S. Niccolò 
de' Funari , Fu eretta in tempo di Paolo III 
una Confraternita , chiamata^ di StUftif Ma- 
ria della Pietà de^ Pazzerelli in piaz^ Co- 
lonna » or^ S.B^plQinmeo de'Berg^notJifchi; 
^ilkè, trasferirono in una Chiesetta , ov'è 
oggi quell<^ di Santa J^ria de^Àiinfc^liiH. 
Popolo ; eflèiido con prc^e^ del tempo 
manc^t^ , fìiccefiè invece d'eifa. nel i<;9p 
ttn*;^Itr^ Confratemiu, eretta, ^tto Cle- 
mente Vili coli* invQcaaione delle lìiddet-» 
te Vergini, e Martiri , iùcoèflìv^iqente ele- 
vata in ArchicoQ^aternita nel 1674 da^ 
Clemente X, dovendo partire d^I Popo- 
lo, fecei^ a,cqii|fto di quei^* antica Chiefa» 
il cui jus Parrocchiale fu unito ^lla Colle- 
giata di S. Marcio 5 e ultimamente col dife- 
gno di Carlo de Doininicis ^ ^ata riftawra- 
ta^ e in parte riedificata t Ki- 
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Ritoraa[odo per l^fldT^ f^rada, e voltan- 

ào alla fiÀìftrà^ che; conduce a C^mpitcl- 

li , fi (cuóinre la Piazza MontaiMra , U cui 

Fonte fu riftorata in migUor ^na|a l' an-^ 

iPi S*A^DRBA^flVlvc^ti e della Qnfra" 
termt(f degli Scarpfllìnì ^ 

POcQ difUnte dalla detta Piazza ritruo-> 
vafi la Qiida di SaQt*Ao<li^ai ÌA Vin- 
chi 9 nel iitQ- d^IIa qnale fu %A ^n, T^mpiQ 
di QìvaMncAù/itta 9 oMatutay otvd^ il vol- 
go chia,ma quefta Chiefa Sant* A^^r^^ '^ 
Vernaccia y €\ dice^ accorai ix^ VÌff<H > per-i 
che for{^ era qui. vicina j^lcarn^nte una 
Piazza jtdpv^ fi y^nd^vanogU erbaggi » ed 
^ molto probabile * chi? vi fi y^ndcfew) an- 
cora Vinchi , e ^alcù 

E* oggi poflfcduta daill* Archia:infta,ter- 
nita degli SicaiifeUini ^ StatuarJ , e ^qa^^to- 
ri, principiata^ findaÙ*«nnp 140^. con_* 
autorità d' Innocenzo VJI iw{ll{^ Chie(à de* 
Santi Quattro Coremati (ùl Monte Celio , 
dove ancor prefentewente, tiene un antico 
Oratorio dedicato aS. Silveftro. 5Ìr^M- 

Ggg » , nano 
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nano poi in S- Andrea , per effcre il luogo 
più comodo aMoro efercizj di pietà j per- 
ciò V hanno ultimamente rifabbricata qua- 
fi del tutto , con difegno di Cario de Mar- 
chis i le pitture antiche nell'Altar maggio^ 
re , che refta nel fuo ftato primiero , fono 
d'ottimo pennello ^ come anche quelle della 
Tribuna ; la Volta V ha ora dipinta Anto- 
nio Ncfli , allievo del Conca • 

/ JD/S.Maria in Mante Caprino^ detta ancora 
in Vinchi , e della Confraternita 
de'^ Saponari 1, •. 

P'Aflandofi fot to TArco vicino , fi truova 
la Chiefa di S. Maria nel Monte Ca- 
prino* E' fabbricata quefta Chiefa in una 
parte del Campidoglio nel luogo ; che riP 
guarda il Tevere i e dicefi volgarmente-^ 
Monte Caprino , chiamandofi propriamente 
dagli antichi il Saffo yO Rupe Tarperà . I Ca- 
nonici di S. Niccolò in Carcere , alla cui 
Chiefa è unita » cònftrvàno alcune memo- 
rie dell' antichità di quefta Chiela , ch'é 
dedicata alla Madonna Santiffima , e a_»- 
S. Giovanni Evangelifta . V anno i6oj^ 
^ fu 
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& conceduta dagli accennati Canonici ali* 
arte de 'Saponari ^ i quali nel 1604. aveano 
formata una Confraternita) con particolari 
Statuti! coir approvazione di Paolo V. Som- 
mo Pontefice* 

Di Santa Maria della Consolazionb^ 
e fua Arcbìconfraternìta y e Spedali^ 

FAcendofi da quefto luogo paflaggio al^ 
la nobile Chiefa della Confblazione^ fu 
quefta edificata inoccafione d'alcune gra-^ 
2ie 9 che la B. V. Maria fi compiacque di 
concedere al Popolo » mediante una (iia^ 
Immagine dipinta in murofotto alprodimo 
Colle Capitolino , eh' è una delle (ètte Im- 
magini della B. Vergine più celebri , che 
fieno in Roma ; e fu conl^grati ai 3. ài No- 
vembre del 1470, come riferifce Stefano 
InfefTura ne' fuoi Diarj . Viene governata 
da una Compagnia di Gentiluomini » ed 
è molto ben ufiziata ; poiché vi mantiene 
venti Sacerdoti 5 che ogni di vi celebrano 
MefTa \ dota inoltre molte Zitelle ; e piiii 
volte r anno dà da jmangiare a dodici pp-. 
veri , ferviti caritatevolmente a tavola da* 

Ggg j Guar-? 
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Guardiaiii delk ifa^a Archiconfì'ateRÙU * 
Fu ranno t^8^. conceduta una Capitila 
di èifa al Garroni degli Ofti > che ià rifab- 
bricarono à loro ilpefò » e ded{ciirùnlà all' 
AiTunzlonè della Madonna. ; la tengono 
provveduta di Cappellano^ ed altre colè 
necef&rìe ^ 6 per eflère nelle ìiì^niutà lo- 
ro curati neiroipedale contigiid » han da- 
tò in una volta fèicento Icudi 4 Fu conce- 
duta fimilnente Un^Altri Cappella nel i «fi S. 
a'PeTcatorì deldiftr6tto di Róma > chek 
dedicarono a Si Andrea » 

Il<|uàdn> del Crocifìflb > e altit Iftòrie 
di Gesù CrìÀo «ella prima Cdppéilà alla 
deflm etìtrikiido iurono dipinte da Taddeo 
-Zuccheri con bella iiiven£i(»ié > dllègno , 
Tè colorito ) ili età di {oli ventifèi àilni . 
Quella della B. V^ Mt col Figliuolo in brac- 
cio , e molti Santi nella Seguente è di Li- 
vio Agr^i * L'Adorazione de* M^i archi- 
tettata dalCavalier Antonio funeri Roina- 
ìtù , o^ ftltre l^orìe del Si^iie , e Santi « 
^ dipinta dal Cavalier Bagiiotii . I Qua- 
dri dcll,a Natività t -ed Afhmzh&nc di M. V. 
pofti ne* lati dell'Aitar Maggiore , dove fi 
venera k Addetta S. ImmagÌAe , ibno del 
X , Gay. 
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Cav* Roncalli • La prima Cappella della 
Maddnna dall'altra mano fu dipinta a fre(^ 
cx) dal Pomaranci^ la feconda di S. Andrea 
è opera di Marzio Colantonio Romano ; 
l'AflunzicMie^amgli Apoftoli dipìnta neir 
altra , è di Francefco Nappi ; e le tre figu- 
re di marmo in mezzo rilievo neir ultima 
furono (colpite da Raifaelloda Monte* Lu- 
po • La ftiraabile architettura della Ghie- 
fa 5 deir Aitar grande » e del bel principio 
di facciata efteriore è di Martino Lunghi 
il vecchio. 

Edificò r accennata Confraternita con 
larghe limofine gli due Spedali contigui,, 
divifi fra di loro dallg pubblica Strada , per 
gli Uomini , e per le Donne ferite , i qua- 
li fono molto ampli , e ben provveduti di 
tutto. Il Cardinal Giacomo Cozza Ferrare- 
fé nel 1600 dilatò la fabbrica de' fuddetti 
Oipedali , con aggiungervi le abitazioni 
^r li Miniflri » e d^g gran Camere » una 
per la Spezierla 5 e T altra per le Dimoflra- 
zioni Anatomiche ; lafciò anoora Eredi gli 
detti Ofpedali delie fiie foftanze . E oltre 
alle antiche limofìne Monfignor Giorgio 
Bolognetti donò a quefb luogo nel j68^. 

G g g 4 ot- 
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ottomila feudi , acciocché s' inveftifTerò Z 

benefizio degl' Infermi . 

Di Santa Maria delle Grazib 
alla Confolazione .\ 

LA contigua Chiefa di S. Maria delie 
Grazie appartiene alla medefima^ 
Confraternita , che la mantiene aflai ben 
provveduta* Furiftorata Panno. 15 50 da 
Pier Giovanni Fiorenzo Perugino ; vi fi 
venera un' altra Immagine antica di Maria. 
Vergine , la quale per tradizione fi flima 
dipinta da S. Luca j e gode Indulgenze^ 
continue • Qui incontro è il Cimiterio de- 
gli fuddetti Spedali « 

Di S. GiusjstppB dè^ falegnami in Campo 
Vaccino , e loro Archiconfraternita ^ 

POco lungi vedefi la Chiefa di San Giù- 
feppe de' Falegnami , la Compagnia 
de' fluali qui congregata , cominciò lòtto 
Paolo III5 circa l'anno i ^39 , con architet-- 
tura di Giacomo della Porta la fabbrica d , 
queita Chielà > dedicandola al Santo Pa** 

triar"* 
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trìarca Giufeppe , e collocandola (opraLj 
quella di S. Pietro in Carcere (cosi dctu, 
perchè v'era il Carcere Tulliano, ove fi cre^ 
de j(ìa flato rinchiufò quefto Santo Apofto- 
lo )ia quale fu conceduta loro libera • So- 
no aggregate a quelle de' Falegnami tutte 
le Arti , che lavorano in legnami > e tur- 
te danno Doti alle loro Zitelle 5 ed haniio 
un buon' Oratorio * 

Focili anni fono avendo la Compagnia:^ 
fetto loro Priora D. Annamaria Ludoviit 
Monaca in Torre diSpecchi , ha fatto que-^ 
fta a proprie Ipefe riftórarc e ornare la-i 
Chiefa > nella quale il Quadro dello Spo* 
falizio della B.V* Maria è opera d^ Orazio 
Bianchi % Quello della Natività del Signo- 
re 5 di. Carlo Maratta j e 1' altro incontro 
cx)l Tranfitò di Sii Giulèppe , di Bartolom- 
meo Palombo 9 allievo del Cortona • Il 
S. Pietro , che battezza , è di Francefòo 
Pavia i v'era prima la Madonna con S.Car-* 
lo d'Antonio Viviano, detto il Sordo • Il 
San Niccolò di Bari incontro è diGiotBa* 
tifta Leonardi ; e il Quadro della Sagra 
Famiglia è opera dei Cavalier Ghezzì • ^ 

m 
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Z); S. Pietro in Carcere . 

VÈdefi nella parte lotterranea della 
fiiddetta l' altra devota phiefa di 
S. Pietro in Carcere , ricca di grandi In- 
dulgenze , eretta da' Criftiani de*primi Se- 
coli nel Carcere Tulliano , o Mamertino » 
alla venerazione de' Santi Principi degli 
Apoftoli f per eflere fatto la medefima un 
luogo angufto , e profondo , nel quale la 
crudeltà di Nerone gli tenne lungo tempo 
incatenati, ed efli Santi colle loro preghie- 
te vi fecero naftere miracololamcnte una, 
ébnte da un failbdurifiiifio, per battezzare 
iSS.Pi-oceflb e Martiniano^ Cuftodi della 
ftefla prigione , con altri quarantafèttc^ 
Gentili», convertiti alla vera Fede , e fatti 
tutti alcuni anni dopo partecipi della Coro- 
na del Martirio .. 

Incontro alla iuddetta Chiefa di S. Giù- 
feppc 5 nella falda del Monte ^ lotto l'abi- 
tazione del Senatore , fi vedono tre Co^ 
IpntM^ quafi tutte lotterra ^ che fi credono 
del Tempio di Giove Tonante * 

De' 

Digitized by VjOOQiC 



D I e A M P I TH L I, I. 8j^ 

'1 

Dt^SS.LvcA i Martina, tdelP Accademia 
de'' Ettari • 

APpreflb all' arcò eli Settimio Severo é 
la Chielà di S. Martina con bella ho 
ciata , riedificata dopò var] rìfartimenti , 
dai fondaménti ^ à ìpejfè de' Signori Barbe* 
rinì> con àrchritettitra di Pietro dà Cortona^ 

Fu quéfta Chieia ^ iSccome V altra di 
S* ÀdriàtìO, dénOnìinàta htrìbus forti > per 
la vicinanza deTori Romani di Giulio Ce- 
lare > 6 d'Augurò % QueftaChiefa una del- 
le più antiche àX Roma > era Parocchiale, 
già conlàgratà dà Aleflandro lY nel 12^^* 
Fu poi dà Sifto V% nel 1 588 conceduta alla 
Compagnia de' Pittori , ed Architetti , i 
quali fotto Urbano Vili la dedicarono an- 
che a S.Lucà loro Avvocato • 

Neir Aitar maggiore il Quadro co!i_# 
S. Luca fu miràbilmente colorito da Raf- 
faello d' Urbino ^ la Statua dì Santa Mar^ 
tina giacente hello fteflb Altare fu fcolpita 
da Niccolò Menghino . De' Quadri delle 
due Cappelle laterali, quello ch'^ a deftra» 
dedicato a S. Làzzaro Monaco , e Pittore , 

èdi 
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è di Lazzaro Baldi y e quello a (iniftra , in 
cui è l'AfTunta con S. Sebaftiano , è opera 
e dono del Cav. Conca • Nella Chielà lotter- 
ranea , fatta con difègno , e col denatx> di 
Pietro da Cortona 9 in una ben ornata Cap* 
pella fi confèrva il Corpo della Santa Tito- 
lare dentro un ricchidimo Altare di metal- 
Jo 9 fatto con maeftola invenzione del fud« 
detto Pietro Berettini da Cortona • Fu ri- 
trovato fòtto Urbano VIZI il Corpo di que- 
lla Santa , che iòftenne il Martirio circa 
r anno 150 à* tempi d'Aleflandro Severo 
Le quattro Statuette di peperino nell' in- 
greffo di detta Cappella fono opera di Cofi- 
mo Fancelli . Il nobiliflìmo Altare di bron- 
zo , lotto cui è il Corpo della Santa , fu get- 
tato da Giovanni Piftrina . 1 due baflirilievi 
d'alàbaftro, che fi vedono nel Ciborio, 
fatto con dileguo , modelli , e fpefa dell' 
ifteflò Cortona, furono Icolpiti dal fiiddet- 
to Fancelli • Le pitture a finiflra , quando 
a' entra , fono del IbpraddettO/ Lazzaro 
Baldi ; e quelle a deftra di Guglielmo Cor^ 
tefè • Preflb la porta della Sagreftia è in un 
piccolo Altare un Quadretto di Ciro Ferri, 
Le tre Statue di creta cptta nella CappèUet? 

ta' 
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tz a mano manca furano lavorate dairAl- 
gardi • 

Anneffo alla Chìefa è il luogo 9 dove da' 
Pittori , Scultori , e Architetti fi tengono 
le loro virtuofe Accademie ; vi (bno tre 
camere (uperiori , tutte ripiene di pitture , 
donate da' Pittori Accademici , com'anche 
di modelli di terracotta, e Baffirilievi an-^ 
tichi , e moderni ; e vi fi vede altresì il 
Tefchio del gran Raffaella d' Urbino . 



D* 



Z)iJl Adriano in Campo traccino, e Con- 
vento dt^ Padri della Mercede . 

AD un lato di detta Chiefa è quella di 
S. Adriano, edificau full 'antico Tcrn^ 
pio di Saturno, fecondo r opinione più co- 
mane, e annoverata nel 5oo fralie antiche 
Diaconie. Papa Onorio I. la rifece nel tf^o 
in onore di S.Sebaftiano \ Adriano L nel 
780. l'adornò , e le fece diverfi donativi ; 
Anaftafio III. nel 91 1. la riftorò j Sifto V. 
la concedè col Convento unito ai Padri dì 
S. Maria della Mercede ; e il Cardinal di 
Cu(a Milaneiè fece edificare l'Aitar mag- 
giore , e la Chiefa in più bella forma , con 

archi- 
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architettura di Martino Lunghi il giovane . 
Fu finalmente di nuovo riftorata nel ió$6, 
dal General dell' Ordine F.Iddfon(b d« So- 
tomayorSpagnuob 4 

Qui fi trovarono nel Secolo paiTato i Civ^ 
pi de* Santi Martiri {'apia , Mauro , I>> 
mitHla , Nereo , ed Achilleo , poi trasieri- 
ti 3,4 altre Chiefè , recandovi ora coa.^ 
altrQ nioltc le B,Qliquie de* trei ^aoti Fan- 
ciulli di {lab^ionia ^ 

Il Q^ì^dro dell'Aitar maggipre > ornato 
da due Colonne di porfido , fu dipinto da 
Celare Torelli da Sarzana.; e <|oqÌìo con 
San Carlo , è q\iantità di figuìie nell'Altare 
dalla parte del Vangelo , ^ delle njii^liori 
opere d'Oi'azio ^orgiani . ](4eir Altare^ 
fìiiTeguente, il C^adro d' un %9fmf che. pre- 
dica , e di mplti , che l'ascoltano , ^ di 
Carlo Veneziano ; le altre pitture moderne 
fono d' un allievo, di Carlo IVIaratta^ . Neil' 
Altare vicino alla Sagreftia jè «m Quadro 
ftimatìflimo dipinto, a olio y con un pianto 
della Religione del Riicatto, che fecondo 
alcuni è del Guercino da Cento ; fecondo 
altri di Carlo Venezianp ; -Vogliono altri 
che fia del Savonanzio Boiognelè . 

Si 
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Si unirono alcuni anni fono per formare- 
una Confraternita particolare gli Acqua- 
vitari neiranneflb Oratorio,. dove fanno 
ì loro efercizj fpirjtuali , . 

Di S. LoRBNzo i» Miranda , e della 
Confraternita degli Speziali ^ 

Slegue la Chiela di S. Lorenzo in Mi' 
randa, edifìc^^ta fui Tempio d'Anto- 
nino > e Fauflin^ , e ftimaii mólto antica , 
chiama^dofi in Miranda per li contigui 
mirabili avyanzj d' antichità • U Sommo 
Pontefice Martino Quinto , dopo eh' era 
ftata molti iècoli Collegiata , la concedè 
nell'^mno 1450 ali' Univerfità <iegli Spe- 
ciali , con tutte le ragioni che prim^ v'ave- 
va il Capitolo . Vi fabbricarono quefti dal 
princìpio alcuna Cappelle , fralle belle di^- 
ci colonne di granito, avvanzo d?l Tempio 
fuddetto , con up Oipedalc per lì poveri 
della ioix> prof^fligne j ma venendo in Ro- 
ma Carlo Q|xinto , perchè meglio fi difco- 
priffe la bellezza di quefto Tempio , par- 
ve bene al Magiftrato Romano , che fi le- 
Viffe via ogni impedimento di fabbrica^ 

mo- 



Digitized by 



Google 



S^o Rione Decimo 

. moderna ; perlochè li i!hedefimi Speziali 
nell'anno i<5oz fecero dentro le rovine del- 
lo fteffo Tempio la Chiefa prefente, fecon- 
do l'architettura del Torriani, alla quale le 
dette Colonnette fervono di portico : c^ 
v' unirono lo Spedale • 

Il Martirio diS.Loren2;o nell'Aitar mag- 
giore è pittura di Pietro da Cortona i e neir 
ultima Cappella a finiftra la B^ V. col Bam- 
bino , e due Apoftoli Andrea e Giacomo^, 
è opera perfqttiffima del DomenichiAO ^ 
ma volendola il Cavalier Vanni levare, la 
guaflò 5 ed ora flà appefa da un lato > e^ 
nell'Altare è un Quadro del detto Vanni • 

Avanti 0,1 fiiddetto Portico fu il Tempio 
di Pallade , demolito ( come alcuni feriva- 
no) da Paolo IIL 

D^' SS. Cosimo, e Damiano, e Cofwenio 

anne(fo de^ Frati del Ter z^ Ordine 

dì S. Franc^fca ^ 

POco^ungi è l'altra Chìelà , dedicata, 
a' SS. Coffimo e Damiano , la quale ef 
fendo lòtterra , Urbano Vili, la ridu0è al 
piano j come preièntemente fi vede , con-^ 

bel- 
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mailiccio pavimento , agjgiungendovi belle 
pitture 5 nobil fòffitto , ed altri ornameli-" 
ti . Fu cretto quefto Tempio à Romolo , e 
Remo 5 fecondo akuni Autori , leccmdo al- 
tri a Romolo folo , e fecondo altri a Quiri- 
no . S. Felice III. nel $^6, facendovi uft' 
apertura nel mezzo , lo fé* fervire di Por- 
tico a quefta Chiela > che fu rifìorata da^ 
San Gregorio il Magno » il quale la fece 
Diaconia Cardinalizia • Fu ancora rinno- 
vata nel 589 da Sergio I , che la ricopri con 
lamine di bronzoj Adriano L nel 780 la rie- 
dificò , e le aggiunfc le belle porte di bron- 
zo antico , le quali tuttavia vi fono colle 
due colonne di porfido . SanLecuie III neir 
$00 , ed altri Pontefici in varj tempi vffe- 
cero de* miglioramenti • Nel i^8x vi furo- 
no ritrovati i Corpi de* SS* Martiri Marco, 
Marcellino , Tranquillino , e Felice II. Pon- 
tefice , quello che fcomunicò V Imperator 
Coflanzo • Vi rifiedono i Frati del Terz* 
Ordine di S* Francefbo , che V ebbero da. 
Giulio II. nel 150^,5 vi fabbricarono Taor 
i ttcfTo Convento • 

Dentro il bell'Altar maggiore , compo- 

to di marmi affai nobili , con architettura 

; Hhh dtì 
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RIONE XL 

DI SANr ANGIOLO • 



N Angiolo in Campo roflb , 
con (pada nuda in una mano^ 
e con bilancia nelF altfa , è 
P infegna della bandiera^ 
del prefente Rione , a cui la 
Chiela di Sant'Angiolo- in Pefcheria ha 
dato il nome • Jl fuo circuito include il pic- 
colo monte de' Savelli , oggi.Orfini , e ab- 
braccia interamente il Ghetto degli Ebrei , 
e una parte della Via Lata, e del Circo 
Flaminio , antiche Regioni • 

Incomincia a Ponte Quattro capi ^ dove 
è affiffa la lapide, pafla per Piazza Monta- 
nara , e per la via de' Sugherari trapafla 
dietro la Tribuna della Chiela di S. Angio- 
lo, e per la Pefcheria va innanzi alla Piaz- 
za del Campidoglio , e alla Morgana j di là 
per le Botteghe olcure alla Chiefa de' Poi- 
lacchi, e air Olmo j quindi da S. Maria 

in 
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in Publicolis alla ftrada del Pianto, a Piaz- 
2:a Giudea , e.pe'l vicolo de' Cenci al por- 
tone del Ghetto verfo la Regola , e alla ri- 
pa del Tevere fino al detto Ponte Quattro 
capi y non inclulò in quefto Rione « Giun- 
to eh 'è airaffifla lapide, compifce il fuo 
gira, 

Chiefa ^/S. Angiolo i/r Pbschbria, 
efua Confraternita. 

TRaverfàndofi la Piazza Montanara, fi 
giunge per la ftrada della mano finì- 
ftra alla Chiefa dedicata a S» Michele Ar- 
cangiolo vicino alla moderna Pelcheria , 
Fu edificata nel ^50 una Chiefa in onore 
del Sant'Arcangiolo nella lommità del Cir- 
co Flamimo da Boni&zio II , che la confa-* 
grò ai 29. Settembre • Ma efTendo per la-^ 
a demolizione del Circo rimafta abbando- 
nata , in luogo poco lontano fu eretta que- 
fta Parrocchiale , Collegiata , e Diaconia 
Cardinahzia • Stefano III nel 752 la riftàur 
rò , collocandovi fbtto f ^tar maggiore^ 
i Corpi de' SS. Sinforofa e Getulio conju- 
si* con lette loro figliuoli Martiri di Tivo- 
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li , pottione de' quali Gregorio XIII cott^ 
<:edette a quella Comunità^ coli* obbligo di 
fabbricarvi unàChiefai La Compagnia de' 
Pefcivetìdoli erèffe qui linà Coftfratèmità 
nel 1^71. lòtto riiivocaiione di S. Andrea 
Apoftolo 4 Giovanpaolo Miccinelli abbeili 
rÀltare. del Santo* 

Il Cardinal Andrea t^eretti, eflendoiitj 
Titolare, là fece nel lóio quafi tutta rìftau- 
rare; e il Cardinal Carlo Barberini nel 1 700 
a proprie (pefe la rimodernò nella forma-> 
prefente é II Quadro con S* Michele Arcan- 
giolo neir Aitar maggiore 5 viene dàlia Scuo- 
la del Cavai* <1' Arpino : Il San Lorenzo 
co'due Quadri delle CàppellBtte a lato del- 
k porta della Chicfa i fono di Gianbatifta 
• Brughi ; Là Cappella di S# Andrea fu di- 
pinta per li Pefcivendoli da Innocenzo 
Tacconi 3 allievo 6ì Garàcci * La fiiddetta 
X];ompagnia ha qui contiguo il fuo Orato- 
rio^ in cui il Quadro dell'Aitai^ è di Giu- 
feppe Gh€22i ; tre altri Quadri fonò di 
Lazzaro Baldi j e due d' èiFiamingo* 



Di 
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e fm Monajìtro , vf 

NOn molto dinante da S. Angiolo inPe- 
fcheria truovafì la Chie^ ài Santa 
Caterina de' Funari , la quale fu detta deU 
la Rofa ne' tempi trafcorfi , da un' altrn_> 
Chiefuola già dedicata a Santa Rofà di Vi^ 
terbo, che vifle al tempo d'Aleflàndro IV, 
di cui fi veggono i vz^ìigy neirannei£> Mo- 
naflero. 

Ottenne quefta Chiclà da Paolo III nel 
l^^tf. Sant'Ignazio Lojola, Fondatore dei- 
la Compagnia di Gesù , che fattala riftau- 
rare con limofine , principiovvi im como- 
do Confèrvatorio per cuflodirvl alquante^ 
povere Fanciulle , che lòno qui ben' educa- 
te , e mantenute fin a tanto, che non prèn- 
dano flato nel fècolo , o in qualche Reli- 
gione; e dipendono dalla direzione delle 
Monache profeffe , che qui ancora fono, - 
feguaci della Regola di S. Agoftino . 

Ricevono dagl' EminentifBmi Cardina- 
li , che vengono a farvi Cappella ilgiomp 
della Santa, la limofina di unoj^udo d'oro 

Hhh 4 per 
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per ciafcuno i e vivono fotto la protezioùd 
d' un Cardinale, e d'un Prelato, che le affi- 
ilono unitamente con diverfi Deputati • 

Volendo qualche Dama per fiio fcrvigio 
alcuna dì quelle Fanciulle , affai numerofè i 
e molto pratiche deMavori donnefchi ^ the 
dalle loro Maeftre v'apprendono , deve te- 
nerla, fèi anni , e dotarla di feudi r$o per 
debita ricompenfà « Se qualcuna maritan- 
doli è ftrapazzata dal marito^ o refta vedo- 
va I fi riceve in una cafa contigua, fin tan* 
to , che non fi prenda per cffa l'opportun 
provvedimento . 

Il Cardinal Federico Cefi Romàno nel 
1544 , con architettura di Giacomo della 
Porta principiò la fabbrica della Chiefa -, 
che fu poi terminata lòtto Pio IV V anno 
15:54, con una vaga facciata ; Dai Cardina-» 
li Montalta, e Onofrio Barberini fu riftau- 
ra ta. la Chiela, ampliato il Monaftero ^ o^ 
fòvvenuto con limofine , come ultimamen- 
te fece ancora il Cardinal Giovanbatifta 
Altieri* Nella prima Cappella amano drit-^ 
ta ehtraiido in Chiefii il Qjiadro di S.Mar- 
gherita è copia d' Annibal Caracci manda-^ 
ta di Bologna (ia Lucio Maffari fuo AUiej 
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Vo, che l'àvea cavata da una Santa Cateri- 
na, che fta nel Duomo di Reggio . Anniba- 
le la ritoccò tutta , vi cancellò la ruota , e 
la corona, e vi fece la tcfta del Dragò fotto 
il piede } e nel me220 delfrontelpizio dell* 
ornamento , fatto con fuo difègno , efprefle 
U Coronazione della B, Vergine Maria • 
Quefta pittura gli recò in Roma gran cre- 
dito , e nome di valente maefkro . Nella 
fegucnte ( fatta fare dair Abate Ruis con 
architettura del Barozzi da Vignola ) il 
Crifto morto con diverfe figure è lavorò 
del Muziani , che parimente dipinfè la vol- 
ta , avendovi fatte le pitture fra i pilkftri 
Federico Zuccheri . L' Afliinzione della-/ 
Beatiffima Vergine nella terza Cappella ,^ 
è opera non terminata di Scipione Pulzoni 
da Gaeta ; le iftorie a frefco nella Volta 
iòne di Giovanni Zanna , dettò il Pizzica. 
Livio Agrefti da Forlì elprefle il Martirio 
della Santa nel C^adro delP Altaf maggio- 
re > colle .figure de' Santi Pietro e Paolo 
Apofloli ai lati , eTAnnunziata nella par-* 
te di lopra 5 le iftorie della Santa nelle pa- 
reti laterali 5 fono del (ùddetto Zuccheri . II? 
Sii Giovanbatifta oslh prixna Cappella, dall 
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altra parte , con altre iftorie del Santo , è 
lavoro di Marcello Venufli Mantovano . 
Tutte le pitture nell'ultima Cappella , de- 
dicata all'Annunziata , furono fatte da— • 
Girolamo Nanni Romano. Sono lòtto l'Ai- 
tar maggiore i Corpi de' Santi Martiri Sa- 
turnina, Sifinnio, e Romano , oltre a diver- 
fé altre fàgre Reliquie . 

Palazzo Matte i • 

REfta dicontro il Monaftero fuddetto 
fìtuato il Palazzo più magnifico del 
Signor Duca Mattei y fatto con architettura 
di Carlo Maderno , d'ordine d'AÌUrubale 
Mattei 9 il cui vagoK^ortile, la Scala, e le 
Gallerie fono adornate di Statue , Baffiri- 
lievi 5 Ilcrizioni , e Bufti antichi • 

Fralle Statue più ftimate , fono quelle 
dì Giulio Cefare , di Claudio , di Nerone, 
di Caracalk , ed altre ignote .Le prime 
flolture, che fi vedono ajffifle ne' muri , fo- 
no iln baflbrilievo còl bue diademato , rap- 
prelentànte un Sagrifizio ; un altro quafi a 
tuttorilievo de' Soldati Pretoriani , che mo- 
flrano d'effere ammutinati , e di portare al 

Tem- 
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l>i Sant* Angiolo . 8^1 
Tempio di Giove , che ivi fi vede > l' Im- 
peratore forfè nuovamente eletto . Dippìà 
■un piccolo bàllbrilievo della pompa Isìaca ; 
nella jfcalà là caccia dì Comodò contito leo- 
ni, ecì orfi i le belle Statue di Pallade » del- 
la Dea Copia j e di Giove . Sono da confi- 
deraì-fìper le fcalé le quattro Sedie ritrova- 
te nella Curia Oftilia>o in quella fabbrica, 
che àncora e^àè à*SS. Giovanni , é Paolo , 
una col cuicihò di bafalte j le altre tre dì 
marmo pài-io y Ttiltima delle qiiàli 11 cufcì- 
no trapuntato nel modo » che fi cofluma^ 
preièntemente * 

Nel portico avanti alla Sala Ibno di me- 
diocte (coltura ì baffirilievi delle quattro 
Stagioni dell'anno ; e d'un J)ri*ìone, che 
vien fàgrificato ; il Sagrifizio della Capra-» 
at t>io Priapo in Umetta; la tavola Eliaca 
piegata dall' Aleandro: tìia di greca mano 
iòno Apollo Pltio , uha Mufà , e il Bufto 
d'Alefsandro Magno ìbpra la porta ; fènza 
parlare di quattro Colohtie, due delle quali 
hanno per capitèlli dueCaneftri » Spnoof- 
fètvàbili le antiche fcolture ♦ chq fi godo- 
no nelle due facciate » confifteflti nei baifi- 
rìlievi della càccia di Mcléagro, e del Rat- 
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to di Proferpina . Belli fono i Bufti pitf 
grandi del naturale d' Adriano , Antonino 
Pio, M. Aurelio, L.Vero, Comodo^ Seve- 
ro, Ercole, e altri ignoti j e di fòpra i baffi- 
rilievi adeftra delle tre Grazie , l'Adulte- 
rio di Marte, il Sagrifizio d'Efculapio ,.ed 
un Baccanale ; gli altri bufli di fòpra^ fono 
antichi , e moderni . 

, Le volte delle Cantere fono abbellite ccm 
pitture a frefco dall' Albani i Lanfranchi , 
Domenichino , e altri allievi del Caracci . 
Tra le pitture a frefcoè mirabile la Rachele 
del Domenichino , e tra le tavole a^ olio 
l'Affunta della prima maniera di Raffaello} 
la prefa del Salvatore nell'Orto del Cara- 
vaggio ; la Natività del Badano ; ed il 
S. Pietra di Guido : E tra i Bufti quello di 
Cicerone , col nome (colpito anticamente , 
e perciò riputato il vero ; e T altro di me- 
tallo di Treboniano Gallo . 

Fu eretto quefto Palazzo nel vafto fito 
del Circo Flaminio , buona parte del quale 
relìò demolita per li nuovi fondamenti di 
quefto , che abtwraccia un'ifola molto gran- 
de, e compi-ende in fè fteflb cinque Palazzi 
diftiirti. II principale è quello, che abbiamo 

fin' 
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tìli^ora deicritto ; il (pcondo , eh' è dirim- 
petto alia Fontana delle Tartarughe , fu ar- 
chitettato^ d' ordine di Jacopo Mattei da-^ 
Nanni Bigio; e nella fua facci^a (i vedono 
le yeftigie delle pitture a chiarofcuro , rap- 
prefèntan^i i fatti di Furio Camillo , di 
mano di Taddeo Zuccheri » che vi dipinfe 
ancjhe due camere • 

li terzo , che guarda la Chiela di S. Va- 
lentino , fu fatto col difegno del Vignola ; 
E il quarto verfo P Olmo con architetturji 
di Bartolommeo Breccioli , 

Il Palazzo unito , che refta in faccia a^ 
S. Lucia , fu fatto edificare da Lodovico 
Mattei nel 1^64, y con disegno dell' Am- 
mannato^ altri dicono5di Claudio Lippi da 
Caravaggio j Nelle Camere di quefto fono 
. alcune pitture a frefco di Francefco G4- 
ftelli. 

, Fqktana delle Tartarughb 
ìnf^azza Mattei • 

NEI mezzo della ptoflima Piazza fi ve- 
de la bella Fontana , nella quale fono 
quattro Statue fedenti di bronzo > che fop- 

ten- 
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tengono una Tazza s cappeggiano i piedi 
(opra alcuni Delfini « opera ,in(ìgne del fa- 
mofo Artefice Taddeo Landini Fiorentino, 
fetta per ordine del Magiflrato Romano 
r anno 1 5 8 ^ , col diiegno di Qiacomo del- 
la Porta. Nel 1750. fu fatta ripulire j ma 
ora le acque l'hanno di nuovQ intartarita ^ 
di manierachè non fi diftingue niente ^ 

Palazzo CosxAGijfì'i ^ 

IL Palazzo incontro già Patrizj, ora CoP 
taguti ,' è architettura di Carlo Lam- 
bardi d^Arezzo i in eflo oltre varj mobili di 
coafiderazione , fi vedono molte pitture a 
frefco , fatte da varj Profeffori eccellenti, 
cioè dall'Albano» dal DqmenichinQ j dal 
Quercino 5 dal Gavalierd^Arpino, dal Lan- 
franco ( o dal fiiofcolaro Giacinto Brandi), 
e dal Romanelli ; fralle quali è affai celebre 
quella , che e/prime la Verità (coperta dal 
Tempo , pittura % oltre ogni credere , am- 
mirabile del Domenichino « Sonovi ancora 
molti Quadri ad olio affai rari » con una^ 
buona Libreria « 

Di 
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Di S. Ambkogio della Massima, e Aìth 
najlerio annejjo di benedettine . 

TRuovafi nell' eftremità del Vicolo » 
che principia dalla detta Piazza Mat- 
te! , là Chi^fa, è Monaftero di S. Ambrogio 
della Maffima, che fu Cafa paterna del det- 
to Santo, e di S.Marcellina fua Sorella* 
Anaftafìo Bibliotecario nella vita di Leo- 
ne IIL chiama quefta Chiefa Santa Maria 
d^ Ambrogio \ e aflerifce , che ilmedefimo 
Pontefice le fece doni confiderabili . Ghia- 
mafi prefentementc S.Ambrogio della Maf^ 
Jìma , dalla Cloaca maflima , eh' è qui vici- 
na i e contiene^ un affai comodo Monaftero 
di Monache Benedettine . D. Beatrice Tor- 
res Romana monaca colPajuto del Cardi- 
nal Ludovico Ilio fratello nel i<5o5 edificò 
di bel nuovo la Chiefa nella forma » che è 
al prefentè . 

11 Quadro della prima Cappella alla de- 
ftra con S.Stefano è di Pietro da Cortona : 
laDepofizione del Signore dalla Croce nel- 
la feconda , la dipinfè il Romanelli : Ciro 
Ferri conduffe il Quadro di S. Ambrogio 

indir 
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nclPAltar maggiore i e gli Angioli della^ 
Cupola il Cozza Calabreie : la Statua di 
ftucco, che rapprefèntail Santo Arcivelco- 
vo ndl^ ultima Cappella è d^Orfeo Bufelli, 
fatta fui modello di Francefco Fiamingci • 

Del Gketto, 0^ Serraglio dégrE^Rm. 

DA quefta Chìefa paflandofi alla moder- 
na Pefchieiia , fi giunge in Pijazza.-» 
Giudea , cosi detta per elFere^ dinanzi al 
Ghetto degli Ebrei j nella quale vedefi un* 
antichità, che fcrive Lucio Fauno eflere fta-- 
to un Portico rovinato, eretto dall' impera- 
tor Severo. 

Il Ghetto è un luogo dove PaolalV rin- 
chiufè gli Ebrei , che prima abitavano con- 
fufàmente tra i Criftiani; il qual Pontefice 
ordinò , che doveffero portare il iègno al 
Cappello ; e ridurre ad una forma più tenue 
le graviflime loro ufiire , abolite fiicceffi- 
vaniente da Innocenzo Xt 
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Z)/ Santa Maria t^ Foblicolis* 

NEll'altra Piaza^a contigua alla fuddeN 
ta Piazza Mattéi » è la Chiefa di 
Santa Maria in Publicolis» cosi denominata 
da ValerioPublicola Romano 9 che credefi 
a(cGadente della Nobiliflim^ Famiglia San- 
tacroce » che ha il Julpatronato di queft* 
antica. Parrocchia i la quale fu edificata di 
nuova nel i($4j^con architettura diQio: 
Antonio de' Rolli dal Cardinal Marcellq 
Sa^tacroice • I Quadri dell'Aitar maggiorc ». 
e del pri^òa manodeftra fono del Cavaiier 
Vanni j q li Sepolcri di marmo , fono opere 
di Giovan France(co Grim^di Bologi^efè j 
di cui anche è ilS*Francelco copia del Ca- 
race! 9 ed anche la pittura afrefco fopraJa 
porta della Chiefa , detta anticaniiente^ de 
Publico. 

De^ SS. Valentino e Sbbastìano» 
e^fi^a Confraternita. 

INcontro al Palazzo di Paganica è Situa- 
ta la piccola Chiefa di S. Valentino^ 
dove fi dice , efTere ftata prima la iùa caia,«. 
i^bbe già quefta la cura d'Animei^ che Cle- 

I li men 
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mente Vili uni ad altre vicine 9 conccden- 
dola nel I %93 alla Compagnia de' Merda- 
fi • i quali qui fi unirono co' Proliimieri , 
Sctaroli , Banderari , ed altre profeflloni j 
e perche avevano per loro Protettore S. Se- 
baftiano^ la dedicarono ad ambidue i San- 
ti Martiri • I Profumieri vi celebrano la fé- 
ita della Parificai: ione della Santifllma Ver- 
gine nella Domenica fra l'ottava , (bmmi- 
niftrando loro alcune limofine la Cafa Pa- 
. unnica, che fiiolc adomare il Quadro della 
B. Vergine in fimile occafione con una Col- 
lana di gemme > riportata dal Baron Fabio 
Mattei Luogotenente del Piccolomini, nel- 
la fconfitta ài Guflavo Adolfo Re di Sve- 
zia, leguita a Lutzcn in3afIonia fòtto Tlm- 
perator Ferdinando n* 
La Chiefa fu rifiorata ukinumente^ coq ar- 
chitettura di Francefco Felice Pozzoli , Il 
Quadro con S. Sebaftiano nell' Aitar mag- 
giore fu colorito dalCavalier d' Arpino j la 
pittura iopra la porta è d' un allievo del 
Brandi , <;he f^e ancóra il Quadro di S.Giu- 
<èj3pe pofto a mano deflra ; il S» Valentino 
è ^' tino icolare del Cavalier d' Arpino . 
Le pitture del Soffitto fono di P. Placido 
Remoli Meffiuefe • RIO- 
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AIla^Rìp^ del Tevere in fec- 
cia a Ponte Rotto incornili- 
eia il. lìiogiro il preièate Rio- 
ne , e va p^r 1q mura ài Kor 
914 a porta $an Set}aftiaiy> ; 
quindi proièguendQ l^mpre in linea retta 
giunge a S, Celare , a* SS. Nereo ^d Achil- 
leo , al Ponticello della Mjirrana , ali* Al- 
bereto , a Cerchi ; f yoltandct a, d^ftra paflà 
avanti alla piazza di Santa AM^biia) q per 
la ftrada di S^ Teodoro^ .Rivolge indi a man 
iiniftra» e fcend^a pie d^ll^ piazza delÌa-> 
Conduzione j e paiTando avanti alla Chie- 
ià di Sant* Omobono de* Sartori , volta poi 
a mano deftra , e s*innoltra verfò San Nic- 
colò in carcere ; riyolgQ a iinif^ra , e per la 
Strada , che conduce a Pónte quattro Ca- 
pi giunge alla Chielà di S. Grregorietto : di 
là fi ftende per il Ponte Quattro capi , per 

I i i ^ tutta 
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tutta r Mola, e per il Ponte di S. Bartolom- 
meo . Torna in4ietro per gli fteffi Ponti , e 
feguendo la Ripa del Tevere giunge in fàc- 
cia aPpnte rotto, dove termina il fiio giro. 
Fa per infegna una Ruota in Campo rof- 
fo; prende il nome dalla Ripa del Tevere, 
per cui s' aggira i e racchiude tutta V Ifòla 
di S. Bartolommeo • 

PoNTB Quattro capi . 

PRincipiando dal Ponte ( chiamato già 
Fabrizio , per eflere ftato dal medefi- 
mo edificato , oggi di Quattro Capi dalle 
quattro Tefte unite infieme ,é pofte in èflb, 
ftimate da alcuni di Giano, e da altri d'un 
Termine ) congìunge quefto V Ifòla detta 
di S. Bartolommeo alla Città» ficcome dall' 
altra parte il Ponte Ceftio , dal medefimo 
Geftio fatto fabbricare, Turnice alTral^ 
te vere. 
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Chiefa di S. Bartolommbo alP ìsola y 
e Convento di FF^ Minori 

Offtrvanti à 

L^ Anno del Signore 985 Ottone III Im- 
peradore fece trasferire da Lipari in 
Roma il Corpo di S. Bartolommeo Apo- 
flolo , ed in quefta Chiela lo ripofe , den-* 
tro una grande Urna di porfido , con tefte 
di leoni in ambi i lati , fervita già nelle ter- 
me , la quale vedefi in quefta Chiefa ( già 
Parrocchiale , dedicata alPApoftolo S* Bar- 
tolommeo , neirilola del Tevere ) (otto 
PAltar maggiore, a cui ferve d' ornamenta, 
un Ciborio foftenuto da quattro Colonne 
di porfido a giudizio degl' intendenti affai 
maravigliofe , col difegno di Martino Lun- 
ghi • Le colonne^ che foftengono la nave 
dimezzo , fono in numero di ventiquattro^ 
fèdici di granito , tre d^af&icano , e le al- 
tre di marmo pario . Nel Pozzetto avanti 
al fuddetto Altare maggiore fi dice chc^ 
fieno flati ritrovati i Corpi di S. Paolino 
Vefcovo di Nola , di S. Efùperio , e di 
S. Marcellino ConfefTori . Qui ancora io-j 

Vii l altre 
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altre Cappelle fi confervano i Corpi del 
Sé Apoftolo , e di S.Teodora ^ e con altre 
Sacre Reliquie 3 una Spina ddia Corona di 
Noftró Signore * 

li Pontefice Pafquale ÌI fu il primo che 
tiftoraffè là prefènte Ghiéfà 1^ < nc'fecoli più 
lontani dedicata a Sé Adalberto Martire ) 
correndo V anno del Signore 1 1 15 , e vi fe-^ 
ce (colpire neirarchitravé della jpdrta mag-^ 
giore i fcguenti vèrfi : 

Ter ti m ijhrum Rgx iranfltdit Otto Pior uni 
Corpora , fue/s ìhmas bat Jìe redimitoLj 

vi^ét * 
^a Domus ifìtt gmt , fi figrtwa nafceri 

Or por a Patdimpi^ ^^reiat * Surthoìoniai » 

Geiafioll. futcellbre di Pasquale ne com- 
pi 1' edifìzio , ed Aieffandm III* la ctmlà- 
gró di nuovo nel 1170. Il Cardinal Sant^ 
Srcverina Giulio Santòriò fece il Cibòrio 
nell'Al^ar maggiore , effendone Titolare 3 
architettato, come s'è accettnato^-da Mar- 
tino Lunghi, di et» è anche la Facciati del- 
la Chiefà, con quattro cobtìne di granitcl- 

- lo. 
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io , fatta a Ipefe del Cardinal Tonti ; e^ 
adornò con lòffitto dorato la Cappella del- 
la Madonna « U foifitto maggiore fu fatto 
per un lafcito del Capitan Curzio Zannel- 
a, e con lìitiofine del Cardinal Trefcio nel 
1524. Finalmente ilCard« Alvaro Cienfue* 
gos , oltre airOrgano ^ e molti ftùcchi , vi 
irifece il pavimento é Dell' antico nobililii-* 
mo pavimento di quella Chiefa ^ di lavoro 
teffellato di porfidi , e d' altri marmi , il 
quale poi dal tempo è flato per la maggior 
parte infranto i e guafto j fi confervano al- 
cuni pezzi dinanzi alla Tribuna $ nella.^ 
Cappella detta di S.Paolino # 

Le figure laterali alPAltare di S. Carlo 
Borromeo fiirono colorite da Antonio Ca- 
racci,. Nipote 5^ ed allievo d'Annibale * 
Quefte pitture avevano molto patito^, ma 
fono ftate rifarcite , ed in parte rifatte da 
Niccolò Ricciolini • La Cappella del San- 
tiffimoSagramento fu colorita tutta a fre- 
Ico da Giovanni Mercati^ dal Borgo San- 
ièpolcro« 

Fu quefla ChiéfaCòUegiatji fino al i P3f 
nel quale anno Papa Leone Xt la diede a' 
Frati OfFervantidi S.Franceico . Vi fi uni 

I i 1 4 pel 
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nel principio del Secolo trafcorfo uiià devo* 
ta ^ e numerofa Compagnia di Molinarf-, e 
prefè per Prt)tettore il detto S. Vefcovo di 
Nola ,il cui Corpo fi venera nella Cappel- 
la laterale all'Aitar grande • Fu parimente 
qui iftituita da molti devoti nelfanno 1^94 
an' altra Confraternita , fotto P invocazio^ 
ne di S* Sebaftiano , per fervire con mag- 
gior decoro il SS* Viatico di queftaChie- 
fa Parroccliiale • '^ 

I Cardinali Fràncelco , e Antonio Bar- 
berini fecero edificare il nuovo Convento ^ 
in cui dimorano i Padri Minori OlTervanti 
di S. Francefco 9 che V hanno fempre vie- 
più ampliata , ed abellko • 

Di S. Giovanni Colahita, efuo Spedale \ 

I^JElla flelTa Ifolà^ quafì dirimpetto alla 
1 li defcritta , vedefi la Chiefà > ed Ofpe- 
dale di S. Giovanni Colabita, nel fitome- 
defimo di fiia cafà paterna , dove vilTe que- 
fto Santo mendico, e fconolciuto molti an^ 
ni . Bravi prima un Monaflero di Religio- 
fe Bcnedettine^^pofcia trasferite in S. Anna 
de' Funari . Ora vi rifiedpno i PP* Speda-^ 

Ueri 
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lifert dèlia Carità , iftittiki da S» Giovanni 
di Dio , e chiamanfi : Fase bene Fratelli i 
perchè colti tali parole il S, Fondatore an- 
dava cercando limofìne . Softo tutti Laici ^ 
avendo tanti Sacerdoti , quanti ne richiede 
il bilbgno degl' Infermi ^ a4 Servìgio d«^ 
quali fi aftringono con Voto particolare^ v 
Goll'ajuto di pèrfone caritative fecero que^ 
iti il comodo Spedale, contenente circa fèt 
ianta Ietti, ed una buona Spezieria > cdag«* 
giunfero poi un altro Spedale in (ito più eie* 
vato per comodo delle perione più cìvilì> 
concorrendovi Clemente XL con larghe ii^ 
mofine^ 

S. Pio V. nel 15*^2 li rìduffe lotto la ré- 
gola dì S^Agoftino, enei itfi i. Paolo Vv 
gli obbligò alla profeUione dèstre Voti con* 
feeti, e del (iiddetto quarto Voto, e concc-^ 
de loro due Sacerdoti per Convento * Circa 
FAnno Tanto dèi i^oo> (rinnovando i fudr 
detti Frati la loro Chìefa » trovarono idcu-^ 
ni Corpi Santi, fra\}uali fii quello dì S.Gio- 
vanni Colabita , ed in oltre dentro un Se- 
polcro di marmo le Reliquie de* SS. Mar- 
tiri Mario , Marta > Audìface > Abacum , 
Ippolito ^ Taurino > ed ErcoJano > che furo- 
no 
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no nel 1^40 ripofti lotto T Aitar maggiore* 
Nella prima Cappella della Chiefà fùd- 
detta a mano deftra , entrando^ v' è una di-» 
' vota Immagine della B.V. Maria . Il Qua- 
dro di S. Giovanni Colabita nella Cappella 
fegucnte» è opera diGio; Batifta Lenardu 
Quello dell'Aitar maggiore* fu lavorato da 
Andrea Gennerelli , detta il Sabinefe» ed 
ora vedefi accrefciuto al difopra, e neMa i 
da Corrado Giaquinto , di cui è anche il 
S. Antonio Abate nella fiia Cappella • Le 

Pitture dello Spedale lòno di Gio: Paolo 
'edefco . Avendo già Luigi Barattoni ar- 
chitettata la Facciata » fii quefta neir an- 
no 1741 dai Padri iuddetti condilegnadi 
Romano Carapecchia rimodernata , e rin- 
novata la Chiefa con incroflatura di vaghi 
e preziofi marmi , frammezzati di fiucchi 
dorati , coUa volta adornata di belle pittai 
re dal detto Corrado dfiaquinto 'Napole- 
tano. 
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t>ì S* Gregorio a Ihnte^attro Capi » 

desta di S.Gkbgoki&ttó . 

Uscendo dal Ponte Quattro Capi s*rtt" 
' contra la Chiefuola dedicata a S.Gré- 
goi'io , la quale eflèndo Patrocchinle y Be* 
nedetto XIIL. P anno 1729 , nel riftorarU 
col diifegno di Filippo Barigioni » ne fòp- 
prcffe la Cura dell* Anime* eTunl alla Par- 
rocchia di S* Angiolo in Pe&heriai lalcian- 
do in quella il Vice -Parroco > e dando la 
Chiefa in cuftodià all' Archiconfì-^temita 
della Divina Pietà di Secolari i che iòvvea- 
gonò giornalmente con limofine le povero, 
onorate Famiglie * 

L'Immagine miracoloia della B. Vergi- 
né, che fi venera nèll' Aitar magsiore » è, 
copia di quella delle Fornati * Il Cav. Ca- 
lale vi dipinlè Sk Filippo ; Ste&no I^uocel 
S. Gregorio , oltre all'AlTunta nella volta ». 
«d altre pitture fulla porta eiettore della 
Chiefà ilncQntrò è una porta d^l S$rrsgUo 
degli Ebrei già deferitto ♦ 
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JD/S. Maria Egiziaca degli Armenie 

PRofeguendo il viaggio , e andando ver- 
lo Ponte rom , s' offerva un Tempio 
antico con colonne fcannellate, ma di ftmt* 
tura umile , perchè edificato ne' tempi an- 
tecedenti alle magnificenze', e luffi delle 
fabbriche de' Romani . Fu prima dedicato 
alla Fortuna Virile , fecondo molti , e fe- 
condo altri a Giove , ed al Sole , che rica- 
vano ciò da un'antica Ifcrizione , fatta rin- 
novare dal Cardinal Giulio Santorio, ed è 
la feguente : 

Hoc dtéduni fueratFanum per tempora^prtfca 
Conjìrudium Phwbo , mniferoquejovu 

Ridotto poi al Culto Divino , fu fotto Gio- 
vanni Papa Vili nell'anno 872 dedicato al- 
la Santiffima Vergiqe da un fuo divoto chia- 
mato Stefano. Nel i ^^o venendo in Roma 
per Ambafciatore fbedito dal Red' Arme- 
nia, a Pio IV* Saphar Abgaro , il fiiddetto 
Pontefice concedè alla fìia Nazione una-> 
Cbiefa > la quale effendo poi ftata diftrutta 
per fare il Setraglio degli Ebrei , S.Pio V. 

le 
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le 'affegnò la preiente . Gregorio XIII vi 
provvede gli Armeni di quanto al vivere^ 
bifognava ; e Clemente XI riftaurò , ed ab- 
bellì la Chiefa , come anche l'anneflo Ofpi- 
210^ in cui s'alloggiano i Pellegrini Armeni 
Cattolici , che vengono a vifitare i luoghi 
Santi di Roma • 

Neir Aitar maggiore di quefta Chiefi » 
chiamata S. Maria Egizìaca ^ a cui è ora.-» 
dedicata / fi confèrvano infigni Reliquie ; 
e il Quadro colla Santa è opera affai lodata 
di Federico Zuccheri , Dentro della CWeft 
è dipinta l'Iftoria del Re Abgaro ; e nelP 
ingreflo a mano finiftra , è il modello del 
Santo Sepolcro ài Noftro Signore Gesù 
Crifto , eh' è in Gerufalemme . 

Dì S. Stefano delle Carrozze , oirukro 
dì S^ Ma&ia delSoLu • 

PIÙ oltre fi vede , un ^ntichiflimo Tem- 
pietto rotondo, chiamato Sp Stefano 
delle Carrozze, ovvero Santa Maria del 
Sole 5 che ha un portica intorno di venti 
Colonne fcannellite d'ordine corintio^, ed 
interiormente un muro circolare di marmo 

bian» 



Digitized .by VjOOQ le 



«70 R I o N 1 XI^. 

bianco greco ^ beniifìfimo commeflb • Fu 
già eretto da* Gemili » come credcfi ^ alla 
DeaVefta i ma poi ^ eflendo ftato da* Cri- 
fliani fantificato , fu dedicato dalla Famì- 
glia Savelli al Protomartire S. Stefano - Vi 
il venera una Immagine miracolofa della 
Beàtiiiima Vergine ì e perciò ha acquiftata, 
la feconda denon\inazione; quella di S. Ste- 
fano delle Carrozze è ilata forfè originata 
dalla vicina flrada, che conduce a S« Galla. 
In quefto (ito è un vaghiamo Giardinetta 
della Famiglia Citici . 

Dì Santa Maria m Cosìcrdik^ 
^ Scuola Grbca • 

INcontro al detto Giardinq è la Chiefa 
Collegiata di S. Maria in Coflnedin ^i^ 
edificata , fecondo gli Antiquarj , fui Tem- 
pio della Pudicizia Patrizia d^^ primi Cri- 
fliani> che lo ridufTero al Culto Divino, fer* 
vendofì d* una Cappella , <;he rimane fotto 
TAltar maggiore , e che d^icarooo lotto 
S. Dionifìo Papa alla B. Vergine , detta i/t 
Cafmedin , cioè Signora' d£l Almdo , e Scuo« 
la Greca dairinfegnarfi ivi le Lettere Gre- 
che ^ 
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che , o dall' eflervi ftata vicina una con- 
trada di Greci . E' tradizione aver qui eret- 
ta Cattedra S. Agoftino, quando infegnd 
in Roma pubblicamente Retorica . 

Di quefte reftaurazioni ne fu incifa me- 
moria f con la veduta di dieci antiche co- 
lonne , collocata nel nuovo portico , che 
ricuopre tutte le dette colonne , eccettuata- 
ne la loro Ibmmità . Neil' entrare della-^ 
Chielafe ne vedono due bengrofle di mar- 
mo Greco fcannellate d' Ordine corintio , 
di dieci palmi di circonferenza i dal che il 
vede , che il Tempio era di forma quadra , 
e magnifica . In tutto vi fono fèdici colori- 
ne 3 di ^cui quattro di granito , e una d' af- 
fricano • Alce (ero dalla Diaconia di quefla 
Chi^fa al Pontificato Gelafio II , e Califto 
III ; e ne ulci anche l'Antipapa Benedetto 
XIII. La rifabbricd magnificamente , fecon- 
do V ufo di quei tèmpi , }S. Adriano I nel 
77Z , e di poi la riftoraronò diverfi Sommi 
Pontefici . Clemente XI l' anno 171^. fece 
abbaffare la Piazza , e rimetterla all'antico 
piano della Chiefa , che era iepolta circa 
otto palmi fottod* effa. 

jLò fteflb Pontefice erefTe nella detta.-* 

Piaz- 
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Piazza ima bella Fontana ^ arcbitettsta da 
Carlo Bizzacchcri , e un yafta Fontanile a 
capo di efla «Il Cardinale Annibale Albani 
nel 171 8» eflendo Diacono di quefla Diaco- 
nia » le rinnovò la Facciata , e il Portico 
con architettura dì Giufeppe Sardi . Il co- 
modo Coro d' Inverno fi) fatto da' fonda- 
menti dal Canonico Giovaa Batifta GaP 
parri , e ne fii Architetto il Cavalier Tom- 
maio Mattqi « Le Pitture a guazzo laterali 
di cfifo, e l'occhio della Volta fono opera 
di Giufeppe Chiari , col difegno del Cava- 
lier CarlQ Maratta • Il Quadro laterale a^ 
finiftra deiringreflb è di Giovanbatifta Bru- 
ghi : e rimmagine della B. Vergine , che fi 
vede nel mezzo di detto Quadro , dipinta 
in m^uro > vi fu trafportata da una caia vi- 
cina , dove, facQva molti miracoli • Sotto 
la TrS^una fi vede la Confeffione in forma 
<Ji piccola Bafilica, doye ripolava il Corpo 
di Santa Cirilla figlia di Decio . EiTendo 
quella fiata per 200 anni cbiuia 5 ed igno- 
ta,^ nell'anno 171 7 fu riaperta, forbita di 
doppia fcala, e abbellita da, Giovan Mairia 
Crefcimbeni , allora Canonico ^ e poi Arci- 
prete di de^tta Collegiata j U quq.lq fece an- 
corai 
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xrorà coflfagrar TAItarc , e lo arricchì di 
molte Sagre Reliquie . LVImmagi ne delia 
B* Vergine Titolare della Chiefa, è di que-r. 
He venute dalla. Grecia nel tempo déllé^ 
perfecuzionì delle Sagre Immagini ; e la 
èia faccia, è tanto belli , e perfetta , che 
i principali Pittori dè^ noftri tempi hanno 
giudicato non effere opera umana 3 ma di* 
vina ; ed è miracolofiflima « Si vèherano 
molte Reliquie di Santi Martiri nella bella 
Urna di porfido lòtto TAItar Maggiore-* 
della Chleia, ornato d^im Ciborio , rivoli 
to modernamente verfo la Tribuna » e ac- 
compagnato da due antichi Pulpiti di mar- 
xnp* 

Bocca deliba Vbrita' • 

NEI lato fmiftro del Portico fi vede un 
antico Saflb rotondo, trasferitovi for- 
fè da qualche Cortile 5 in mezzo a cui chiu- 
deva una Chiavica ; ma perchè il volgo 
crede , che il Mafcherone colla bocca aper« 
ta, Icòlpitovi in baffiflimo rilievo , chiù- 
defTe nella bocca la mano di chi giurava il 
fallo: perciò fi denomina jBocca della Ve- 
rith quella Chiefa , eh' è Hata eruditamene' 
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te defcrittadal iudd^tto Arciprete Crelcinn 

t)enl > primo Cuftoci? d^'Arcadla • 

i)/- 3. AvvA df'CalztSfari nelVAotfftfn», 

INokran^Q^ {hà 4^vaati v^erib la Salara , 
trfiovafi la plccpk Qtki^z di S, Anna , 
che é contigua a quella di 3* Sabina , della 
qtial^ fi ièryiyano i Palafrenieri, ixima che 
fabbricaffero }* altra d| S, Ann«i in Borgo 
P jo . fn quefla^prefènt^mente rifiede la_* 
Compagnia de'Calzettari , di^ nel 174^ la 
riedificò , ^ Tornò a^l modo » che s*oÌfer* 
va . 

Df St Sabina , ^ dfl Tempio di Diana t 

N^lla ^mmit4 deli* Aventino fi ravviià 
l'antica , e divota Chie(4 di S. Sabi- 
na, edificattit n^Ua ^a ca(à patema, 0,0^ 
m$ zitti vogliono , ^ Tempio di Piana , 
d^ un certo Pietro di SchiàvQnia » l'anno 
^i^i in tfmpo di StC^Wftino Ij come fi ^^^S" 
s^ nel Baronio ad ^«v. 42$ , e cernie dirao-' 
ftra I4 ièg^ent9 Ifbriziobe , fktta di mofài- 
4PQ , e cc^kxrata nel fondo della Chieià (th 
pr^ il CoTQ Mon^fticp , 
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Cuhnfn Apùjìdkum cum Calejìinm iabertt 
jprioftts »Ò* in moftdgeret Epifcoput Orbe, 
Ham » quam mirarti , fundamt B'ttbyter 
' .VrbU • "^ ■ 

lìlyrica éf/gente JPlttrur , vtr nomine tanto 
JOi^ttut , ah exortuCbriJìt natritus in aule^ 
jPaupfribut kcupìfs , fi^t pauptr, qui bontk 

mta i ■ . • • 
Ftafentis fugiem meruìt fpevare fmura , 

Fu confàgrata da S. Slfto III. S. ^imtna-. 
00 rerdfe in Titolo Cardinalizio * S. Gre- 
gorio Magno, le concedè la Stazione ^ *i 
primo giorno di QuareHma , nel <]^alé vi 
recitò alciuie Omeliq al Popolo j e perciò i 
Sommi Po»ntefì(^ uiàno, venirvi con Iblenne 
Cavalcata a tenervi Cappella , e a faryi la 
6inzione delle Ceneri in tal giorno . Ono- 
rio III, avendo confermato f Iftituto di San 
Domenico , gli donò quefta Chiefò* e buat« 
uà pirte del Pontifìcio Tuo Palazzo, che il 
fànto Fonda^re converti ii^iMonaftero, t 
1q abitò . 

Eugenie li ^ riftprò. Tani^Q S24 , e nuo^ 
vamente fu confàgrata Panno 1258 dal» 
Gregorio IX. 'Altri riftoramenti ricevè n«l 
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1441 dal Cardinal Giuliano Cefarini ; e 
notabili miglioramenti da Sifto V nel i ^,87, 
come apparifce dalla Memoria erettagli 
nel mezzo della gran Tribuna • Il Cardinal 
Fra Girolamo Bemerio da Correggicr , ef- 
fendo Priore di quefto Convento, fece fab- 
bricare molte camere per ufo de'Religiofi , 
ed un comodo Appartamento per il Som- 
moPontefice, 

Sotto r Aitar maggiore ficonfèrvano i 
Corpi delle Sante Sabina , e Serapia fiia^ 
Maeftra , di S. Evenzio > e d' altri Santi 
Martiri • Vi è un luogo dove S. Domenico 
' la notte fi difcipliriava a' lancine , adomato 
dalla Famiglia Cianti Romana j e dentro 
il Convento è un altro fito, dove egli ora- 
va , cangiato in una nobile Cappella da^ 
Clemente XL 

Lavinia Fontana Bolognefè colori 1* Im- 
magine del Santo nella dilui Cappella, po- 
fla in mezzo a due colonne d'alabaftro. Il 
Zuccheri dipinfe la Tribuna, e la Cappella 
del detto Cardinal Bernerio. Il Quadro del- 
la nobile Cappella de' Signori d'Elei Sane- 
il , architettata da Giovanbatifta Contini, 
è opera del Morandi , e le pitture^ delia 
Cupola di Giovanni Odazzi • Il 



Digitized by 



Google 



D t R I # a; «77? 

U lailb 5 che oggi li vede nel mttfo a un 
lato della Cappella di Sé Domenico, creale-* 
fi quello ', che Bi gettato dal demonio con- 
tro il Santo mentre faceva Orazione • 

U Palazzo vicino fervi alcune volte per 
ufo dei Conclave. Ventiquattro groffe Co- 
lonne dividono le tre navi della Chiefa , 
tutte di marmo parlo fcannellate , colle an* 
tiche bafi 5 e capitelli corintj . Due delle 
laterali verfb' la Porta maggiore fono chiù- 
fé dentro la muraglia per fòflenere Porga- 
no ; otto di granito fòftengono il Portico 
occidentale; ancor quello verio mezzogior^ 
no è ioilenuto dà due colonne d'un parti* 
colar granito di color nericcio , Iparfo di 
ve ne bianche , d'altezza di 50. palmi • 

Neil' antico portico oltre lo ftipite della 
porta d^ un fbl pezzo di marmo , vi fono 
quattro Colonne a vite , e due come quel-^ 
le della navata , che colle piccole del Giau- 
rro. 5 giungono a cento trentanove • J^a^ 
maggior parte di quefte Colonne fi credo^ 
no avvanzo del Tempio di Giunone Re-^ 
gina • 

Nel Convento fono due Cappelle $ una 

adornata nobilmente da Clemente IX^ con 

,Kkk 3 difò- 
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diiè^no del Borromiài t dove fòno elpfeM 
S. Francefco ^ e S; Domenico ; che fi crede 
vi ^àfiTaiTerb molte notti in devoti coUoquj ; 
Tàltra ; dovè abitò S^ Piò V j ailki b^ììà , e 
coli ftuccbi beh lavorati dal Cavàliér Ru(^ 
coni» 

Contìgua alla detta ChteJà di Santa Sa> 

bina fi truova la Villa del Conte Ginnasj , 

dóve fi ftàbili per qiiàlché tempo F Acca» 

démìi àégVlfifècohaii la quale vifiradu^ 

,nàva in divérfi tempi <Ulll* anno ^ 

Di* SS«Botri#Azio td A&BSSio^ è deìVàn^ 
neffo Monafìetù de^FP. Girolamim . 

Non nk>ìtó lungi dalla defcritta fi ve-* 
de nella fommità dell'Aventino la 
- Chiéfa di Si AlélSb ^ dove fu già il Mona- 
f^drù di Si Bonifazio i màrtirisfczàto nel 2^0 
iòttò Diocléziaùò i S. Aglaé gli fece coftrui- 
76 là Chiefà ^ ed Eiifemiano Senatóre di 
RòmàPàdièdiSiAléfib, avendovi fatto 
xif^rrjg il Córjad del Juo Santo Figliuolo, 
nei principio dei quinto fècolo i v* eréflè 
^lè foé abitazióni il MóhaAero . 
la Chiefà aell* ottavo fècolo èra Piacer 
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iai Cardmalizia > e S. Leone Iti le (éCc^ 
yarj donativi | Vi iUrónd perciò allo^iati 
nell' aMnèfib Mdnàftercr Sergio Vefcovo di 
JDamàfcò i cacciato dalla fìia iède dà' Sa^ 
racenj fòttó Benedetto VII $ S. Adalberto 
VefcoVo di ÌF^-àga^ é S. Gaudenzio Gió fra" 
telici j S.Bonifazio Martire de'Rti^ » ed al" 
tri Santi péllègiini « Nel lèco&r decimo pct 
le liberalità d'Alberico Ì>nncipe di Roiiii 
fu ampliato il Mònaftero, ed eretto in Ab^ 
badia di Benedettini dai làddetto VefcOvo 
SeigióiKei 1x1/ vi furono trovati i Còrpi 
de' due SéAti Titolari y è rlpófti oìn mag-* 
gior decenza lotto T Aitar maggiore $ e^ 
Onorio HI confàgrò biènnemente laChie^ 
fa * che Sifto V nel i J8^ ereffe in Titóld 
Cardinalizio 4 Kel ì t^ ì fu tolto da S»Cre« 
goriò IX il Afonàftero a'Betìedéttini^ e da* 
to a^Cànonici Regolari Premoib-àteiUS^ cfa« 
vi rifèderOnó fino all'anno 14^5 > in cai 
Martino V l' àflègnò ai Gerùnimiani ^ ch< 
prélentemente Vi fono * 

Quefli furono fondati da Eu&bio Crè' 
monefè nello Stato di Milano , e riformati 
dal P.Lttpo d'Olmeto Spagnóolo» là cui 
«emoria Jèlx^cralei ii légge vidao àll^Al^ 
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tar maggiore. I detti Religiofi l'arnid i^S'j^ 
fecero dipingere la Tribuna^ e fòpra 1* Aitar 
maggiore innalzarono un bel Ciborio, com- 
pofto di marmi fìni^ coti alcune. Colonne di 
verde antico • Francefco de^ Conti Guidi 
de' Bagni , Cardinal Titolare:^ nel 1603 
fece allo fteflb Altare un Tabernacolo di 
pietre preziofe > e tra' balauftri di marmo 
apri una fcala. per calare nella Cappella » 
ch'è lotto al detto Altare , dove fono i Cor- 
pi de'Santi Bonifazio, Akflio , ed-Aglae . 
Nel lato dell'Aitar laterale verfò il Mona- 
ilero vedefi ih una nicchia il Depofito del 
fuddetto Cardinal de'Bagni , la cui Statua 
è opera di Domenico Guidi # La Cappella 
è ftata rifatta con difegno di Carlo More- 
na , e il Quadro è di Niccolò Ricciolini * 
E' qui una Cappella antichiffima de'Prin-- 
cipi Savelli Duchi Aventiiii , ultimaménte 
ornata colla Statua del Santo in ftucco , e 
congli Angioli in gloria da Andrea Ber- 
gondi ; e vi fi vede la fcala delPifteffo San*^ 
to colla (èguente memoi-ia •• 



"o- 



• Sub gradu ijlo 5 in paterna doma^ "Beami 
^kximRomanQf'um'i^obilifj^mus ^ nonuLft^ 
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ìms ^ fed tamquam paupef^reciptm ^ ^fp^^ 
tam , egènamque vitam duxh annh ILVIh 
ihìque puri/Jlmam an$mam Creatori fuofe^ 
lìcher rtddidk , ann. Dom. CCCCXJflIf. 

htnocentio L Papa ^ & Honorio Ó" 27?e(h 
io fio IL Imperatorihm . 

V'^ ancora Un Depofitò del Cardinal 
Metello Bichi , e una Sepoltura antica de* 
Maffimi^ Il Cardinal Vincenzo Gonzaga 
fece la Sagreftia , ed il Coro d' Inverno ^ e 
morendo nel 1 59^1. v' eleffe la liia (èpaltit- 
ra 3 e vi lafciò tutta la fua Guardaroba di 
non poco valore. 

L'Anno Santo del 16 j% i Monaci traf- 
portarono dalla nave di itiezzo Tlnimaginc 
miracolofa della B.V. Maria > che flava in 
una Chiefa della Città d'Edefla inSoria, 
e coUocaronlà dentro la nuova Cappella » 
eretta nella nave trafverfàle della Chiefa > 
nella quale erano cihquantatrè Colcoinq ; 
e lèdici d'efle , otto per parte , jfoftóneva-' 
jio le tre navi > la maggior parte di gra- 
nito roffo ; Sei nel portico alquanto infe- 
riori di mole> due neli'ingreflb dell'Atrio, 
e quattro di verde anttcp adornavamo ilCi- 
i borio 
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torio dell'Aitar maggiore , oltre XXVII 
altre mezze Colonne di varj marmi nel 
Chioftro delMonaftero. Adeflb i Monaci 
hanno rifabbricata quafi intéramente la—» 
Chiefà > ed ampliato magnificamente il 
Monaftero col diiegnodi TommafòdéMar* 
chis,per munificenza del Card. Angelo Ma- 
ria Quirini . Il tutto è flato deicritto ele- 
gantifiSmaraente dal P. Abbate D. Felice 
Nerini nel 1752 in una iìiaQpera; e tì, 
legge in compendio nella. feguentelicri'- 
zione » eh' è in un muro del MoasAero : 
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COENOBIUM 
À • BENEDICTO VII. ROMANO 
PONTIFICÈ 
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S* Maria dèi pAiaiiAto . 

NEU'uItima parte dell'Aventino vedefi 
la prelènte Chielà , che ia una delle 
antiche Abbazie, e prelèntemente è una.-» 
Coihenda dell'Ordine Gerolòlimltano di 
Malta, e fi concede con titolo di Gran.^ 
Priore dì Roma ad un Cavalier della ftellà 
Religione . .S. Pio V là.reftaurò , e vi fece 
edificare l'abitazione contigua ; fu riabbel- 
lita poi dal Card. Benpéetto Pamfìlj Gran 
Priore , e (ùlTeguenteniente dal Cardinal 
Girolamo Colonna , anch'elio Gran Priore; 
ma con maggior magnificenza hariftabili- 
to a'tempinoftri tanto la Chielà , che le 
ftanze , Monfignor Giovan Batifta Rezzo* 
nico , Nipote degniffimo di CLEMENTE 
XlII felicemente Regnante , odierno Gran 
Priore di Roma. In queft' ultimo iriftora- 
mento è ftata lòtto il piano della ChieJfà 
trovata un* Urna con Ifcrizione antichiffi- 
ma , contenente le Reliquie di Sant'AbOn- 
dio , e di S. Savino, del quàl Santo il gran 
S.Gregorio mandò alarne Reliquie , cioè 
fdcie, che aveano toccato il fànto Corpo » 

al 
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ài Vefcovo di Fermo Paflivo, come appa- 
ri fce dalle fùe lettere • 

Nella Ghiefa è un'Urna a deftra , entran- 
do dopo la porta5CX)n un baflbrilfevo , rap-* 
prefentante le nove Mule, e nel mezzo Mi- 
nerva , e il ritratto del defunto con un vo- 
lume , forfèper elfere ilato' Poeta : nelle^ 
fiancate vi fono fedenti Pittagora in atto 
d'oflervarc il Globo celefte, come nelle 
medaglie di Samo, ed Omero co' fuoi poe- 
mi • La {cultura moftra efTere de' tempi di 
Trajano Decio • E' in eflk un Vefcovo di 
caia Spinelli^ come fi legge in una tavola 
di nurmo aflifTa nel muro fppra la medefi- 
ma • Il PvMontfaucon nel iiio Diario Italia 
co cap.12* pag.itf4. biafimi a queftopropo- 
fìto l'ufo di fèppelirfì i Crifliani nelle urne 
de' Gentili ; ma quello vien difefò dal Ca- 
nonico Marangoni nel fiio libro delle cole 
Gentilefclie , àÙa pag. 517. 

Incontro è un^altra Urna antica con firn- 
boli Criftiani , degna d'oflervazionp. E' 
eziandio da vederfi il vago Giardinetto , 
e pulito Cafino , con vedute piacevoli > la 
più bella delle quali è nella loggia di fb- 
pra ^ godendovifi la vifta non folp di Ro- 
ma 
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ma modenu; ma aadie le roviaé deQ^ 

antica. 

Dfl Mokt|iXbstaccio , e deìSztozcKo, 
di Cbstzo . 

INoItrandoii verfb la Porta ^ detta di 
S. Paolo , ^rchè conduce dia (ìul-j 
Chiefa fuori le mura della Città, fi vede 
all^ finifbra t^n Baloardo» ^tòrìcatqda Pao* 
lo III j e più avanti alla deftra il Monte, dee* 
to Teftaccio dal volgo , ed in latino. Tejìa- 
uus » Ó* ÙQlhìum i, al prelènte riftretto 
dalle mura d' Aureliano, poco lungi dalla_* 
Porta (addetta . E* quefio matite formato 
non dalla natura» ma da'fi'ammeati di vafi 
teftac^i , che qui lavoravate per U comodo 
dell'acqua, e dell'imbarco vicino^ Il fùo cir« 
cttito ^ ài quali un ter:^ di miglÌQ , e l' mu- 
tezza di circa. 1 5o piedi . Sotto quefto mon^ 
te fòno fiate cavate Grotte frefchiflìme per 
confèrvarvil il vinQ nell'£,ftate . Pqco lungi 
è ilSepojcrQ di Cajo Ceftiq, viciiw alla_> 
detta Parta S. ^a(4o'« Da quefla Porta fino 
a S. Paolo», come dice Procopio, era un 
portico coft colonne di marmo, e col tett(^ 
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di piombo indorato , rlftaurato poi 4a^ 
Adriano II j e da Benedetto IL 

Del S$. Salvatore fuori dì Fùria Si Paolo ♦ 

PIÙ oltre a mano deftra truovàfi una^ 
Chìefuola antichiilima del Salvatore 9 
dov« è tradizione, che S. Paolo vedeffe 
la nobil Matrona Plautilla , e le domandai^ 
fk una benda per velarti gli ocf hj , con prò- 
melTa di reftiti|irgliela : come in effetto la ^ 
reftitul alla pia Dama, apparendole dopo la 
fua marte . lì celebre Cardinal Giovanni 
Turrecremata Spaglinolo riftord quefta-j^ , 
(Dbiefa , eh' punita a quella di S. Sabina • 
La Cappella , che vedefi incontro » fu 
fatta dagli; Orfanelli per collocarvi un' Im- 
magine della Madonna dipinta in un murp 
vicinQ , e per chiedervi limofina a' Paffeg- 
gieri , 

. De^ SSf Pietro e Paolo qui [epurati , 

SI ha per antica tradizione , che qui fi 
dividejGTero i.SS.Apoftoli F uno daU* 
aitrp nel tempo del loroMartiriQ , profè^ v 

guea- 
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guendo S. Paolo il viaggio air Acque Sal- 
vie , e S. Pietrp iocamminandofi al Monte 
Àureo % L^Archiconfratertiita de'Pellegri- 
dì ottenne quefta Chiefuola ,e Cappella 
dal Pontefice Pio IV., e la riftaurò , ag- 
giungendovi una caletta per chi he- doveva 
averla cura . 

Non molto da qui diftante è la Vigna , 
che fii di S.Frafncefca Romana; nel cui mu- 
ro efteriore fono dipinti alcuni miracoli 
operati in quello luogo dalla Santa • In« 
contro a quefta Vigna corre un ri vola d'ac- 
qua 3 chiamato da Prudenzio ,. e. da S. Gre- 
gorio il Magno ^ho Aimone • 
. Sì giunge poi al prato della Bafilica di 
S. Paolo, dove furono feppelliti molti di 
quei , che morirono nel Contagio degli 
anni-i<J55,- e id^/. 

. Vedevàfi collocata dietro alla detta Ba- 
filica , nella mede/ima Via Oftienfe , una 
Colonna di marmo alta lèi piedi , e ador- 
nata con alcuni baflirilievi , colla Croce in 
cima , neiP anno i^o5 poftavi dai Monaci 
Caftinenli ; da' quali è Hata poi traiporta- 
ta m Chiefa . 

Detta 
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Delia ^afilfca di S.V aq^o fuori delle M'jr<»y 
e del Msn'a^ftero de' PP. Cajpnenjt . 

FU quefta infigne Bafilica editata ad 
iftanza di S. Silveftro I da Coftantina 
Ma^nolmperadore in un podere di Lucina» 
nobiliflìma , e relijgiofifllnia Matròna » nel 
quale era anche un Cimiterio, dove era fta^ 
to la prima voltafèpoko il SLApòftolo Pao- 
lo da Timoteo fuo Difcepolo , diverfb pe-t 
xò da quello ,^1 quale ^rifiè le due Epi- 
ftole 'f e nell* anno 524 fu confògrata dallo 
fteflb Pontefice . Fu poi rinnovata dall' 
ImperatcM" Teodofio nel ^85 , e da Onorio 
nel 39^, come apparìfce da quelli due ver- 
fi , che fi leggono intorno ali* arcone prin« 
cipale ; . 

Tbeodojìas cc^pH , perfecìt Honovìus Aulam^ 
DoÈwis A£undf fqcratam Corpwe P»uU . 

> Fu fùfTeguentemente rifiorata , & ado^ 
nata da molti Somali Pontefici, cioè SS.Leo- 
ne I , Simmaco , OrmifHa , Giovanni 1 » 
Gregorio Magno, Sergio 1, edaGiovaa- 

LU ,niVI» 
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ni VI» e S. Gregorio II » ma particoUrmeor. 
te da S. Leone III 9 per efTere fiata ingraa 
parte diftmtta da un Terremoto fpaventofo 
accaduto nel (up Pontificato • Sifto V fec^ 
ipffittare con legni ben incagliati la gran 
Crociata ; e Clemente VII! v' aggiimfe due 
Altari per parte • 

Aflcrifce Prudenzio , che nel fuoi tempo 
^v'erano quattro ordini di colonne antiche » 
le quali fòftengono in oggi ancora quefU 
iagi-a Mole. Sono in tutte ottanta di ftraor- 
dinarià groflezza , parte ftriate , e parte 
rotonde : quelle della Nave di mezzo lonp 
di marmi noÙli^ come fi vede dapoichè ne 
furono ripulite alcune (otto Benedetto XIII, 
e le rimanenti lòtto Benedetto XIV > le al- 
tre fon di granito . Sono ancora in quefta 
Chiefa altre fefTanta Colonne niinori. 

Gli Altari vengono ornati da xxx colon- 
j|ie di porfido ; i paliotti fono tutti di tavole 
.<l^un toì pezzo di porfido y quella deirÀltar 
maggiore è lunga palmi i x /alta palnii tre, 
fie orice due . Le quattro colonne di porfido 
-fono di nove palmi e mezzo di circuito, 
.alte quafi trenta palmi i le quaranta coton- 
ile del mezzo /venti per parte, fono del 
// ' pre^ 
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prQZÌQfb marma detto pavpnazzetto i d'or-t 
4ine corintio , cqn i loro capitelli confei*va^ 
t^iffimi di circonft;rqn?a palmi quindici , e 
Olezzo , ed* altezza con i capitelli di più 
ói cinquanta palmi • Le altre quaranta di 
marmo pario nelle piccola navate, e le otto 
nella nave della crociata fono di granita 
d' Egitto , e alcuqe di cipollino j le due che 
loft^ngono r arco fopra |a Gonfeflipne fono 
di marmo ialino, di circon^rctì2;a ventuno 
palmo , e me?;zo ^ Vedefi qui contigua un'- 
immen(a Bafè-di forma quadra , Ja quale 
forfè un<^ volta apjpartcncva ad alcuna. d< 
dette colonne . 

La lunghezza della fuddetta '>B4filita , 
fenza la T;ibun^ , e di palmi 5^5 > la lar- 
ghezza di palmi S04 } e f\ diftingve in cin- 
que navi . Si afcendq per due fcalinate di 
marmo all'Aitar n^aggpre , poflo fra due-ji 
|iavij,traverfè , con archi fòf^enuti eia dieci 
colonne di granito di fh^ifiirata groflezza; 

La Tribiina affai grande è ornata d' un 
belliflìmo MofaicQ antico di Pietro Caval- 
lini Romano , rifarcita , perchè aveva pa-^ 
tito, a fpefe di Benedetto XIV i e d'un pa- 
vimento moderno , compoflo di politiflìnii 
L 1 1 z mar- 
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marmi • Ha un maeftofb Altare , difegtiatò' 
da Onorio Lunghi 3 con quattro giroiTe co- 
lonne di porfido ; quattro minori ne iranno 
ne' due (edili laterali ; e quattro (ìmili in 
ogni Altare delle dette Navi traverfe . Il 
Quadro. deir Altare della Tribuna, rappre- 
ièntante il S. Apoftolo , che vicn fepolto , 
fu condotto da Lodovico Ci voli Fiorentino, 
ma non dei tutto finito , eflendo morto p^ri^ 
ma di perfezionarlo « Alla deftra della fud- 
detta Tribuna in una Cappella di bellici- 
mi marmi , fi venera il Crocififlò , che fi dp» 
ce d' aver parlato a S. Brigida , opera del 
fiiddetto Cavallini ^ La Statua di quefta.^ 
Santa collocata in una nicchia dirimpetto ^ 
in atto di fare orazione, fu fcolpita daCa^- 
lo Maderno . Dall'altra parte della Tribù-- 
iha la Cappella dei Santifiimo Sagramento 
fu architettata dal (ùddétto Maderno ; la 
Volta a frefco fu dipinta da Anaftafio Fon^ 
tebuoni Fiorentino • Il Cavaiier Lanfratìchi 
dipinft nel Quadretto del medefimo Alta- 
re , il Serpente con Mosè , gV Ifraeliti , che 
raccolgono la Manna , e le Coturnici 1 ^l^ 
buon frefco : avendovi parimente fatte dal- 
la cornice in giù di verfc Iftorie della vita 
- - ~ . del 
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iÌ8l Redentore à olio i Queftc pitture fono 
fiate tralportate dentro Roma nell' abita- 
sione di S. Califto , difèghata da Orazio 
Torrigianl> perchè erano danneggiate dali* 
umidità^ e ora vi reftano le copie fattevi da 
tjfiufèppe Ghezzi} altre copie fatte da'*iino 
Scolare dei Lanfranco ù confèrvano in una^ 
ilanza avanti alla Sagrefliin . Nel primo Al-<' 
tare contiguo al liiddetto\, Girolamo Mu- 
iiani condu/fe TAflunzione della Beata Vei> 
gine i con gli Apoftoli ) e Lavinia Fontana 
dipinlè Santo Stefano lapidato dagli Ebrei 
nel fìiffegueute k , . 

Negli altri due Altari incontro , la Con* 
verfione dell'Apoftolo fii elprefla da Ora- 
eioGentiJefcIii Filano , ed il SantoiPatriar' 
ca Benedetto che va in eftalì da Giovanni 
de' Vecchj dal Borgo . Deg#^ltri due Al- 
tari collaterali al Papale , ia quello dalla^ 
parte dell' Epiftola fi venera il giàdelcritto 
Crocififlb j, /Nell'altro dalla parte del Van- 
gelo , fi confèrva una antichifiìma Immagi- 
ne della B»V. Maria* . :, ■'. 

Difcendendofi nell'Altare lòtterraneo, 
edificato a guiià di Confefllone , vi fi vene- 
rano &9. nuSte celebri. Sagre Reliquie » pOf . 

Lli3 zia 
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2ione de' Corpi de* Santi Timoteo, Cello i 
Giuliano, e BàfilifTa MMi« 6 d'alcuni San> 
ti Innocènti i un Bràccio di Sant'Amia , la 
Catena di Si Paolo mentre fu {}n^iòniero4 
con altre molte i che Coho ciiftodite in Sa- 
greftia tC si éfpongono fòprà l'Altare della 
Tribuna nel Martedì della Rifìirrè^ione * 
11 Mpiàico dell'Ateo principale è antichi!^ 
fimo , e fattd fare di San Leone Magno 
nel 440 i ad iflànzà ^ é à Ipefè di Placidia 
SDrellà degl'Impàraddri Arcàdio y e Omb- 
rio > ctmforme tì legge nell' Iktitionc porti 
in dettò Mofaico . Vi fi vedcjnor ìé immàgi- 
ili diCriftò, e de' ventiquattro Senióri dell' 
Apòcaliffe ( le qUàli Ultimaménte fonò ftaté 
tìftóraft ) con eccellènte lavóro à Mófàiaii 
>Jel giro dell* értrémità di queft' arco fece 
pòrte il de|t«>S* Leone alcuni vèrfi , due 
de' quali àncora vi fi lèggono di qitefto te« 
liorei 

Placidia pia, meht operìs decus bocfacìébai\ 
Caudet Pontìfkìs Jìttdìo fpUndére Leonìs* 

S. Leohe PP. III. vi fece molti riéóra- 
inenti i e vi pofe U fiià memòria nel Por- 

. tico 
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iko da étto rifatto ; con fedeci vérfi ripor- 
tati dal Scvera,tìo delle fétte Chieft p.sg^i 
due de' quali Ìono i feguenti i. 

D$m Cbrijìi Amijìei cunSlis Leo porti bus 

.^fkles 
Confulit i ó* c^teris teSla re formai ope ^ 

£ (opra la Scala della Confeflioné r 

Gratta Dei Epìfcopus bum ìngrèffum 
Plehi Dei miro decore orna^tt 

Nelle fuddetté cinque Navi non v'è Ak 
tare veruno , eccettuatine i due non pra-*v 
ticati i fatti con difegno Gòtico i ed àdòr^ 
ni Òx baflìrilievi \ il che fi può attribuire 
ali* umidità di queftó Tèmpio i in cui pef 
efferé in luogo baffo 5 e vicinp al Tevere y 
lonó andate amale tutte le pitture ànti** 
cbé della Nave di mezzo ; Alcune di efle 
rapprefèntano le Immagini de* Romani 
Pofitéfici fino à* tempi di S. Leone • Quel^ 
Jé 3 che veggonfi nel lato finiftro della na- 
ve di liìézzo i da S. Pietro fino a S* Inno- 
cenzo! , eh' è al nùihéro quarantadue, cre^ 

L li 4 donr 
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donfi fette |t tempo di queftò Pontéfice! 
quelle poi del deftro lato (òno diverlè neM 
la maniera , ed anche confufe , e tengom 
fi per opere , e di mano ^ e di tempo di- 
verlo , e giungono fino a S,Siiàmaco » che 
fu eletto nel 498. Quella memoria è cer- 
tamente preziosi , e meritò le dotte olfer- 
vazioni di Monfignor Francefco Bianchiti , 
che po(e le iiie note fotto ciaicuno degli 
anni , e de'mefi del Pontificato ; perciò Be- 
nedetto XIV fece ritoccare fui vecchio if ut- 
ta quefta Chronologia di Papi, e aggiungei* 
vi la ferie degli altri Pontefici fino al fiio 
gloriofò Pontificato } e il Canònico Maran- 
goni ne pubblicò in iftampa una piena de- 
icrizione. 

r II pavimento è affai curlofò , poiché £1 
compoflo di varj frammenti di pietra cbn 
yjiverfe antiche ifcrizioni rotte, ed impeN 
iette, le quali raccolfe in unr libro Cornei J9 
Margarini Monaco Benedettino . Ai gra- 
dini pofli avanti al fuddetto Aitar Papale i 
fi vede nel finiflro lato una Statua di Bo^ 
oifazioIX* 

. Le tre porte di bronzo antico i adorne 

con alcuni, bafiìrilievi ^ furono fatte nel 

'. . " 1Ò70* 
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Irrido i in tempo d' AleiTàndio IL Pantaleo^ 
ne Caftelli Confòle Romano le fece getta- 
re , e porre ivi con molta-fpefa , come fi 
fcgge in effe -, V' è perciò (colpito un Ca-i 
-ftello , Arme iua gentilizia v ed egli mede-^ 
iimo genufleiTo avanti a una Sagra Immagi- 
ne . Nel Portico di detta Baììiica > fi vede 
là Sepoltura di Pier leone Gittadino Roma- 
oò , Padre di Pietro Antipapa v Benedet- , 
tQ XIII , effendo il Portico rovinato , nel 
172^ lo fece rinnovare colla facciata , e fé^ 
ce aprire nuove Pòrte , e ridurre la flradà 
al piano della Chiefà, il tutto con dilegno 
itJAntonioCanevari i II P» Abate Galletti 
vi ha meffe molte antiche licrizionl da éttù 
wccolte . 

. I Molàici della Facciata Ibno pariménte* 
di Pietro Cavallini » iepolto nella medéfi-^ 
ma Bafilica , nella quale vien còmpreflL^' 
buona parte del Cimi terio di Lucina • 
'. Nel gran Monastero contiguo fabbricato 
con architettura Gotica , e perfesionatò 
da Giovanni Vili, abitano 1 PP. Benedetti- 
ni, che fervono ancora di Penitenzieri nèk 
la defcritta Bafilica ^ e fono di quelli del- 
la Congregazione di Mont&Gaiino > ovve- 
ro 



Digitized 



3dby Google 



^pS R I O N B X 1 1. 

IO dlS. Giuftina di Padova , che vi fu Aà? 
bilita da Martino V. neir anno 14224 Fra i 
Manofcritti , che,ficonfèrvano nella loro 
Libreria » fono riguardevoli alcuni codici 
antichi Ecclefiaflici con belie miniature • 

Fu (coperto nell' anno 1 707. in una Vi- 
gna de' medefimi Monaci vicino alla Bafi-^ 
lica un antico Cimiterio profano di molti 
Liberti ; e vi fu ritrovato un marmo fxz gli 
altri colla feguente memoria di due Òon- 
Ioli Romani eletti Tanno p5à di Gesù Cri* 
£lo é nel quale fu uccifò IX)miziano : 

.Orefle , & Fuhìo Valente Confuìibas * 

Quefta Bafilica è Parrocchiale , delle-> 
cinque Patriarcali^ delle lette Chiefè, e 
delleciuattrt) Bafiliche da vifjtarfi T Anno 
Santo > e perciò v' è la Porta Santa -. 

Dt^ SS. ViNCBNW ^ ed ANASTASIO alle tre 

Fontane y e Monafiero de'^ Padri 

Cijìercienjt. 



I 



Noltrandofi nelP altro Prato * chiamato 
ài S» Paolo « dopo tm miglio di cam* 

mino 
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fnino per la via Oftienfè ^ fi giunge al luo- 
go detto le tre Fontane ^ e anticamente ad 
Aquax Sahias , è aàguttam jugiter mhnan^ 
tem ^ dóve il S. Apoftolo foftenne il Marti- 
rio ^ ^i vede qui rantichiflìmà Chiefa de^ 
SS. Vincenzo è Anaftafiò Martiri 3 fatta^ 
fabbricare alIaGoticà.da Onorio I héltfitf. 
•InncfCenzo II. nel i 140 la concèdè ai Mo- 
llaci Cifterciéhfi , che fin^ ora vi rifìedono \ 
td il primo Abate mandatovi da SrBernaf" 
doi fu eletto Papa còl nóme d'Eugenio III^ 
ài quale (crifie i libri de Conjideratìone . Fu 
riftoràtà dà Adriano I circa gli anni 772 i 
come Icrivè Riccardo Monaco Cltiniàcen^ 
le ; Fu poi rifatta da Leone III dà'fohdà« 
menti ; e dotata di Città > Tèrre j Caftel-^ 
li , e Porti da Carlo Magno ^ il cui privile- 
gio fu pubblicato tra'Vefcovi Oftiénd dalì* 
Abate di qlieftò lUógo Ferdinando Ughelli 
ìfiella fuà Mlia Sacra, il qiialé è ftppellito 
in quella Cfaiefa ; Innocenzo IL avendola 
conceduta arìuddctti Monaci i fabbricòvvi 
il Monàfterói riftorò la Chiela > è aiOfegnd 
l^óderi , e Vigne ^ per li Monaci i 

Ridotta quèfta Chiéfa in còsi buòno fla- 
to ifUconfagràtà nel 1221 dà Onorio III ^ 

, la 



Digitized by 



Google 



900 R I o K B XIL 

la cui Effigie vedefi nel Portico y con at 
tre pitture antiche , ma rozze , e confiimar 
te dal tempo . Quelle però dell'Aitar gran- 
de fono antichimme $ ma, di buona maniee 
ra : e i dodici Apoiloli fu i pilaflri di mez« 
20 furono copiati da'difegni di RafFaellei 
ma lielP efTer ritoccate fono fiate guafle . 
Vi fi confervano le Reliquia di dieci mili i 
e più Santi Martiri » oltre quelle de' Santi 
.l'itolari 4 

Di S. Paolo alìù tre Fontane 4 

SI vede apprefìb un' altra Cliiefà , eret-^ 
ta nel fito appunto dove fu decapita^ 
jol'ApoftoloS. Paolo i Ì\ Cardinal Pietro 
Aidobrandihi la fece da' fondamenti fab^ 
bricare con bel dif^gno di<jiacomo della 
Porta ; vi apri la Piazza anteriore j ^^ 
yoììe che una Colonna y alla qu&le dicefì ^ 
che fìi legato ^ e' decapitato il Santo , fi 
trafportaflè^ e fi collocafìe innanzi allapri- 
jna delle t^e Fonti , che vi fi vedono ^ per 
in4icare ilprinio de' tre fòltì , che feccia 
Teftà recida j cernie fi dimoflrano gli altri 
due faiti dalle altre Fonti , tutte tre d' ag- 
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cfua foaviflima , in tale ocqafione icaturita 
miracolofameate • Ivi leggefi la feguentc 
memoria: 

Petrus Diaconus Cardin. Aldobrandìmt 
S.R.E. Camerarius Locum S. Fault Apojlth 
li H/tartyrìo , & Trium Fontìum , qui e:i 
jtunc re ci fi Capiti s faUu emanar unt , mira- 
culo ìnltgnem , vetujlate deformatum 9 ^de 
extrudtà ^magnificentim rejiituìt^ éhorna^ 
^it . Anno MDIC. 
Clementi^ Papa VIIL PatruifuiAn. VII!. 

Il Quadro colla Crpcififlionc di S. Pie-^ 
tro 9 che in detta Chiefa a mano deftra il 
vede , è opera eccellentiffima del celebra 
Guido Reni, che va a perire ben pretto 
per Taria umida del luogo. Benedetto XIV 
volea farlo mettere in raofaieo , e trafpor-* 
tarne V originale dentro Roma j ma il fi» 
lodevole penfiero ncm fu efeguito p La De» 
collazione di S. Paolo neli' Altare a fini-^ 
lira è di Bartolommeo Pailarotto Bologne^ 
iè y ora andata a male dàlP umidità 5 e dai 
fulmini ; e le due Statue filila facciata fó^ 
m di Niccolò Cordieri > detto il Francioju 

no . 
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no • I tre pozzetti fqno ornati con trQ.Qic- 
chic vcftite di varj marmi, e colonnette di 
verde anticq « In ciafcun' altare fonq due 
colonne di porfido ; n^a in quello della De- 
collazione ve ne fono due n^aravigliofe di 
porfido nero, e uniche, non fapendofi donde 
veniifero, fé non fu dall'Etiopia , donde fi 
«vuole venifTe la pietra bafalte • 

. Dì SAMARIA 5 detta Scala del Ciblo^ 

SI pafTa quindi z\ piccqlo Tempio roton- 
do ^ chiamato 3anta Maria Scala Calix 
perchè calibrandovi un di San Bernardo per 
il De fonti , rapito in eflafi vide una fcalaj^ 
che da tqrra giungeva al Qielo , p^r la qua- 
le ialivano mplte^ anime^ liberata dal Puiga- 
torio 9 Nel I^9^.,ii Cardinal Àleflandro 
Farnele la rifece da' fi^ndanienti j pofciail 
Cardiqal Pietro Aldobrandino la perfezio- 
nò, (ervendofì prima del Vignola , e poi dì 
Giambatifta della Porta , che iùl dife«|;oq 
del primo la terminò. . 

E'oflfervabile in efTa l'ifcriziqne deno- 
tante il tempo della confagraziòne del|a-j» 
Chiela,per le abbreviature , e barba-rie del 

cate^ 
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<:à|rattere . La Trifc^una colla figura di Cle- 
jnente Vili 5 e del Cardinal Aldobranditii , 
£ra molti Santi in naofaico , viene confide- 
rata come la prima opera di mofaicq mo- 
derno di buon gufto , di Francelco Zucca.-» 
J^iorentino ,; con difegno di Giovanni de* 
"Vecchi dal Borgo. Calando giù nel fòtter- 
. raneo , vedefi quivi il Cimiteriò antichiffi^ 
mp di S.Zenone, dove furono (eppelliti die- 
ci mila y e più Santi Martiri 5 quali flimafi 
ibfTero que* Criftiani , che dopo avere lavo- 
rato nella fabbrica delle. Terme Dioclezia- 
ne, furono da quell* empio Imperadore fatti 
morire . 

. Anticamente era qui un altrq Tempio ,, 
dedicato a S.Giovan Batifta; e vi fu anche 
una Viltà » chiamata jicqua Salvia , nella 
quale fletterò ritirati niolti Santi nelle per- 
lecuzioni , e molti altri in eflfa furono rile- 
gati , martirizzati , e fèppeUiti • 

Di S. Maria Annunziata ^ellq 
vìaOJìienfe. 



G 



Irca un mìglio più innanzi Ci pud ve> 
deredachi ne abbia voglia Tantichif- 
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Urna, Chiefii della Santiflima Nun^ia^ta , la 
quale gii fii oipizio de* Pellegrini , e fu 
confagrata nel i zjo. Vi fi diftribuifce il pa■^ 
ne a'poveri nel giorno dellarFefta dalla^ 
Compagnia del Gonfalone;, a cui appartie^* 
ne 5 e vi fi amminiftrano i Sagramenti zi 
Coloni delle circonvicine Tenute . L^anno 
1^40 fu notabilmente rinnovata, dal Car^ 
dinallFrancelca Brrb^rini .. 

jpi S. Sbbasmako fmrì^deUe^mura , dett^ 
> alle Catacombe , e^ Monafìero de^ PP. Ci^ 
jiercìenfi Rifoìmati . 

TRuovafi poco lontano fulla Via Ap- 
pialarinomataCbieia di S.Sebaftia- 
»0;, una delle- (ett&di Roma , o Commen- 
da Cardinalizia • Il Sant^ Pontefice Cajo 
DaÌmatinÒ5 avendo iftruita nella Fede 5 é 
battezzato quefto generofò Prefetto dellg 
CoortiCefaree, lo volle onorare col nuovo 
titola di difenfore della' Chieda, per la—», 
quale egli foffrl \\ Martirio , nell' Imperio 
di Diocleziano . Narra Lorenzo Surio, clic 
il Santo Martire apparve^ dopo il fùo Ma^ 
tirio , a S. Lu.qina Matrona, Rottiana, e le 

rive-^ 
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iiveló , che il fuo Corpo era flato gittato 
ili una Cloaca , la quale oggi, fi vede nel- 
la Chiefa dì S. Andrea ddia Valle , e che 
perciò deiiderava j the lo faceife di là 
trasportare alle Catacombe della prefènte 
Chiefà , e collocarlo nel luògo ^ ave pri- 
ma erano flati pofti i Corpi de' SS. Apofton 
li Pietro e Paolo, conforme fu efeguico . 

Si crede , che Coftantino Magno ne (ia 
flato il Fondatore , o che S. Silveftro I la 
confagrafse . Fu più volte riftorata da var} 
Sommi Pontefici , e particolarmente da^. 
S.Damafc> nel 3S79 da Adriano I» e da Eu- 
genio IV ; e finalmente dopo tanti antichi 
rilarcf meati trovandoti mal ridotta 5 nell^t 
anno itfii. il Cardinal Scipione Borgfae^ 
fé. Nipote di Paolo V, che l'avea in Com- 
menda , la rinnovò tutta con maggior ma* 
gnificenza» con aggiungervi una bella Fac-* 
ciata col Portico , e iòffitto dorato , oltre 
il Convento anneilb ) ne principiò la fab-* 
brica Flaminio Ponzio , e la prosegui Gio^^ 
vanni Vafanz io Fiamingo • 

Stavano prima alia cura di effa alcuni 
Monaci Benedettini » poflivi da Aleflaiv 
dro III y i quali avendola abbandonata ,. vi 

Mmm fu^ 
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furono mefll i Ciftercienfi Riformati di 
S. Bernardo^ cb« fin' aldi d'oggi virifie- 
dono 9 

Quefta Chiefa ref|a fitttataibj>ra il luogo 
chiamato dal Bofio , e dal Baronìo il Cimi^ 
terio di Califto^ dove furana Icppelliti^cen- 
to fettantaquattro mila Martiri , detto o> 
munemente le Catacombe 5 o Catatomhe 1 
perché è profondo, e vi fono incavate delle 
tombe j ed Are , Arenar j^ perchè i Gentili 
ne aveano cavata la pozzolana per gli cdi^ 
ficj. In qucfto luogo per qualche tempo flet- 
terò i Corpi de'Santi Apoftoli Pietro e Pao- 
lo I per lo che vien chiamato dal Bibliote- 
càrio Baiilica degli Apoftoli ^ Ivi f| f agwu- 
vano il Pontefice 9 e i Fedeli per far le loro 
funzioni; e vi fi ricoveravano , vi dormiva- 
XK) > e vi erano leppelliti nelle graviflìme 
periecuzioni , che pativano n^' primi (ecoll 
«Iella Cbièfa • 

Nella prima Cappella a deftra , quando 
sventra in Chiefa ^ fra molte Infigni Reli- 
quie f che vi fon cuftodite , fi venera ij Ca- 
po di Sf Califto Pontefi<:e , e Martire ; un 
Braccio ^i S* Andrea Apoflolo ; un altro 
del Santo Martire Titolare , e due it^iz^ , 

colk 
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(xite quali fu faettato, eftratte dal (uo Cor- 
po j una Pietra , fiiHa quale il Noftro Re^ 
dentore lafciò impreflc. forine de' flioi Pie- 
di , quando comparve. a'S. Pietro nel fito 
detto. Domine f quo vad$s ? e alcune di quel- 
le Spine 5 colle quali fu coronato liella fk\ 
Paffione . * 

EMegnad'oflfervazione la beliiffima Gap* 
pella, che il Pontefice. Clemente XI rifece > 
e ornò di preziofi marmi io onore di S. Fa- 
biano Martire, il cui Coq>a è h\ quella^ 
Chiefa , con difegno dì Carlo Maratta , eie- 
guito dal Gavaliqr Cario fontana ^ da Aief^ 
(andrò Specchi , e da Filippo Barigioni . In 
efla il mezzo rilievo colia Statua, de] Santo 
è opera di Pietro Papaleo Palermitano . Il 
Quadro dalla parte delPEpif|;ola e di Giù- 
leppe Pafleri ,.raltro dirimpetto dfilCava- 
lier Pietro Leone Ghezzi • Nel pavimento 
vi fono fepolti i Principi D. Orazio Fratel- 
lo , e Dt Carlo Albani ì^ipote di detto Poflh 
tefice . 

La Tribuna, Cupola , Lanternino, ed al- 
tri ornamenti dell -Aitar Maggiore ,► furono 
architettati da Flaminio Ponzio , e d^ Grio- 
vanni Fiamingo : e le pitture a frefco , che 

yiv^m^. efprì- 
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efprimono Gesù Crocififlb , colla B. VàgU 
ne 9 e S. Giovanni y fono d'Innocenzo Tac- 
coni Bolognefe , allievo d'Annibale Caracr 
ci". Qucft' Altare è nobilitato da quattro 
belle Colonne di verde laconico . La Cap- 
pella di S. Sebaftiano ^ dove ripofà il Tuo 
Corpo , fu rifabbricata con difegno di Ciro 
Ferri dal Cardinal Francefco Barberini Se, 
niore , e dal medefimo nbbilitata con mar-* 
mi , e colla .Stàtua del Santo , fcolpita da 
Antonio Giorgctti , fili difegno del Ber^ 
nino. 

Il S. Girolamo lavorato a frcico in un'ala 
tra Cappella è d' Archita Perugino , ovve^ 
ro Luccheie , ch'altri credono , abbia di- 
pinto non il S. Girolamo , ma il S.Carlo . 

Dall'altra parte della Chiefa il primo 
Altare , che fi' truova nell' entrare con-» 
S. Bafliano è di Pietro Paolo Lucchefc j le 
pitture a frefco fono di Vincenzo Tacconi 
Bolognefe • A mano manca dell'Altare è 
una porta , che va alla Confeflione y ed in 
faccia al Cprridore è dipinta la Beata Ver- 
gine col Figlio in braccio , in mezzo a-* 
molti pellegrini , il tutto fatto dall'Albini, 
coi difegno dell'Albano } benché altri vo- 
glia- 
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filano > che fia opera d'Antonio > e di Si- 
Ao Badalocchi 9 allievi d'Annibale Carac- 
ci , e del Tacconi • 

Scendendoli alle grotte , le tefte degli 
Apoftoli fono (coltura di Niccolò Cordieri • 
Ritornandofi per Taltra Icala ^ la pittura in 
faccia alla balauftrata vogliono, che fia del 
Lanfranco , benché il Bellori nella fua Vi<* 
ta la creda del Badalocchi : Qui fi poflbn(\, 
leggere da chi ne abbia voglia due ben lun-- 
ghe licrizioni • 

Sulla porta , che fiegué dòpo l'Altare di 
S. Francefila Romana ^ dipintavi da Filippa ' 
Frigiotti, che conduce alle Catagomb^, vcg- 
gonfi perfettamente dipinti a frefpo diverfi 
Santi daAntonio Garacci. Pcrqueftafi paP 
fa a vifitare fòtto la C^hiefa altri Cimiterj ^ 
flati ne'tempi delle pcrfècu2Ìoni ricovera 
de'Crifliani. 

Avevano quefli Cimiterj , come s' è ac- 
cennato^ diverfl vocaboli y dicendofi Tom- 
he , Catatomhe , Catacombe » Are , Grotte , 
e Arenarie > ed erano a guifà di Dormìtor}^ 
lochè fìiona la voce Cwmetertum i quafi 
Dormtórìum^ dal Greco «m^V# > dormio^ 
Nelle pareti di quefli Cimiterj, s'oifervana 



Digitized by 



Google 



^IS K 1 O N B Xfl. 

rato un divoto Sacerdote ^ chiamato Igna«^ 
zip Floriani da Caftel Fidardo nella Marca^ 
di chiederlo a Paolo V , da cui ottenutolo 
nel itf IO > dopo d'aver migliorata la Chie- 
ia , vi poft nel me2Zo la forma delle peda- 
te di Noftro Signore , cavata dalla pietra-j 
già defcritfa nella Chiefà di S. Sebaftiano^ 
Il Cardinal Francefco Barberini poi ne rin- 
liovò nel 1 55 7. la Facciata . 

Ebbe propriamente quefta Chiefa; Taltró 
nome di Domine , quo vadis , perchè in que- 
llo fito , fecondo alcuni Scrittori , compar- 
ve il Redentore colla Croce in Ipalla a.^ 
S. Pietro , che fiiggivala pcrfecuzione Nero- 
niana » lafciando impreilè nel marmo le lue 
pedate , e S. Pietro T interrogò : Domine , 
quo Traditi 

Il Cardinal Reginaldo Polo Ingiefè fece 
rinnovare nel i ^^5 una vicina Cappella ro- 
tonda , pofta nel mezzo della ftrada 5 in 
cui alcuni credono feguiife I' accennata ap- 
parizione del Signore al Sant' Apoftolp j 
Dirimpetto a quefto fito è la ftrada Ardea^ 
tina^ la quale sbocca nella campagna» e at-- > 
iraverfà la ftrada , che va da San Paolo a 
S, Sebaffiano j e poco più oltre il Fiumicello 
- ^ . . Almo- 
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-limone , il qude è un piano allagato per 
tutto da un ridotto d' acque minerali , che 
fcaturilcono nelle vicinanze , e fervono al 
proffimo Molino • Quefto luogo chiama^ 
^corrottamente Acquat accio , che vuol dire 
Acqua tPA:chfdsL Aci giovanetto amato da 
Berecintia . Ad elfo fi menano le pecore , 
ed altri animali , che patifcono di fcaòbia ^ 
o di fimile infermità , e guarifcono col la- 
varvifi . S'oflervano per quefta ftrada alcu- 
ni cdifizj diftruttì , eh' erano fèpolture di 
Famìglie nobili Romane , Ipogliati de' loro 
ornamenti • 

' Dì S. Giovanni Boangelìjìa a Porta 
Latina , # Convento de^ Padn 
Minimi^ 

Rientrando nella Città per la Porta , 
detta di S;Sebaftìano dalla fuadivo*, 
tilfima Chicfa , truovafi la Porta Capen^ , 
come lo dimoftrano il fiumiceljo Aimone » 
$? la Via Appia , la quale da quefta princi- 
piava. Voltando a deftra , giungefi ad un* 
altra Porta della Città , chiamata Latina^ 
dalla Via Ladina • R^eftaivjl fituata d^lla.^ 

par^ 
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parte di dentro la piccola Chiefà , dedica^ 
ta a S. Giovanni Evangelifta , nei luogo 
ftelTo , dove ^ìk fu il Tempio di Diana . Si 
crede quefta CKiefa , detta diS^ Giovanni 
ante^Pbrtam Latinam^ fabbricata da Adria- 
no I nel 77Z , e confagràta da Celeftino III 
nel 1 198. Fu riftaurata daXardinali Alef- 
fandro Crivelli Milanefe, e Girolamo Al- 
bano Bergamalco j ì\ Cardinal Cefare RaP 
poni Ravennate poi radòrnò con bel foffit- 
to, iftoriato da Paolo Peruzzim". Èravi an- 
ticamente unMonaftero di Monache Bene-» 
dettinej ma polcia dal* Capitolo Lateranen- 
fé, a cui è unita , furono ammeffi al culto 
della medefìma li Frati Trinitar; Scalzi del- 
la Mercede , per li quali Monfìgnor de Vi- 
co Canonico della ftefla Bafilica hz^ fab- 
bricare le abitazioni , e la Sagreftia . Al 
prefente vi dimorano i PP. Minimi di 
S. Francefctì di Paola \ ed è Titolo Cardi- 
nalizio. 

La pittura del loffitto , come fi difle , é 
di Paolo Peruzzini'* Il Quadro dell'Aitar 
Maggiore è opera, come fi crede, di Federi- 
co Zuccheri ^ e lo fece fare il Cardinal Al- 
bano fuddetto*. Quello dell'Altare di S.An- 

' tonio 
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tohio è di Filippo E vangelifti, fatto a (pe- 
iè del Cardinal Pietro Marcellino Corradi- 
ni ; e quello della Sagreftia dì Gio: Batifla 
Brughi 5 per ordine del fiiddetto de Yico • 

Della Cappella di S. Giovanni 

IN Olbo* 

LA Cappella rotonda contigua alla det- 
ta Chiefa chìzoizCx S.Gìo7^anm in Oleo. 
Ha dieci Colonne , due di pavonazzetto 
{cannellate , due di granito di (ci palmi 
di circonferenza 5 e tre nel portico , eoa 
altre di marmo ordinario . Quefta Cappel- 
letta è nel luogo fteflb f dove ftimalS , che 
il fant'Apoftolo foffe meffo nel bagnò d'olia 
lx>llente^ Nel 16 %% la fece rifabbricare il 
Cardinal Francefco Paolucci , con architet-* 
tura delBorrominij e ultimamente la rifto- 
rò di nuovo Clemente XL In efla fi crede 
fieno ripofti gl'iflrumenti del martirio del 
Santo y de' capelli, che gli furono recifi , e 
il fangue, che nel radere gliufcldal capo« 
Le pitture fono di Lazzaro Baldi . 
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Di San Cesareo de'^ Chierici Regolari 

^ Somafchi . 

ALquanto lontano , e più dentro della 
Città ^ è fituata alla mano finiftra la 
Chiefa dedicata a S.Cefareo Diacono , che 
diede fepolturà alla (anta Martire Domicil- 
ia , e a* fiioi Eunuchi Nereo , ed Achilleo: 
E'antichiffima , facendone menzione S. Gre- 
gorio Magno » e vien chiamata da Anaftafio 
Bibliotecario ^nelk Vita di San Sergio Pa- 
pa , qui eletto , ìn Palaùo^ forfè dal vicino 
Palazzo d' Antonino Caracallà • Clemente 
Vili la riftaurò , e adornò nella forma pre- 
lente ; e avendo in quel tempo creato Dia- 
cono Cardinale Silveftro Aldobrandini , Io 
decorò di quefta Diaconia , che appartiene 
prefèntemente ài PP. Somafchi del Colle- 
gio dementino • Vi fono nelP Altare di 
mezzo quattro Colonne di graniteli© , e ne- 
gli altri due quattri belliflime di bianco^ 
e nero 
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Di S, S I s T o Papa , e Convento 
dé^ PP.Domenkanì. 

SFegue alla mano delira la Chieiadi S.SI- 
fio fuUa medcfima Via Appia , fonda- 
ta da Coftantino fbpra le rovine d'un Tem- 
pio di Marte . Innocenzo III la fece riftora-^ 
re nel izoo , ed Onorio III la concedette a 
S.Dbmenico, il quale v'abitò per alcuni an-* 
ni , e vi fece alcXmi Miracoli j ed avendo • 
poi lafciato quefto Convento per andare.-^ 
all'altro di Santa Sabina , v' introdufle le 
Monache del fuo Ordine, le quali vi refta- 
rono fino al tempo di S.Pio V , che le tras- 
ferì alMonaftero de' SS^ Domenico e Siilo , 
che fi chiama volgarmente di Monte Ma^ 
gnanapoU\ e allora vi ritornarono li fiiddet- 
ti PP. Domenicani • In tempo di Sifto IV. 
fu rillorata la Chiefa dal Cardinal Pietro 
Feiri , e poi adornata dal Cardinal Filippo 
Buoncompagni con ioffitto , e Facciata , fe- 
condo il disegno di Baccio Pintelli . 

Benedetto XIII. di quefl' Ordine la rin- 
novò ultimamente , fervendofi dell'opera 
del Cav.alier Filippo Rauzzipi >. Nel Pon- 

tifì- 
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tificato di Paolo V. il P. Serafino Sicco Ge- 
nerale de'Domenlcani rifece il Convento, 
e adomò di molte pitture la Chiefa , in cui 
ripoiano i Corpi de' SS. Zefirino , Antere, 
Lucio, e Felice Pontefici p Martiri j e de' 
SS. Sotero, Partenio, Lucio, e Giulio Ves- 
covi e Martiri . il Quadro dell' Aitar mag^ 
giore portatovi dal Palazzo Pontificio, cre^ 
defi di Federico Zuccheri , ma è mal anda- 
to. Vi fono feppelliti i Cardinali Gotti, 
Lucini , e Orfi celebre per le fue dottc^ 
Opere. Andrea Calale (colare del Cavalier 
Conca dipinfc il Chioftro di quefto Con- 
vento* 

Z)^' SS. Narbo , Achilleo , e Domitilla 
de^PP.delìaCongregazme deW Oratorio. 

A Mano finiftra vedefi la Chiefa de' SS. 
Nereo, Achilleo , e Domitilla , fab- 
bricata , fecondo alcuni, apprefTo al Tempio 
d' Ifidè dal Pontefice S. Giovanni 1, in una 
poflèflìofie della Santa Matrona Lucina ; 
gode un aiitichiflìmo titolo di Cardinal 
Prete , col nome^ di fafcìola , per effervi 
caduta dalle gambe di San Pietro , nìentre 



fu§- 
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fiiggiva la perfècuzione di Nerone, una 
fafcetta 5^ che portava legata alle piaghe , 
che gli erano ftate fatte da 'ceppi poftigli a^ 
piedi nella prigione . Effendo Titolare di 
quefta Chiela il venerabile Cardinal Cefa- 
re Barpnio , la fece riedificare da' fonda- 
menti i ne adomò le mura con diverfè pit*- 
ture a frefco , rapprefèrttanti varie Iftorie 
degli Apoftoli , di mano di Niccolò Circi'- 
gnaho ; e il Cavalier Roncalli dajle Poma- 
rance vi dipirtfe il Quadro di Santa Donii*- 
itilla nobiliflima Romana, nell'Altare ama- 
no finiftra • La fronte dell'Aitar maggiore, 
adornato con Ciborio di marmo , è rivolta 
verfò 1^ Tribuna j e vi fono ancora i due-r 
lieili Pulpiti ufati ne' primi fecoli . La Fac- 
ciata fu dipinta a chiarofcuro da Girolamo 
Mai&i • Nel 1^97 ottenne il medefimo 
Porporato da Clemente VHf la grazia dr 
farvi riportare i Corpi de' fuddetti fanti 
Martiri dalla Chiefa di 3. Adriano in Cam- 
po Vaccinp , dove erano ftatj lungo tempo 
cuftoditi per timore dell? fcorrérie de 'Bar- 
bari , e coU' affenfb Pontificio la diede in 
cura de'Padri della fiia Congregazione dell' 
Oratorio di S. Filippo Neri ^ 

E'qul 
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E' qui ancora ofTervabile la gratidiofa-i; 
(èdia di marmo co* fiioi ornati all'intorno, 
dentro la fpallierà di cui vedefi una minuta 
Ifcrizione, che contiene parte delle ventotto 
Omelie, che vi recitò S. Gregorio Magno • 
U Tabernacolo dell'Aitar Maggiore è lofte- 
nuto da quattro Colonne di marmo ai&ica* 
no di cinque palmi di circonferenza , le^ 
quali per le macchie coralline , ed altre 
bianchicce , che vi fi veggono, fono molto 
limabili . Vi fono undici altre Colonne , 
quattro delie quali fono ftriate a yìte^ i e 
due gran bafi di porfido , una alquanto fèp 
pellita avafiti alla porta delia Chiefà con 
colonne di granito, ed altra confimile den- 
tro la Chiefa di palmi ventuno di circon- 
ferenza. ' 

Vicino a quefta Chiefa fono le vefligie 
delle Terme d'Antonino Caracalla , chia- 
mate Terme Antmìane , in cui 2^00 perlò- 
fòne poteano lavarfi nell' ifteflb tempo ; e 
poco più oltre (corre un rivo d'acqua, detto 
la Marrana , perchè nafce in alcuni Cam- 
pi di Mario Cittadino Romano fuori della 
Porta di S, Giovanni • 

. Dì 
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Di Santa Balbina^ e ahìtazhne 
de\PP. Ei Operai . 

VOltando.allafiniftra nella feconda 
ftrada dqx> la Chiefa de' SS. Nereo 
ed Achilleo , fi truova P altra Chiela di 
S. Balbina , confagrata. T anno ^^S da^ 
S. Marco Papa » col titolo di S. Salvatore • 
S. Gregorio il Grande la dedicò neir an- 
no 600 alla detta S. Martire > e vi Aabili il 
Titolo di Cardinal Prete * Fu riftorata Tue- 
ceffìvamente da S,. Gregario II, da S^Grego- 
vìi> III nel 7JI, da Paolo II nel 1454; e il 
Cardinal Pompeo Arigoni Titolare vi fece 
nel i<5oo molti miglioramenti. Appartene- 
va prima ai PP, Eremita^ii di S. Agoftino ; 
ma Pio IV, l'uni al Capitolo di S.Pietro in 
Vaticano , che viene ad ufiziarvi nella Fé- 
ila della Santa ^ e nel giorno della Sta- 
zione. * 
Il detto Capitolo la concedette nel Pon- 
tificato d'Innocenzo XII ad una Congrega- 
zione di Sacerdoti (ecolari Napolitani ^ 
chiamati / Pii Operar, i quali oltre ad aver 
unita con un nuovo braccio di fabbrica la 

N n n loro 
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loro abitazione alla Obiefa , hanno fatto 
rifare di fini marmi TAltar maggiore, iòtto 
di cui fi cufiodiicono i Corpi di Santa Bai- 
bina e ^'i S.Quirino di l^i Padre , con quel' 
li d'altri cinque SS^artiri . La Tribuna fu 
dipinta con varj Santi a fi-^fco da Anaftafio 
Font^buoni Fiorentino i le pitture , che fo- 
no filila fcaj^, per cui dalla Chielà s'aicen* 
de di fopra , lòno di Girolamo P^lce . Si 
Vedono dentro il Giardino, e nell'abitazio. 
ne de' fiidd^tti PP. gran v^ftigie di fabbri- 
ca antica , con div^rfè Torri , e nel eavare 
per la fabbrica nuova fi fono ritrovati mol- 
ti aquedotti antichi triangolari (òpra bel-> 
lifiìmi Mopiici, e pietre di gran valore ^ 

JDf San Saba jikbate , del Colle^ÌQ 
Germanico , 

DA nna ftr^delU > che fta dietro a que^ 
^aChi^fa, fi pafià a quella di S.Saba 
Abbate di Capp^docla , gi4 pofibditta da' 
Monaci Bafiliani Greci ; da'qyal; poi ab- 
bandonata, fu data in Commenda, ^ finale 
mente Gregorio XIII. l'uni colle fiie entra- 
te 4IJ4 Chieià di S. Apollinare per la fon- 

d42Ì0' 
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dzttonc del Collegio Germanico •. In que- 
ila Chiefa fi conferva lo Scapulare dclfud- 
detto Santo >^ miracolofo per fànare móke 
iniermità . . . . 

E' quefta Chieià orhaita di venticinque 
Colónne 9 trallQ quali due fono di porfido 
nero » e le reftatiti di granito , e marmo 
pario« In un» lato del Portico fi ve^quna 
grande; Urna a baìibrilievo ^ che moftra una 
Spofalizio SI e nel pavnnehto fono belle U-^ 

pidi rotonde di porfido ^ 

\ 
\ 

Di Santa Prisca, e Convento de* PP. Ere-^ 

mìtani di Sani* A^ojlino di Lonéardì4 , 

Qui vicino è la Chieftdi S.Pri(ca, già, 
abitazione, della Santa, eilluftrata 
dalla preiènza di S.Pìetfo Apoftolo» 
che vi converti alia Fede., e vi battezzò 
molti Gentili, fra' qu^i la medefima, S.Pri- 
fca V. e M. , chiamata la Ftòtomanire^ 
d' Occidente , e il di lei Padre Confolè Rch 
niano : e vi fi confèrva ancora il Va(b, che 
ufava il Santo nel battezzare « Fu riiUurata 
da Adriano l nel 772, e da Califto III. nel , 
1455 j e notabilmente dal Cardinal fien^- 

Nnn z det*. 
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detto Giuftiniani Genovefe 5 il quale » gdq 
architettura di Carlo Lambardo Arretino , 
vi fece la facciata > ed altri ornamenti» e 
rinnovò ancora la Confefiicme coli' Altare 
ibtterraneo» circa l'anno itfoo. Le mura- 
glie furono dipinte a frefco da Anaftafìo 
FontebuoBÌ> il Quadro dell'Aitar dimez- 
20 y che rapprcfenta ilbatcefimo della San- 
ta > è opera del Cavalier.Pailignani • 

Nel principio di quefio Secolo il Cardi- 
nale Cafini d' Arezzo Capuccino adomò 
le due Cappelle laterali all'Aitar maggio- 
re con pitture e ftucchi dorati , fui difegno 
di Monfignor Ercolani , intcndeutiflìmo 
delle belle Arti . Sono in quefta Chiefa—^ 
XXIV Colonne , quattordici di granito rico- 
perte di bianco , due di breccia all' Aitar 
maggiore , quattro di bigio a' due Altari , 
e quattro altre di marmo greco • Fu quefta 
Chiela ne 'Secoli trafcorfi Collegiata; epre- 
fèntementc vi rifiedpno alcuni Padri eremi- 
tani di S. Agoftino della Congregazione di 
Lombardia . Le pitture , che fono nel Con- 
vento, furono opere de'due Fratelli Odazzj. 
Voglio qui riportare i'Ifcrizione di Càli- 
fto PPJII5 che da' fondamenti la rinnovò , 

per- 
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perchè vi fileggon in compendio le più an- 
tiche tradizioni del luogo : 

Prima ubi ab Evandro facfata eft Hercuìis 
Ara , 
Vrbis Rùmana prima fuperjlìtìo . 
JP^fi ubtjìruBa ejì Asdes longè celebrata^ 
Diana ^ 
Strudiaque m veterum fana pudenda^ 
Deum\ 
Alontis Aventìni nane fqBa ejl gloria major % 

Vnius veri Relligione Dei j 
Precipue ob Prifea^ quod cernii nobile Tent- 
plum 3 
^odprifcum meritò parjibi nomen babeU 
Nam Petrus id coluit ^ populos dumfiepè do^ 
cerei : 
Dumfaceret magnò facraque folaDeo : 
Dtm qms Faunorum Fontis deceperat error ^ 

Ha e meliàsfacra purificar et aqua • 
^uod demum inulti s fé vohentibus annis 
Corruit , haud ulla fùbveniente manu , 
^ummus &AntiJieì Callijìus tertius ipfum 

Extulit omne \ rejìitaìtque decus ; 
Cuijimul aterna tribuit dona ampia falutis^ 
fpfius ne qua parte careret ope • 
. Nnn I y 
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Il Vaio pare Un capitelli diCoIoniia> do 
veèlcritto: 

BACTISMUS SAKTI PETRI • 

Ip/ S. Grbgorio Magno al Monte Celio » 

delle tre Chìèjine anneffe , e delAIana^ 

jìtro de' PP. Camaldoìefi^ 

IN una patte del Monte Cello fi vede fi- 
tuata la Chiefa di S. Gregorio ^ antica- 
mente Clìvus Scauri , dove propriamente-/ 
aveva la Caia paterna il detto Santo Pepite- 
fice, che la dedicò a Sant'Andrea Apoftolo 
( benché ora fia detta di S. Gregorio ) > e 
vi iòndò un Monàftero di Monaci ^ come 
accenna il Baronio * Préfentemente vi ri- 
fiédónò i Monaci Camaldolefi , de' quali 
fu fondatóre SJlomualdo circa l'anno 970, 
e che furono cosi chiamati. dal celebre fa-» 
grò Eremo fondato da queflo Santo Eremi* 
ta nel luogo detto CamaldoU. 

Il Cardinale Scipione Borghele T anno 
16^^ fece edificare a Tue Q>e(e la bella fac- 
ciata y accompagnata da Ufka ipaziofà « e 
comoda Scala » e da un doppio oebiliilimo 

por- 
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|:>ortico , tutto di travertini , fcconéó l'ar- 
chitettura di Giovah Bàtifta Soria Roma- 
no ;-e le pitture ^ che fono (otto il medefi- 
mo fono di Niccolò delle Pomarance * Si 
créde foflè qui anticamente il Tempio di 
Bacco > ma non vi rimane altro dell'antico ^ 
che una parte del pavimento ^ intarsiato di 
varj marmi, efiendo ftata T altra parte ulti- 
mamente disfatta in occasione di dilatare 
le Navi minori ♦ Nella Nave maggiore di 
mezzo fono otto Clolonne di granito ; quat- 
tro fé ne veggono ne' Iati del Portico /due 
di breccia , e due dì porta (anta ■. Sono fia- 
ti nel Clauftro avanti alla Chiejfa trafpor- 
tati tutti i Monumenti fepolcrali ^ che era- 
no dentro la Chiefa vecchia , e difpofti con 
buon ordine ; quello della famiglia Cre? 
fcnzj a man fìniftra è difegno di Martino 
Lunghi ; e alla dritta fi vede il Depofito del 
Kparolì , dove è Un bàflbrilievp di ihetàl- 
Ic, che rapprefentà l'entrata diCriftoin 
Gerufàlemme * di Lorenzetto Scultore, 
COI belli puttini > e termini • 
• Neir anno 1 754 fu terminata la nuova^ 
ialbricà di quefta Chiefa , incominciata 
iot ekmetìt€ XI con architettura di Fran- 
J^iin 4 cefcQ 
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cefco Ferrai:! • La Volta Ha dipinta da Pia* 
cido Coftanzi • JL^Àltar maggiore , nuova- 
mente ornato di ftucchi » e niarmi > a ipefe 
del Cardinal Angelo Maria Querini 9 come 
dnche il pavimento > ha un Quadro d'An- 
tonio Baleftra Veroneie • Il S» Romualdo 
moribondo nell'Altare laterale è di Fran- 
cefco Femandi» detto d'Imperiali» La Bea- 
ta Vergine » con alcuni Santi dell' Ordine 
m un altro , è opera di Pompeo Battoni 
Lucchefe • Il S. Gregorio nella fiia Cappèl- 
la fi crede opera di Sifto Badalocchi «La 
S. Silvia è di Giovanni Parcher Inglefè. 
S, Pier Damiani di Francefco Mancini ; di 
cui è anche la Concezione > finalmenteil 
S. Michele è di Giovan Batifta Bonfren 5 
allievo delCavalierBenefial • 

Viene affai frequentata dai Popolo qu^ 
ftaChiefa , particolarmente neli'Ottavario 
de' Morti , per le grandi Indulgenze appli- 
cabili per modo di Suffragio alle Anime d^ 
Defonti 9 concedute da quefto Santo Por- 
tefice , e Dottore della Chiefa Latina , z 
confermate da' liioi fiicceflbri . Racconta^ 
egli ^el cap. 55 dei libro /\ dé^ fuoì Dìa^ 
^ì y come avendo fatto celebrare trenta-^ 

M(^ 
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Mefle per un liio Monaco Udefonto , chia- 
mato Giufto , quefto gli apparve circonda- 
to di luce, e diiTegli^ che per li fuoi fuffra- 
gj era ftato dal Signor Iddio liberato dalle 
pene del Purgatorio j epercid fi pratica 
qui da' Fedeli la detta divozione delle tren- 
ta Mefle* 

Per la porta, che é al lato dell'Aitar mag- 
giore y fi jpaiTa ad una Cappella fatta , e de^ 
dicata dal Cardinal Anton Maria Salviati a 
S.Gregorio, il cui Quadro è opera mirabile 
d'Annibal Caracci . L'architettura fu princi- 
piata da Francefco da Volterra , e termina*^ 
ta da Carlo Mademo* Qttlfi venera un'Im^ 
magine della Beata Vei^ine, che. diceft 
parlafle alcune volte al S. Pontefice , e vi 
fi legge la feguentelfcriaione : 

ANTONIUS MARIA CARD. SALTIATq; 

B. VIR6INIS IMAGINBM 

ANTB ANNOS MIL&B IK PArfiRNIS iCpIiU? . 

B. GRBGORIUM ALLOCVTAlf 

SACBtLO BXORNAVIT 

ANNO MDC. 

Quindi fi pair* aljc txe jpiccpje Chiefe-^ 

con^ 
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congiunte j^rinnovate dal Ven. Card. Baro-»* 
nio , nella prima delle quali è una bella 
Statua di S. Silvia Madre del Santo, (col- 
pita in marmo da Niccolò Cordieri. e fi* 
tuata in un Altare ornato di due colónne di 
rariffimo porfido verde , e d'alabaftro fio- 
rito ; nel itfo8 il Cardinal Borghefc vi Fct 
ce fare il lòffitto , e ornar là Tribuna col 
Padre eterno , e un Coro d'Angioli , opera 
belliffima di Guido Reni • 

N ella feconda dedicata a S. Andrea Apo- 
ilolo ^ e rinnovata dal fuddetto Cardinal 
Scipione Borghefe 9 fono due colonne di 
mediocre verde antico j II Cavalier Ron- 
calli dalle Pomarance dipihfè la Tavola 
dell'Altare colla B* V. Maria > 3. Andrea ^ 
e S* Gregorio fullo ftucco ad olio ; T iftoria 
a mano deftra con S.Andrea quando fu fla- 
gellato fu dipinta a maraviglia dal Domeni- 
chino ; e V altra dirimpetto non meno ri- 
guardevole col Santo Apoftolo , che neir 
andare al Martirio adora la Croce, da Gui- 
do Reni ; l'architettura, e gli ornati a_> 
, chiarofcuro fono invenzione del fopraddet- 
toDomenichino. Recitò in quefla Chielà 
S. Gregprio , come ancora nella prima ^ ^^^ 
cune Omelie • ^'^^-^ 
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Siegue la.terza Chiefìna, o Oratòrio con 
due colonne di giallo brecciato , dedicata a 
S. Barbara , e reftaurata dal Cardinal Baro- 
nio , che vi mifè nel fondo k Statua di 
S. Gregorio fedente , fcoituta in candido 
marmo abbozzata da MicheP angiolo Buo- 
narroti , e terminata da Niccolo Cordieri 
iiiddetto; e le pitture a frefco fatte nelle mu* 
raglie fono d'Antonio Viviano da Urbino. 
Prima d' ufcire dai quefta terza Chiefina 
è da vederfi la Cappelletta , dove dicefi 
dormifTe quello S. Pontefice , in cui è una 
antichiilìma ledia di marmo affai curiofa y 
ornata di teflc^, corona, ed ali* Vi fi offer- 
va altresì una gran Tavola dì marmo, foprai 
la quale il Santo dava ogni giorno da pran- 
zo a dodici poveri Pellegrini , fervendoli 
colle proprie mani ^ ed eflendofi una volta 
pofto alla medefima menfa un Angiolo fòt- 
to la fembianza di Giovane , poco dipoi 
dilparve: fece perciò egli aggiungere^ il de- 
cimo terzo povero per l'avvenire , ù qupfto 
pio ed antichiflimo iflituto £i pratica, ancor 
oggi con molta cfemplarità da'Romani Pon-^ 
tefici nel proprio Palazzo • Dicefi quefla ter* 
2a Chicfùola l' Qratprio di S. Barbara « 
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De^ ^S. Giovanni e Paolo 5 è Cafa 

de^ Sacerdoti della Congregazione 

della JMìJpone . 

D All' altra parta della^trada, che gui- 
da alla Navicella, vedefila Chiefà 
de' SS. Giovanni e Pàolo , fratelli MM. , 
fabbricata dal S. Monaco Pammachio nel 
quinto Secolo 5 fòpra la loroabitaziope . Vi 
fono XVI colonne di granito nero , due òi 
bianco venato nel proQ)etto interiore della 
porta , otto nel portico , lèi di gratìito roP- 
io. Fu riltaurata la'Chiejfa diverfe y^Ite da^ 
Cardinali Titolari ; e fra gli altri ì\ Card. 
Niccolò Pelve Vefcovo di Sens vi fece fare 
il Coro con due Altari ilblati . Niccolò V. 
la concedette ai Reli^iofi Gefiiati, l'Ordi- 
ne de' quali reftò poi lòppreflo • II» Cardinal 
Nortfoic Ingkiè l'ottenne da Clemente X# 
per li FF« Domenicani Ibemefi , che vi re- 
ftarono.fino al Pontificato d'Innocenzo XII. 
Clemente XI v' introdufle i Sacerdoti della 
Congregazione della Mifllone, che prefen- 
temente viirifiedono, e là mantengono con 
molto decoro * 

En^ 
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Entrafi dentro, la Chiefa per un antico 
Portico , fetto riftaurare, e munire con can- 
cellate di ferro , affieme colla Chiela ( di-- 
ftinta in tre navate da trenta colonne di 
marmo pellegrino ) dal Cardinal Fabirizip 
Paolucci fènioire Titolare della médciìmà 
con architettura d'Antonio Cane vari • Il 
pavimento fi. vede ih gran parte compofto 
di porfido • Sta nella Nave di mezzo ver- 
io la mano defira una pietra , fòpra della 
quale il perfido Giuliano Apoftata fece de^ 
capitare i fiiddetti Santi . La volta della^ 
Tribuna fii dipinta a frefco con diverfe Ifto- 
rie da Niccolò Cìrcignano, dalle Ppmaran-^ 
ce , conunCriflioilèrmezzo di efla, circon- 
dato dagli Angioii •L'Aitar maggiore ifo- 
lato è difègno.di Francefco Ferrari ; enei 
fonda della Tribuna fono tre Quadri a fref- 
co , quello di mezzo è di Giaconio Triga ; 
quello a man manca del Piaftrini ; e l'al- 
tro di Pietm Barbieri} i due Angioli di ^ 
ftucco fon di Pietro Bràcci • I Quadri deir 
le tre prime cappelle a deftra fono d'Aure- 
liano Melani , e quello della quarta del 
Cavalier Marco Benefial, che elprime S. Sa- 
turnino • Alla finiftra il San Vincenzo de' 

Paoli 
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Baoli è di Simone Cekovvitz PoUnccojFAC 
(unta del Torelli ; il S. Paolo , come an^ 
che il S.Giufeppe, fon' opera dell' ifteffo 
Melani • I due biifti nel ricetto delia Sagre- 
ftia» uno d'Innocenzo XII ^ el' altro del 
Card. Paolucci ^ furono fcolpiti dal lodato 
Bràcci . Sotto l'Atar maggiore ifolato ripe- 
fano i Corpi de' Santi Titolai:! , e di altri 
SS. MM. y e quello di S. Saturnino M« (i 
cuftodrfce fotto l'Altare dedicato allo fteflb 
Santo in un'urna bellifliitia di porfido ^ del 
qual marmo fono i. due Leoni alla portai 

S. Bonaventura de^ Frati della Riforma 
alla Polveriera. 

PEr uno ftradello in Ciccia a S. Grego^ 
rio , fi afcende alla Chiefa ài S. Bo- 
naventura de' Frati della Riforma • S 'intro- 
duce la vita Riformatar in Roma da alcuni 
Frati Minori Olfervanti Riformati del Ri- 
tiro Spagnuoli y già ^abiliti in lipagna da 
S. Pietro d'Alcantara ; e cqlla permìflìone 
del Sommo Pontefice circa l'anno i6y%. 
s^eleflero quqi^ luogo fègregato dall'abita- 
to , dove con varie elemofine , e Ipecial- 
mente del Card. France(co Barberini vec-- 
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cliio , fabbricarono una Chiefa , cx>I Con- 
vento , in cui vivono con grand'efèmplari- 
tà . La pittura che vedefi in una Cappella^ 
rapprefentante Sf Antonio, è di Luigi Gar- 
zi* La Crocififllone del Signore, l'Annun- 
ziata , è l'Angiolo , che ft:accia Lucifero, 
Ibnq del Càv. Benafchi -, e il Miracolo del 
Santiifinio, di Giacinto Calandrucci Meflì- 
nefè j La Concezione , colP efRgie di due 
Re , è di Filippo Micheli da Camerino . 
Le pitture dellaF/<3fCrw/x fuori della Chie- 
fa , Ibno lavoro a freico d'Antonio Bicchie- 
rarif 

J/'illa Spada , ora Magnani • 

INcontro alla detta Chiefa vedefi il Giar- 
dino , già ipettaate a' Duchi Mattei , 
poi a'Marcbefi Spj^da , ed ora al Marchefò 
Magnani , edificato filile rovine del Palaz- 
zo Imperiale ; fono riguarde voli alcune-*» 
pitturerei Cafino, e particolarmente una 
Venere con due Amorini-, creduta di Raf- 
faelle 5 ficcome ancora un antico Balcone 
ridotto modernamente in buona forma, dal 
(juale diceii, che gli antichi Gefari fòleva- 

no 
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no dare il legno de' Guochi Circérifi , che 

(i facevano nel Circo Maflimo ^ pofto iòttQ 

^iiefTo. 

Di S; Sebastiano alla Polveriera^ giò detta 
S. Maria in Pallara . 

P£r la medefima ftrada a mano deftra » 
è P Ippodromo , o Cavallerizza degl* 
Imperadori , nella quale fii battuto, e laet- 
tato a morte S. Sebaftiano , appunto nel 
Juogo , dov' è ora la Chiefa dedicata al 
detto Santo, chiamata già S. Maria in Pal^ 
lara , dal nome Palaiiumy e dedicata antica^ 
mente ai Santi Mario, Zotico , e Andrea • 
Fu rifkbilita , e ornata nel i6x^ con dile- 
gno dell'Arrigucci da UAano Vili quefta. 
Chiefa ( già Collegiata nel 1274) , e fatta 
Commenda > e Jufpatronato di Caia Barbe- 
rini . Il Qua<irodel Santo con altre figure 
è opera d^ndrea CamafTei da Bevagna ; 
e le pitture a frefco diconfi del Cav* Ber-- 
nardinò Gagliardi. 

Qui fu eletto Pontefice GelafioII,e poca 
dilcofto erano le antiche abitazioni de'Fran- 
gipani • Poco più giù in queila ftrada verfo 

PArco 
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PArco di Tito fi truava la fabbrica ài Sal- 
nitro . , . ' . 

Villa Farnbsian^a , ^^i?^^Prt4 Farnesi 
nel Palatino. 

Voltando poi afinxftra s'incontrano 
gli Orti Farnefiani , che^ occupano la 
maggior parte del Palatino, ed hanno il 
principal ingreflb dalla parte di Campo 
Vaccino . Il portone di rufticaK architettura 
del Vignola è adornato, da travertini , ac- 
compagnata da due fimili Colonne d* ordi- 
ne Jonico, che iòftengono un^ balcone con 
balauftri di pietra • Convengono mcJlti An- 
tiquarj , che lailrada,>.cheè lungo le mu- 
ra di quefto Giardino, fofle verifimilmente 
Tantico Vico Sandalario , che imboccando 
neir Aifco di Tito i giungevi alla Meta Su- 
dante . Ricuopre quefta Villa colPariienità 
fua la maggior parte delle rovine del Pa- 
lazzo maggiore j e in eflk per ordine di 
Paolo. Ili fkrono trasferite^ dal vicino An- 
fiteati-amolte Statue amiche , baflirilievi, 
ed altri belli marmi • Era già molto vaga 
per li fuoi viali, bofche^tti^ fontane, egiuor 
thi d'acqua. Ooo En-^ 
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Entrandpfì dal principal portone di dtt:^ 
ti prti, fi vedono diverfe Statue di (cultura 
latina 5 e nel pqrticp del primp iripiano è 
curiofa la Statua fedente d'Agrippina mi- 
nore laureata con fjmboli di Cerere . Altra 
Donna fedente ignota , e due mezze figure 
^i prigioni, che alcuni prendono per Ebrei, 
ritrovate nelle rovine fbtto il Teati-o di 
Pompeo • ^ 

Nella camera 5 dov'è la Fontana, fono 
difpofle diverfe fculture j e le migliori fono 
ii'una Donna gr^ca , con capelli inanellati 
filila fronte : la Statua d'Efculapip greca ^ 
fèn?a pupille negli occhi , per elfervi fiate 
di miàura compofla j Fu quefla ritrovata, 
neirifola Tiberina., dove rimafè la bafe 
coll'ifcrizione. L'akre Statue di buon di- 
fegnp fono di Venere Callipiga , e di Ve- 
liere Marina , con glibufti di M. Aurelio^ 
e di Comodo in età avanzata . 

Nell'altro ripiano aperto, parimente con 
vago fonte , le migliori greche Statue fono 
un Apollo*, un Bacco , e un Fauno . Per le 
due fcalinate fono degne da ofTervarfì due 
Statue di Giunone, per efiere di marmo ne- 
ro , e le tefte , mani , q piedi antichi di mar- 

'^ ' ' •" ' -; ' - m 
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mobianfca^ li difegno della Fontana di fo- 
pra 5 e delle (cale doppie bene adornate ^ 
viene, dal Buonarroti ^ 

Sogliono i Sio;npri Duchi Farnéfi , come 
Feudatarj, della, Romana Chie(a ,. inalzare 
avanti dì quefto loro Giai:dino , un Arci^ 
trioijfale al nuovo Pontefice , nel giorno , 
che la Santità Sua va con fòlenne cavalca^ 
ta a prender poflèffo della Lateranqnfè Ba- 
filica., 

Alcuni anni addietro ,, eflèndo ftato j(ca- 
vato, in quefto luogo , vi furono.trovate del-. 
le ftanze^tutté incroftate di belliflìnu mar- 
mi ,, ed un (alone confimile con grofiffime 
colonne : di porfido ^ verde antico ,. ed altre, 
piètre di ftima> benché il tutto lacero^ e qua- 
fi ridotto in pezzi dal fuoco*. Da una parte 
. del Giardino v' è il comoda di fcetndere in 
una ftanza. lotterranea ^ la cui volta è di- 
pinta con figure affai ben difegnate , parte 
d^azzurwjn campo d'oiro , e parte d^oro in 
campo azzurro j. i riquadri pòi , che rac- 
chiudono.dette figure, in vece di cornice , 
fono confo^-nati con bottoncini di lapisla- 
zuli , dia§)ro, agata, ed altre pietre du-. 
Te, lochèdiìnoftra in qualche parte quanta 

Ooo z foA 
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loffe la magnificenza , e fòntuofità dèi Fa?* 

lazzo de' Cefàri • 

Di S. Maria LifiBRATRicB • 

UNita alle mura della Villa (addetta ^ 
e alle radici del Monte Palatino , fta 
la Chielà di S. Maria Liberatrice , cosi de^ 
nominata, perchè già fu ne' primi fècoii 
vicino alle tre Colonne (cannellate , una 
profonda caverna, dentro la quale (i dice , 
che il S^Pontefice Silveflro CGnfina(re colle 
(ùe- Orazioni uno (pavento(Q Drago 9 che 
coi (ilo fi^topeftilente infettando Paria, ca-? 
gionava la morte di molte per(òne . Ri(eT 
devano prima in quefta Chiefa alcune Mo- 
nache Benedettine , dopo la partenza del-r 
le quali Giulio III la concedette nel 1550 
alle Religio(è Oblate di Torre di Specchi , 
le quali ne hanno Pamminiitrazione , e vi 
mantengono colle pubbliche limofine mol-? 
ti Cappellani . 

, Vogliono alcuni Autori, che quefta.^ 
Chie(a (ìa (lata edificata in luogo d'un'al-r 
tra più antica, chiamata S. Salvatore in 
hacu ^ or» rima(la (otterrà , Il Cardlàail 
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^Marcello Latiti vecchio riftoró nella forma 
pfefènté , con architettura d'Onorio Lun- 
ghi nel 16 ij quefta Chiefa ^ la quale chia^ 
mafi ancora S^ Maria Lìbera nos a ptenh 
Inferni , e Libera nos a Pejìe . Là Cappella 
^ì S. Francefca Romana è abbellita con di-'' 
legno di Francefco Ferrari di ftucchi , e pit- 
ture a frefco ; quelle , e il Quadro dell'Ai-» 
tar maggiore fono di Stefano Parofel j gli 
ftucchi di Giacinto Ferrari • De' due-Qua- 
dri laterali, quello a finiftra entrando è 
del Gramiccia , l'altro di Sebaftiano Cec-^' 
carini, che fece anche i Laterali nella Cap- 
pella di S. Michèle j dello ftefTo Parolel 
lono le Pitture della Sagreftia . 

Di Si Teodoro ♦ 

\ Ppreffe', filila falda del Monte mede!- 
XJL fimo , fi vede la Chiefa di S.Teodo^ 
ro , che al parer del Nardini fi crede fon- 
data (òpra i Veftigj del Tempio di Giove 
Statore , e: fecondo altri fòpra quello di> 
Romolo j e Remo , ai quali , in memoria 
d'eiret-vi flati ritrovati , fu dedicato , ed 
cretto il Simulacro d' una Lupa di bronzo 
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in atto di allattarli^ € dicefi fia quella , che 
fi conferva npl palazzo de'Confèrvatori 
in Campidoglio . Adriano i riftòrò quefta 
Chielà nel 774 j Niccolò V. la rifabbricò 
nel I4$0; Il Cardinal Francelco Barberini 
Seniore la lòttralTe da uno ftàto ibvinoìfb , 
al quale fi era ridotta , nel 1 5 74- Ma ri- 
xnafta di nuovo oppréflà9 ^ ièpolta dal tem- 
po, e dalle acque, che Icólavanó dagli Or- 
ti fiiperiori , Clertientc XL la fece riftòra- 
re cóiraflìftenza del Cavalier Cario Fon- 
tana . 

L'Altare lotto la Tribuna , lavorata ad 
antico Molaico 5 fu ornato di marmi dall' 
ifteflb Pontefice j e il Quadro con S, Teo- 
doro in meziò alle fiamme è opera del 
Zuccheri • Il Quadro laterale diS.Cre- 
icentino è di Giufeppe Ghezzi 5 ^ il S-Tro- 
finio ^ o Giuliano M. dirimpetto è del Ba- 
cicelo. 

^ Quefta ChieJfa era anticamente Collegia- 
ta , e vi reftano ancor oggi alcuni Canoni- 
ci , l quali non hanho refidenisa ■• In èfla gli 
antichi Pontefici per toglier la memoria-^ 
de 'Giuochi Lupercali , iftituìti in onore di 
Romolo >v ia^radulTero Fuìo di portarvi i 
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Bambini oppreflì da infermità occulfé , ac- 
ciò fi liberino per T intérceflìone di qiiefto 
Santoì come di continuò ù fpérimenta ; 

Oratorio del Cuorì dì Gbsù • 

Ontiguo all' ingreflb del cortile i eh* è 
avanti a queftaChiefaìfi vede l'Ora- 
toria deirArchicònfràterhita dellàntiflimo 
Cuore di Gesà ; che dicéfi anche de\ Sacco- 
ni i perchè veftònd iin facctì tozzo di càne^ 
y accio ; e vanno a piedi fcalzi ì avendo per 
iftituto , frallè altre òpere di pietà , qùdla 
d'andar élénìóilnàndo ogni Venerdì per la 
Città, é fovvénir con quel che raccòlgono , 
le Famiglie bilògnofè; 

Della Collegiata ài %. Anastasia r 

Slegué apprefTo dalla ftefla mano firiiftra 
la Chiefi. di S. Anafkafia ^ fabbricata i 
come fi dice i Tanno joò da ApoIlòniaJj 
Matrona Romana i in uni fiià pofleffione 
per dare onorifica (eìpolturà al Corpo di 
c^uefla hobiliflima Vergine é Martire Ro- 
ìHana ; Poflìédé fino da' primi fecoli il Ti* 
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telo di Cardinal Prete, ed è Collegiata feti- 
da obbligo di refidenza . Solevano gli anti- 
chi Pontefici venirvi per la fblennità del 
Santiffimo Natale a celebrare la feconda 
Mefla tieir Aurora • 

Leone III nel 79^ , Innocenzo III nel 
noi , e Sifto IV nel 1471 la rifarciróiiò ; 
ed eflendone caduto il Portico , e la Faccia- 
ta , Urbano Vili con generola magnificen- 
fea nel 16^6 la rifece coiraffiftenza di Lui- 
gi Arrigucci Fiorentino • Il Cardinale Ul- 
derico di Carpegna, e Monfignor Francefco 
Maria Febei vi fecero molti ornamenti. Fi- 
nalmente il Cardinal Nonio daCugna Por- 
toghefe , eflendone Titolare , hcc fabbri- 
care , ed abbellire tanto la Chiefà > quan- 
to la Sagreftia, con fingolar pietà, e libe- 
ralità , con architettura di Carlo Gimma- 
chi Maltefè , liio Gentiluomo dilettante ; 
€ Michel' angelo Cerruti dipinfè il marti- 
rio della Santa nel (òffitto • 

Pompeo Ugonio (crive , che le tre Navi 
eraho formate di trenta Colonne ài varie 
ioni : oggi però fòlo quindeci iè ne veg- 
gono in piedi, otto delle quali Icannellate , 
€ di marmo pavonazzetto belliflimo . Due 
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di gi-anlto roflb molto grandi , jbftengono 
il primo grande Arco , e due ài firn ile, gran- 
dezza di maritìo afFricano ì\ fecondo foprà 
l'Aitar Maggiore • Il Quadro di S. Glovan 
Batiila nel primo Altare a mano deftra , è 
del Mora , ma rovinato dal tempo * I late- 
rali dell'altra Cappella con iftorie di S. Car- 
lo, e di S.Filippo Neri , fono di Lazzaro 
Baldi . Il Quadro di S*Torribio è del Tre- 
vifàno ; La Madonna del Rolario dell' iflef^ 
lo Baldi . S. Giorgio a cavallo , che ucci- 
de ì\ drago , fu dipinto da Giovan Dome- 
nico Ponti Genovefe j e un quadro a olio 
con Apollonia , che fa fèppellire S, Ana- 
flafìa, nella Cappella di S, Girolamo ,,è di 
* Fabrizio Chiari • I fepolcri de' due Monfi- 
gnori Febei fono difegno di D. Tommafb 
Ripoli* 

^ì venera in efTa il Corpo della Sania , 
ripofto in ornato luogo colla di lei Statua 
Scolpita da Ercole Fen-ata , altri vogliono 
lìa di Francefco Aprile Milanefe, e termi- 
nata dal Ferrata * La Tribuna è ricca di 
marmi, e ha due belliffime colonne ài porta 
Santa, che la fòflengono • Vi fi cuftodifco- 
no molte Reliquie infìgni , cioè ^una par- 
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ticcUa del Legno della Santa Croce dona- 
tale da Urbano Vili, del Velo della Bea- 
tifllma Vergine j col quale involle il, Bam- 
bino Gbsù nel Prefepio j del Mantello di 
S.GiulepJ)é ; e il Càlice , col quale dice- 
fi, che celebraffe Si Girolamo Dottore , 

Nella Piazza incontro , ancor òggi efifté 
l'antica Fonte di Giùtiirna , che per la co- 
modità delP acqua ha annelTa uni Cartie- 
ra per lavorarvi Cartoni ; e chiàniàfi co^ 
jnunemente la Fontana di S. Giorgio , per 
eflervi dìcontrò la fèsuenté Chiefà • 



"'o* 



Di S. Giorgio in Vblabro ^ e Commenta 
degli Agojìiniani Scalzi. 

LA Chiefa di S. Giorgio ftimafi edifi- 
cata nel principio del fèllo Secolo , fb- 
pra le rovine della Bafilicà di Sempronio : 
S.Grregorio lapofe fralle Diaconie Cardi- 
nalizie i ed ordinò ad alcuni Monaci, i qua- 
li la polTedévàtìo , che la riflorafTero , è vi 
celebraffero i divini Uffizj . Leone IL la ri- 
ftoró di nuovo i e volle dedicarla aS.Se- 
baftiitto ; Narra il Ciaccònio ■; che S. Zac- 
cheria l'edificò nuovamente , e vi trasferì 

iì 
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il Corpo del S. Martire , che aveva ritro- 
vato nel Laterano ; é fi legge nel Bibliote- 
cario , che Gregorio IV; adornò la Tribu- 
na, e aggiunfè due Pòrtici alla Chiefa, fa- 
cendole àncora alcuni preziofi regali . It 
Cardinal Giacomo Serra Genovele ^ eflTen- 
done Titolare , la fece riftoraré i e v'intro- 
dufle i Fl-ati Eremitani di SéAgoftino della 
Congregazione Riformata di Genova ; ed 
ultimamente il Cal-dinal Giùfeppé Renato 
Imperiali aneh^ egli Genovefe i godendone 
il Titolo i là /fece a *lpefè pròprie nel 1705 
riftòràré nella' fbrfna prefente $ vi fece il 
Soffitto , che dipinlè Fràncelco Civàlli j eS 
chiufè il Portico con nobile Cancellata di 
ferro* 

Sono in quella Chiefa venti antiche co- 
lonne, dodeci di granito d'Egitto , quattro 
di marrtio pario fcanriéllaté i e altre quat- 
tro più piccole intorno all' Aitar màggio^ 
re di granito nero di grana fina tirante a 
quella del pòrfido ; una coloiina delle ledi- 
ci gràtidi non fi vede 5 e j. fono nel Porti- 
co . Dicéfi in Felaha , dalP élpréffionc la- 
tina advéllui aurèum ^ perchè v'era forfè 
qui vicino uii VdÌQ ^qvq per infcgtìa ài 
qualche officina^ Di 
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Di S. Aniano a^ Cerchi j'e Compagnia 
degli Scarpìnellì . 

ESfendofi fotto Paolo V nel 1514 uniti 
in una Compagnia i Lavoranti , o 
Garzoni de' Calzolari , detti comunemente 
gli Scarpìnellì ^ fu loro conceduta una Ghie- 
fa , dedicata aS.Maria , la quale riftoraro- 
nò fubito che il detto Pontefice ebbe appro- 
vato i loro Statuti , e la dedicarono anche 
a S. Aniano , loro Protettore , che fu di^ 
fcepolo di San Marco Evangelifta • 

Dì SéGiovAN Batista Decollato ^ 

e delV A}'chtconfraternìta 

della Adìfericordia é 

DI qui fulia fìniftra fi va alla Chiefa ài 
S.Giovanni Decollato , che prima fi 
chiamava Sé Maria della FoJJa i Si poffie- 
de la fuddetta dalla Compagnia della Mife- 
ricordia^ eretta da principio in S.Biagio 
della Pagnotta a ftracia Giulia , comporta 
di foli Fiorentini ; e fu approvata dà Inno- 
cenzo' Vili nel, 1487* Vertono facchinegri^ 1 

. . ed^ 
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ed hanno per iftituto raffiftpre 9 e porgere? 
ogni ajuto fpirituale ai condannati a morte 
dalla mezza notte , che precede la loro efe^ 
cuzione , fino alla mattina , che procefllor 
nalmente gli accompagnano al patibolo , 
affìftendoli caritatevolmente fino ali* ulti- 
mo re(piro • Dall' ifteflb Innocenzo Vili fu 
loro affegnata queftaChiéfaj e S, Pio V* con- 
cedè ad efll l'elezione d^un Cappellano per 
dir la Meffa ai Condannati due ore avanti 
giorno , confeffarli , aflblverli da tutti i ca- 
lli rifervati , e comunicarli ^ 

Nel primo Altare a deftra , entrando xn 
quefta Chiefà , rifatta dalla Nazione da' 
fondamenti , e ornata di belle pitture , il 
Quadro colla Nafcita di S. Giovan Batifta 
è opera di Giacomo Zxxcol . Nel fecondo 
il S. Tommafo con *ltri Apofloli , è d'un 
allievo del Vafàri • Nel terzo la Vifitazio-f 
ne con altre pitture è del Roncalli •. NelP 
Aitar maggiore il Quadro colla Decollazio- 
ne di S. Giovan Batifla fu colorito dal fiid-- 
detto Giorgq V^fari , dì cui difegno è l'or, 
nato : i fèi Santi a frelco nell' Arco fupeTt 
riore fono di Giovanni Gofci . Dall' altra 
parte , pafifato V Altare del CrpcififTo , il 

S.Qich 
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$• Qiovdnni pofto nella Caldaja con altre^ 
figure , è di Batifta Na|dini Fiorentino , 
che fece anche le pittura di lòpra ; i latera^ 
li deir ultimo altare dedicato allaB. Vergi- 
ne , come anche la Gloria de' Santi di fo- 
pra, furono dipinti dajacopino del Conte 
Fiorentino, 

Sopra la porta dql fianco in una gran lu- 
netta Monanno Monanni Fiprentinp dipin- 
fé il Battefimo di Crifto Signor Noftro j e 
il San Gio: Batifla , che predica , fiilPakra 
porta, che va nel clauftro , fu colorito dal 
fùdd^tto Cofti, che col Baldini, e col Ron- 
calli fece gli Apofioli , ed altre figure di 
fbpra vicino al fòffitto . Nelle cantonate-* 
del clauftro fece lo.fteflb Colei in uno de' 
due Altari la Rifurrezione di Lazaro , e 
nell'altro Girolamo Muziani rapprefèntò la 
Decollazione di S. Gio; Batifta. 

Oratorio di S. Giovanni Dbcòllato • 

7 

E Parimente ornato di belliflìmQ pittura 
POratorio contiguo i eflendo che nell* 
Altare Ja Depofizio^ie di Noftro Signore-* 
^alla Croce^è delle migliori opere del fiid- 
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'/detto Iacopino del Conte: i SS. Andrea, ^ 
.Baxtolommeo laterali fono eli Francefco Sai- 
♦ viati • L'Iftorie di S.Zaccheria coU'Angic^ 
lo, di S. Qioyanni , che predica , e del Bat- 
tefimo di Gesù Crifto , fono del medefimp 
Jacopino . La Prigionia del lanto Prqcurfò- 
re fu colorita daBatifta Franco Veneziano* 
La Cena d' Erode col ballo della figlia—» 
d'Erodiade^ da Pirro Ligorio JsTappletano j 
la Vifitazioncdi Maria Vergine , graziola , 
e ben intefà pittura , e la Nafcita di S. Qio: 
Batifta dal liiddettó Salviati . Nel foffitto 
vf fono buone pitture di fcuola Fiorentina , 
ma fon quafi perite . Appreflb y' è il Ci- 
miterio de'Giuftiziati • 

pi S.Bligio de* Ferrari y detto S«AlÒì^ 
e fua Confraternita é 

POco lontana ^ laChiefa di S. Eligio de' 
Ferrari , fitiiata nella llefla contrada » 
dove fu il Foro Pifcario . Ei^a prima ftata-^ 
dedicata ai SS. Giacpmo 5 e Martano, e del 
1550. fu conceduta all'Univerfità de' Fer- 
rari , unita con quelli , che danno cavalli 
a vettura. Quefti del i$tfj lariftorarono ia 
' ' mi- 
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miglior forma , dedicandola al Santo Vef< 
covo di Nojon Eligio , detto comunemente 
S. Alò, dalla voce Francelc Eloy . La pit- 
tura del fecondo Altare a mano ciritta del 
la B. V. Maria » col Bambino , ed alcuni 
Santi , è di Giovanni Vannini . Il quadro 
di S. FrancefcQ d'Aflifi > in atto di (pirare 
nel terzo , fu dipinto da Terenzio d^Urbi- 
no. La Tavola deir Aitar maggiore colla^ 
Madonna » e i SS. Giacomo , Martino , ed 
Eligio, fu dipinta da Girolamo Sicciolante 
dà Sermoneta , che adornò ancora di pit- 
ture la volta della Cappella . Le pitture-* 
deir Altare del Crocififlb pofto dall' altra 
parte , fono di Scipione Gaetani : ed il Qua- 
dro con S. Orlòla è del fiiddetto Vannini , 
dipinto da eifo in età di dodic'anni , che 
a' piedi v' ha fajtto il fuo ritratto . 

Di S. Omobuono , efua Confraternita. 

NOn molto diftante fitruovalaChiefa 
di S. Omobuono, già denominata ài 
ò. Salvatore in Porticu , perchè ftendevafi 
fin qui il Portico , e la Curia edificata da.^ 
Augufto in onore d' Ottavia fv^a lorella. Si 
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avanzava, da S. Niccolò in Carcere fino a 
5.Maria in Portico, ed al tempo di Lucio 
Fauno le ne vedevano i veftigj , che alcu- 
ni Icrivono effere fiati d'opera Jonica , ed 
altri di Dorica • Anzi il Fabrizio , il quale 
Icriile Tanno 158^ , dice , che fra quelle 
3ue Chiefè, dove il luogo è reftato più 
eminente per le rovine , vide cavarne mar- 
mi Tiburtini , e frammenti di groffe Colon- 
ne j e fino al prelehte in detto luogo , ove 
fono molte cafe in triangolo avanti a que- 
ftaChiela di S.Omobuond, fi vedono an- 
cora nelle cantine le reliquie di detto Por- 
tico, e Curia Ottavia» , 

EiTendo i Sartori di Roma per lungo tem- 
po ftati uniti lotto ì Confbli dell'Arte lo-. 
ro y ed avendo formata i Giubbonari , e^ 
Calzettari nel i^jB una Compagnia lòtto 
V invocazione di S. Antonio di Padova , fi 
upirono con efli nel 1571 , e dà^Miniftri 
dello Spedale della Coniòlazione ottennero 
quella Chiefà ; ma trovandda quafi demo- 
lita , la dovettero rifare , e dedicarla a 
S. Omobuono 5 del quale hanno un Brac- 
cio ; e vi ftabilirono il contiguo Oratorio 
per li loro pii elèrcizj . 

P p p Di 
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Di 3t Q^i-^A > già Su Maria in PoArxco , 

f fao Ofpedale , 

* ■ • 

Voltando alta mano finifira, nella ftr»> 
da principati fi vede cì1j| <fefti!a is 
Chieià dì & Galla , già detta ^^ Maria m 
ftirtico',p6t riiqraagia^ delia Q. Ver^^ae , 
ài qui tra^cnt^ta alla Chiefà di S. Muri» 
in iQ^aipitelli • Fu ^fic;|ta pt una part^ 
de' l^artici d* Òttaria , cbe cQiiq)r^ndeva»ai 
i due Tempj d'Apollo, e di Giunone , ^£ci 
da Metello r In qudka Clneiià era la ca^ 
paterna di Santa Galla Srfatrona flomana , 
^gliipeib di SimniacQ uon^o Qq^qhte, ^it^ 
tQ Hccid^re d^ Tendc^'ico} qd iiiquefto luo* 
IP I4 ^anta^ 4ando o^ gasma da niaagi»» 
te a dodici poveri, le ipos^rvc la ^^kl Im- 
nagifie della Ilu'VtìtlUrU^ la quale f^rice-! 
y\itz da. Qioy^nni I Papa » e Martire per 
stano degli Angioli . Faii^ia^avì poi la 
C^hiefa, b fteflo SaoQioviu^ lacon&gròv 
e dptolla S» Qalla di tutti ( ^i Qeai } ei^ 
fèndoii ella ritirata iq un Mònaftero di 
Mcìnache vicino alla Chieià di S.Pietio per- 
vi vervi religioiàmente » come narra S.Qre- 
gorio. In 
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■f In vetier^zione di detta Santa fi è poi 
cotttiùtiata fèn^te nel fnedefimo ioc^o k 
carità veffò de*^veri. Vi fi è aggittflta 1« 
«enerofa pietà di D* Màr£*Antonf<? QàQ- 
ftalcbi Sac^Klc^^ > e G\i^m à^\ V«». Ibno^ 
«etizo» XI i ctìfe conv^f ti 1» fua Ca^fft in uno 
Spedafe , dove tìc^veva <|wàfi tutti k oo- 
atune» ^cc((tti|ati i Kdjgiofi « eleDen^i 
girava egti nel bo^ delia mn^ ptfr l^pob- 
blicHe piazze , e tmvinictof ^fa^he Metilica 
zààtxtAmtmK ibi.mì^m.\cì àt\\^CHii(k^ 
o dc^^tàzzi , £acevalo montare nelia pro- 
pria carrQ^za^ #eiMk{Hd^V4 cai-itatevo^ltìBén-^ 
te in qfu^^iio l^ogo , ddte fervi vaio ififfieitie,. 
«on gli z\ttl pQvdri aìkt iHenfa ^ Venuto a 
lAoite Gon làftiar^ 0redè Ta^CG^fifla^O Pe- 
dale , ne prefe con s^il vigil^^nza ìt Gttra 
il Card<Sen^dettaOdefGalGhi»<:!tid afitinto 
4 PontifìGatto ne dic^ T itn^rmàfitù^ a_> 
MonfignarToiiitnafo Ode(c;$,khf fùQ iifflo- 
finiere; , e Parente^ ì\ qtiiate vi labbried tino 
Spedale più aiSf^Jo , dw fi ^ié^v^fiOi pire- 
ientdm«nt^ non fòto i poyefl vagabondi ^ 
ma ancora i Convaieicenti , dopo chd fòno 
ufciti dalla Santiffinia Trinità de'Pelle^ 
grini . 

Ppp X La, 
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La Ctìiefa antica Parrocchiale con titolo 
di Diaconia fu dopo la prima fondazione 
riflaurata due volte 5 una Tanno 107J da 
5. Gregorio VII , che agli 8 di Luglio con- 
iègrò r Aitar maggiore , e lopra vi fece un 
Tabernacolo di marmo ; e V altra ^ dai due 
Cardinali Titolari Fra Ugo Verdala Fran- 
cefe f e Gran Maeftro de' Cavalieri di 
Malta 9 e Borromeo Cefio Romano . Re- 
ftò Diaconale fino al i6oi 5 nel qual tem- 
po Clemente Vili la concedette ai Chieri- 
ci Regolari della Madre di Dio della Con- 
gregazione di Lucca , che ora rifiedono in 
Campitelli • Ultimamente D. Livio Ode- 
icalchi riedificò la Chiefa 9 e TOipizio , e 
l'ultimo defonto Duca D. Baldaffarre viag- 
giunfe nuove Fabbriche > e fece di verfi mi- 
glioramenti . La facciata è architettura di 
Mattia de' Rolli Romano • } due Angipli 
diflucco 5 che adorano il Santiiiimo Sagra- 
mento 5 furono fatti dal Cavalier Berninp, 
per modello di quelli di metallo , che fono 
pella Cappella del Sagramento in S«Pietro 
in Vaticano • 



Digitized by VjOOQiC 



< D 1 R i p A. p^f 

Della Confraternita de'' Pit Operar] 
■\ , deìlaDivìì^AFiErA^ ^ 

LA Confratèrnita dé'Pii Operar] delli 
Divina l?ìttk , fbrmata per caritativo 
foJlievo delle povere Famiglie vergogno-- 
fé di Roma , che prima raduna vatì in tilt 
Oratorio contiguo alla Chiefa di S. Venan- 
zio de^ Camerinefi , elefle la fìiddetta^ 
Chièfa nel Pontificato d' Innocenzo XII 
per (uà Refidenza * Va ella procurando li- 
mofine di danari , pane , véfti , ed altre 
•coìe Jieceflarie al vitto per diftribuirle alle 
medefime» 

Della Collegiata diSJSl iccoLÒ //? Carcere^ 
e tontigt^ Oratorio. ■' '' 

f~\ Uefta Chiefa ♦ conifègratta aL Santo 
V^^Vefcovo di Mira , è una delle Dia- 
^^^ collie Gaifditìalizie ; « fu riftaurata 
piA volte da'fuoi Titolari 5 e particolarmen* 
te ornata di dentro, e di fuori , e dilatata 
Ja^iazzanel 1^99 dal Cardinal Aldobran- 
dini . La facciata è di Giacomo della Por- 

Ppp 3 ta . 
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ta • Sette colonne per parte dividono le 
navi , da un Iato cinque ne appftrì/coix) , 
quattro Ibao di qiarroo bianco (cannellate, 
e quattro d* afFricàno giallo lòftengono il 
Ciborio « Kipo^nQ lòtto 1^ Aitar Qi^^giorè 
d" eOa i Corpi de* SS. Mài-c^Uinò , e Bea- 
trice » Tu. fempre CoUegi^t^ , e Farroc* 
(hi^le } e il chiamò ancora Chiefa de*Pi^^ 
leoni , per eifere qui vicina V abìt«$i9ne 
di codefta Famiglia . 

ta Tribuni^ ài quefta Cbiefa cosi iofigne 
tu dipìnta d4 Orji2ÌQÓ?ntilefchi ; l'Aitare 
del SantifliJaiQ Jagww^nto djilCavalierB»- 
gUoai i »ltWP pitfwe <;oll' iftprì» di San«> 
Niccolò a frefco, (bno di Marco Tullio Mon-^ 
tagna Romano* Sotto T Aitar maggiore è 
m'ÉSAki Qfiffihrp Virn^ 4% porfido nero , 
con due te^ di 4pn9e ^gitie ài rilievo . 
£* contiguo un Oratorio» fondato nel 158^ 
da una Gompagpia q»! ^retiti f4f accompa- 
4gnaredcot>rpfrn>epte il $anti^mo Viatico, 
e vi «cita i V'iym Wy » « hiìm divoti 

«ftrcizj. 
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- Alazzo OasiNt $ già Sa v«lli 4 

Sopra la À-ada maeflrì pood diftantó fi 
vede iniutt fitò affai ìrilévatd il Pala2- 
io nobilitino de" gii Pniicipi Sa velli , 
pteS^ùtcmitké pòftètMó dà' Si^nari Diichi 
Orìini , é£ÉÌ)brìca«c> ftilie rovine del famo- 
£» Xeatat»: dì Mftrcelb ; é ne occupi, tutta» 
r area , e , k circonferenza della fabbrica 
neir Ordine fìiperiore . Fii fatto in queftó 
ìuogd^ forfè per fonificàrvid nelle guerre-* 
civili* 

Si vedono liei Cortile due. Sepolcri gran- 
di cómpofti dì marmo, è adornati con buo- 
ni baHìriUevi; iul Forcone del giedlifinioun 
altro bailbnlieivd « ràppréfèntAi^ alcuni 
Gladiatòri, die oonUsattono colle fière : 
Ibprà la porti dèììi. Sali èztAtìfSiiA bàlTo- 
rilievo déirAiw d| M. Aurelio coli* iàeffo 
Imperadoré * ed al^i* i^ùre: nelle Atttica- 
mere la celebre Statua di C^ Pompilio ^ e 
altri Bufti antichi * Frallé pitture fono alitai 
conlìderabili un S«Giròlàmo del Domeni- 
chino ; due Tefte del Ciràcci ; la Cavai- 
ata del Principe Sàvelli Aìnbalcladore flra- 
i P pp 4 prdi- 
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ordinario dell' Imperadore a Paolo V dipia* 
ta dal Tempefta -, V Udienza data da quel 
Pontefice al medefimo , di Pietro da Cor- 
tona; ed il pubblico banchetto fattogli dalP 
ifteffo nel Palazzo Pontificio del I>>meni- 
chino . Sonovi parimente molti Quadri di 
Carlo Maratta ; e un altro diS# Girolamo^ 
e d'AlcfTandroMagnocxMidiverie figurine 
del Caravaggio ; e v'è ancora un bello Stu^. 
diojo di Pietre preziofè • 
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